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Editoriale 

Conservatorismo 
al buio 
Non è troppo? 
AUWTORTOMUA 

L a discussione sul ruolo della presidenza della 
Repubblica nella crisi di governo, sollecitata 
dallo stesso Cosslga, affronta un tema certa
mente importante, ma riguarda le consegua!-

mmmmm re di un male più che le sue cause. La Costi
tuzione tace sulle procedure da seguire nelle 

crisi di governo; e questo silenzio viene consideralo sag
gio da molli perche consente al presidente di adeguare la 
sua azione alle circostanze politiche. Ma e anche vero 
che senza tegole scritte finiscono con il lare testo le con
suetudini: e queste hanno affastellalo le pratiche pia di
verse, pio dilatorie e più giottesche, comesi è visto. 

Mettere ordine in questo ginepraio di cerimonie inutili 
non dovrebbe essere impossibile, ma non è l'essenziale. 
La presidenza-si dice-ha II dovere di cercare un gover
no che possa passare l'esame delle Camere: questo è ve
ro; ma Uno a che punto deve il presidente subire la ten
denza alla dilazione o all'ostruzionismo di questo o di 
quel partito? Oppure, per formulare la domanda alla ro
vescia: fino a che punto putì, e deve, richiamare alla loro 
responsabilità i gruppi parlamentari e i partiti che si im
pegnano a costituirsi come maggioranza? 

Mi pare che .sia stato pienamente giusto che I comu
nisti abbiano denunciato, nel cono della crisi, che si sta
vano toccando I Umili della legalità. E che il segretario del 
Pei abbia discusso con il presidente della Repubblica del
le possibilità di auloeonvocazione delle Camere sulla ba
se del dettato costituzionale, come eventuale sostegno 
alla azione presidenziale. Quest'opera dell'opposizione 
qualche effetto lo ha avuto. 

Comunque, posto che Andreotti riesca, saranno pas
sali due mesi di paralisi delle Camere, E per fare che co
sa? «Quante imbarazzante offrire un benservito», dice il 
auotldiano della ConHndustria che della materia si interi-

e assai bene. Due mesi per licenziare quello che viene 
considerato un famiglio divenuto inopportuno e molesto 
•ano comunque troppi, per quanto •imbarazzante' sia 
stalo per i suol datori di lavoro. Dunque, una discussione 
pef vedere se qualche procedura tra le più sconvenienti 
pub essere cambiata o tolta di mezzo potrebbe essere 
Utile. 

a l'essenza e un'altra"; chi èli datore di lavoro 
dltHjMgtdeitff dal ÌSb<«*fta» '# W'ge-rW-
ìwBfif ijiKs assumerlo e chi deve licenziar-
lo? Qui sta la vera discussione. Noi siamo da 
tempo arrivati al punto in cui II meccanismo 
si è Inceppato, Il popolo sovrano vota moltis

simo e decide pochissimo. Per questo la prima riforma 
necessaria è quella del sistema elettorale. Abbiamo eletto 
il Parlamento, depositario della volontà popolare, due 
anni fa: abbiamo avuto un mese fa un nuovo voto politi
co generale per le europee. Prima di queste ultime è slato 
dichiarato che questo voto avrebbe meglio chiarito quel
lo di due anni prima. Ma quando il chiarimento c'è stato 
in senso del tutto opposto a quello desiderato dai deten
tori del potere governativo (in crisi), allora si e scoperto 
che era un voto che valeva meno di un sondaggio. Im
pazzila, la macchina del tempo politico italiano funziona 
alla rovescia. Tornammo a Fanfani. Ora siamo ad An
dreotti. Ci promettono un qualche Forlani. Forse la novità 
sarebbe domani un Cava che è almeno il figlio di suo pa
dre, sebbene non diverso. 

È possibile che il Psl possa considerare questa bella 
prospettiva la sua missione storica? E perche Ira ie forze 
della sinistra non dovrebbe essere possibile un dibattito 
per cercare di innescare i meccanismi dell'alternativa, a 
partire, per esempio, dalle elezio,., locali dell'anno pros
simo? Certo, è questa una materia che riguarda tutte le 
forze democratiche del paese ma, necessariamente. 
quelle che più di altre si dichiarano riformiste, rirormatri-
ci, Innovatrici. Si può ben capire che chi sta al potere 
ininterrottamente da mezzo secolo (non solo Andreotti, 
naturalmente) pensi che si deve lasciare tutto come sta. 
Il conservatore illuminato di una volta diceva che bisogna 
pur cambiare qualcosa perchè tutto rimanga come pri
ma, Ora slamo al conservatorismo senza luce elettrica e 
senza candele: non cambiar nulla, perché non cambi 
nulla. Dovrebbe essere troppo poco per chiunque. 

Annuncio in Cina 
«Zhao Ziyang 
è sotto processo» 

PALLA NOSTRA CORRISPON0EMTE 

UNATAMftUfWINO 

m PECHINO. Zhao Ziyang, ex 
segretario generale del Ree,è 
sotto inchiesta è alla luce dei 
risultali si deciderà «se deve 
essere punito secondo la leg
ge». Zhao è accusalo di aver 
appoggiato la rivolta degli stu
denti finiti massacrati sulla 
piazza Tian An Men a Pechi
no è di averdfviso, con le sue 
posizioni, il partito comunista. 
Non è detto che a queste im
putazioni non se ne aggiunga
no anche delle altre. La •nor
malizzazione- in Cina non ri
sparmia nessuno e non e 
escluso un processo spettaco
lare che possa servire da mo
nito, E stato lo stesso Yuan 
Mu, portavoce del consiglio di 
stato In un incontro coni gior
nalisti stranieri, à dire che I in
chiesta promossa dal partito a 
(Ine giugno potrebbe avere 

anche delle conseguenze di 
carattere penale, in contrasto 
conr'qUanto affermato a suo* 
tempo, quando, poco prima 
della riunione del comitato 
centrale del Pcc. aveva affer
mato che la sorte di Zhao era 
un «problema intemo del par
tito*. Secondo alcune fonti, 
Zhao dovrebbe rispondere del 
fatto di aver gettato Den Xiao-
ping in pasto alla critica stu
dentesca. Non solo: alcuni 
collaboratori di Zhao avreb
bero portato a conoscenza 
del •rivoltosi- In piazza Tian 
An Men alcuni segreti di stato, 
compresa la decisione di met
tere Pechino sotto la legge 
marziale. La natura delle ac
cuse, alla fine, appare del tut
to inlnfluente: Zhao dovrà pa
gare comunque. 

Nei piani del presidente incaricato fondi alle scuole private e legge sulla droga 
L'area Zac annuncia battaglia e dice: «Siamo stati ingannati» 

Andreotti scarica i ticket 
Sinistra de contro Forlani 
il ticket non sono stati un gran successo. Quindi se 
riusciamo a liberarcene sarà tanto di guadagnato*. 
Cosi ieri Andreotti ha scaricato il decreto che provo
cò'uno sciopero generale e che de e socialisti hanno 
poi indicato tra te cause del loro insuccesso elettora
le. Il presidente incaricato ha avviato le consultazio
ni. Oggi vede Craxi e Occhietto. Intanto, la sinistra de 
lancia accuse a Forlani. 

SIROIO CRISCUOLI 

• ROMA. Andreotti scarica i 
ticket e fa spuntare qualche 
idea sul programma: via libera 
alla legge sulla droga gradita 
al Psl e sostegno (finanzia
menti pubblici?) alla scuola 
privata. La sinistra de si è riu
nita con Cinaco De Mita e ha 
mosso aperte critiche a Forla
ni GII si imputa un vero e pro
prio «inganno- per la condotta 
della crisi, che ha costretto al
l'abbandono il presidente del 
Consiglio dimissionario. 

len mattina Giulio Andreotti 
si è presentato ai direttivi dei 
gruppi parlamentari de. In 
quella sede ha in pratica an
nunciato l'intenzione di la
sciar cadere il decreto sui tic
ket. È stata la presa d'atto del 
fallimento e dell'impopolarità 
di una tassa sulla salute ap
provata ben due volte all'una
nimità dal Consiglio dei mini

stri. Il ministro Carlo Donai 
Cattin si è subilo allineato: 
•Sono perfettamente d'accor
do*. A quanto pare l'intenzio
ne è di abolire il ticket sul 
ospedaliero, rivedendo quelli 
su farmaci e analisi. 

Già ai pnmi passi il manda
to ad Andreotti ha sollevato la 
reazione della sinistra de. Alla 
nunione della corrente ha po-
lemicamenle preso parte De 
Mita, che invece aveva diserta
to avant'ieri la seduta della Di
rezione del partilo. Si affaccia
no delle condizioni in man
canza delle quali si minaccia 
l'uscita dalla maggioranza 
congressuale. E ForiamVattra-
verso il suo luogotenente Pier-

ferdinando Casini, ha riposto 
bruscamente. «Leggo - ria di
chiaralo Casini - che in una 
riunione di corrente; alla qua
le avrebbe partecipalo addirit
tura il presidente De Mila, sa
rebbero siale formulate criti
che sulla conduzione della 
crisi e richieste "ultimative" 
per la partecipazione al gover
no*. Si augura che la notizia 
non sia esatta, e avverte: l'a
zione del partito «non può es
sere subordinala a logiche 
personalistiche o di corrente». 

Infine, il Pei « a stringendo 
i tempi per il varo del governo 
ombra». Lo ha annuncialo 
Gianni Pellicani, che sarà il 
coordinatore, aggiungendo 
che la data della presentazio
ne sarà resa nota nei prossimi 
giorni. Fonti d'agenzia aveva
no anticipato la data (marte
dì) e la presunta composizio
ne del governo ombra (presi
dente Cicchetto, tra i ministri 
Tortorella, Reichlin, Napolita
no, Minucci. Testa, Rodotà, 
Ada Becchi, Giovanni Berlin
guer, Aureliana Alberici, Bas-
santni, Chiarante). Pellicani 
ha detto che contengono ine-

APAQIHAa 

Viaggio nel Pei 
Ecoolevod 
cldniK)voxx»so 
M Inizia oggi sull'Cm'Id un 
viaggio nel «nuovo corso» del 
Pei attraverso la voce di alcu
ni protagonisti. A quattro me
si dal 18" congresso e all'in
domani di un risultato eletto
rale positivo e incoraggiante, 
le interviste ai «protagonisti» 
hanno la funzione di offrire 
una «guida», 'naturalmente 
parziale e limitata, al rinnova
mento profondo del partilo 
comunista. E possono essere 
utili per tracciare un primo 
bilancio dell'esperienza com
piuta e per delineare alcuni 
obiettivi, politici e culturali, 
da perseguire nell'immediato 
futuro. 

La prima intervista è a 
Claudia Mancina, vicediretto

re dell'Istituto Gramsci, mem
bro del Comitato centrale, tra 
gli estensori dell'ultimo docu
mento congressuale. Al cen
tro della riflessione di Manci
na 1 temi della «modernità», 
dell'individualismo, del rap
porto Pci-intellettuali. del ruo
lo delle donne nella costru
zione del nuovo Pei, del valo
re della «discontinuità'. «Il 
nuovo corso - dice Claudia 
Mancina-è innanzitutto uria 
fòrte ripresa di progettualità e 
di iniziativa politica: un "me
todo" ' prima • che un "conte
nuto"».' Nei prossimi giorni 
l'Unità pubblicherà albe in
terviste a giovani dirigenti di 
partito, segretari di federazio
ne, amministratori locali, in
tellettuali. 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 4 

Appello del leader di Solidamosc davanti a migliaia di operai dei cantieri di Danzica 

Walesa a Bì^*Prefiidcntfcvci aiuti 
qiri non deve finire come a Pechino» 

{Aiutateci, se non volete che qui finisca come in 
piazza Tian An Men». Davanti agli operai di Danzica, 
Walesa ha rivolto un appello drammatico all'Ameri
ca. E il presidente Bush per un momento ha abban
donato la cautela e, con accenti "kennediani, ha pro
messo: «Siete nel nostro cuòre, sono venuto qui a di
re che vi aiuteremo». Alla piazza ha rivolto un invitò 
a restare uniti, a Jaruzelski un altro apprezzamento. 

OAL NOSTRO INVIATO 

tra DANZICI , iGeorge Bush 
ha scelto Danzica, la culla di 
Solidamosc, per il discorso 
pia appassionato del suo viag
gio in Polonia. Un discorso 
dagli accenti kennediani per 
rispondere alle speranze della 
gente polacca e all'invito,* 
pressante di aiuti lanciato da 
Lech Walesa. Bush ha pro
messo solennemente e ora 
avrà il compito di convincere i 
partecipanti al vertice dei sene 
paesi Industrializzati a punta

re sulla Polonia. E il presiden
te americano fi* evitato qual
siasi accento che potesse tur
bare il fragile compromesso 
raggiunto tra il potere e l'op
posizione.- Nel pomeriggio Bu
sh ha lasciato Varsavia per 
Budapest dove è stato accolto 
da un altro annuncio clamo
roso: il governo riformista un
gherese ha datò il via alla revi
sione del processo a) cardina
le Mindszenry, condannato 
per alto tradimento nel -1949. 

Sequestro 
Cortellezzi 
Polemica 
tra I giudici 

Anche Andrea Cortellezzi (nella foto) è nascosto inqual-
che anfratto dell'Aspromonte: a confermalo sarebbero prò». 
prio le analisi sul pezzetto d'orecchio spedilo per posta dai. 
sequestratori. La barbara mutilazione forse * stata provoca
ta dall'atteggiamento di inquirenti e familiari che non han
no mai dato credito all'ipotesi del sequestro. Da Pavia An
gela Casella Farla del nuovo sequestro e ricorda I rfBcnentl 
che seguirono il sequestro del figlio Cesare, A papaia, , B 

Il bilancio degli attenta|§-*-
rilicatisi l'altra sect-I' 
alle 22 sulla stradali 
le che conduce a ia I 
moschea di Kaaba.ec 
morto e sedici reiitt. Le due 
esplosioni si sono verificate 

•••••••••••••»—•^•^"•"•» durante U peAegrinaggloan-
nuale dei musulmani nei luoghi santi dell'Islam. In quel 
momento alla Mecca si trovavano 2 milioni di fedeli prove
nienti da SO paesi in occasione del «Halli», il pellegrinaggio 
ai luoghi sacri della religione islamica. A PAGINA % 

Attentato 
alla Mecca 
un morto 
e 16 feriti 

Polemiche 
a Venezia 
sul concerto 
delPinkFloyd 

Venezia è divisa sul concer
to che i Plnk Royd dovreb
bero tenere su uno zattero
ne dì fronte a piazza San 
Marco il 15 luglio prossimo. 
Mentre il consiglio comuna
le ha dato parere favorevo-

^ m m ^ m le, la soprintendenza ai beni 
culturali si mostra contrarla per le possibili conseguenze 
che le vibrazioni potrebbero avere sui monumenti e per l'e
ventualità di «atti vandalici». «Il concerto sarà possibile - di
cono - se verrà realizzato in un'altra zona». Oggi la decisio
ne della giunta. , «PAGINA 1 0 

UHI 
N U M I PAOJM CUITI IAU 

Bush e sua moni» Barbara, Walesa e sua mogi») Panata durame » pranzo i casa del leso» a SoWamosc ARTURO BARIOU A P A G I N A S 

Adriatico infetto? 
Donat Cattin 
diceno, però • • • 
La poltiglia appiccicosa e biancastra che ha In
vaso le rive dell'Adriatico è sgradevole, ma non 
pericolosa. Lo ha detto ieri sera il ministro ajla 
Sanità Donai Cattin dopo un incontro con gli 
assessori, sulla base dei dati dell'Istituto supe
riore di sanità: «Non c'è rischio per la salute, 
ma si consiglia cautela nel bagnarsi a chi ha fe
rite: potrebbero infettarsi». 

MARIA A U C I PRESTI 

•vi ROMA. Insomma il «muco 
d'alghe* è disgustoso, ma non 
fa male alla salute. Lo ha det
to il ministro Donat Cattin do
po un incóntro in serata ri
chiesto dagli assessori alla sa
nità e all'ambiente della Re
gione Emilia-Romagna. Non 
ci saranno divieti di balnea
zione, dunque. «Con tranquil
lità - ha detto il ministro -
posso affermare che non esi
ste rischio per la salute. SI 
consiglia però prudenza nei 

fare i bagni a chi presenta 
abrasioni o ferite perché po
trebbero infettarsi». Quanto al
la natura della «gelatina adria
tica»! tecnici dell'Istituto supe
riore della sanità spiegano 
che si tratta di una sorta di 
spugna che concentra gli n -
ganismi presenti nell'acqua. 
feri summit delle Regioni al 
ministero dell'Ambiente e og
gi si riunirà il Comitato Stato e 
Regioni. 

ANSELMI, CAMBONI APAQINAS 

A PAGINA 0 

È morto Laurence Olivier, l'attore più 
uB Laurence Olivier attore di 
teatro passò per l'Italia quasi 
di nascosto: lo videro i vene
ziani, nel I957, nel ruolo di Ti
to .Andronico, in uno dei testi 
di Shakespeare più difficili. 
Olivier, allora, era già celeber
rimo: il regista dello spettaco
lo, invece,' era un trentenne 
quasi sconosciuto. Si chiama
va Peter Brook. Quel suo Titus 
Andronicus. allestito a Strat
toni nel 1955, era piaciuto 
molto alla critica, ma il pubbli
co lo aveva apprezzato assai 
meno, (orse per via della ca
scata di delitti sanguinolenti 
che il giovane Shakespeare 
aveva infilato nel testo. La 
pubblicità - precedendo le 
mode horror - proclamava, 
appunto, che ogni sera sveni
va qualcuno in platea. Chissà? 
Molti anni dopo, di passaggio 
in Italia per ritirare un premio, 
Olivier raccontò una sua biz
zarra esperienza in un'intervi
sta a Gerardo Guerrieri: «Mi ri* 
cordo quando recitai Amleto a 
Elslnore, nel 1937. -Arriviamo. 
Piove. Diluvia. Tutto il giorno. 
Che si (a? Con Tyrone Guthrie 
ce ne andiamo in albergo. Di
sponiamo le sedie nella hall e 
prepariamo i passaggi degli 

È morto ieri a Londra Lord Laurence 
Olivier, it celeberrimo attore inglese; 
aveva 82 anni anni e da tempo era ma-
tato di cancro. L'ultima sua apparizione 
pubblica (su un nastro registrato dal 
letto dove era costretto) risale a qual
che settimana fa, quando, recitando 
brani d e l l ' e n e o Vdi Shakespeare, ave

va lanciato un appello per non distrug
gere il Rose Theatre, il teatro shake
speariano scoperto a Londra. Ieri, in
tanto, in segno di lutto tutti i teatri lon
dinesi hanno spento le proprie luci per 
un'ora. Due pagine della cultura, all'in
terno, riportano la biografia e il profilo 
critico del grande attore.* 

attori- Fu la prima volta che si 
recitò senza proscenio. Con 
gli spettatori intomo. Di II, poi, 
vennero tutti gli altri». 1937: a 
parte le sperimentazioni di 
Gropius per il Bauhaus, un 
rapporto cosi dirètto fra pub
blico e attori k) sognavano in 
pochissimi. 

Ecco, il m/fo Laurence Oli
vier sta tutto qui, in quella 
grande contraddizione fra tra
dizione e avanguardia che è il 
teatro del Novecento. Il mito 
della comunicazione diretta, 
del carisma. Ma un carisma 
tutto speciale che permette al
l'Attore (perdonate la maiu
scola) di lasciare se stesso nel 
camerino per essere solo Am-

NICOLAMNO 

leto, alla ribalta. SI, la gente 
andava a teatro perché sulta 
locandina c'era il nome di Oli
vier, ma 11 sul palcoscenico ve
deva un giovanotto in preda a 
strani dubbi. L'Attore è qual
cosa di profondamente diver
so dal mattatore, Quest'ultimo 
è sempre se stesso, un uòmo 
che presta corpo, voce e volto 
a storie diverse. Laurence Oli
vier era Amleto. Riccardo III, 
Re Lear. Malgrado un caratte
re bizzarro, malgrado tutto ciò 
che ha potuto dire, Olivier re
sterà un uomo dall'unico volto 
che 6 stato mille persone di
verse. Il mito del teatro di sem
pre, dai tragici greci fino all'ul
tima avanguardia: quello che 

consente alla gerite di sentirsi 
partecipe di un grande rito 
che si perde sera dopo sera 
scivolando dal palcoscenico 
sulle gradinate del teatro. 

Intendiamoci: Olivier non è 
mai stato, propriamente, un 
intoccabile: mólti lo hanno 
criticato e sicuramente - pas
sato il clamore per la sua 
scomparsa -molti lo critiche
ranno ancora. Ma il suo volto 
rimarrà a rappresentare ciò 
che il teatro è ed è sempre sia-, 
to, nelle grandi sale di velluto 
cosi come nelle cantine più 
umide: un sortilegio misterio
so e aleatorio che continua a 
riprodursi proprio perché e 
misterioso e aleatorio. A pro

posito di facce, lo stesso Oli
vier ha spiegato il trucco: «Per 
cambiare faccia bisogna cam
biare un solo elemento del vi
so, non uno dì più. Se me ne 
cambio due o tre, tomo a es
sere io con la mia faccia, sem
plicemente. In un film, mi ri
cordo, mi misero un finto na
so, mi cambiarono la bocca, 
le guance: e alla fine? Era 
sempre la mia faccia, sottendo 
ingigantita, gonfiata!». 

Certo, il grande pubblico Io 
ha conosciuto e lo ricorderà 
per i suoi film: Shakespeare 
arriverà oltre il Duemila anche 
grazie alMmfeto cinematogra
fico di Olivier. Ma il mito sarà 
sempre teatrale. Sarà quello 
del gesto dell'attore che spo
sta costumi pesanti, che alza 
spade infinite contro il desti
no; sarà l'umana imprecisione 
dell'uomo che parta e si muo
ve davanti a gente che non 
parla e non si muove. Un 
esempio? Lo Shakespeare del 
Duemila sarà anche quello del 
Maebeth cinematografico di 
Orson Welles, ma chi potrà 
giurare di vedere in quelle om
bre il sanguinario eroe scozze
se e non, piuttosto, il geniale 
artista statunitense? 
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Shamir e Pferes 

D 

s 

M A A C I U A I M I U A N I 

telannove mesi fa, in un paese politicamente vi
vacissimo e rissosissimo come Israele, nemme
no i servizi segreti erano riusciti a prevedere il 
terremoto-fntifada. Dopo 19 mesi questo stesso 

! i l ritrova sull'orlo della guerra civile per 
non aver voluto analizzare le conseguenze che 
quello stillicidio di pietre e di morti produceva 
sul suo corpo vivo Non sembri questa una pie* 
messa peregrina perché ci porta al nocciolo 
non più della «questione palestinese», bensì del
la nuova «questione israeliana» e della sua peri
colosa impasse 

Tardi e male i) primo e il secondo governo di 
uniti nazionale oggi agonizzante hanno saputo 
partonre una risposta politica alPintlfada pale
stinese. Su questo punto cruciale le responsabi
lità dei laburisti sono le stesse del Likud. L'ap
proccio esclusivamente militare con cui gli 
israeliani si sono illusi di aver ragione dei ragaz
zi palestinesi per ben 17 mesi, prima che Sha
mir lanciasse da Washington il suo pallido pia
no di pace, ha radicalizzato sentimenti e animi. 
E negando la via della mediazione ha nutrito i 
peggiori estremismi. Non è un caso che l'assal
to all'autobus Tel Aviv Gerusalemme sia. arriva
to due giorni dopo il matrimonio tra Shamir e 
l'anima più destrorsa del suo partito, dopo cioè 
che l'operato più violento degli estremisti israe
liani, i coloni In particolare, non è stato solo tol
lerato e assolto (come è avvenuto per mesi) 
ma é diventato linea politica in grado di condi
zionare e ricattare il primo partito israeliano. Fi
no al 5 luglio, la fatidica data della resa di Sha-

* mir alla destra del Likud, i colorii che si faceva
no giustizia da sé, che urlavano: «Non restituire
mo neanche un centimetro di Giudea, Samaria 
e Gaza» erano definiti, con una allocuzione ca
ra al ministro di polizia Haim Bar-Lev, «una mi
noranza di primitivi, di teste calde»'. Ma è lo spi
rito di quella minoranza di primitivi che ha 
spinto lo slesso Shamir a stravolgere il già debo
le piano di pace da lui stésso presentato e per 
presentare il quale - ricordiamolo - otto mesi fa 
aveva insistito per ricostituire il governo di unità 
nazionale pur potendo costruirne uno targato 
esclusivamente Likud e destre. 

A che cosa serviranno le elezioni che comun
que il primo ministro insiste a riproporre per i 
temton occupati con precondizioni quali la to
tale impossibilità di raggiungere un compro
messo territoriale, la proclamazione della so
vranità di Israele su Giudea, Samaria e Gaza e 
l'esclusione dal voto degli arabi di Gerusalem
me est* Ha Fatto bene a chiederselo Peres che 
ha nportato il problema della sopravvivenza di 
Israele al suo punto cruciale: l'avvio di un pro
cesso negoziale reale Sapremo tra pochi giorni 
se i laminati decideranno realmente di uscire 
dal governo di unità nazionale. Forse un ritorno 
all'opposizione e uno sganciamento da questo 
Shamir darà a loro e ài paese il coraggio di an
dare a cercare soluzioni che non alimentino i 
sentimenti più estremisti ma riescano ad avere 
ragione sulle schegge impazzite. 

apremo fra pochi giorni quando arriverà a Ge
rusalemme la delegazione americana, anche le 
responsabilità che intende assumersi Washing
ton in questa fase politica israeliana, GII Stati 
Uniti non hanno gradito la sterzata a destra di 
Shamir, impegnati com'erano a far digerire al-
l'Olp quel SUD primo piano di pace che perlo
meno aveva un valore interlocutorio di inizio di 
trattativa C è chi a Gerusalemme in questi gior
ni ha fatto notare come l'irrigidimento di Sha
mir sia un invito esplicito agli Usa ad intromet
tersi in manieM ben più decisa negli affari israe
liani Una cosa è certa gli Stati Uniti non posso
no far marcia indietro rispetto all'impegno che 
si sono assunti di garantire un processo nego
ziale verso la pace Non c'è in ballo solo il desti
no di Israele e dei palestinesi, ma il futuro e la 
stabilità dell'intero Medio Oriente. «Negoziato», 
non scordiamolo è ancte la parola d'ordine 
sovietica per tutti gli scei.ari di crisi e il Mediò 
Onenle, nelle priorità di Mosca, occupa uno dei 
pumi posti 

C'è dunque, a livello internazionale, una rea
le volontà di pace che non può e non deve im
pantanarsi in un gioco suicida di estremismi. 
Lunedi scorso I articolo di Le Monde che riferiva 
dell ultimatum laburista a Shamir portava un 
sotlotitoletto minaccioso «L'inttfada ebraica*, il 
tutto per chiedersi, come molti israeliani del re
sto 1 unica lenone che Israele ha saputo trarre 
dall insurrezione palestinese è davvero solo 
I imporsi di un intifada ebraica, l'imporsi cioè 
dello scontro frontale7 

Oggi alla Bocconi di Milano lo Svimez presenta la sua annuale ricerca 
Vista dal nostro Sud l'Europa continua ad allontanarsi. Ma una svolta è possibile 
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iMìom 
rapporto Saraceno 

• i 11 giudizio è severo e le 
preoccupazioni, gli allarmi, 
(rancamente espressi. La fonte 
da cui provengono è autove-
vole, non sospetta: il Rapporto 
Svimez, che oggi il prof. Sara
ceno presenta a Milano pres
so l'Università Bocconi. Parla
re di Mezzogiorno a Milano è 
di per sé un tatto politico e 
culturale significativo. Il Rap
porto si apre con un rilievo 
critico sulla qualità dei dibatti
to in corso tra gli addetti ai la
vori, angustiato da dispute in
torno alle1 «competenze», ai 
provvedimenti burocratici, 
mentre rare si fanno le rifles
sioni strategiche intomo al de
stino europeo del Mezzogior
no (queste angustie sono un 
aspetto della crisi di autorap
presentazione del mezzogior--
no?). il riferimento critico alla 
confusione dei potéri, alla 
commistione tra politica e ge
stione, è più che pertinente. 
Anzi a me sembra una chiave 

. di lettura nuova anche rispetto 
alle tradizioni della stessa Svi
mez. Tutta l'introduzione e i 
capitoli successivi sono per
corsi da sincere proccupazio-
ni. Né può sfuggire la novità 
rappresentata dai diffusi e 
quanto mai appropriati riferi
menti alla criminalità (la soli
tudine di Falcone è sulle pri
me pagine dei giornali) e al 
degrado ambientale. 

Ciò che di questo rapporto 
a me sembra più interessante, 
benché ancora troppo impli
cita e non portata a fondo, è 
la critica degli attuali assetti 
economici, sociali, politici ed 
istituzionali; Con questi asset
ti, con le debolezze strutturali 
ben note, l'orizzonte europeo 
si la problematico. E Saraceno 
si chiede perplesso se l'obiet
tivo della coesione* come 
nel linguaggio del rapporto 
Delors viene chiamalo lo svi 
lupino delle regioni strutturai 
mente più deboli può essere 
perseguito in modo adeguato 
limitandosi pilla Informa da 
Fondi comumtan e al raddop
pio delle toro risone o ai pro
grammi integrati mediterranei 
o ancora assecondando la 
propensione nazionale e co
munitaria a finanziare infra 
strutture Con queste misure si 
può tun al più alimentare «1 il 
lusione del Nord di poter prò 

gredire verso l'Europa igno
rando i problemi del Mezzo
giorno, e del Mezzogiorno di 
poter sopravvivere ai margini 
de) grande Mercato europeo 
unificato». Sonò convinto, co
me gì) estensori del rapporto, 
che non si possono più pro
porre politiche di conteni
mento, di •governo* degli 
squilibri. Non sonò'proponibi
li: perché abbiamo di fronte i| 
Mercato intentò'europèo, per
ché la qualità degli squilibri è 
logora e svuota le fondamenta 
della democrazia, perché si 
sono determinate, ed è questa 
forse la novità, condizioni og
gettive che avrebbero consen
tito di-avviare politiche di ri
presa («il secondo tempo»)-

Gli interessi 
particolari 

In un'altra sede di recente il 
governatore Ciampi ha posto 
il Mezzogiorno al centro «di 
una politica che guardi all'Eu
ropa». Ma lo stesso Ciampi ri
spondeva amaramente che se 
non si avviava un risanamento 
e soprattutto «una crescita più 
duratura» era perché fi passi 
da compiere significano la re
visione di assetti consolidati 
dal tempo, investono posizio
ni e privilegi diffusi, implicano 
la capacità di affrancarsi da 
pregiudizi, di superare diffi
denze, di allontanare la difesa 
miope di interessi particolari». 
Saraceno riprende l'argomen
tò e ribactfscètìie una politica 
di tutti t redditi di risanamento 
strutturale della finanza pub 
blica volta a regolare la dina 
mica dei consumi e dei mag 
gion investimenti di nuove re 
gole nella erogazione e 
ruf^ella'spèsanputìbl 
condivisa, sul pano 
enunciazioni ma ftp1 

piano attuatrvo (opposizió
ne di interessi corporativi for 
temente rappresentati sul pia 
no politico e sindacale sia ai-
Nord che al Sud» Questi inte 
ressi ecco il nodo che il Rap
porto non affronta e forse non 

01ACOMO SCHETTINI 

era compito suo. sono cré
sciuti, hanno operato e opera
no, non dico dentro un'intesa 
esplicita, ma dentro un siste
ma di convenienze politico-
economiche, che sì sono rita
gliale riserve territoriali e setto
riali: ristrutturazione al Nord, 
prevalentemente lavori,pub
blici emano libera sulla spesa 
pubblica e sulle risorse locali 
al Sud. C'erano e ci sono con
veniènze reciproche, politiche 
ed economiche (molta parte 
delta spesa trasferita al Sud 
toma al Nord sótto forma di 
domanda di beni. A proposi
to, il dott. Carli di recente ha 
parlalo di meridionalizzazione 
del rapporto tra Stato ed eco
nomia in Italia, non solo nel 
Mezzogiorno, in riferimento 
alla Bilancia dei pagamenti 
con i paesi industrializzati). 
Nel Mezzogiorno si è sviluppa
to un intreccio tra politica, af
fari, spesa pubblica. A ridosso 
di questo intreccio si sono dif
fuse illegalità e criminalità or
ganizzala. Giorgio Bocca., in-
un recente articolo, accenna
va a queste cause, ma fermava 
il suo ragionamento molto al 
di qua. I partiti dì governo, o 
pezzi di essi, spesso agiscono 
come Spa che stanno sul mer
cato politico e svolgono anche 
una forte attività «promoziona
le» (una specie di neocliente
lismo). Nel Mezzogiorno sono 
presenti forze dinamiche, pro
duttive che debbono, però, la
re i conti con quel miscuglio 
di assistenza, consumismo, il
legalità, che abbassa la qualità 
dell'ambiente sociale. I punti 
•trainanti», com'è documenta
to nel Rapporto, del sottosiste
ma meridionale sono i consu
mi e le opere pubbliche Infat 
ti mentre gli mvesumenti tra il 
1987 e il 1988 subiscono un 
decremento dal 5 6% al 4 2% 
(quasi la metà rispetto al 7 9% 

Centro Nord). L 
ino dalfe.6Ktl 

menti delle Ppss calano anco
ra nel 1988 rispetto al 1987 dal 
38 al 37% Nel 1980 gli investi 
menti nel Mezzogiorno delle 
Ppss erano il 50% del totale 

£ nel 1988 sono stati appunto il 
** 37% Le opere pubbliche inve

ce, a conferma di quanto ho 
détto prima, hanno avuto nel 
1988 rispetto al 1987 un incre
mento nel Mezzogiorno del, 5-
6%, mentre altrove l'indice è 
stazionario (anche gli impe
gni e la spesa dell'Agenzia per 
il Mezzogiorno si riferiscopo 
per il 65-70% a opere pubbli
che or peggio, a perizie sup
pletive, idi varianti è a revisio
ne prezzi). 

La riserva 
di manodopera 

Come si può affrontare con 
questa «composizione»: dell'e
conomia la grande questione 
della disoccupazione?! disoc
cupati nel Mezzogiorno rap
presentano il 21% delta forza. 
lavoro. La riserva di manodo
pera nel 1988 ha raggiunto la 
percentuale del 32% della for
za lavoro, formata in gran par
te di giovani e di dònne. Men
tre la disoccupazione nel Cen
tro-Nord è diminuita di 90.000 
unità, nel Sud è cresciuta dì 
140.000. Le politiche di avvia
mento al lavoro non hanno 
dato risultati: su 493.643 con
tratti di formazione-lavoro so
lo 44.473, il 9% sono andati al 
Mezzogiorno; su 161.307 con
tratti part-time 14.435, t'8,9%, 
si sono avuti nel Sud; soltanto 
il 7% dei contratti trasformati 
in tempo indeterminato si so
no stipulati net Mezzogiorno. 
Il capitolo sull'Ambiente de
nuncia una situazione allar
mante soprattutto in ordine al
lo stato delle acquee del suo
lo Sono denunziati scarsità, 
prelievi incontrollati, inquina
menti sprechi dèlie acque. La 
sismicità le frane, l'abusivi
smo pesano sui suoli come 
tembil. m j n M ^ ^ ^ a t o d l ^ 
nise «mbolegga ««qmbinato 

, dissesto ̂ eJ!rJuòlg,>iUla^pub; 
bina ammnu^tràjuonj e del
la giustizia: non quelli che 
avrebbero dovuto controllare 
e autonzzare ma te famiglie 
degli otto poveri morti di frana 
sono sotto processo) A diffe
renza che nel Nord nel Mez 
zogiomo le politiche ambien 

taliste. debbono misurarsi, non 
soltanto con problemi di dife
sa e risanamento, ma anche 
di «sviluppo sostenibile*, a 
partire da una nuova indu
strializzazione compatibile ed 
integrata con l'ecologìa, gli al
tri settori produttivi e le funzio
ni del territorio. 

Ècco, é quel modello eco-
nòmico, politico e ammini
strativo che mi sembra non va
da più bene neppure alia Svi
mez. Bisogna andare oltre là 
cultura, la pratica e le istituzio
ni delle opere pubbliche. Oltre 
le istituzioni dell'intervento 

. straordinario e delle emergen
ze. Nel dicembre del 1988 il 
Pei avanzò proposte organi
che per la fuoriuscita dall'e
mergenza è dalla stràordina- " 

_ rietà. Nel Rapporto ho sentito 
* una Certa eco anche del no

stro convegno di Avellino. Sia
mo nel vivo di una crisi di go
verno, aperta e svolta in forme 
urtanti. I problemi meridionali, 
cosi come altri grandi proble
mi, non hannotrovato posto 
nel confronto tràli duellanti, Il 
Mezzogiorno, come il convita
to di pietra (quello vendicati
vo), misura e ricorda il falli
mento di una strategia: asse
condare, lottizzando. e me
diando particolarismi, i pro
cessi di modernizzazione sen-

, za riforme; 
Il voto del 18 giugno ha 

espresso un bisogno di auto
nomia. Porse ci sono condi
zioni nuove per ridefinire, par
tendo proprio dal Mezzogior
no, un'idea e una pratica del
l'interesse generale, di una 
rappresentanza politica di es-, 
so. Lo scambio politico incon
tra qualche difficolta anche se 
è tenace ancora. Forse ci sono 
condizioni più mature per 
strutturare un sistema di diritti 
e di doveri (lavoro, differenza 
sessuale, democrazia, cultura, 
ambiente), per far procedere 
l'opposizione per l'alternativa. 

:. Non é questo il modo per 
r combinare democrazia e svi-

... mi.r.ma finalità lotti ali azione 
quotidiana, per afferrare il 
bandolo etico-politico evocato 
anche dal prof Saraceno? E 
non é cosi che si riprende lad
dove il Rapporto Svimez fini
sce come è giusto che avven-

LA POTO DI OQQI 

CALIFORNIA. Il bombardiere «invisibile» B2 sulla base aeronautica di Edwards lunedi, durante la prima prava pubblica dei motori 

Intervento 
Cemento a Siculiana 

Lettera aperta 
ai compagni del Pei 

• i £ la prima volta, se non 
sbaglio, che l'acqua irrompe 
da più parti nella politica ita
liana: trascurata, sprecata, in
quinata, desiderata e amata 
per le sue proprietà vitali, re
clama ora le sue ragioni. Fac
cio tre soli esempi. A Nord-
Ovest è riesploso il caso Acna. 
La fabbrica inquina da un se
colo il fiume Bormida, e da 
questo il Po. £ stata chiusa, 
riaperta illegalmente, richiusa 
con un coraggioso decreto del 
ministro Ruffolo, che ha susci
tato consensi quasi ovunque e 
dissensi nella De. A Est la cro
naca dì una morte annunciata 

- l'inquinamento dell'Adriati
co e il disastro per l'industria 
turistica - giunge ai suo epilo
go. Le regioni costiere - in 
particolare l'Emilia Romagna 
- sono state lasciate sole, 
quando hanno lanciato l'allar
me e avviato il risanamento. Il 
governo nazionale ha fatto 
ben poco, le tre regioni a 
mónte (Piemonte, Lombardia 
e Veneto) hanno continuato 
a versare fosforo, azoto, me
talli, detersivi, merda e urine 

di provenienza umana e ani 
mate nei fiumi, dimenticando 
che questi confluiscono ineso
rabilmente nel mare. C'è chi 
continua ad arricchirsi,.e chi 
paga i conti. Quei che va in 
frantumi è l'unità del paese, 
dimenticata dalla politica e 
bruscamente richiamata in 
causa dal ciclo dei corpi idri
ci. Al Sud, infine, c'è come 
ogni anno la grande sete esti
va. Piova poco, come que
st'anno. o piova troppo, è 
sempre così, da decenni. L'u
nica differenza è che, quando 
piove in abbondanza, oltre al
la sete ci sono le inondazioni. 
In uno di questi articoli, tem
po fa, proposi scherzosamen
te di sostituire al marxismo-le
ninismo la nuova dottrina del 
marxismo-taletismp. Volevo 
richiamarmi al filosofo di Mi-
leto, il quale, oltre duemila
cinquecento anni fa, sostenne 
che nell'acqua, intesa come 
liquido, ma anche come umi
dità diffusa nella natura e in 
tutti i viventi, sta il principio 
generatore di tutte le cose. Un 

fl marxismo 
taletisrno 

lettore mi scrisse ricordando
mi l'aneddoto di Talete che, 
passeggiando per t campi e 
osservando il cielo, non vide 
un pozzo e vi cadde dentro. 
L'invito del lettore era chiaro: 
teniamo la politica con i piedi 
ben piantati sulla terra, non 
fantastichiamo. Gli risposi con 
un'altra testimonianza su Ta
lete, il quale fu scienziato, filo
sofo ma anche capace (e ra
pace) imprenditore. Guardan
do il cielo previde non solo 
l'eclisse solare dell'anno 585, 
ma anche un raccolto abbon
dante dì olive, dopo anni di 
carestia. Comprò perciò i mu
lini della zona, che erano in 
svendita, e li rivendette a prez

zi maggiorati quando tutti vo
levano spremere le loro olive. 
Il mio tentativo di congiungere 
economia e natura, di intro
durre il tema dell'acqua nella 
filosofìa politica fini con que
sto scambio di aneddotti, cioè 
ingloriosamente. .Ma forse ho 
trovato, adesso, il secondo 
iscritto alla corrente marxista-
taletista del Pei. È un giovane, 
Pietro Folena, da poco segre
tario del Pei siciliano, che con 
i compagni della Regione ha 
promosso sabato scorso una 
marcia deli 'acqua e della sete a 
Palermo, preannunciando che 
•acqua, ambiente, agricoltura 
sono l'asse di un grande dise

gno di riscatto della Sicilia». 
Altri adepti possono essere gli 
intellettuali che hanno rivolto, 
sul tema dell'acqua, un appel
lo ai siciliani, di cui vale ripor
tare le parti essenziali; «L'ac
qua è vita, I nostri governanti 
non hanno voluto fondare la 
loro azione su questa sempli
ce affermazione. L'acqua è 
bene primario, risorsa colletti
va su cui nessuno può avanza
re interessi particolari e privati. 
Eppure, da decenni gruppi af
faristici hanno basato la loro 
fortuna sulla sete della gente e 
sul bisogno di risorse idriche 
per le attività produttive». Gli 
sceicchi dell'acqua, i grandi 
appaltatori di opere pubbliche 

C
an compagni, ri
tengo che gli av
venimenti di 
quesu giorni che 

^ ^ ^ _ hanno visto ti 
comune di Sicu

liana, amministrato in mag
gioranza dai comunisti, ap
provare l'ormai famoso pia
no del comprensorio turisti
co richiedono una franca, 
serena, profonda e costrutti
va discussione tra noi co
munisti agrigentini, tesa a 
definire unitanamente un 
progetto forte e credibile di 
sviluppo economico che, 
coniugando tutela ambien
tale e turismo, supen in po
sitivo fughe m avanti azzar- •-
date, dannose ed «respon
sabili. ' 

Mi pare infatti che questa 
vicenda con i molti e diversi 
problemi che ci pone, ci of
fra una grande occasione di 
costruttivo confronto per n-
definire e rivedere quanto 
oggi al nostro interno vi sia 
di inadeguato, superato, ne
gativo e superfluo e In ter
mini di contenuti e in termi
ni di metodi, e costruire su 
solide fondamenta anche 
ad Agrigento il Pei del nuo
vo corso 

Devo innanzitutto consta
tare come questa decisione 
dei compagni di Siculiana, 
che in sostanza prevede la 
devastazione, mediante la 
realizzazione di ben 
845 000 me di cemento e lo 
sbancamento di 2000000 
me di terreno dell'istituenda 
riserva naturale di Torre Sal
sa, sia alquanto distante, se 
non opposta, dai contenuti 
e dai valon di cui oggi in Ita
lia noi comunisti siamo 
concretamente portaton, 
basti pensare alla Sardegna, 
dove stiamo facendo una 
meritòria battaglia per l a 

salvaguardia delle coste di 
quella regione, o a Firenze. 
dove abbiamo posto in crisi 
una grande giunta per non 
permettere lennejimo pe
sante intervento edilizio 
non compatibile con, l'am
biente. 

Né mi sembrano forti e 
persuasive le logiche di «ap̂  

essoMrt buòna sostanza prep 
véòe' un potato:-*n*fr • 
mento- (che crea consenso 
a Siculiana) da parte di un 
certo numero di siculianesì 
che (in teoria, come più 
avanti spiegherò) andreb
bero a realizzare sui loro 
terreni alcune centinaia di 
villette, per complessivi 
234.000 me. ed una colos
sale speculazione da parte 
di uno «sumato»lmprendilo-
re siciliano, l'aw, Francesco 
Morgante, proprietario del 
fondi ove dovrebbero sorge
re gli Insediamenti turistici, 
per complessivi 504.000 
me. Quest ultimò, si può fa
cilmente intuire, garantireb
be poi anche quella grande 
quantità di denaro pubblico 
necessario alla realizzazio
ne di questo disegno. Se de-. 
vo essere sincero mi pare 
che da tali logiche traspare 
una certa nostra acritica su
balternità a progetti impren
ditoriali che invece dovreb
bero essere distantissimi 
dalla nostra cultura'. Devo 
inoltre confessarvi che mi 
inquieta parécchio il conte
sto nel quale viene a matu
rare questa decisione del 
Consiglio comunale di Sicu
liana e che fino ad oggi non 
è stato probabilmente og
getto di un nostro sforzo dì 
analisi e riflessione. Infatti 
questa decisione sembra 
voler anticipare di qualche 
settimana 11 vincolo bienna
le che l'Assessorato regio
nale intende apporre sulla 
zona «A* della proposta di 

continuano indisturbati ad af
fermare le lóro regole. Ingenti 
somme sono state spese per 
grandi infrastrutture e opere 
idrauliche, ma non è servito a 
molto. «None ammissibile che 
la Sicilia alle soglie del Duemi
la debba vivere in grave disa
gio, e che l'acqua nelle grandi 
città e in molte campagne 
continui ad essere un mirag
gio. Non è più rinviabile una 
politica di risanamento am
bientale e dì assetto idrogeo
logico che valorizzi le risorse 
naturai!. I governi devono es
sere giudicati per il modo co
me affrontano questi terni». 

Il voto nell'esame-acqua al 
governo siciliano è stato dato, 
alla fine della mrcia, con la 
consegna al presidente Nico-
losi di un bidone da 20 litri, 
vuoto, e di un elenco di pro
poste, pieno di utili suggeri
menti. Per il governo naziona
le, il voto è zero per L'Adriati
co, è sotto la sufficienza per le 
altre situazioni. 

Sarei reticente, però, se non 
parlassi anche di casa nostra. 

riserva, area che coincide di 
massima con i terreni che il 
piano destina alle villette 
dei sicuhanesi, rendendo 
quindi immediatamente e 
concretamente impossibile 
ogni disegno edificatorio di 
quest'ultimi. Emanato il vìn
colo biennale quindi nmar-
rebbero prowisonamente 
efficaci solo le previsioni del 

filano del comprensorio re» 
atrve agli insediamenti al-

berghien da rellzzarsi sui 
terreni dell'avvocato Mor
gante, che potrebbero poi 
concretizzarsi in tutto o In 
parte qualora la nserva ve
nisse ndimensionata e le ri
chieste di ampliamento del
la stessa avanzate dagli am
bientalisti respinte. Sembre
rebbe quasi che gli ammini
stratori di Siculiana, stretti 
tra l'emanando vincolo 
biennale che avrebbe fatto 
notevolmente scemare il 
consenso diffuso m paese 
attorno al piano, e le chiare 
posizioni ambientaliste ma
turate anche ai massimi li
velli del nostro partito, ab
biano voluto forzare per uti
lizzare i residui margini po
litici ancora esistenti e met
tere tutti innanzi al fatto 
compiuto Oggettivamente 
quindi bisogna constatare 
che questa decisione assu
me sempre di più i contomi 
di un grande favore, proba
bilmente inconsapevole, re
so all'avvocato Morgante ri
schiamo che dati i grossissi-
mi interessi in gioco, si Isti
tuisca una riserva di dimen
sioni ridotte che non tutele
rà nulla e sarà nei fatti il 
«giardino* degli insedia
menti turistici di quest'ulti
mo. 

S
ono comunque 
convinto, e mi 
pare che la pun-

- tuale e chiara 
^ ^ _ presa deposizio

ne del nostro se
gretario regionali vada in 
tal senso, che il nostro parti
to ha capacità, lucidità ed 
intelligenza per recuperare 

3uesta situazione ed impe-
ire che questo gravissimo 

disegno speculativo vada | . 
realizzato, e per di più cori ?* 
l'imprimatur del nostro par* :; 
Wp. > w * » i : quindi *!he^%a a 
decisione dei compagni di r 

Siculiana non interrompa 
quello sforzo di approfondì- : 
mento, e maturazione, che, 
su.sollecìtazidné del nostro 
segretàrio regionale, unita
riamente stavamo facendo 
e che già aveva Iniziato ad 
individuare per quella zona 
prospettive di sviluppo turi
stico, quali la valorizzazione 
ed il rilancio di Siculiana 
Marina, l'agriturismo, il re
cupero dell'antico borgo di 
Siculiana opportunamente 
collegato conia costà, com
patibili con la tutela dell'in
tegrità di questo splendido 
tratto di costà Concludo; 
cari compagni, sperando 
che già nei prossimi giorni 
noi comunisti di Agrigento 
ci si caratterizzi in modo 
unitario per iniziative che 
vadano in quetìa direzione. 
penso ad esempio che il 

nostro, segretario provincia-
e pubblica 

chiedere alfa Sovrainten-
le potrebbe pubblicamente 

denza di apporre il vincolo 
paesistico sull'intero tratto 
di grande rilievo ambientale 
e paesistico, che I nostri de
putati regionali potrebbero 
sollecitare l'applicazione 
delle misure di salvaguardia 
all'istituenda riserva, inoltre" 
penso che sarebbe molto 
opportuno, se non dovere-, 
so, chiedere ai compagni di 
Siculiana di azzerare questa 
decisione. 

Segretario regionale 
della Lega ambiente siciliana 

Nel luglio 1988 (un anno fa!) 
tre commissioni della Direzio
ne del Pei - Mezzogiorno, 
agricoltura e ambiente - esa
minarono «la situazione di ve
ra e propria emergenza che si 
sta determinando in vaste e 
popolose zone del Sud per il 
rifornimento idrico-; docu
mentarono che tale situazione 
«non è frutto soltanto delle 
scarse precipitazioni degli ulti* 
mi anni: se sì fossero realizza
te le opere previste e finanzia
te, la situazione sarebbe assai 
migliore»; e fecero appello a 
tutte le organizzazioni per pro
muovere manifestazioni, leggi, 
interventi, iniziative sìa per af
frontare le emergenze che pw 
migliorare le prospettive. Ben 
pochi, però, si sono mossi. 
Ora, nei Pei sì può essere ta l 
listi, riformisti, leninisti, miglio-
risii, terzomondisti, cossuttiani 
e cosi via. Non mi pare che si 
possa starci (e dirigerlo) ri? 
manendo insensibili alle soffe
renze umane per la sete e ai 
disastri economici per la rovi
na delle acque. Né al Sud né 
fra il Po e le Alpi. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
12 luglio 1989 
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POLITICA INTERNA 

foto-ministri 
Capigruppo 
in lista 
d'ingresso 
• •ROMA. A meta della setti-
mana prossima Andreotti do
vrebbe affrontare i •problemi 
di Mruttura» del n o governo, 
vaie a dire la ripartizione dei 
ministeri Ma l i «tote-ministri». 
nei palazzi dei partiti e nei 
corridoi di Montecitorio. « già 
h pieno sviluppo I ministeri a 
disposizione (salvo la presi-
«lenza e la vicepresldenza del 
Consiglio ma su quest'ultima, 
curiosamente, nessun sussur
ro) dovrebbero essere trenta, 
come nel governo preceden
te un numero che permeile di 
suddividere equamente le pol
trone Ira democrisliani e non-
democristiani e, all'Interno 
della De. Ira le varie conenti. 
L'equilibrio perfetto, ira De e 
laici potrebbe pero subire 
qualche ritocco se alcuni mi
nisteri «di serie A» passassero 
di mano, si paria tèmpre in
tatti del presidente repubbli
cano Bruno Vlsentinl al Teso-
roe. (orse, di un socialista agli 
Esteri (Gianni De Micheli*' 
Giuliano Amato' o Claudio 
Martelli, che (inora ha rifiutato 
di entrare nel governo?), do
po lo scontalo rifiuto di Ciria
co De Mita 

In casa de la conferma pia 
celta è quella di Antonio Gava 
agli Interni. Il forfaniano Gian
ni Prandini dovrebbe •salir», 
lasciando la Marina mercanti
le, e cosi l'andreottiano Paolo 
arino Pomicino, che punta al 
Bilancio (ore ce l'ha Amintore 
Fanfani). Molti i .volti nuovi. 
(si la per dire) nella sinistra. 
potrebbero entrare II capo-

Suppo alla Camera Mino 
aitinazzoli, Virginio Rogno

ni! Guido Bodrato e Giovanni 
Gorla (alle Finanze) In que
sto caso, uscirebbe il «gona
d i » Giorgio Santuz, Nel go
verno anche un dèmlliano di 
terrò si tanno i nomi di Giu
seppe Galgani, Riccardo Misa-
f i , Clemente Mastella e Ange
lo Sanza, Pressoché certa la 
nomina deU'andreottiano Ni
no Cristofori a sottosegretario 
alla presidenza Con Bodralo 
al govèrno, e Vincenzo Scotti 
al posto di Martinazzoti alla 
Camera, si liberai» le due 
poltrone di vicesegretario de I 
nomi che circolano sono 
quelli di Sergio Mattarella per 
la sinistra e di Silvio Lega, luo
gotenente di Gava, per i doro-
tei io 

Pia incerta la1 situazione in 
CaWtocialista « incerto è il 
destino degli « t e m i , colloca
li da Craxi nel governo prece
dente- La Pergola, Ruggiero, 
Ruben). Carraio D I questi ulti
mi dUe, uno potrebbe essere 
candidato dal Psi a sindaco di 
Rèma De Mlchelis. Formica, 
Amato e Vassalli saranno in
vece quasi sicuramente con
fermati, In lista d'attesa i capi-
Suppo di Camera e Senato 

iprie e Fabbri, Quasi citto, 
Siine, l'ingresso dellex-Psdl 

Briulgi Romita, che umana 
non dovrebbe sottrarre a Cari-

8Ila nessun ministero Al Psdi 
ilatti sarebbero confermati i 

Lavori pubblici (probabile la 
nomina del ntcolazzlano AJ-
beno Ciampaglla) e I Beni 
Culturali (vi tornerebbe l'at
tuale vicesegretario Carlo Va
llili) A parte Vlsentinl al Te
soro, il R i dovrebbe confer
mate Oscar Mamml e Antonio 
Meccanico mentre il «visenti-
niano. Adolfo Battaglia lasce
rebbe Industria e governa 
Nessun problema per i libera
li' Veleno Zanone tornerebbe 
al panilo per «vigilare, su Al
tissimo. In cambio della Dife
sa, il Pli avrebbe due ministeri 
•medi' la Sanila a De Lorenzo 
e un'altra poltrona per Sterpa 

Ciellini 
«De e Chiesa 
Ora si tomi 
all'antico-.» 
tm ROMA. <È ragionevole 
sperare che con la caduta del 
regime demitiano i rapporti 
tra Chiesa e De tornino ad 
(spirarsi alla migliore tradizio
ne del passato» È l'auspicio 
del Saboto, il quale sostiene 
che «la cultura politica di una 
corrente de era quasi diventa
ta il criterio assoluto di orto
dossia e di fedeltà al magiste
ro. Secondo la rivista di CI -a 
dissentire dalle teorie del se
gretario di un partilo non si 
subiva solo il linciaggio mora
le sul mass media organici al 
suo potere., ma «si rischiava 
di essere trascinati davanti ai 
tribunali ecclesiastici., di subi
re .fulmini (e Insulti) nlenie-
popodlmeno che dallOsser-
uahn romano' Tuttavia, non 
è ora di .epurazioni., perche 
«non è possibile essere come 
loro. Basta che «nessuno ab
bia pia a patire nella Chiesa 
per giudizi diversi da quelli 
dominami.. 

Andreotti getterà a mare 
la tassa sui ricoveri ospedalieri 
e anche una parte dei decreti 
che ingolfano il Parlamento 

Prefigurati favori finanziari 
alle scuole private (religiose) 
Sulle riforme istituzionali 

t matura un compromesso con Craxi 

Il governo riparte sema ticket 
Sulla droga concessioni alla linea del Psi 
Andreotti a' due facce: via i ticket sui ricoveri e 
tulli 1 decieti governativi impropri che «deprimono 
il ruolo del Parlamento»; ma riprendono quota al
tri •orientamenti programmatici»: la scuola privata 
foraggiata dallo Stato e la legge antidroga che pu
nisce i tossicodipendenti. Sulle riforme istituziona
li si va a un compromesso col Psi: le ipotesi presi-
denzialistiche sembrano archiviate. 

• ROMA. Ad Andreotti piac
ciano gli eufemismi .1 ticket 
non sono stati un gran succes
so. . . e anche le, mosse tacili 
« popolari • quindi se nu-
scianto a liberarcene sari tan
to di guadagnai» Via i ticket 
sui ricoveri Ospedalieri, dun
que Il presidente del Consi
glio incaricato li scarica, pri
ma ancora di aver consultato 
gli alleati di governo Marion 
ne aveva bisogno chi oserà 
difendere questa zavorra, che 
tre mesi la espose De Mita e i 
suoi ministri all'ira popolare 
pnma ancora che alle trap
pole. di Crani e Forlani' E chi 
voi» rinunciare, a nove mesi 
dalle prossime consultazioni 
amministrative, a questo zuc
cherino elettorale a costo ze
ro? Nella sostanza, inlatti, la 

manovra sulla spesa sanitaria 
potrebbe essere epurata sol
tanto dall'aspetto più criticato 
e inutile ( i ticket sui ricoveri, 
appunto) conservando la sua 
ispirazione di fondo NinoCn-
stofori, uno dei luogotenenti 
andreotuani, spiega intatti che 
le mmorì entrate saranno 
compensate, probabilmente, 
intervenendo sul prontuario 
farmaceutico Qualcuno pron
tamente si accoda. «Sono per
fettamente d accordo», dice 
Carlo Donai Cattai, ministro 
della Sanità nel governo 
uscente 

Ad Andreotti piacciono an
che te scelte inevitabili ma 
•estetiche, bisogna «sgombra
re subito il campo., annuncia 
ancora, da tutu i decreti go

vernativi meno Importami 
pendenti kl Parlamento. Il te
ma è di tutto rispetto- t i tratta 
dei provvedimenti che palaz
zo Chigi ha sfamato a getto 
continuo (anche dopo le di
missioni di De Mita) con il 
pretesto dell'nugenza., scaval
cando li Parlamento Quelli 
accumulati sono attualmente 
una trentina Per conservare la 
toro-efficacia, com'è noto, alla 
scadenza legale dei sessanta 

Stomi devono essere approva-
dalle Camere Se dovessero 

essere esaminati tutti, le aule 
pariamentan sarebbero para
lizzate per mesi e mesi da 
questo arretrato, con la conse
guenza, tra l'altro, che qual
siasi nuovo programma di go
verno resterebbe ad ammuffi
re m lista d'attesa. A meno 
che, come si è ripetuto negli 
ultimi mesi (clamoroso e pro
prio il caso dei ticket), I osta
colo non venga aggirato con 
l'emissione di nuovi decreti 
uguali ai precedenti Si tratta 
di una prassi abbastanza in
decente sul piano costituzio
nale, contro la quale l'opposi
zione di sinistra ha sempre 
latto fuoco e fiamme ultima
mente il Pei, dopo avere otte
nuto un intervento di Cossiga 
(rimasto pero inascoltato) ha 

addirittura ipotizzato un ricor
so all'Aita corte. E cosi An
dreotti oggi può espone sul 
proprio biglietto da visita an
che un inevitabile riawicina-
mento alle regole «I decreti ti
po quelli Mille lotterie tacali-
osserva - non fanno altro che 
deprimere » ruolo del Parla
mento.. E una storia che si ri
pete,, perche nell'autunno 
dell'87 anche il governo Gotta 
fu costretto a lasciar decade
re, su pressione dell'opposi
zione, un beli arretrato di de
creti spacciati per «urgenti» 
Andreotti, che non è (Sona, 
gioca d anticipo 

Fin qui le scelte destinate 
agli applausi facili Ma ci sono 
anche altre «indicazioni pro
grammatiche., anticipate in 
modo non sempre esplicito. 
che potrebbero comportare 
novità di indirizzi significative. 
Riprende quota la proposta di 
un finanziamento statate delle 
scuole private (ovvero religio
se) ' Andreotti è ancora laco
nico • Il '92 permetterà il re
cupero di molti problemi. Ira i 
quali quello della scuola pn-
vaia italiana. E un tema assai 
caro al mondo cattolico di 
ispirazione integralista, Cioè a 
Comunione liberazione e al 
Movimento popolare, osan

nante serbatolo elettorale del
lo stesso Andreotti II P i . Mai-
tela in particolare, ha strizzato 
I occhio a questa tendenza 
quando cercava ponti con l'a
rea ctellma E adèsso? 
' Sulla questione della droga 
si profila invece una scelta de
stinata proprio ad accontenta
re Craxi f disegno di légge 
governativo giacente al Parla
mento, che ha un'ispirazione 
punitiva verso i tossicodipen
denti e proprio per questo si 
era arenato, con ogni proba
bilità sarà rilanciata 

I temi istituzionali, infine, 
occupano un posto ancora in
definito nel programma in ge
stazione Si e parlato di una ri
forma elettorale che preveda 
uno sbarramento alle terze 
politiche che restano sotto il 2 
(o il 3) per cento In reafta si 
tratta di una proposta emersa 
ien durante la riunione dei di
rettivi dei gruppi parlamentari 
de, che riguarderebbe soltan
to le consultazioni locali An
dreotti però taglia corto: «So
no cose del tutto ipotetiche, 

come ce ne possono essere 
altre diecimila... Noi siamo in 
Italia, non siamo in Germa
nia. Nel frattempo Guido Bo
dralo (sinistra de) scrive sulla 
Discussione un articolo conte
nente una chiara bocciatura 
di qualsiasi ipotesi preskfen-
zialistica. Dovrebbe avere uno 
scopo preventivo, ma forse si 
rivelerà superflua- ieri De Ml
chelis ha linciato intendere 
che il Psi abbandonerà qual
siasi pretesa su questo argo
mento. 

Ieri II presidente incaricato 
ha completato la pnma parte 
delle consultazioni, dedicata 
alle delegazioni di Svp, Dp, Si
nistra indipendente, radicali e 
Verdi Oggi incontrerà i laici, H 
Psi, il Pel. la De. Tra rutti, lo 
Scudocreciato non sembra 
losso meno duro, visto che 
Andreotti ha sentito l'esigenza 
di lanciare un appello ali unita 
interna, condito da un monito-
«Oggi è più facile agglomerare 
un alternativa contro la De, 
anche pache H Pei, per fortu
na, non * pia un pericolo* 

La sinistra de accusa Forlani 
«In questa crisi ci ha ingannato» 

Per decidete se entrare nel governo, attende di co
noscete il programma di Andreotti Per stabilite se 
uscite dalla maggioranza de, aspetta l'esito di un 
«chiarimento politico» già .chiesto a Forlani. L'area 
Zac, comunque,' fate* uscire dal torpore nel quale 
era precipitata.; «Gè una.svolta politica, uri cedimen
to a Craxi», accusa Cabras. E De Mita? Entrerà nel ' 
governo? «Mi occuperò della sinistra Do, risponde. 

F I D H I C O O U U I M I C C * 

• • R O M A Quasi quattro ore 
faccia a faccia per discutere di 
quella che ora può esser tran
quillamente definita una di
sfatta Quasi quattro ore (accia 
a taccia per-ammettere, final
mente, che quell'unità sancita 
nel febbraio scorso al con
gresso de era poco pia che 
•un inganno. E, alla line, due 
conclusioni, che il loro ingres
so al governo e subordinato 
alla lettura del programma 
che Andreotti si darà, e che la 
loro permanenza nella mag
gioranza uscita dal congresso 
de è appesa a Un filo all'esito, 
cioè, di quel «chiarimento in
terno. la cui richièsta sarà già 
oggi presentata a Forlani 

A 4» ore dalla seconda giu
bilazione di Ciriaco De Mita, 
esplode cosi il malessere della 
sinistra de In una stanza pie
na di turno - nella sala grande 
del centro studi Arel - De Mi
ta. Bodrato, Martinazzoli, 
Mancino e gli altri leader del

l'area Zac hanno provalo a ri
percorrere le tappe di quello 
che ora definiscono, senza 
mezzi termini, «un grande in
ganno» Angelo Sanza, uno 
degli uomini pia vicini a De 
Mita, accusa «Ai congresso 
abbiamo creduto di non aver 
perso perche ci avevano tenu
to in ostaggio lasciandoci la 
presidenza del Consiglio Ma 
I inganno lo si e poi visto ma
turare interamente nella ge
stione della crisi Ci hanno 
presi in gin» E persino un 
leader prudente come Bodra
to ammette «Le esperienze di 
queste settimane hanno fatto 
emergere polemiche e sospet
ti che hanno messo troppe 
volte in discussione lo spinto 
unitario del congresso» D'al
tra parte come spiegare altri
menti il tramontare di ogni 
ostacolo sulla via della solu
zione della crisi una volta 
uscito di scena De Mita? Lo 
stesso presidente del Consi

glio dimissionario, pur pacato 
nel ragionamento, ha ammes
so l'esistenza di qualcosa di 
•inspiegabile» nel mutare degli 
scenari subito dopo la sua ti- ' 
nunòa . V r ^ peTO pattarne > 

? u a ^ t u t ^ u f e * - s à H ' ' r l e * ' ' 
miramente passato». E per I 
suoi amici di corrente si è li
mitato. allora, a ripercorrere le 
tappe del suo fallimento e ad 
indkare qualche strada per il 
futuro 

Già, come risalire la china 
ora che i quadri di comando 
sono sotto il.conjrollo del tan
dem Forlani-AndreotU e ora 
che sembra esplicitarsi lino in 
fondo il «patto» tra i due lea
der de e Bettino Craxi' Innan
zitutto Individuando il proble
ma politico sul qukle interve
nire E Paolo Cabras lo ha sin
tetizzato per tutti cosi «In que
sta crisi di governo vi sono s la
ti da parte di alcuni esponenti 
della De evidenti segnali di fa
ziosità Ora quella die pare 
profilarsi è una svolta nei rap
porti politici. Ed è una svolta il 
cui nocciolo è qui una mag 
gioie dipendenza della De nei 
confronti di Crani» Di fronte a 
quello che la sinistra de consi
dera un rischio, Granelli ha in
vitato la corrente a riprende 
una propria iniziativa politica, 
a «non appiattirsi sul penta
partito» E ugual ragionamen
to ha fatto Mancino Spiega 

«Abbiamo deciso una forte 
iniziativa politica per settem
bre, un convegno nel quale 
fare i conti con le novità da 
più parti maturate» 

Ma oltre al problema di do
ver ndefimre una idenUtà p̂ ù 
che offuscata la sinistra do ha 
altre due e più ravvicinale 
questioni con le quali lare i 
conti la sua partecipazione al 
governo che Andreotti si ac
cinge a varare, ed ì rapporti 
con Forlani e il groppone do
nneo che guida la De Sul pn-
mo punto ce ti massimo di 
unità la presenza di mimstn 
della sinistra de è subordinata 

a quel che Andreotti scriverà 
nel suo programma, .leggere
mo con attenzione - spiega 
Cabras « soprattutto quel che 
verrà propostò In mafena di ri
forme istituzionali, Rai-Tv e ri
sanamento del bilancio pub
blico» Ed anche per quel che 
riguarda un ipotizzato passag
gio ali opposizione dentro la 
De, le procedure sono chiare 
•Informeremo Forlani che al 
prossimo Consiglio nazionale 
noi porremo il problema di un 
chianmento politico - annun
cia Bodrato- Qualcuno nella 
nostra nunione I ha chiamata 
una «vertenza» diciamo che è 

Giovarmi Gorla: 
«Non mi 
dimetterò da 
pariamentan 
europeo. Non 
tradirò 1 miei 
643mlta 
elettori» 

una vertenza che apnamo 
sperando di poteria chiudere 
positivamente, ma che nasce 
da motivi di contrasto che 
non possiamo assolutamente 
trascurare» 

Dunque la sinistra de subi
to Linganno», pare decisa a 
marciare contro Forlani E alla 
sua guida ci sarà ancora Cina-
co De Mita, il cui ruolo nessu
no - ien - ha contestato L'ex 
segretario, del resto, pare aver 
già fatto la sua scelta non en
trerà nel governo presieduto 
da Andreotti Perché' Rispon
de -Perché mi occuperò della 
sinistra de • 

Merola sì o no, ovvero la musica del Pei 
M ROMA. »Mero1a non dove
vano chiamarlo anche perché 
non è in linea con la politica 
culturale del Pei» Cosi il se
gretario regionale comunista, 
Vannino Chili, in una dichia
razione dell albo giorno Ri
schia di diventare Infinita la 
storia della sezione comunista 
di Monsummano in terra pi
stoiese Storia infinita dopo il 
gran brusio suscitato dall invi
to, nel! ambito di una festa 
dell'Unità, rivolto al cantante 
Mario Merola 

Ugola d'oro, quella di Me
rola Prediletto per le sue sce
neggiate, sempre ali insegna 
della guappena e dell onore 
Di recente raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria del 
giudice Falcone La federazio
ne ha trovato l'invito inoppor
tuno 

«Secondo me la parola ma
lia o la parola camorra con
tengono due sostantivi diversi 
Uno indica la mafia criminale, 
quella che uccide 1000.1500 
persone, I altro sostantivo in
dica una cultura mafiosa del 
Sud Un modo di vivere di al
cune regioni d'Italia. Queste 

regioni non possono diventare 
mitteleuropee da un giorno 
ali altro» chiosa Luciano De 
Crescenzo, napoletano, .crea
tore di una filosofia per best
seller 

Aggiunge- «Merola é un per
sonaggio semplice Probabil
mente non sì é mal occupato 
di politica. La sua vita comin
cia e finisce con le canzoni 
Che lo chiami a cantare il Pei 
o la P2 per lui è uguale» 

Ma non é uguale per una 
sezione del Pel secondo Van 
nino Chili. «Lo so II comune 
di Monsummano ha subito 
una profonda trasformazione 
con il 50% della popolazione 
ormai composta di emigrali 
meridionali Abbiamo persino 
un club del Napoli, del lutto 
legittimo al quale pare che le 
sezioni dei partiti versino un 
contributo Ora a dico pro
porre a questa gente il model
lo Merola significa offrirgli una 
visione semplificata, paternali 
stica Vogliamo che nelle feste 
dell Unità circoli soltanto un 
Intervento di consumo? Possi 
bile che i napoletani siano 
soltanto Merola, come i losca-

Esiste ancora una linea culturale del Pei7 La cultura 
di massa e i suoi eroi, buoni o cattivi, devono essere 
respinti dalle-feste dell'Unità? Chi si assumerà il 
compito di scegliere'ile discutono, dopo I invito al 
cantante Mano Merola (raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria) da patte di una sezione comu
nista, Luciano De Crescenzo, Gianni Borgna e Van
nino Chiti, segretario regionale toscano Pei 

LETIZIA MOLOZZI 

ni soltanto Narciso Parigi'-
Saranno pure interventi di 

consumo però ai napoletani 
(e a Little Itaty) le sceneggia
te gli addolciscono il cuore 
Coinvolgimento del pubblico. 
evidentemente «Come com
battere il gusto melodramma
tico del popolo italiano» si do
mandava Gramsci' Da aggiun
gere che Merola, con le sue 
apparizioni in tv, ha assunto 
un rilievo nazionale Quello 
della televisione é un passag 
gn livellatore Passati da de
cenni i togliatliani Corsivi di 
Rodengo, non si procede pia 
a colpi di divieto né con la 
•robusta» politica zdaroviana 

di un tempo che fu 
Molta acqua é passata sotto 

i ponti Con II recupero del c i 
nema-spazzatura» Con la 
contestazione di pltton una 
volta amati giacché dipingeva
no cccomen proprio come 
fossero ven Ma anche con 
quella forma di teatro Luca 
Ronconi a Prato che annulla
va le barriere tra pubblico e 
palcoscenico 

Anni fa un dirigente comu 
nista non avrebbe mai pensa 
lo di dedicare pagine e pagine 
al festival di San Remo Gianni 
Borgna ci ha senno sopra dei 
volumi Idealmente sponsor di 
Gino Paoli segretamente 
amante di Mina nel suo grafi

co distingue tre epoche diffe
renti -La pnma nella quale la 
politica culturale era diretta 
dall alto e la posizione ufficia
le veniva dal Pei La seconda, 
di un pluralismo temperato, 
lant é vero che la commissio
ne Propaganda aveva messo 
sa una sorta di agenzia con i 
nomi,degli artisti da suggerire 
alle feste dell Unità. Infine la 
fase attuale nella quale le Fe
ste sono gestite localmente» 

Che cento fton fioriscano, 
nella fase attuale Le Feste si 
legano alla stona culturale 
certo Ma questa stona si tra
sforma appena tocca il consu
mo culturale Al fondo nem
meno tanto al fondo la stona 
parla anche di soldi Soldi 
guadagnati soldi che nentra-
no se il cantante I attore sono 
espressione di questa cultura 
di massa II gatto si morde la 
coda Ovvero il gatto gioca in 
vece che con il topo con quel 
messaggio popolare abile nel 
tenere insieme soldi Dunque 
consenso Dunque vou 

Quale partito politico se la 
sentirà di escludere' Oppure 
di cooptare, di giudicare' Tut

to sta al gusto degli organizza
tori di una. Festa, insiste Bor
gna «Non vedo in base a quali 
pnncipi potremmo compor
tarci diversamente» Chi deci
derà tra Casadei e Jovanotti, 
tra Dodo d'Amburgo e Pazza-
glta, tra film come II sorpasso 
e la sceneggiata di Merola' 

Nicolim, ali inizio delle Esta
ti romane scelse praticando 
un esercizio di promozione e 
di selezione Forse é questo 
che manca oggi alle teste del 
Pei indicare una motivazione 
contenutistica Altra cosa dal 
tirare in ballo una linea cultu
rale Per esempio (e per as
surdo) io, Partito comunista 
potrei decidere di non proiet
tare il film Wall Street perché 
sono contrario ai valon che 
veicola, alla finanziarizzazio
ne del capitale e via discorren
do Cosi per la sceneggiata Se 
non voglio Merola non dtpen 
derà da una comunicazione 
giudiziana oppure dalla sce
neggiata in quanto tale D al
tronde in una Festa io Pei so
no a casa mia A casa propna 
si ha il dintlo di invitare chi si 
vuole 

Ai.jp.ita ' 
daOcchelto 
per il gruppo 
a Strasburgo 

Una delegazione della «Sinistra unita» spagnola, ffuMata da 
Julio Angulta (nella foto), segretario « n e r a * del Pattilo 
comunista spagnolo, e composta da Rino. Puerta • Pelerò, 
si è incontrala ieri a Botteghe Oscure con una delegazione 
del Pei guidata da Achille cicchetto e composta da Napoli
tano. Rubbi, Trivelli e Oliva. Tema principaledel cordiale 
incontro - s i legge in un comunicato - «la situazione deter
minatasi dopo «voto di ghigno nel Parlamento europeo * ' 
l'attivila che in quel'a sede saranno chiamati atvobjere ftl 
eletti della "Sinistra unita" spagnola e del Pei». 

«N.Y. Times» 
Craxi 
ha sbagliato 
I calcoli 

Il successo nel tentativo di 
Andreotti «ndh e garantito», 
ma «molti dei problemi che 
hanno Impedito a Da Mita 
di mantenere la guida del 
governo sembrano ormai 
superati». Anche Craxi che 

^ ^ _ _ ^ _ _ _ ma frustrato gii sforzi di De 
•^• - •—•»»»»—--•»»»»•« Mita sia per animosi!» per-
sonale sia per polemica con le manovre politiche dei pariti 
minori, ha indicato di esser disposto a superare lo siano». 
Cosi scrive il New York Tina, che proprio a Craxi- definito 
un «leader afletto da Idiosincrasia» - attribuisce la reapon-
sabililà di aver aperto la crisi: «Il governo De Mita non è ca
duto su un grande problema, ma piuttosto perché Craxi 
aveva pensato che una situazione tuibolema avrebbe favo
nio il Psi nelle elezioni europee del mese scorso. I rtsutiaU 
non hanno pera corrisposto alle speranze del Psi». 

n giornale cientno n Sabato 
ha raccolto pareri sul tenta
tivo Andreotti Per il costitu
zionalista Gianfranco Miglio 
«è il compimento naturale 
di una crisi di cui sapevamo 
già tutto da un mese e mez
zo» e Andreotti *è sicura
mente la persona] " 

Sul «Sabato» 
tanti sponsor 
per Andreotti 

a collaborare con Craxi, oltre ad avete una i , 
parità di governo» Per 11 card SiMo Oddi «era la migliore 
Iniziativa che si potesse prendere per formare un governo 
duraturo» Vittorio Strada ritiene che «e possibile costruire 
un pentapartito direno, senza De Mita, quindi senza lune le 
tensioni a cui abbiamo assistito» Infine Ludo Colletti ha 
•solo il rammarico che le cose siano andate cosi perle lun
ghe». Un ritardo dovuto «solo alla tenacia ringhiosa della si
nistra democristiana che non voleva ammettete che il con
gresso di febbraio fosse Imito» 

•Al di là delle i 
ni di merito d 
è rilevante che „ 
moroso divaricamento di 
posizioni all'Interno del 
fronte laico faciliti il compi
lo di chi, dopo la sentenza 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ americana, ha Invocato an-
^ — ^ — ~ — c h e pg, l'i,,)!, „ „ , , ,11, a 
principio in questa materia» E l'allarmalo rilievo della Voce 
n^wto/Kona per il contrasto tra Giuliano Amato e le dorme 
del Psi sul! aborto «Questi distinguo, anche se basati su 
convinzioni personali - scrive la voce- incrinano un fronte 

HPri 
censura 
Amato 
sull'aborto 

iriomemo, confermate 
dalla maggioranza degli italiani nel 1981» i 

•Verdi» e «Verdi Arcobale
no» intendono proseguire in 
tempi rapidi sulla strada 
della convenienza in uri 
unico greppo pariamentare. 
E quanto e emerso a con
clusione di un seminario 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ congiunto Dopo due giorni 
A p ,tl-1, p v, -, I , I , , di dibaWto-nanti*declso di 

dare -incarico ad un gruppo informale di lavora di elabora-

smo ambientalista, al confronto con le altre ' 
e come terreno comune per llnfziativa parL, 
sversale e per il confronto sulle responsabilità Istituzionali 
di tutti i Verdi» 

Verdi 
e Arcobaleno; 
tempi rapidi 
per l'accordo? 

La sede palermllana di 
mocrazla proletaria, ini 
Paolo Paternostro, e al cen-J1 

tro di una vivace contesi tra 
i Verdi Arcobaleno e i rm* ' 
tanti nmasli nel vecchio par
tito A Palermo la maggio-

A Palermo 
tra Arcobaleno 
e Dp è lite 
sulla sede 
——.^^————^^^^ ranza dei dingentl 

(dal segretario ai corlsiglie-
n) é passata tra gli Arcobaleno e i ritiene suo diritto mante
nere il contratto di affitto dei locali I «fedelissimi» di Dp so
stengono mv 
eceche spetta a loro 

Torino, " Consiglio provinciale di 

no ai segretari propria Si S S M » 
Ai D a i t i t a golamento sulle nomine 
, E « n che dichiara «incompatibili, 
IH COnSIQIIO e quindi da respingere, I 
nrnuins-il i la cumcula di candidati che ri-
sBSUSilSm^i^m^m coprono incarichi di secre

tano regionale, provinciale 
e cittadino di un partito o movimento» La proposta era sla
ta avanzata dai comunisti insieme ad altn gruppi Tra I con-
tran, de e socialisti, arroccati a difendere le loro posizioni di 
potere 

Q R I Q O R I O M N I 

Estrazione 
sottoscrizione a premi 

Festa Unità 
V Municipalità giardini Sospetto 

l'premio 

2* premio 

3* premio 

4* premio 

5'premio 

6* premio 

7* premio 

8* premio 

9* premio 

10* premio 

(Torino) 

11417 Fiat Panda 750 Young 

U 2192 Vèspa 12S Automatica 

T 2818 Biciclette uomo-donna 

L2398 Abbonentento annuo fUnti 

A1985 Macchina caffé espresso 

L 2547 Buono 100 litri benzina super 

N2951 Buono mesi 3 palestra «Vittoria» 

N 2107 Frullatore Breun 

T2462 Ratto con cuffie 

T1241 Radio sveglia elettronica 
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POLITICA INTERNA 

Pei / Protagonisti 
del nuovo corso 

È vicedirettore dell'Istituto Gramsci, ha lavorato 
alla stesura delle tesi per il XVIII congresso * 
«Al partito comunista gli intellettuali non chiedono 
dell'accademia, ma elaborazione politica comune» 

«Nella 
Claudia Mancina è vicedirettore dell'Istituto Gram
sci, dove coordina un gruppo di lavoro sulle don
ne. È ricercatrice d i filosofia all'Università d i Ro
ma, Dall'86 fa parte del Comitato centrale del Pei, 
e ha partecipato alla stesura dell'ultimo docu
mento congressuale comunista. Ora sta lavorando 
ad un saggio sulla famiglia in Hegel e studia in 
particolare filosofia morale. 

le nostre idee» 

MBMZIO MONOOUHO 

Maadaa, che (tannici per 
le«aovoconoif 

10 direi: Ione ripresa di auto
nomia e progettualità politica. 
Mi sembra che gli aspetti di 
•metodo» vengano prima di 
quelli di contenuto. 

Tn «me bai rincontrate* D 

L'ho Incontrato a diverse ri
prese. Mio padre era comuni
sta. Nel '68 invece mi sono av
vicinala a posizioni di «nuova 
sinistra». Poi nel '73 mi sono 
iscritta: il mio avvicinamento 
al Pei é frutto di una riflessione 
teorica sul marxismo piuttosto 
che 'di un'adesione politica 
Immediata. 

EUawraPci? 

11 nuovo Pel l'ho incontrato at
traverso la Carta delle donne, 
che è stata un grande momen
to progettuale nel partito, co
me non accadeva da anni. È 
un'esperienza che ha dato for
za alle donne: non la noce di 
una parte*, come molti ancora 
credono, ma la proposta di un 
modo diverso di far politica. In 
questo senso la Carta ha anti
cipalo i l nuovo corso 

E tettati! Mit i accasano le 
icarautttedlustrat-

dl " 

Vedi, questo tipo di polemica 
la parie della storia del Pei, è 
espressione di un certo baga
glio antintellettualislico e pò 
puliMico che spesso si trasfor

ma in un alibi per non capire 
il nuovo. Naturalmente le don
ne comuniste hanno un «ger
go», e (orse a volte ne abusa
no. Ma anche il •politichese» è 
gergale, solo che suona più fa
miliare. 

Prima del congresso del Pd 
hai aerino n i »»*aniieeto» 
tra articolo che ha ansdtato 
clamore. Era un articolo 
aalle •macerie» della tradì-
itale, di col d ti doveva di
siare al ptt presta... 

Il senso di quell'articolo era 
molto semplice: era una pole
mica contro chi, di Ironie alle 
novità, risponde con la riaffer
mazione derortodossia e del
la •continuità». Mi premeva, 
cogliere e mettere in rilievo un 
punto di grande coraggio e di 
grande Iona del nuovo corso: 
il riconoscimento di una scon
fitta e degli errori che l'hanno 
provocata. Non parlavo certo. 
del «declino» del Pei e del co
munismo... 

Pero cosi t alato Interpreta
to damo». SI e detto che tu 
volevi spaziar via •'•sdenti
la. ddPd... 

lo non mi riferivo né all'identi
tà né al patrimonio storico del 
Pel. La mia riflessione era su 
questi ultimi dieci anni. Se è 
stato interpretato diversamen
te. o mi sono espressa male. 
oppure ho messo (I dito nella 
piaga. Certo, anche nel no
stro patrimonio storico ci sono 

Circuito nazionale 
Feste de l'Unità 

Alessandria 

Mercoledì 12 luglio, ore 21,30 
Stadio Moccagatta 

Concerto di 
, Francesco De Qregort 

Giovedì 13 luglio 
Il caso Valle Bormlda 

Interverranno: 
Renata Ingrao 

Giovanni Mattioli 
Sergio Garavìni 
Carla Nespolo 

Sabato 15 luglio 
La Cina oggi 

Chiara Valentini intervista: 
Enrica Collotti Pischel 

Silvana Dameri 
, della Direzione del Pei 

Domenica 16 luglio 
Intellettuali e Pel 

Intervista a 
Biagio De Giovanni 

Lunedi 17 luglio 
Intervista ad 

Armando Sarti 
Presidente Editrice de l'Unità 

Martedì 18 luglio 
Una serata di Cuore 

Con Michele Serra 

Sabato 22 luglio 
Manifestazione con 

Fabio Mussi 

13-23 luglio 1989 
Area Fiera S. Giorgio 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

molti punti controversi. 
Per esempla 
to verso la •modernità», di 
volta In volta spettro da 
esorcizzare o Moto da ado
rare... 

Credo che si debba «star den
tro» la modernità per poter es
sere critici. Altrimenti prevale 
là vocazione minoritaria e 
apocalittica, ci si condanna al
la sconfitta. Se vogliamo far 
politica davvero, dobbiamo 
trovare nella modernità le ra
gioni della trasformazione. 

Un 

atra. Perché oggi non è pH 
coir? 

Perché in questi anni si sono 
confrontati due modelli di mo
dernità: quello di Craxi e quel
lo di De Mita. E mancato il no
stro modello: un modello che 
prende atto dell'orizzonte in 
cui siamo (la modernità, ap
punto) e che perà non ritiene 
che- questo mondo sia il mi
gliore dei mondi possibili. Ec
colo, il grande ritardo del Pei. 

Come Lo spieghi! 
Il Pei é stato in qualche modo 
•sorpreso» dalla storia dei no
stro paese, che dagli anni 60 
in poi hàlmboccato una stra
da diversa da quella che ave
vamo previsto. E allora la mo
dernità è diventata «cattiva», e 
si è oscillato tra rimpianto del 
passato e generiche «alternati
ve globali». 

Alla moderarla al le» m te
rnani cai tn hai riflettalo: 
riadMAulumo. Un'altra 
•bratta parola» per la sini
stra? 

Al contrario. Se c'è una lezio-
rie dà trarre dalla crisi del so
cialismo leale, è che il proble
ma delle libertà individuali 
non si risolve con la crescita 
dell'uguaglianza e del mo
mento comunitario. Del resto, 
lo sviluppò crescente della sfe-

collettrva. Naturalmente vanno 
evitati gli equivoci, del tipo 
dell'intellettuale •ispiratore-
dei politico... Secondo me 
questo degli intellettuali è un 
banco di prova decisivo del 
nuovo corso. 

Lo dtd perché ad parte la 

No, no. Lo penso davvero. 
Tanto più che dal rapporto 
con gli intellettuali il Pei in 
passato ha derivato parte del
la sua forza. E in questo rap
porto c'è uno dei molivi della 
sua tenuta, lo credo che qui si 
giochi la credibilità del nuovo 
corso. E mi pare che la vicen
da della fiat-Fondiaria, a Fi
renze, possa essere letta an
che cosi: un nuovo rapporto 
congliintellethiallegli •esper
ii». 

D MOTO carso, dice Occaet-
» , è nn lavora «al lunga le-

" ac'èrtaalcosadaràre 

EToiHatH? 
Anche Togliatti è un punto di 
nferimento, sebbene mi sem
bri piO datato di Gramsci. Ed è 
inevitabile: nonostante tutto. 
appartiene all'epoca stalinia-

Un grandissimo politico che 
ha fatto una politica sbagliata. 
E che negli ultimi anni non ha 
capito ciò che stava accaden
do. 

Non H semhra che D Mova 
ilaaaa 

Claudia Mancina 

ra dell'autonomia individuale 
è un (alto indiscutibile nella 
cultura occidentale. Parlarne 
In termini negativi è secondo 
me un residuo dì organicismo. 
E l'organicismo lo lascerei vo
lentieri «certi cattolici. 

In chi termini si può allora 
parlare di »ia 
progressista»? 

Vedi, tra le ragioni della tra
sformazione possibile io vedo 
anche la crescente contraddi
zione fra autonomia dell'indi
viduo e mortificazione, nei fat
ti, di questa stessa autonomia. 
La società suscita bisogni e 
desideri individuali che poi 
comprime e mortifica con ri
sposte conformistiche e mas
sificate. Per questo la spinta 
all'autonomia individuale di
viene un elemento di critica, 
non di acquiescienza. 

D tuo mestiere è aneto del-
l'InteUettiiale. E tra I notti 
deOa storia comunista c'è 
proprio II rapporto Ira par-
tiraci - - 3 r - -

Inlatti èv un'esperienza com
plessa. Diciamo che negli anni 
70 si è capita la necessità di 
uscire da un'idea del rapporto 
Pci-intellettuali inteso come 
rapporto politica-teoria. E tut
tavia c'è stata una certa diffi
coltà a gestire questo passag
gio, tanto più che contempo
raneamente si è verificala una 
caduta generale di direzione 
politica. Perché proprio que
sto è il punto: gii intellettuali 
non chiedono al partito una 
nuova accademia (ce l'hanno 
già), ma chiedono una dire
zione politica forte con cui in
terloquire e che permetta tor
me di elaborazione politica 

Aprire il •fronte» degli intellet
tuali, come dicevo. E poi chia
rire meglio alcuni:punti,dì pro
gramma. Mi sembra decisivo 
individuare due o tre punti 
strategici su cui lavorare. Per 
questo la scelta o» •governo 
ombra» è molto Importante. 

Che cosa critichi del movo 
corso? 

Beh, se devo essere schietta, a 
me il nuovo corso piace mol
to... Mi preoccupa Un po' il di
battito sull'identità» dopo il 
dramma cinese. È come se ri
tornasse la vecchia alternativa 
•tenere tutto»/»buttare tutto»... 
come se si facesse fatica a ca
pire che la storia non è tutta 
giusta o tutta sbagliata. Dire 
che il comunismo^ è, in crisi 
non significa necessariamente 
dar ragione a Turati. 

Hai an -inaeatro» tra I copra-
nini? 

Antonio Gramsci. Il Gramsci 
teorico e il Granisci politico. 

rUon» delta poUtica? 
Vedi, io do un giudizio mollo 
negativo degli ultimi anni di 
Berlinguer. I l compromesso 
storico era una politica sba
gliata, ma era una -grande» 
politica. Dopo il tramonto di 
quella stagione, Berlinguer 
non ha saputo venirne fuori. E 
poi la •cornice» oggi è del tutto 
diversa... no. non vedo ele
menti di continuila, se. non 
nella riconquistata capacità 
del Pei di avere una (orla ini
ziativa politica autonoma. 

•ContUBtuV e »alscontlBtil-
ta» Bono danne I poti entra 
cm si moire tira i l oggi? 

È cosi. De Giovanni ha ragio
ne quando scrive che il vero 
nodo è il biennio 75-76, 
quando non si capi il significa
to della vittoria elettorale. Il 
gruppo dirigente del Pei non 
seppe comprendere che quel
la vittoria apriva una fase nuo
va, proiettata verso il futuro. 
La lesse invece come un pun
to d'arrivo, non come un nuo
vo inizio. E per questo che io 
mi auguro una forte disconti
nuità. Oggi il discrimine passa 
tra chi preride atto delle scon
fitte per individuare un nuovo 
punto di partenza, e chi inve
ce vuol ricostruire continuan
do. 

Folena.contesta il progetto difeso dalla sezione di Siculiana 

Centra turistico ad Agrigento? 
Cemento o ambiente, il Pd si divide 
Sette chilometri di spiagge, coltine e boschi inconta
minati hanno innescato nel Pei siciliano una discus
sione presto sfociata in polemica aperta. La giunta 
di sinistra d i Siculiana ha approvato un piano che 
prevede 845mila metri cubi di cemento su un'area 
già destinata dalla Regione a riserva naturale. Per 
Folena «una decisione dannosa». E con Folena lune
di il Pei di Agrigento discuterà la questione. 

H ROMA. Il Consiglio comu
nale di Siculiana, Un piccolo 
centro di 5.000 abitanti alle 

. porte di Agrigento, ha appro
vato all'unanimità nei mesi 
scorsi il piano per un com
prensorio turistico che do
vrebbe rovesciare su un'area 
di 722 ettari 845mila metri cu
bi di cemento: ville e alberghi 
per un totale di 5000 posti let
to, oltre ad un campo da golf 
e ad una darsena. All'inizio di 
maggio la segreteria regionale 
del Pei chiede di sospendere 
la decisione e invita a privile
giare là riserva naturale di 
Torre Salsa. La gran parte del
l'area su cui dovrebbero sor* 
gere alberghi e ville è stata in-
fatti inclusa dalla Regione nel 
«piano delle riserve». Ma la, 
giunta Pci-Psi (la guida l'indi

pendente Antonino Marsala e 
ne (anno parte anche due de 
dissidenti) decide di procede
re e il Consiglio r jpinge il 24 
giugno tutte le opposizioni 
sollevate dagli ambientalisti e 
dai giovani comunisti, All'una
nimità, con l'astensione del 
consigliere della Fgci. 

Ma nel Pei le polemiche, 
anziché affievolirsi, aumenta
no. Pietro Polena, segretario 
regionale, definisce «dannosa 
e azzardata» la decisione, 
chiede al Consiglio di revoca
re la delibera e alla Regione di 
respìngerla, învita l'assessore 
regionale al Territorio a istitui
re subito la riserva. Ilj6 luglio 
la Fgci organizza a Palermo 
un'assemblea pubblica cui 

gartecipa Giovanni Berlinguer. 
uè giorni dopo i comunisti di 

Siculiana rispondono con una 
lettera aperta in cui difendono 
la scelta compiuta, conside
randola di fatto irrevocabile, e 
denunciano la presenza nelle 
polemiche di «elementi di tur 
batìva» (presunte «pressioni 
mafiose»). Ma, soprattutto, ro
vesciano la responsabilità del
la scelta sul Pei di Agrigento e 
sull'ex segretario regionale 
Luigi Colaianni. Infine, dopo 
un lungo silenzio, la dichiara' 
zione del segretario comuni
sta di Agrigento. Accursio 
Montalbano se la prende con 
i «simmetrici estremismi ideo
logici» e rivendica una politica 
che coniuga sviluppo e am
biente. Lo sviluppo dell'area, 
dice,1 deve fondarsi sull'agri
coltura, il turismo, il terziario 
ed è «irrinunciabile», A Siculia
na sono stati «troppo tempe
stivi*, concede Montalbano, 
ma sbagliano verdi e Fgci a 
proporre una «via bucolica al
lo sviluppo estranea alla sini
stra agrigentina». Né si può 
•misurare il tasso di "nuovo 
corso"» in base a questa vi
cenda. Disponibile a conside
rare «ipotesi diverse», Montal
bano conclude ricordando 
che al di là del Pei «si muovo

no forze e interessi politici e 
economici che consigliereb-
bero ponderatezza?,.. 

Tra gli «interessi» in gioco ci 
sono sicuramente quelli di 
Francesco Magante, il «re del 
sale* proprietario di quei ter
reni (i due terzi del totale) 
che dovrebbero ospitare tre 
complessi alberghieri (il terzo 
rimanènte, destinalo alle ville, 
appartiene a famiglie di asse
gnatari di Siculi*™). E la sua 
presenza nell'affare spiega 
forse la «tempestività- con cui 
il Consiglio comunale ha ap
provato il piano. Morgante era 
stato l'artefice, nell'85, di un 
primo progetto, che prevede
va 11.000 posti letto, approva
to dall'allora giunta Pci-Dc. 
Ma proprio quell'anno l'im
prenditore fu arrestato per lo 
scandalo detl'Italcali,. mentre 
la Regione bocciava il piano 
chiedendo al Comune di mo
dificarlo. Con Morgante in car
cere (fu in seguito scagionato 
dalle accuse), il Comune de
cise di abbandonare il proget
to. Che gli interessi di Morgan
te siano corposi, lo dimostra il 
fatto che l'ipotesi di riserva 
naturale suddivide la zona in 
un'*area A» inedificabile (che 

appartiene agli assegnatari di 
Siculiana) e in una «zona B» 
meno vincolata che, con altri 
terreni estemi alla riserva, ap
partiene a Morgante. Ma non 
è tutto: «Se il piano va in porto 
- spiega Antonello Cracolici, 

segretario della Fgci siciliana 
- Te opere maggiori, cioè gli 
alberghi, sorgeranno sui terre
ni di Morgante: e già si paria 
di un consorzio MorganteVal-
tur-Pan Am». E nella Pan Am, 
dice Cracolici, c'è anche Car-
nana, originario di Siculiana, 
narcotrafficante e mafioso no
to in Venezuela e in Canada. 

Ma cosa propongono am-
bientaltsti e Fgci? Un porto na
turale a Siculiana Marina, agri* 
turismo, recupero dell'antico 
borgo: insomma, dice Cracoli
ci, «la valorizzazione dell'am
biente al servizio di un turi
smo non distruttivo: altro che 
"via bucolica alto sviluppo"...». 
Siculiana è infatti un'oasi na
turalistica, importante, luogo 
di transito della fauna migra
toria: per questo Fgci e am
bientalisti non soltanto chie
dono il blocco del progetto, 
ma anche l'estensione della 
riserva a tutti i terreni di Mor
gante. F.R. 

Candidato socialista bocciato dai cinque per la terza volta 

Parma, continua il man 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

PAOLO BARONI 

wm PARMA. Il pentapartito di 
Parma è in crisi. È stata la 
mancata elezione del sinda
co, dopo quaranta giorni di 
non governo, a mandare in 
frantumi l'alleanza che dall'85 
guidava il Comune. Si è in
somma concretizzato quello 
che da tempo i comunisti an
davano dicendo: il" «penta» è 
finito. Una prima volta il 3 lu
glio e poi ancora lunedi scor
so un nutrito drappello di 
franchi tiratori ha fatto man
care al sindaco-designato, la 
socialista Mara Colla, i voti 
sufficienti per essere eletta. 
Nelle prime due votazioni ave
va infatti ricevuto rispettiva

mente 17 e 21 voti (ma la 
maggioranza richiesta era di 
24) contro i 15-17 del candi
dato del Pcì Lionello Leoni. 
L'altra sera, con il Consiglio in 
seconda convocazione, la 
Colla ha ricevuto prima 21 e 
poi 22 voti, Leoni 18 e poi 20, 
ma questa volta il quorum era 

'fissato a quota 25. 
Dopo oltre 7 ore di riunio

ne, interrotta da ripetute e 
prolungate sospensioni, al 
momento di procedere al 
«ballottaggio» con il candidato 
della minoranza, verso la 
mezzanotte le forze del penta
partito sono ternate in aula 
per dichiarare che non vi era

no più le condizioni per pro
cedere alla votazione. Era il 
Pri in particolare a sollecitare 
un chiarimento e a chiedere 
agli altri partner di governo di 
abbandonare l'aula : rinun
ciando cosi alla prevista vota
zione. La De, che ha a sua 
volta preso atto che il penta
partito non esisteva più, si è 
accodata a questa richiesta. 
Contrari invece i socialisti pro
fondamente rammaricati sia 
per l'esito delle votazioni (per 
quattro volte nel giro di una 
settimana il loro candidato, 
che avrebbe dovuto godere 
dell'appoggio di tutti e cinque 
ì partiti, era stato battuto) che 
per le prese di posizione di De 
e Pri. A loro giudizio in questo 

modo veniva a mancare la so
lidarietà di maggioranza e si 
aprivano gli spazi per un con
fronto a tutto campo e senza 
vincoli. 

Soddisfatti i comunisti che 
hanno colto l'occasione per 
segnalare come con queste 
dichiarazioni si sia giunti ad 
un punto di verità: dopo quat
tro anni di gestione fallimen
tare, infatti, il pentapartito ha 
messo in chiaro la situazione, 
dichiarato esplicitamente l'esi
stenza di una crisi. 

L'elezione del nuovo sinda
co, su cui hanno giocato pe
santemente le minoranze in
terne di Psi e De (cui vanno in 
linea di massima ricondotti ì 
franchi tiratori), rappresenta 

insomma solamente un prete
sto. Problemi e incomprensio
ni, ritardi colpevoli e mancata 
attuazione dei programmi fis
sati si stavano infatti da tempo 
accumulando sulle spalle del
la giunta comunale al punto 
che gli stessi «sponsor* del ri
baltone amministrativo che 
portò il «penta» alla guida del
la città nell'85 in questi ultimi 
tempi davano segni di insoffe
renza, chiedevano conto delle 
realizzazioni mancate. Per tut
ta la giornata di ieri'si sono 
susseguite voci e indiscrezioni 
secondo le quali il Psi medite
rebbe il ritiro della propria de
legazione, in casa de tutti gli 
assessori avrebbero invece già 
pronte le lettere di dimissioni. 

U.S.L.N. 8 
MONTECCHIO EMILIA 

(Reggio Emilia) 

Avvito di Hcltmtloiw privala 

È Indetti Hcltiziona private con i l critèrio di agoiudl-
cartona, previsto dall'art. 1 lettera a) della legga 2121 
1973 n. 14 per l'appalto del lavori di costruzione del
la Sedo del Centro del Distretto Sanitario in S. Poto 
D'Enza • 1* stralcio • il cui prezzo a base d'appalto è 
di L. 315.000.000. 
Le Imprese singole, nonché i Consorzi Ira Coopera
tive di produzione e lavoro, che abbiano interesse a 
partecipare alla gara, sono Invitate a farne esplicita 
richiesta, con domanda in carta da Bollo da L. 5.000 
al seguente indirizzo:' 

U.S.L. n. e - via Barili* n. I l 
42027 Monteochlo Emilia 

antro e non oltre le ore 13 del giorno 4-8-1980. 
Le domande di partecipazione alla gara, dovranno 
essere corredate dalla seguente documentazione, 
pena l'esclusione dall'invito: 
a - certificato di iscrizione all'Albo Nazionale del Co-
' itruttorl alla cat. 2 olasse 5; 

b • elenco del lavori aseguili negli ultimi tre anni, In
dicando stazione appaltante e ammontare dei la
vori; 

e -dichiarazione circa l'attrezzatura e mezzi d'ope
ra e l'equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per l'esecuzione dell'appalto. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'U.S.L. 
n. 8. 

Le spese di pubblicazione del presente avviso di ga
ra, saranno a carico della Ditta aggiudicatane. 
Per eventuali Informazioni, rivolgersi all'Ufficio Tec
nico della U.S.L. n. 8 - via Barilla n. 18 -42027 Mon-
tecchio Emilia -tal. 0522/866444 Int. 227. 
Montecchio Emilia. 12 luglio 1989 

IL PRESIDENTE Dori» 

A dueann) dalla srarnparsa di 
MANO CARATI 

lo ricordano con immuUto aNetlo 
la moglie Luciana, le Milla Kiialda 
e Roberta, i nipotini Michèle eGal», 
Alberto e Enrico. 
Roma, 12 luglio 1989 

L'I I luglio del 1987 veniva meno al
l'affetto dei suol cari la compagna 

OBMOM PISACCHI 
vedova del compianto compagno 

CARLO FEMURI 
A due anni dalla scomp&na Itami-
Ilari la ricordano con ìmmutato'al-
felto e in sua memòria sottoscrivo
no 100.000 lae per il "suo" giorna
le. 
Firenze, 12 luglio 1989 

A cimate armi dalla acomoena ffl 

la moglie Tenme II figlio Roberto 
lo ricordano a quanti » conóbbe
ro e icooacrivono per l i™» 
Torino, 12 luglio I9S9 

E mòrta rtfemr&rameivte dop$hirt-
ga lofferenn la compagna ' 

Tereiina e Vanna Savino rngratta' 
no tutti i compagni e tutu quanti 
hanmeurerao cordòglio e tonda-
rieta per la scomparsa del campa

li Direttivo e I compagni nini della 
sez. E Berlinguer del Ri la ricorda
no, coti come ricorderanno tem
pre il suo Impegno sgelale e politi
co per Prendere migliore la wadi 
lutti noi. Siamo vtcml alla larrJglla a 
ci associamo al loro dolore. Addio 
Gianna. SotUacrivono per lIMli. 
Seno San Giovanni. 12 luglio 1989 

Bruno e dilla Ceteile sono Memi 
ad AaredO e Cristiano, per la scom
parsa della compagna 

Un-particolare hngnuìamento. ai 
rartlWnl di Vlmefcale che cito- ; 
no stati laraó ttaternunerae vicmi. 
in memoria dello scomparso sotto-
jerirono lire 100 mila per IVniA 
Vlmercate, 12 luglio 1989 

Sesto San Giovanni, 12 luglio 1989 

Luigi Celeste e rntermrhensVvIci-
no ad AlNeoo e CrirtanO'O» la 

acareeamMuoae 
OANttt tAMHH 

Setto San Giovanni, 12 luglio 1,889 

SICILIA REGIONALE M A R I T T I M A S.p.A. 
Via P.pa BstmotiM, I/c • PALERMO - "IRI-FINMARE" 

Senti multimi dito WMA Ole ISOLE di: 
AUCUn • FAVrGNANA- FILICUDI • LAMPEDUSA - LEVANZ0 • 

UNOSA-UPARI-MARITTIMO-PANARLA-PANTELURIA 
SAUNA-STROMBOLI-USTICA-VULCANO 

Serti mtrtWmt di fUPOLI per le ISOLE EOUE-MIIASO 
Uguale net principili sali dionea: 

PALERMO: Tel. 091/582403 
TRAPANI: TeL 0923/40616 
PORTO EMPEDOCLE: Ték 0922/838683-85 
MIAHO: Tel. 090/9283242-43 
UPARr. Tel 090/9811312 
NAPOLI: Tel. 081/6512112-113 

Fasta Nazionale de «l'Unità» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1 /16 lugl io 1 9 8 9 • Ci de Somenzi 

IL NUOVO PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 

MMCOUDI121 .UOL IO 

ORE 21.30 

AREA SPETTACOLI 
ORE 21.00 

LISCIO 
JOLANDA MORO 

Ingresso L. 3.000 

ORE 21.00 

SPAZIO FOCI 
DISCOTICA 

ORE 21.30 

GELATERIA CAFFÈ CONCERTO 
ATMOSFERA. 

FLAVIA voce 
GIANPIETRO MAZZOLARI tast iere 

ENRICO RAFFAGNINI basso e ch i ta r ra J 
4 l'Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 



NEL MONDO 

Il presidente Usa Ma Bush è stato attento 
nella culla di Solidamosc a non turbare gli equilibri 
Un discorso kennediano: del compromesso polacco 
«È la vostra occasione» «Restate uniti» 

A Danzica tra gli operai 
«Aiuterò la Polonia » Udì Wales» bada » mino aM 

«Aiutateci, se non volete che qui finisca come in 
piazza Tian An Men», dice in toni drammatici Wa
lesa alla gran folla operaia venuta ad accogliere 
Bush di fronte ai cantieri Lenin, chiusi da mesi. E 
il presidente Usa, aggiunge a braccio, tra un di
scorso già pieno di nevocaztoni kennediane, la 
promessa- «Sono venuto qui a dire che aiuteremo 
la Polonia. 

^ PAI» NOSTRO INVIATO , 

M DANZICA. Operai Con 
striscioni e bandiere (I rosso e 
B bianco che si stagliano sul 
prato Donne e bambini Ve
stiti pia dimessi di quelli di 
Varsavia Servizio d ordine 
con casco da cantiere e la t-
shlrt con la scolla Solidamosc 
Volti segnati dall età e dalla 
fatica E volti pia giovani Da
vanti ai cancelli dei cantien 
navali Lenin di Danzica Una 

San (olla di decine di migliaia 
! persone che ha invaso k> 

spiazzo su cui si erge il monu
mento ai massacrali del 1970 
Quando la polizia socialista 
sparo sugli scioperanti ne uc

cise quarantacinque, ne leti 
duemila Lo ricordano le alte 
eroe] che si abbracciano a 
Inangolo, cui sono crocifisse 
tre ancore Operai E le loro 
famiglie Venuti a vedere ed 
ascoltare il presidente degli 
Stali Uniti E lo accolgono al 
grido scandito di Solidamosc, 
Solidamoscp e intonando l'in
no nazionale 

Operai, metalmeccanici, 
ma i cantieri Lenin, dove nac
que Solidamosc, sono chiusi 
da mesi Un monumento che 
arrugginisce ad un'altra era 
tecnologica Difficilmente ria

priranno per dare lavoro a 
Mirala persone come faceva
no Malgrado li abbia compra
li al 55% un'ereditiera ameri
cana di origine polacca. Qui si 
puO solo perdere, buttate via 
cantien e operai, dee la voce 
degli economisti industriali 
Sono nmaste solo le altre im
prese a continuare a inquina
re il Baltico e la foce della Vi
stola a nord i boschi e i laghi 
Masunasud 

£ qui, davanti a questi ope
rai, che presentando Bush, Le-
ch Walesa, il leader elettrici
sta, ha ripetuto l'appello acco
rato che gli ha rivolto poco 
pnma, a tu per tu, quando 
passeggiavano sotto braccio 
nella quiete del giardino di 
casa Walesa alla penfena del
la città «Ci sono buoni lavqra-
lon su questa piazza. Non si 
pud togliere milioni di mani al 
lavoro utile Se no il rischio è 
che si destabilizzi questa parte 
del mondo Quanto in questi 
giorni è avvenuto in Cina ci in
segna che, se non c'è equili
brio tra nforme politiche e ri

tenne economiche, può suc
cedete qui come « successo 
ih 'piazza Tiari An Men Si
gnor presidente, gliel ho detto 
a voce e gllel ho detto per 
iscritto Spero che la sua visi
ta in Polonia labbia convinta 
che il nostro paese menta aiu
to DM benedica I America 
Benedica il nostro paese* Bu
sh sapeva deli atmosfera che 
avrebbe trovato Si è reso con
to che quel discorso senno 
che aveva preparato non ba
stava. E ha voluto concludere 
aggiungendo a braccio, tra lo 
scroscio degli applausi •Sono 
venuto qui a due che aiutere
mo la Polomai 

A rafforzare un discorso 
che già esordiva «La Polonia 
ha un posto speciale nel cuo
re dell'America e nel mio cuo
re Se siete feriti, soffriamo an
che noi, se Sognate, noi spe
riamo Se voi avete dei sogni, 
noi abbiamo speranze» E giù 
frasi da «ich bin ein beriinen 
kennediano Accompagnate a 
note mutuale dai discorsi di 

Martin Luther King «E arrivato 
il vostro momento* Con con
cessioni retoriche torse un po' 
eccessive alle aspirazioni (in 
Ire cartelle di discorso il termi
ne «sogno* compare ben due 
volfe), jeemnpagnato a ri
chiami al senso di realtà -E il 
momento dell'occasione per 
la Polonia E il momento della 
responsabilità. E il momento 
del destino* Come dire conti 
nuate ad avere dei vostri idea
li, a sognare, ma tenete i piedi 
ben piantati a lena, detto tal
volta anche in termini molto 
espliciti «Avete già dovuto fa
re molti sacrine! e sostenere 
molte difficoltà economiche. 1 
tempi difficili non sono finiti* 

Se I -io sono un berlinese* 
di Kennedy negli anni 60 suo
nava come un grido di sfida a 
Mosca in mezzo alla crisi di 
Berlino, questo "io sono un 
polacco* di Bush al fine di 
questi anni 80 si è insento nel 
quadro del più attento sforzo 
per non produrre scossoni 
che possano turbare i difficili 
equilibn in Polonia e tra la Po

lonia e il resto dell'Est Ancora 
uria volta, nel discorso di Dan
zica, un invinto rivolto -a su
perare le ragioni di sfiduci» e 
a unire il popolo polacco m 
una causa comune*. 

Come dire a quella piazza-
mìt « Walesa che su questo 
appare d'accordo, ne a coloro 
che distnburvano volantini del 
tenore «Nessun aiuto econo
mico ai resposnabili della leg
ge marziale assassina*, che 
comunque non staranno a 
sentire - (ale il compromesso 
con Jaruzelski. E a Jaruzelski 
son state rivolte anche le ulti
me parole di Bush pnma che 
ri presidente Usa lasciasse 
Danzica alla volta dell'Unghe
ria un altro richiamo dopo i 
tanti che erano venuti in que
sti giorni ai «leader di un go
verno che allo stesso tempo è 
ricettivo e responsabile, deter
minato a guidare sulla strada 
della ripresa la Polonia* Ac
canto a un richiamo, anche 
questo espresso più volle in 
questi giorni, a Solidamosc 
perché si mostri ali altezza 

«Ielle proprie pesanti respon
sabilità.. 

Bush, probabilmente ora 
che lo I» promesso solenne
mente a Danzica. cercherà di 
convincere l'Europa, la Ger
mania e il Cappone del sur
plus a (are la parie che gli Sta
ti Uniti non vogliono o non 
possono tare sul piano econo
mico Anche lui probabilmen
te «davvero convinto che con 
le potenziali Piazze Tian An 
Men non c'è da scherzare. 
Non solo nel caso di Piazza 
Solidamosc - cosi si chiama 
ora la piazza di Danzica - ma 
anche net caso della Piazza 
Rossa. Ma com'era avvenuto il 
giorno prima, le decisioni pra
tiche annunciate ieri sono sta
te al di sotto delle aspettative 
Il portavoce della Casa Bianca 
ha infatti reso noto la decisio
ne di provvedere assistenza 
tecnica per la riqualificazione 
ai sindacati indipendenti po
lacchi. La somma stanziata è 
di quattro milioni di dollari. 
Buon proposito ma certamen
te un'inezia. 

L'arrivo a Budapest «Ho fiducia nelle riforme» 
Sarà riabilitato Mindszenty? 
Il cardinale ungherese 
fu condannato a vita 
per alto tradimento 
fsj| BUDAPEST Le autorità 

«governative ungheresi hanno 
avviato la revisione del pro
cesso del 1948 contro il cardi
nale Jozsef Mindszenty ma la 
ricerca della documentazione 
si presenta difficile per cui sa
rà necessario molto tempo lo 
ha dichiarato il primo ministro 
Niklas Nemeth in una risposta 
ad una lettera con la quale 
l'attuale primate d Unghena, 
card Uszlo Paskai, sollecita
va il governo a rendere g usti-
zia, sia bure postuma, ali uo
mo di chiesa condannato al
l'ergàstolo in un processo 
spettacolo che provocò un'e
norme sensazione ali epoca. 

La lettera del pnmare e la 
risposta di Nemeth sono pub 
blicate dalla stampa unghere
se e sono state diffuse ali este
ro dall agenzia di stampa uffi
ciale Mtl 

Il card Paskai afferma che 
il caso Mindszenty costituisce 
una «ferita particolarmente 
dolorosa per la chiesa cottoli-

cadUngheria* e la iwiskwe 
del processo «omribuisce al
la credibilità dell Impegno ri
formista del governo unghere
se e servirebbe la causa della 
riconciliazione nazionale de
gli ungheresi in tutto il mon 
do* 

Mindszenty arrestato nel 
1949 venne condannata ali er 
gastolo nel '49 sotto accusa di 
alto tradimento, violazione 
della legge valutaria, spionag
gio e minacce alle forze di si
curezza, venne liberalo dal 
carcere dall'insurrezione del 
1956 e sfuggi alla ricattura ri
fugiandosi nell ambasciata 
americana quando te truppe 
sovietiche soffocarono la mol
la Vi nmase fino al 1971 
Sitando in base ad un accor-

o tra Vaticano e Budapest fu 
convinto nonostante molta ri
luttanza, ad andare in esilio 
Dopo un breve periodo a Ro
ma. si stabili a Vienna dove 
mot ul 6 maggio del 1975 a 83 
anni 

Con un quarto d'ora di ntardo sul previsto l'aereo 
presidenziale di Bush si è posato sulla pista dell'ae
roporto di Budapest battuto dalla pioggia. Ad acco
gliere il presidente americano e la moglie Barbara 
c'erano il presidente ungherese Sttaub e la moglie 
Gertrud Non c'è stata alcuna cerimonia all'aeropor
to ed il corteo si è diretto a piazza Kossuth e al par
lamento dove era prevista la cenmoma ufficiale 

ARTURO 

• i BUDAPEST Sulla piazza 
del Parlamento alcune mi
gliaia di persone e un mare di 
ombrelli striscioni Inneggianti 
alla democrazia e la liber tà e 
con le sigle dei vari partiu e 
delle vane organizzazioni 
hanno fatto ala ali armo del 
presidente Bush «Una visita 
che è un riconoscimento dei 
grandi cambiamenti che stan
no avvenendo in Ungheria* ha 
detto il presidente ungherese 
dando il benvenuto a Bush e 
augurandogli un soggiorno 
•piacevole e utile alla cono
scenza della situazione del 
paese* Bush accolto da gran
di applausi si è poi presentato 
al microfono stracciando il 
malloppo di appunti che ave
va tratto dalla tasca e dicendo 
di voler «parlare con il cuore 
al popolo ungherese. «Sono 
pieno di fiducia per le consul-

fazioni che avrò con i dirigenti 
del vostro paese e ho la con
vinzione che la nostra colla
borazione permetterà di por
tare avanti le riforme in Un
ghena». Poi nelledihcio del 
Parlamento si sono avviati i 
colloqui Ira Bush e Straub 
mentre la folla sulla piazza 
continuava ad inneggiare sot
to la pioggia Gli ungheresi 
stanno vivendo con vera pas
sione politica più che con cu
riosità la «storica visita*, la pn
ma In assoluto di un presi 
dente degli Stati Uniti a Buda 
pesi. 

Alla vigilia dell arrivo di Bu 
sh infatti una catena umana 
composta soprattutto da gio
vani ha collegato simbolica
mente I ambasciata statuni
tense a quella sow'ica E fat
to sintomatico non era stata 
promossa dai movimenti e dai 

partiti di opposizione ma dai 
circoli riformisti del Posu 
Espressione di una volontà 
espilata anche nel governo e 
nel partito di un nequiubno 
della collocazione mtemazio-
nale dell Unghena, più equidi
stante che in passato nei con
fronti delle due grandi poten
ze In fermento anche, ma 
questo era più scontato, i par
tili e I movimenti formatisi'in 
questo ujtimo anno il̂ forum 
democratico, i sodaldemocra-. 
bel. il partito dei piccoli pro-
pnetan 1 alleanza liberal-de-
mocratica di Vasarhelyi, il 
partitocnstiano, i giovani radi
cali della Fidez gli ecologisti 
del circolo Danubio i cui diri
genti avranno oggi un incon
tro con Bush e che hanno or
ganizzato un centro stampa 
alternativo a quello che il go
verno ha allestito nel teatro 
Vigado per far fronte alle esi
genze di più di un miglialo di 
giornalisti 

La stampa dà grande rilievo 
alla ncollocazione davanu al 
I ambasciata americana di 
una statua a un generale sta 
lumtense della pnma guerra 
mondiale che era stata nmos-
sa negli anni 50 alla cosutu-
zione di quattro imprese miste 
ungaro-statumtensi, allo svi
luppo particolarmente dina
mico del tunsmo fra i due 

paesi (ri 30% in più nei pnmi 
cinque mesi di quest'anno ri
spetto a quelli dell anno scor
so con la previsione di 1 «Imi-
la turisti statunitensi in Unghe
na entro la fine dell'anno) Il 
primo ministro Nemeth espri
me la speranza che in futuro 
una simile visita «non faccia 
più sensazione ma appaia co
me un normale, anche se im
portante avvenimento, nell'at
tività intemazionale'del nostro 
paese*) V1» •< J%y * > 

Parallelamente grande rilie
vo viene dato dai mass media 
ungheresi alle dichiarazioni di 
Gorbaciov a Parigi e a Stra
sburgo sulla Hne della dottrina 
Breznev sulla sovranità limita
ta, alle modifiche che stanno 
avvenendo nel Patto di Varsa 
via sancite al recente vertice 
di Bucarest, è ancora il pnmo 
ministro Nemeth ad affermare 
due punti «siamo in una situa
zione per alcuni aspetti fortu
nata perchè le due potenze 
mondiali sono interessate a 
che le nforme in Unghena ab
biano successo ed espnmono 
questo interesse con un ap
poggio morale e politico che 
è per noi molto importante. 
La visita di Bush non poteva 
dunque avvenire in momento 
più favorevole per 1 Unghena 
sia per la congiuntura intema 

zionale che per gli sviluppi 
della situazione interna quale 
I affermazione delle forze ri
formiste ali intero del r\»u, 1 
solenni funerali e la riabilita
zione giuridica di Nagy e del 
suoi compagni, l'avvìo della 
revisione del processo al car
dinale Mindszenty, le consul
tazioni in corso tra il partito al 
potere e le forze alternative, la 
trasformazione delle strutture 
politiche, economiche, sociali 
avviata in questo.uinmo anno 
che nonostante le Indubbie 
difficoltà permette già qualche 
bilancio positivo E su queste 
basi che i dirigenti ungheresi 
si propongono come obiettivo 
fondamentale di conquistare 
la fiducia del presidente ame
ricano' nella capacità dell'Un
gheria di mettersi al passo con 
i paesi sviluppati, nella possi
bilità di un passaggio a un re
gime democratico senza de
stabilizzazioni, nella sincerila 
riformista del partito ora al go
verno. Con un implicito nferi-
menlo agli avvenimenti cinesi 
il primo ministro Nemeth ha 
detto «La cosa più importante 
è metter fine ai dubbi che an
cora esistono in Usa e in occi
dente sulla impossibilità di un 
nostro ritorno al passato e 
quindianche sulla sicurezza di 
investimenti di capitali in Un
gheria* 

Papandreu 
eOimftra 
domani sposi s i | j*»,i5y" 

chiesetta di PolitiVun sobborgo d) Alerte, A r ^ u Papan
dreu (nella tatì/TO anni, e Dimitre «Mimi* UanL 35 anni 
al sposeranno. Tutto è già pronto, anche l'abito nuziale di
segnavo dzJto stilista DesJAntono^ e regalalo dallo spo
so. Alla cerinwnlaassislerarinosotelparenUólOsliettL una 

Sei momenti pio Importanti della mia vita., ha dichiaralo 
Papandreu. «And.» * vivo, frizzante, e un uòmo vero da 
l u i I punti di via*, ha replicato Dimitra. Contrasti per II 
matrimonio 1000 emersi sulla stampa, alcuni giornali han
no parlalo di «soggezione senile* di Papandreu, e nel fa
se*. dove alcuni esigenti hanno detto s ena mezzi termini 
che si tratta di «un* storia che deve finire*. 

Al rientro dal congresso del-
l'Intemazionale socialista di 
Stoccolma, Jifrl Haiiek, ex 
ministro degli Esteri ceco
slovacco durante il governo 
Dubeek, si* visto sequestra
re II passaporto dalle autori-

m^^—^^^—^^— tà del suo paese lnunabre-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ve dichiarazione Hallek, 
esponenete del movimento dissidente Carta 77, ha detto 
che 41 governo ritiene che non sia nell'interesse dello Stato 
che io possa viaggiare all'estero in questo momento*. La 

Ritirato 
il passaporto 
a dissidente 
cecoslovacco 

polizia, dal canto suo, ha chiarito che la misura «stata 
adottala perlina serie di Interviste che il leader del dissenso 
ha rilasciato all'estero nelle quali criticava Jl governo ceco 

Urss 
Leva ridotta 
peri giovani 

pereti* ai oppone alle nforme Secondo fonti degli esuli e » 
coslovcacchi nel mese di giugno sono stati sequestrati più 
diverto passaporti esponenti del dissenso. 

Una legge In materia milita
re senza precedenti, e che 
non mancherà di suscitare 
polemiche, é stata approva
ta ieri dal Soviet supremo 
dell Urss. Su proposta del 
pnmo ministro rotolai Ry-

a a _ a l I B I B B a a i zhkov, accolta dai deputati 
con un fragoroso applauso, 

l'assemblea legislativa ha decretato che I giovani Che devo
no comrJetare gli studi siano congedati prima dello scade
re del 18 mesi per aeronautica e esercito, e del due inni 
per la manna. Grazie a questo provvedimento nei prossimi 
due mesi saranno 175mila i giovani sollevati dall obbligo 
del servizio di leva. 

Per l'uccisione di Stomple 
Meketsi, un ragazzo nero di 
14 anni picchia» a morie 
nel gennaio scorso dalia 
scorta di Winnte Mandela, M 
aggrava la posizione della 
moglie del leader antiapar-

a a i H I _ M H n H H M theid sudafricano Un dos
sier della polizia proverebbe 

il coinvolginienio di Winnte nella vicenda. L'episodio di 
violenza, che secondo le aulenti non sarebbe l'unico mes
so in atto dai «gorilla* dell'esponente di colore, ha già pro
vocato una sene di polemiche nel movimento in difesa del 
dintti dei neri. Sotto accusa i componenti della (quadri di 
calcio «Mandela United», responsabili di aver creato un va
ro e proprio clima di tenore nel ghetto nero di Soweto. 

Il cardinale Ugo Melfi In un 
telegramma Indirizzato al 
Vicario generale della diò
cesi somala, padre Giorgio 
Berlin, ha «presso il «pro
fondo dolore* per il brutale 
assassinio del loro confra
tello padre Pietra Salvatore 
Colombo Intanto il capo 

haan-

a Wlnnie Mandela 
per violenze 

Profondo dok»re 
per Cucetetene 
del vescovo 
in Somalia 

di scellini, i, per trovare i responsabili del
l'assassinio. «Chiunque tornirà informazioni - ha assicurato 
- sarà tutelato dall'anonimato* La polizia, per II momento, 
esclude il movente politico dell'assassinio non essendoci 
stata ancora nessuna rivendicazione. Continua il pellegri
naggio di fedeli verso la cattedrale dove* stato ucciso II ve
scovo 

É incinta, quasi prossima al 
parto, uno «conosciuto le 
Inuma di Salire in macchina, 
lei si nfiuta e viene colpita 
da un r-olpo di pistola. È ac
caduto nella città di Mem
phis, negli Usa La donna ci 

.^ .aa i^ami^BKBB^a, chiama Evelyn Page, ha 31 
anni, ed ora nngrazia 1 me

dici che |e hanno salvato la bimba I chirurgi dell'ospedale 
pediatrico «Le Bonhuen pnma I hanno fatta nascere, poi le 
hanno estratto il proiettile dal torace, adesso, a quattro 

SHIU di vita, la bimba * in condizioni ottime II nome? 
on ho ancora deciso - ha detto la madre - devo forse 

chiamarla baby-miracolo?* 

Baty-mliacotO 
Nasce con una 
pallottola 
nel torace 

La città aveva bocciato i candidati del Pois 

Gorby a sorpresa a Leningrado 
Forse salta Soloviov 
Gorbaciov ha compiuto un improvviso viaggio a Le
ningrado dove «si sono accumulati molti problemi» 
dopo li disastroso risultalo elettorale di primavera 
La visita ad una fabbrica e l'incontro con 1 comuni
sti Forse sta maturando l'allontanamento di Solo
viov, non eletto deputato, e supplente del Polttburo 
La Tass annuncia che ti leader del Ptus si incontrerà 
con «attivisti pubblici*, forse dei gruppi intorniali 
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suoiosPoi 
••MOSCA «È andato per di 
scutere la situazione della cit
tà* Cosi ha commentato Nì
kolal Rlzhkov quando gli sono 
state chieste le ragioni dell im
provviso viaggio che Mikhail 
Gorbaciov ha ieri compiuto a 
Leningrado cinque milioni di 
abitanti, il secondo centro in
dustriale e culturale dell'Una. 
E la Tass, di rincalzo, ha ricor
dato che la «leadership della 
città e della regione ha fallilo 
I obiettivo delle elezioni al So
viet supremo» Effettivamente, 
dal volo del 26 marzo scorso 
per il «congresso*, usci il cla
moroso risultato di Leningra
do dove non riuscì ad essere 
eletto neppure JunJ Filippo»-
eh Soloviov, 63 anni primo 
segretario regionale e supp-

plente del Politburo Una 
sconfitta clamorosa accompa
gnata da quella del sindaco, 
del weesindaco, sino al co
mandante della regione mili
tare Da quel giorno ha ag
giunto Rlzhkov «molti proble
mi si sono accumulali* Forse 
sono in vista cambiamenti al 
vertice di quella organizzazio
ne di partito alla quale ien po
meriggio ha parlato lo stesso 
Gorbaciov 

Al telegiornale «Vremia. 
non è stato dato il resoconto 
del discorso che probabil
mente verrà pubblicato sta
mane Al tavolo della presi
denza si * visto Soloviov che, 
r;rò, la Tass non ha citato tra 

presenti allarmo di Gorba 
ctov allo scalo di Pulkovo E il 

fatto che Gheorghi] Razu 
movskii il responsabile del 
quadn e dell organizzazione 
abbia accompagnato il segre
tario nella visita autorizza a 
ipotizzare importanti misure 
per il rafforzamento dell orga
nizzazione Non* da esclude
re che sia maturato I allonta
namento di Soloviov il quale, 
nel corso del Comitato centra
le di apnle addebitò 1 msuc 
cesso elettorale anche alle po
sizioni contraddittorie del cen 
ho del partito L attivo del par
tito di Leningrado, il 4 apnle, 
definì il voto come una .seve
ra lezione politica, mentre 
Gorbaciov rincarò la dose af
fermando che la gente «non 
perdona disattenzioni e mal 
governo* 

La «sita di Gorbaciov è sta
la annunciata dalla Tass in 
tarda mattinata con un breve 
dispaccio in cui si comunica
va che il segretario era arriva
to ali aeroporto di Pulkovo ed 
era stato ricevuto da «dirìgenti 
del partito e di governo sia 
della città sia della regione. 
Nessun riferimento a Junj So 
loviov Ma piuttosto dava 
conto sommariamente del 
programma della visita nel 

corso della quale Gorbaciov 
avrebbe avuto incontn con i 
comunisti 1 «pubblici attivisti. 
e 1 dingenti delle aziende Le-
spressione «pubblici attivisti» 
lasciava intendere che Gorba
ciov avrebbe avuto dei collo
qui - e sarebbe la pnma volta 
- con alcupi dei gmppi cosid
detti informali 

Parlando con un gruppo di 
operai della fabbrica di 
Izhorskii dove subito si è re
cato Gorbaciov non ha con
traddetto il pessimismo di Bo
ris Eltsln circa la possibilità di 
dare a rutti i sovietici una casa 
entro il Duemila «Se conti 
nuiamo con 1 ntmi di ieri e di 
oggi non ce la faremo* ha 
ammesso E. poi ha ricono
sciuto la gravità della situazio
ne ecologica, la necessità di 
ricercare risorse energetiche 
alternative e di chiudere quel
le cooperative che sono di 
ventate centn di speculazione 
A chi gli ha chiesto perché 
stavolta la moglie Raissa non 
fosse con lui Gorbaciov ha n 
sposto che la presenza della 
consorte è dettata dal proto 
colto «Alla mia famiglia devo 
molto in questi quattro anni 
mi sembra peraltro di aver 

Mikhail Gorbaciov 

vissuto tre vite • 
Commentando la situazio

ne di Leningrado la Tass non 
aveva mancato di sottolineare 
che la perestroika la glasnost 
e la democratizzazione «ave
vano nuovamente portato la 
città come uno dei pnml posti 
per la presenza di vigorosi 
movimenti sociali* E aggiun
geva che «dozzine di associa
zioni e gruppi informali aveva
no cominciato la loro attività 
da Leningrado e avanzato 
proposte per il rinnovamento 
sociale ed economico. La 
Tass aveva anche ricordato 
che quando si è trattato di 
eleggere 49 deputati «molli 
candidati ufficiali sono stati 
battuti* dai concorrenti infor
mali 

Riguarda la riduzione delle forze convenzionali 

Novità sul tavolo di Vienna 
Ce il piano Nato per il disarmo 
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PAOLO SOLDINI 

gai BRUXELLES Novità al ne
goziato di Vienna Alla vigilia 
della pausa estiva che comin
cerà ufficialmente venerdì e 
durerà fino al 7 settembre (il 
6 per 1 colloqui paralleli sulle 
misure di fiducia) la Nato si 
prepara a presentare, domani, 
un documento scntto, elabo
rato dal gruppo speciale che 
segue le questioni negoziali 
(Htif) che rappresenta una 
•ultenore elaborazione, delle 
misure del ««pacchetto Bush*, 
(insieme di proposte che il 
presidente Usa illustrò al veni 
ce di fine maggio a Bruxelles. 
Il documento dovrebbe sgom
brare il campo da problemi di 
definizione e da equivoci in 
modo che ali inizio di settem 
bre, quando la Nato tradurrà 
in uno schema preciso e uffi 
ciale le indicazioni del «pac
chetto. il confronto di sostan
za possa partire velocemente 
Esso si giudica a Bruxelles 
dovrebbe essere accolto favo
revolmente dal Patto di Varsa 
via dal quale peraltro sono 
arrivati nelle settimane scorse 
segnali chiaramente positivi 
sul! insieme del «pacchetto 
Bush. Questo prevede com è 
noto una sene di tetti per car-
n armati (Zumila per parte). 

mezzi blindati (24mlla) pezzi 
d artiglieria (16 500) e soldati 
americani e sovietici (275mi-
la) nonché riduzioni del 15% 

Eer aerei ed ekcotten da com-
attimento armi che in un 

pnmo momento la Nato aveva 
deciso di tener fuon dalla trat
tativa 

L impressione, insomma, è 
che stiano maturando le con
dizioni per una partenza velo
ce alla npresa a Vienna Ciò 
giustificherebbe un ragionevo-

; ottimismo sulla possibilità 
che un accordo venga rag
giunto nei tempi strettissimi -
sei mesi, un anno - indicati a 
fine maggio dal presidente 
Usa e allora considerati con 
diffuso scetticismo. Voci in 
questo senso, secondo fonti 
tedesche, verrebbero d altron
de dalle stesse diplomazie 
dell Est, specialmente da 
quelle della Polonia e dell'Un-
ghena, 1 due paesi più interes
sati a un intesa che sancisca 
anche dal punto di vista mili
tare il nuovo dima distensivo 
che si sta facendo strada in 
Europa C è comunque, sem
pre secondo le impressioni 
diffuse a Bonn un interesse 
generale di tutto il Patto di 
Varsavia a un negoziato il più 

rapido possibile, non fosse 
che per I urgenza che tanto 
lUrss che gli aftn paesi del 
blocco, anche quelli più restii 
alla «perestrojka., hanno a ri
durre e riconvertire le spese 
militah 

Certe difficoltà, si dice a 
Bonn, verrebbero, semmai, 
dall altro fronte Non é un mi
stero che, per motivi diversi, 
tanto 1 bntanmei che i francesi 
hanno qualche perplessità 
sull opportunità di partire in 
quarta sulla via del disarmo 
convenzionale Soprattutto se. 
come appare possibile con il 
calendario rapido indicato da 
Bush si dovesse arrivare pre
sto ali apertura di un negozia
lo anche sulle armi nucleari 
tattiche II documento del Hill. 
perciò, oltre che a prevenire 
oggetti di contenzioso con la 
controparte orientale, servi
rebbe anche a risolvere con
trasti emersi in campo occi
dentale Sui cani armati per 
esempio, ci sarebbe stata una 
obiezione britannica a consi
derare tali anche certi mezzi 
leggeri (1 quali «pesano* mol
to, però, negli interessi dell in
dustria che li produce), men
tre un altro conflitto •interec-
cidentale* avrebbe avuto per 
oggetto la negoziabilità o me
no degli elicotteri adattabili ad 

usi bellici. 
Non si sa, invece, se e co

me il documento affronti il 
nodo più delicato, quella de
gli aerei «a doppia capacità» 
(convenzionale e nucleare) 
che bntanmu e francesi voVs-
vano assolutamente tener fuo-
n dai colloqui di Vienna. Altri 
punti contestati, stavolta Ira 
Est e Ovest su cui il docu
mento dovrebbe far chiarez
za sono il destino delle armi 
da eliminare (distruggerle, ri
tirarle, o magari riconvertirle, 
come chiedono, per 1 cam ar
mati, 1 tedeschi della Rdt, che 
hanno già cominciato ad uti
lizzarne alcuni nelle miniere 
di lignite?) il conteggio dei 
mezzi in magazzino e, tra gli 
aerei da combattimento, dei 
velivoli utilizzati per l'adde
stramento dei piloti. 

Si tratta di problemi abba
stanza complessi che non in
taccano però il ragionevole 
ottimismo per la ripresa di set
tembre Che ha già trovato, a 
Bonn, una prima manifesta
zione pratica. Nei giorni scorsi 
nel bilancio della Difesa è sta
ta stanziata una somma per la 
copertura delle spese future in 
materia di disarmo e misure 
di fiducia E la prima volta che 
si decide di spendere per ave
re meno anziché pia armi 



NEL MONDO 

Tensioni etniche in Urss 
S'infiamma il Karabakh 
Due azerbaigiani 
uccisi in una imboscata 
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m MOSCA. Puntualmente, 
còme s) temeva da giorni, di 
nuovo morti nel Nagorno-Ka-
rabtldi dove la tensione * alle 
stelle. E Siepanakert, la capi
tale della regione autonoma 
che armeni • azerbaigiani so
no tornati a contendersi con 
le armi da fuoco, il centro de
gli scontri, paralizzato da oltre 
due mesi di adopero L'agen
zia -Taso, ripresa Ieri sera an
che dal telegiornale, ha riferi
to che due azerbaigiani sono 
alati uccisi in un'imboscata, 
alla periferia di Siepanakert, 
nell'abitato di Kirkidhan II di
spaccio riporta che tre azer
baigiani sono stati attaccati 
con armi da fuoco nel pome
riggio Due di loro sono stati 
uccisi e il terzo è rimasto gra
vemente lento., Si aggiunge 
che un gruppo dì investigatori 
della procura dell'Urss si e re
cato sul posto 

La guerra civile in corso 
nulla regione ieri ha anche 
coinvolto I soldati delle truppe 
speciali dei ministero dell In
terno I quali presidiano in for
te le località piò caldea ormai 
da mesi Sin da quando il Na-
•omo-KarabaUi e passato, su 
decisione del Soviet supremo, 
sotto IL controllo di un com
missario speciale con tutti i 
poteri, da quelli politicc-islitu-
(tonali a quelli giudiziari Un 
battaglione di soldati è stato 
attaccalo con una rudimenta
le bomba sempre nel pressi di 
Siepanakert la «Tass< ha riferi
to che 19 «genti sono rimasti 
feriti in seguilo al gesto terrori
stico, 

l e font! ufficiali, che già nei 

giorni scorsi avevano lanciato 
l'allarme sulla recrudescenza 
delle violenze, riportano che 
ci sono nuovamente -scontri 
di larghi gruppi di popolazio
ne» che si affrontano con le 
armi da fuoco, bottiglie incen
diarie e rudimentali bombe. Si 
tratta di una •escalation, che 
dimostra la volontà degli 
•estremisi» di continuare ad 
•aggravare la situazione senza 
minimamente pensare alle 
conseguenze». Le truppe cer
cano di fronteggiare come 
meglio possono la situazione, 
ma dai resoconti della «Tass» 
e dalle cronache dei giornali 
degli ultimi giorni si capisce 
che le difficoltà nel Karabakh 
si fanno sempre più numero
se Ad acuire la tensione, piut
tosto che a calmarla, sono sta
ti due avvenimenti il viaggio a 
Siepanakert della commissio
ne speciale dei deputati istitui
ta dal •Congresso, e l'annun
cio del prossimo plenum del 
Comitato centrale del partito 
che dovrebbe tenersi alla fine 
di luglio Sia gli armeni, che 
sono la maggioranza degli 
abitanti della regione, sia gli 
azerbaigiani che non intendo
no rinunciare al controllo am
ministrativo « politico di un 
largo territorio, pensano di 
coler influenzare le decisioni 
che, prima O poi, dovranno 
essere prese Ma l'unica stra
da che sinora e stata praticata 
è quella violenta. Si spera solo 
che non si tomi allo scorso in
verno quando la cifra dei mor
ti raggiunse lo spaventoso let
to dei novanta 

OSSer 

Le condanne a morte di Cuba 
n papa scende in campo 
per salvare Ochoa 
«Non fucilate il generale» 

Il generale Ochoa 

ALCESTI SANTINI 

«•CITTA DEL VATICANO li 

KHtavoce della Santa sede, 
avario Vals, ha confermato 

ieri che Giovanni Paolo II «ha 
fatto pervenire alle automa 
cubane una domanda di gra
zia in favore del generale Ar
naldo Ochoa Sanchez e degli 
altri ufficiali condannati a 
morte» Tale richiesta, che è 
stata inoltrata attraverso il 
nunzio pontificio ali Avana 
monsignor Faustino Sainz Mu-
noz - ha precisato il portavo
ce - «nsponde a ragioni di ca
rattere umanitario- Ha voluto. 
cioè, far notare che il Papa 
non si nasconde e non sotto
valuta la gravità dei reati com
messi dai condannati e le re
lative Implicazioni politiche 
ma ritiene, tuttavia, che la 
commutazione della pena in 
ergastolo potrebbe soddisfare 
sia I esigenza di dare un 
esemplo di rigore per rafforza 
re la credibilità di un governo 
su un tema delicato come 11 
commercio della droga sia 1 e 
slgenza di umanità che ferma 
restante la severa punizione 
esclude la morte II portavoce 
vaticano ha espresso I auspi 
ciò Che «Il caldo appello del 
Papa possa essere accolto» 

Ora * vero che, prima che 
pervenisse al capo dello Stato 
di Cuba la richiesta formale 
del Papa, il ministro della Di
fesa, Raul Castro, che aveva 
dato il suo voto favorevole in 
seno al Consiglio di Stato per 
la pena capitale, aveva dichia
rato che -un gesto di clemen
za costituirebbe un pencolo» 
precedente, un errore dalle 
conseguenze incalcolabili» 
Ma e anche vero che il Papa 
non ha chiesto clemenza o 

elidono ma solo di cornimi 
re la pena di morte in carce

re a vita. La richiesta di Gio

vanni Paolo 11 potrebbe offrire 
a Fidel Castro in un momento 
particolarmente delicato per il 
suo paese e non solo per lo 
scandalo che ha coinvolto uo
mini di spicco del suo eserci
to. un'occasione per salvare 
sia pure con grande amarez
za dalla mone il compagno 
di lotta Ochoa ma per com
piere un gesto che avrebbe 
certamente una vasta nsonan-
za in America latina e nel 
mondo 

I rapporti tra Cuba e la San
ta sede hanno fatto registrare 
negli ultimi tempi un notevole 
miglioramento tanto da ren
dere, ormai possibile, una vi
sita del Papa tra la fine del 
1991 o l inizio del 1992 La vi
sita compiuta in Vaticano nel 
maggio scorso dal ministro 
degli affan religiosi Jose Car 
neado, il suo incontro con 
Giovanni Paolo II, i suoi collo
qui con I cardinali Etcegaray e 
Pironio, con monsignor Fio
renzo Angelini con il superio
re generale del gesuiti, Kol-
venbach. hanno confermato 
che si è determinato, ormai, 
un clima nuovo e di reciproca 
fiducia tra la Santa sede ed il 
governo di Cuba Proprio la 
settimana scorsa monsignor 
Angelini nella veste di presi 
dente del Pontificio consiglio 
della pastorale per gli opera
tori sanitari è stato ospite del 
governo dell Avana sulle cui 
realizzazioni sanitarie aveva 
espresso in più occasioni giù 
dizi molto positivi Tale situa
zione induce ad ipotizzare 
che Fidel Castro possa acco
gliere la richiesta di grazia del 
Papa Intanto si apprende che 
anche Amnesty Intemalional 
ha avanzato la stessa richie
sta. 

L'ex segretario generale 
potrebbe essere processato 
dopo un'indagine 
del partito comunista 

È accusato ufficialmente 
di aver appoggiato 
la rivolta degli studenti 
massacrati sulla Tian An Men 

Zhao adesso è sotto inchiesta 
«Lo puniremo secondo la legge» 
Sulla sorte dell'ex segretario del Partito comunista 
cinese pende la minaccia di una «punizione se
condo la legge». Il che significa che potrebbe es
sere processato, a conclusione della indagine de
cisa dal Comitato centrale, anche se non è chiaro 
per quali reati. Finora è stato accusato di aver so
stenuto la rivolta studentesca e diviso il partito. 
Per questo finirebbe davanti a un tribunale? 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBUMUNO 

• I PECHINO L'ex segretario 
del Partito comunista cinese, 
Zhao Ziyang, è sotto inchiesta 
e alla luce dei risultali si deci
derà «e deve essere punito 
secondo la legge» Lo ha co
municalo len il portavoce del 
consiglio di Stalo Yuan Mu in 
un incontro con i giomalisu 
stranien A fine giugno era sta
to Yuan Mu nei giorni imme
diatamente precedenti il Co
mitato centrale a dire che la 
sorte di Zhao era «un proble
ma interno» al partito comuni
sta e sarebbe stata decisa in 
base allo statuto Poi il Comi
tato centrale aveva destituito 
Zhao nominando al suo posto 
Jiang Zemin e in quella occa
sione già era stato detto che 
sul segretano fatto fuon si sa

rebbe «indagato più, a fondo» 
Ora c'è l'annuncio che da 
questa indagine potrebbe an
che scaturire una «punizione 
secondo la legge» In altre pa
role, quanti in Cina hanno in 
questo momento in mano le 
leve del potere non escludono 
si possa arrivare a un vero e 
proprio processo contro Zhao 
Ziyang 

Ma per quali reati' Questo è 
un punto non chiaro II Comi
tato centrale ne aveva deciso 
la defenestrazione accusando 
Zhao di aver «appoggiato la n-
volta studentesca» e di aver 
•diviso» il partito, o il Comitato 
centrale, come ha len detto 
Yuan Mu Sono accuse che 
possono trascinare davanU a 
un tribunale' Poi, il 30 giugno 
c'è stata la requisitona di 

Chen Xitong davanti alla as
semblea popolare e in quella 
occasione le accuse a Zhao 
sono diventate più circostan
ziate Alien segretario è stata 
ancora addossata la respon
sabilità di aver appoggiato la 
rivolta e di aver diviso il parti
to, ma é stato in pia accusato 
di aver gettato Deng Xiaoplng 
in pasto alla critica studente
sca I suoi più stretta collabo
ratori sono stati accusati di 
aver portato a conoscenza dei 
•rivoltosi» in piazza alcuni se
greta di Stato, compresa la de
cisione di mettere Pechino 
sotto legge marziale. La requi
sitoria di Chen Xitong ha san
cito il carattere «controrholu-
zionano» della protesta origi
nata dalle manifestazioni stu
dentesche e I assemblea po
polare nazionale ha dato il 
proprio assenso all'atto di ac
cusa pronunciato dal sindaco 
di Pachino Al giudizio del 
partito si è cosi sommato 
quello dello Stato e del gover
no e Zhao si trova versosimil-
mente a essere accusato di 
aver sostenuto qualcosa che 
tutte le sedi e tutti i livelli del 
potere cinese giudicano «rea
zionario» È questo il reato 

che potrebbe portarlo davanti 
auntnbunate9 

Qualsiasi ipotesi che dia già 
per definita la sorte dell'ex se
gretario è comunque prema
tura. Almeno per due ragioni. 
1) Il compromesso che ha 
portato alla nomina di Jiang 
Zemin e che ha salvato la 
stragrande maggioranza dei 
cosiddetti «ritornatoti» si è ba
sato naturalmente sulla messa 
fuon gioco di Zhao Ziyang 
Ma resta da vedere se quel 
compromesso ha anche biso
gno di chiudere in maniera ra
dicale e traumatica la partita 
con Zhao Probabilmente per 
questo sbocco premono l'ala 
dura e I vecchi del partito. Ma 
il fatto che il Comitato centra
le, a fine giugno, non abbia 
deciso ed abbia nnviato tutto 
a «un ulteriore approfondi
mento» della Inchiesta su 
Zhao significa che la battaglia 
politica almeno su questa vi
cenda è ancora in corso, 2) di 
questa battaglia fa senza dub
bio parte anche la insistenza 
sulla «politica di riforma e di 
apertura», talmente fòrte da 
essere evidente che non serve 
innanzitutto a rassicurare I o-
pinlone pubblica occidentale 

Serve piuttosto come discrimi
nante nella dislocazione dei 
rapporti di forza ali interno 
del gruppo dirigente In altre 
parole-come si può conciliare 
la volontà di «apertura» con 
una decisione nel confronti di 
Zhao di natura tale che cree
rebbe altri problemi alla im
magine Intemazionale della 
Cina? I governanti cinesi pos
sono anche dire che il proble
ma non esiste perchè non tol
lerano interferenze nei loro af
fari Interni. Il problema esiste 
in quanto sono loro a crearlo 
appunto con la loro insisten
za E quindi si potrebbe anche 
ipotizzare che le diverse sfu
mature nel mettere l'accento 
sulla «apertura» - e su che co
sa poi debba realmente inten
dersi per «apertura» - rifletta
no anche opinioni non identi
che sulla posizione da pren
dere e da seguire sulla sorte di 
Zhao É poco probabile, ad 
esempio, che Jiang Zemin, Li 
Peng, Yao Yilin tutti d'accordo 
con I «apertura» l'intendano 
poi allo stesso modo E pud 
darsi che non intendano allo 
stesso modo anche l'approdo, 
momentaneo, di questa fase 
di lotta politica 

^""—~~""—"~ Lt esplosioni durante il pellegrinaggio alla città santa dell'Islam 

Bombe alla Mecca: un morto e 16 feriti 
Accuse redproce fra Teheran e Riyadh 
Due esplosioni durante il pellegrinaggio annuale dei 
musulmani alla Mecca, il luogo santo dell'Islam, 
hanno provocato l'altra sera un morto e" I61eijti, al
cuni dei quali gravissimi Gli attentati dinamitardi, 
come precisa l'agenzia di stampa saudita, si sono 
venficati alle 22 dell'altra sera, uno lungo la strada 
principale che conduce alla grande moschea di 
Kaaba e l'altro nei pressi di un cavalcavia. 

MRJYADH I due attentati 
sono stati fatti mentre alla 
Mecca si trovano due milioni 
di pellegnm provenienti da 80 
paesi in occasione del Hajii il 
pellegnnaggio annuale che i 
fedeli dell Islam compiono 
per visitare i luoghi santi della 
loro religione e per recarsi an
che a Medina dove si trova la 
tomba di Maometto, fondato
re dell Islam Fonti della poli
zia saudita hanno detto che 
oggi sono stati fermati un nu
mero imprecisato di sospetti, 
che vengono interrogata Non 

si precisa di quale nazionalità 
siano Non viene rivelata nem
meno la nazionalità delle per
sone uccise, mentre i feriti 
comprendono pachistani, in
diani egiziani e due sauditi 
Secondo le stesse fonti gli or
digni erano quasi certamente 
bombe di fabbricazione molto 
rudimentale «del tipo che fa 
un gran chiasso, provoca 
grande terrore ma poco dan
no» Comunque sia, tra il go
verno saudita e Teheran è già 
polemica accesa Come si ri
corderà nel 1987 402 jeìiegn-

ni, per la maggior parte irania
ni, furono uccisi in disordini 
provocati alla Mecca da fon
damentalista seguaci di Khc-
meini L'anno precedente de
cine di «pasdaran» che si face
vano passare per pellegrini fu
rono arrestati mentre stavano 
cercando di contrabbandare 
armi ed esplosivi Ma si può 
dire che la stagione dei pelfe-
gnnaggi è disturbata sin dal 
1979, da quando cioè in Iran 
ha avuto il sopravvento la n-
voluzione islamica di Khomei-
ni In quell'anno, estremisti re
ligiosi sciiti occuparono la 
grande moschea della Mecca 
e solamente due giorni dopo 
le forze saudite nuscirono ad 
averne ragione con le armi In 
quel luttuoso episodio 250 
persone monrono, inclusi 100 
estremisti iraniani Successiva
mente le autontà saudite ne 
giustiziarono aitai 63 decapi
tandoli 

Neil apnle dello scorso an

no, poi, il governo di Riyadh, 
ha interrotto i rapporti con 
Teheran e da allora il governo 
iraniano conduce Una campa
gna per togliere are Fahd ti u-
tok) di «custode dei due san
tuari» e mettere la Mecca e 
Medina sotto un controllo in
temazionale. 

Insomma in gioco è l'ege
monia sull Islam E infatti, ieri, 
a Teheran il governo iraniano 
ha condannato l'attentato ad
dossandone la responsabilità 
ai sauditi e cogliendo l'occa
sione per nbadire la sua tesi 
che la casa reale saudita non 
è ali altezza del prestigioso 
ruolo di custode dei luogi san
ti dell Islam II primo ministro 
Hussein Musavi ha detto, f e 
rendosi ai sauditi «Lo hanno 
fatto apposta per creare uno 
stato di polizia nella Santa 
Mecca e impedire ai musul
mani di fare dimostrazioni 
contro le arroganti potenze e 
contro Israele» Il presidente 

del Parlamento e uomo forte 
del regime, Ratsaniam da 
parte sua ha dichiarato "Il cri
mine e staro commesso forse 
dagli stessi sauditi per liberarsi 
dalla pressione dei ven musul
mani nel mondo per aver tol
to all'Iran la possibilità di par
tecipare al Haiu>. 

Ma il leader dell'opposizio
ne iraniana Massud Rajavi ha 
accusato «il regime terroristi
co» di Teheran Secondo lui 
•da giorni i resta del khomeiro-
smo stavano preparando lo 
scenano per il loro abomine
vole cnmine» 

Intanto a Beirut un'organiz
zazione sconosciuta che si au
todefinisce «La generazione 
della collera araba» ha men
dicato i due attentati «Le 
esplosioni - dice il comunica
to - sono un semplice avverti
mento alla famiglia regnante 
saudita in Arabia, che ha tra
dito e prafonato i luoghi sacn» 

Dopo la sentenza della Corte suprema che lascia la scelta agli Stati 

Usa, la Louisiana «al primo posto 
nella crociata antiabortista 
Dopo l'ultima sentenza della Corte suprema in ma-
tena di aborto, la prima mossa è stata della Lousia-
na Con una decisione largamente prevista il Sena
to locale ha chiesto che il procuratore distrettuale 
tomi a promuovere l'applicazione di tutte quelle 
leggi dello Stato che negli ultimi 16 anni erano sta
te considerate incostituzionali Una prevede la con
danna fino a IO anni per chi pratichi aborti. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

iMNEW YORK L'assalto è 
cominciato Ed ha condurlo è 
come previsto il più codino 
ed arretrato degli Stali ameri
cani la Louisiana I suoi legi
slatori non hanno davvero 
peno tempo L ormai famosa 
sentenza «Webster contro Re 
productive Health Services» -
quella con la quale una setti 
manata la Corte suprema ha 
pesantemente nstretto il diritto 
d aborto - era vecchia di ap
pena qualche ora quando II 
Senato locale, riunito a New 
Orleans decideva a grande 
maggioranza (81 voti contro 
13) di chiedere al procuratore 
distrettuale Harry Connick, 
iniziative lese alla pronta reln-
traduzione delle vecchie leggi 
dello Stato quelle appunto, 
che dal 1973, anni/ della stori
ca sentenza «Roe contro Wa-
de» avevano cessato di essere 

applicate perchè ntenute - ed 
a buon diritto - •incostituzio
nali. 

Connick, anch'egli antia
bortista convinto, non se l e 
fatto npetere due volte E lu
nedi scorso alla primissima 
occasione si è nvolto alla 
Corte federale perchè dichiari 
la •ncostltuzionalità» di quelle 
vecchie leggi II caso dovreb
be essere discusso il prossimo 
9 agosto 

Le leggi di cui la Louisiana 
reclama la pronta reintrodu
zione sembrano in gran parte 
uscite dalle peggiori cronache 
dell inquisizione Tanto che -
con qualche imbarazzo persi 
no nelle file degli antiabortisti 
meno fanatizzati - non esita
no a reclamare per I medici 
che, a qualunque titolo prati
chino aborti pene che arriva
no fino ai dieci anni di carce 

• L a » *«*..-< 

Una mantfBstazkv» per l'aborto ad Atlanta 

re E quasi nulle appaiono, in 
effetti, le possibilità che la 
Corte federale faccia proprie 
in loto le forcatole prelese del 
Senato Né tulio ciò, quali che 
siano le prossime decisioni 
della Corte, sembra in ogni 
caso destinato ad avere gran
di ripercussioni pratiche sulla 
vita dello Stato In Louisiana 
infatti, i sentimenti antiaborti 
sti - (rutto di una forte influen 
za dei settori più arretrati della 
Chiesa cattolica - appaiono 

talmente diffusi che pochissi
me sono le cliniche che prati
cano I interruzione della ma
ternità 

Il caso della Louisiana ha 
tuttavia una importanza politi
co-statistica non indifferente 
Si tratta infatti del primo Stato 
che matenalmente raccoglie 
{implicito invito con cui la 
Corte suprema, la scorsa setti
mana, aveva di fatto invitato i 
singoli pezzi della Confedera
zione ad iniziare II pratico 

smantellamento dei resti della 
•Roe contro Wade» Un segna
le che la Louisiana attendeva 
da tempo Al punto che, sedi
ci anni fa, il suo Senato, per 
accelerare i tempi in vista ro
me si dice, di «tempi miglion», 
aveva anticipatamente stabili
to come nel caso di cancella
mento della «Roe contro Wa
de», tutte le vecchie leggi sa
rebbero automaticamente tor
nate in vigore Nella sua ulti
ma sentenza, come si è visto, 
la Corte suprema non ha in 
effetti abolito il dintto costitu
zionale ali aborto Ma tali so
no state le restrizioni introdot 
te da spingere il Senato a far 
comunque scattare quell'anti
ca clausola 

Quanti saranno ora gli Stati 
che sia pure in termini meno 
estremistici, seguiranno l'e
sempio della Louisiana9 Al
meno 17 secondo le previsio
ni Forse di più Sull altro fron
te invece si è finora levata 
soltanto la voce del governa
tore di New York Mario Gio
rno Il quale - pur essendo in 
quanto cattolico, contrario in 
pnncipto ali aborto - ha di
chiarato che manterrà tutte le 
leggi varate in questa anni per 
«garantire I eguaglianza delle 
donne di fronte ad un diritto 
costituzionale» 

Grandi manovre in Israele 
Adesso Sfornir e Peres 
si mettono a corteggiare 
i partìtini religiosi 
Non sono passate neanche venrjquattr'ore dalla de
cisione dei laburisti israeliani di mettere In precrl$i il 
governo di unita nazionale e già sono cominciate te 
•grandi manovre»: nel Ukud si riapre la polemica e 
sia Shamir che Peres si mettono a corteggiare i pat
titi religiosi per un eventuale governo •nstretto». L'e
sercito intanto lancia un'operazione nel sud Libano, 
a nord della •lascia di sicurezza». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANCAMOLÀNNUTTI 

• GERUSALEMME II mondo 
politico Israeliano e In ebolli
zione'rpdemlca fra Likud e la
buristi, polemica all'interno 
del Ukud, incontri con I partiti 
religiosi per sondare lui da 
ora (anche se I lempl deHa 
possibile caduta del governo 
sono lunghi) liewmtualità di 
formare una coalizione «ri
stretta» Ma si prospettano an
che tentativi più o menò mac
chinosi di evitare, uria rottura 
definitiva. Lunedì sera, • po
che oro dalla decisione laburi
sta di mettere in discussione 
la coalizione, è stata attribuita 
a Shamir l'intenzione di porta
re alla prossima riunione del 
governo le quattro «condizio
ni» votate dal Comitato centra
le del Ukud (niente voto agi 
arabi di Gerusalemme est, 
niente elezioni prima che sia 
stroncata la «intifada», conti
nuazione degli Insediamenti, 
no a «concessioni territoria
li»), i laburisti e una parte del 
ministri del Ukud volerebbero 
certamente per confermare il 
•piano di pace» del governo 
nella sua forma originaria e la 
coalizione di unità nazionale 
sarebbe dunque salva Si trat
ta tuttavia di un espediente 
dal dubbi risultati, che evite
rebbe la spaccatura nel gover
no ma la naprirebbe in modo 
drammatico in seno al Ukud, 
e ieri mattina infatti l'ufficio 
del primo ministro ha smenti
to che un'ipotesi del genere 
sia attualmente allo studio. 

La polemica nel Ukud sta 
comunque già nprendendo. 
Nei giorni scorsi sia Sharon 
che il vKepremier Levy aveva
no npetutamente contestato 
le dichiarazioni rilasciate da 
Shamir per «annacquare' i ri
sultati del roto del Ukud e 
avevano ricordato che le deci
sioni del Ce tono vincolanti 
per tutu I rappresentanti del 
partito nel governo E gii ci 
sono segnali che Sharon si 
prepara a riapnre le ostilità e 
a contestare apertamente la 
leadership di Shamir ne) parti
to, quella leadership che se
condo il segretario laburista 
Hansh il premier ha già per
duto 

Il clima dunque è di crisi, 
anche se il governo ha sicura
mente almeno alcune settima
ne di vita (in attesa della mi
ntone del comitato centrale 
laburista) E i leader delle due 
pnncipab componenti della 
coalizione hanno subito co
minciato a corteggiare i partita 
religiosi, per sondare ciascuno 

a modo suola poatrbffil* di 
un governo «ristretto», do* • 
maggioranza limitata. Sia Sha
mir che Peres hanno avuto già 
lunedi aera 1 primi Incontri 
con g ì esponenti di Agudat 
Israel, detto Sbas, e * partilo 
nazionale religioso, menta* 
Hegel Hakxah si tiene un po' 
In disparte. SI ricorderà che 
nel novembre scorsoi religiosi 
furono per varie settimane l'a
go della bilancia e che Shamir 
fu sul plinto di fan maggio
ranza con loro e con l'estrema 
destra. Ma va ricordalo anche 
che le condizioni poste allora 
dal religiosi erano tali da ri
schiare di aprire una crisi nel 
rapporti fra Israele e gli Stati 
Uniti, rapporti che in questo 
momento già sono turbali dal. 
le decisioni del Likud Le setti
mane die ci separano dal Ce 
laburista si prospettano dun
que assai «calde» ed agitate. 

Ma Intanto li governo reagi
sce al clima che si £ creato 
nel paese dopo l'attacco al 
bus e alle preoccupazioni per 
la crisi mostrando I muscoli. 
Lunedi l'esercito ha lanciato 
una operazione nel sud Uba
no, a nord della «fascia di si
curezza». della quale solo Ieri 
è stata resa nota la portaU ef
fettiva. Fanteria e mezzi coraz
zati, appoggiati dall'artiglieria, 
hanno attaccato i villaggi di 
Mimas, Kilya e Zllaya, definiti 
roccheforti degli •hezbollah» 
libanesi filoiraniam sei elicot
teri cobra hanno partecipato 
all'operazione mitragliando e 
lanciando razzi aria-terra. 
Contemporaneamente lungo 
la costa aviogetti israeliani 
compivano attacchi simulati 
sui campi palestinesi, sparan
do razzi illuminanti Nessun» 
Indicazione è stata fornita sul
le eventuali perdite libanti, 
un portavoce paria solo di 
•sospetti arrestati» (e si traila, 
va ricordato, di libanesi cattu
rati In territorio libanese, ben 
lontano dal confine) Due mi
litari israeliani sono stati leriti. 
uno senamente, il che poti 
esclude che nelle prossime 
ore possa scattare la consueta 
incursione area di rappresa
glia 

C'è da aggiungere, inline, 
che dopo l'uccisione di cin
que palestinesi, avvenuta l'al
tro giorno, ieri mattina a Gaza 
è stato nnvenuto il cadavere 
di un altro arabo che si ntiene 
fosse un collaborazionista, 
L'autopsia ha accertato che è 
stato ucciso da colpi di pisto
la 
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NEL MONDO 

Il vertice 
dei Sette 

Domani a Parigi l'incontro dei paesi industrializzati 
In agenda cooperazione, debito estero, ambiente 
Invitate (separatamente) trenta nazioni «minori» 
Il presidente n^ncese sfrutta la carta della Comunità 

1 7 alla corte dì Mitterrand 
Domani a Parigi, sotto la nuova piramide di Pei 
nella Corte di Napoleone, si inaugurerà il vertice 
dei sette paesi più industrializzati. L'agenda dei 
lavori prevede sostanzialmente tre punti: la eoo-

Aerazione intemazionale, il debito nei paesi del 
èrzo mondo, l'ambiente, tema che per la prima 

volta dovrebbe assumere carattere organico nelle 
preoccupazioni dei «grandi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 
" aiAHNI MARSILU ; i 

lènse vedranno certamente 
Francois Mitterrand in prima 
Mia. Cooperazione economi
ca internazionale, debito dei 
paesi poveri, ambiente: e l'or
dine dèi giorno per i Sette, 
più o meno lo slesso di To
ronto ma collocato in una fa
sepiù cruciale, quasi su un 
crinale.* Soprattutto sul primi 
due plinti la Francia ha qual
cosa da dire, innanzitutto nel
la Sua veste di unica potenza 

• PARIGI. Abbastanza auto
noma da poter mediare 
quando necessario e. nel con
tempo sufficientemente fòrte 
da pesare sulle scelte: la 
Francia si aspetta molto dal 
vertice di Parigi, e non soltan
to per il lattò di averlo cosi fa
stosamente incastonato nelle 
celebrazioni dèi Bicentenario. 
I lavori che si apriranno do
mani sotto la piramide del 
Louvre e che proseguiranno 
nella Grande Arche della De-

industriale governata da un 
esecutivo ̂  socialista. 'Dall'ini
zio di luglio la Francia presiè
de inoltre la Comunità; euro
pea, e si è posta l'obiettivo di 
posare nell'arco, dei; sei arnesi 
che j e spettano la prima pie
tra dell'unione monetaria e di 
varare la carta sociale del
l'Europa unità. A Madrid, da
vanti alla* riottosità inglése, 
Mitterrand ha fatto un po' 
buon viso a cattivo gioco. Ma 
al vertice riproporrà su scala 
planetaria l'ispirazione politi
co-economica che nutre la 
sua marcia europeista: mag
giore coesione • monetarla, 
stabilizzazione dei tassi di 
cambio. Dopo gli accordi del 
Louvre «vorremmo andare 
più lontano. Verso qualcosa 
che, a lungo termine, assomi
gli su scala intemazionale al 
sistema monetario europeo. 
Senza questa stabilizzazióne 

l'incertezza In materia di 
commerciò e Investimenti e 
destinata a crescere»; LO dice 
Jacques Aitali, il consigliere 
speciale del presidente che 
ha coordinato la preparazio
ne del vertice, intervistato dal 
•Figaro». Continua Aitali: 
«Senza stabilita dei tassi dì 
cambio non ci potrà essere 
crescita mondiale durevole. 
Gli investimenti si orientano 
verso la speculazione a dan
no degli investiménti indu
striali o per la ricerca... Dal 
1984 il Terzo mondo trasferi
sce risorse verso il Nord: 43 
miliardi di dollari nel solo 
1988.. E parallelamente cre
sce il debito, che l'hanno 
scorso ha toccato il tetto 
complessivo di 1240 miliardi 
di dollari. L'analisi francese 
ne individua la càusa nelle 
diseguaglianze causate dalla 
crescita, che hanno punito in 

quir0MitMII 
DafarMA 
sinistra, «art» 
Inàttnftdv) 

cipidi.oW& 

pinnwlid 
Louvre 

particolare l'Africa. La linea 
che Mitterrand porterà al ver
tice sarà questa: per i paesi 
più poveri annullamento del 
debito (l'ha già fàtio a Dakar 
per 35 nazioni, con un gesto 
unilaterale), per quelli «inter
medi» pragmatismo e pru
denza: 

Il fatto e cheli negoziato in 
questo secondo caso concer
ne crediti privati; si tratta 
quindi di concertare la solu
zione con banche e istituzio
ni intemazionali volta per vol
ta. E il caso ad esempio delle 
Filippine. Cory Aquino è stata 
il primo dei capi di Stato a 
metter piede a Parigi ieri po
meriggio, Fa parte di quella 
trentina di rappresentanti che 
Mitterrand ha invitato con

temporaneamente ai Sette, in 
un difficile gioco di equilibri. 
Cory Aquino confida di poter 
seguire le orme del Messico, 
per il quale si è aperta la spe
ranza di una riduzione del 
35% del debito dopo l'azione 
svolta da Nicholas Brady 
pressò le banche americane. 
E nello stesso tempo è a Pari
gi per sollecitare* investimenti 
esteri nel suo paese: non sie
derà soltanto alle cene uffi
ciali, ma incontrerà il vertice 
della confindustria francese e 
molti uomini d'affan. Tra i 
Trenta e i Sette, assicura l'Eli
seo, vi saranno scambi e riu
nioni/multilaterali, «un vero 
confrónto Nord-Sud». Ma è 
chiaro die la discussione ve
ra avverrà all'Arche de la De-

E i più poveri 
preparano 
il controvertice 
I sette paesi più poveri preparano il controvertice 
nelle sale della Mutualité. Sono Zaire, Haiti, Burki-
na-Faso, Brasile, Filippine, Bangladesh, Mozambi
co. Sono stati invitati dalla Lega per i diritti dei 
popoli a discutere del rapporto Nord Sud, del de
bito estero e di cooperazione. A Parigi sono rap
presentati da sindacalisti, medici, avvocati e politi
ci dell'opposizione. 

DAL NOSRO INVIATO 

• • PARIGI Saranno Sette 
come i grandi e terranno il 
loro controvertice nelle so
brie sale della Mutualité an-
zjch£ nella maestosa Arche 
de là Delence. Li ha miniti la 
bega dei dintti dei popoli: 
sono i rappresentanti di Zai
re, Haiti, Burkina-Faso, Brasi
le, Filippine, Bangladesh, 
Mozambico. Alcuni dei pò-
ven tra i poveri, altri, come il 
Brasile e le Filippine, lacerati 
da contraddizioni sociali 
enormi SI riuniranno per 
due giorni, il 15 e il 16, in al
ternativa ai Sette Sono ve
nuti a rappresentarli sinda
calisti, medici, assistenti so
ciali, dirigenti politici di op
posizione. Non sarà un «ver
tice» in polemica con l'Eli
seo, che è invece costretto a 
difendersi da accuse dome
stiche. Dopo la manifesta
zione e il concerto di sabato 
scorso in Place de la Bastine, 
dove si è riunita un po' tutta 
la sinistra non socialista 
(ma con simpatie dichiarate 
anche da dentro il Psj con
tro il summit e i fasti del Bi
centenario di quella che re-
ala pur sempre una nvolu-
zlone, l'Eliseo e il governo 
devono far fronte ad una of
fensiva sindacale su più 
fronti. Ieri hanno rintuzzato 
duella del tassisti, allargan
do però i cordoni della bor

sa. I quattordicimila tassisti 
parigini minacciavano uno 
sciopero catastrofico nei 
giorni della festa, e sono sta
ti zittiti con la concessione 
del 15% in più sulle tariffe dà 
oggi a lunedi prossimo. La 
Cgt ha annunciato per òggi 
una manifestazione che do
vrebbe «convergere sull'Eli
seo», in favore dei «dieci di 
Billancourt», il gruppo di 
operai della Renault coinvol
ti nei disordini deli'86, amni
stiati dal governo e poi rie
scasi dal posto di lavóro da 
una sentenza delia corte co
stituzionale. Il sindacato co
munista aveva già organiz
zato nei giorni scorsi una 
manifestazione davanti al 
domicilio privato di Mitter
rand in rue de Bievre. all'in
domani della cena a quattro 
che vi si era svolta con Mi-
khail e Raissa Gorbaciov. La 
polizia, alla fine, avevala-
mentalo 14 contusi. Non è 
dunque escluso che stama
ne, nei pressi degli Champs 
Ely«->és già impavesati, si 
pas î alle mani. La Cgt ha 
scelto Mitterrand come ber
saglio e interlocutore, ma 
dall'Eliseo si è già fatto sape
re che la corte costituzionale 
è sovrana nel paese che ha 
dato i natali al principio del
la separazione dei potéri. 

DG.M. 

Monete, rientrano^ tensioni 
Usa più liberi, stop alle critiche 
La Borsa di New York sopra quota 2500 nell'in
dice Dow, il tasso primario che scende al 
10,50% nelle banche Usa, e persino il dollaro 
sotto controllo: se dura cosi, quello di Parigi sa
rà il primo vertice del Gruppo dei Sette in cui 
gli Stati Uniti non sono al centro delle critiche 
per l'instabilità monetaria ed il déficit di bilan
cio, 

RIHZOSTBFANIUI 

•a" ROMA. L'inflazione non 
sarebbe più, secondo una 
interpretazione efie ha pò
chi giorni di vita, la preoc
cupazione centrale. La Ri
serva Federale avrebbe 
adottato la settimana scórsa 
una strategia di priorità al 
manteniménto di un tasso 
di sviluppo moderato, ma 
positivo. Visitatori europei 
che sono stati a colloquio 
cól presidente Alan Green-
span lo descrivono come 
un pragmatico, sensibile al
le esigenze politiche. Della 
storia del Pi-Star (P*), una 
equazione che sarebbe sta
ta adottata quale rigidami-
sura del potenziale inflazio
nistico della moneta, si è 
parlato poco più di un gior
no. 

Ancora più sorprendente: 
le critiche al livello di disa
vanzo statale sono presso
ché cessate da parte di 
esponenti della Banca cen
trale. Non si parla più di au
mento dell'imposta sui car
buranti per ridurre il disa
vanzo oppure per finanzia
re investimenti sociali. 

Una novità che appassio
na gli Stati Uniti, in questo 

momento, è una sorta di 
•pubblicizzazione dei com
portamenti privati», un prin
cipio innovativo sul. piano 
fiscale è finanziario. La per
dita della petroliera in Alas
ka è costata 700 milioni di 
dollari per danni ecològici 
che la Exxon aveva assicu
rato per 15. Ecco l'ammini
strazione di Washington 
che rifiuta di stanziare la 
spesa, ma propone consor
zi internazionali per assicu
rare i più gravi disastri eco
logici. Non £ un caso. Sul 
piano fiscale gli Stati Uniti 
sono il paradiso della fanta
sia, ed ora l'argomento del 
giorno è fasta dei rifiuti. 

Anziché mettere multe ed 
ammende, dicono i consi
glieri», perché non attribuire 
un prezzoad ogni forma di 
polluzione e, laddove si ve
rifica entro letti ci'tolleran
za, non autorizzarne la ven
dita? Ci sarà l'impresa che 
può ridurre a zero la pollu
zione, quindi venderà la sua 
quota all'altra che, invece, 
non riesce ad azzerare. La 
polluzione diventerà cosi 
un costo evidente per le im
prese: cercheranno di evi-

DAI RICCHI Al POVERI 

1 SETTE GRANDI 
Stati Uniti 
Giapponi) 
Canada 
Germania 
Francia 
Gran Bretagna 
Ralla 

Braall* 
Filinoli» 
Haiti 
Buttine Fato 
Bangladesh 
Zaire 
Mozambico 

Prodotta naz.la Speranza 
tordo abitanti di vita 

(in dollari) (anni) 

' 
18.430 75 
15.770 78 
15.080 77 
14.460 75 
12.860 77 
10.430 75 
10.420 77 

2.020 '* ' ' '65:' ' 
' 590 ,.,: , 6 4 

360 55 
170 47 
160 51 
160 53 
150 46 

Indice 
di fecondità 

(bambini/donne) 

1.9 
1,8 
1,7 
1,4 
1,8 
1,8 
1,3 

' -' : ' 3,4 
4,6 

AJ . 6.5 
5,5 
6,1 
6,3 

Tasso di 
scolarizzazione 

(%) 

100 
99 

100 
85 

100 
94 
83 

85 
90 
50 
19 
38 
80 
38 

Fonte: Banca mondiale, 1987 eined 1988. 

tarlo prevenendo. Dì più e 
meglio: non ci sarà bisogno 
di enormi investimenti pub
blicai risanamento. 

Sono ipotesi come queste 
che fanno rinascere la spe
ranza di uno sgonfiaménto 
ulteriore del bilancio statale 
senza rinunciare - vedi l'a
genda del vertice parigino 
sull'ecologia - a fare la poli
tica sociale che il movimen
to di opinióne pubblica 
chiede. Incorporare i servizi 
pubblici nell'impresa priva
ta. Meglio ancora, creare 
una forma etica di capitali
smo, svalutare il fisco inva
dente, le grandi masse fi
nanziarie manovrate, dalla 

burocrazia. Possibile sia 
questa l'alternativa alle ri
forme finanziarie alla rico
stituzione di un,sistema fi
nanziario intemazionale? 

Un fatto è certo: gli Stati 
Uniti non intendono contri
buire più che tanto all'au
mento di risorse spendibili 
attraverso i grandi canali 
multilaterali, in particolare 
Fondo monetario e Banca 
mondiale. Il presidente Bu
sh offre ai polacchi un ri-
scadenzamento di 5 miliar
di di dollari appena su 38 di 
debito estero. Se veramente 
la loro capacità finanziaria 
«non è più quella di una 
volta», allora la ricerca di 

B debite estero secondo Bush, cioè un trucco 
Non tornano ancora 
i conti del piano Brady 
Ci si affida solo ali libero 
gioco finanziario del mercato 
Trattativa banche^Messico 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Negozio, dun
que sono. Sarà probabilmente 
con questa argomentazione 
che, da domani, nella festosa 
cornice della Parigi del bicen
tenario. il presidente Bush in
tratterrà i suol colleghi del 
Sruppo dei sette* su un prò* 

ema tanto importante quan
to angosciosamente irrisolto: 
quello de) debito estero dei 
paesi del Terzo mondo. Ad 
«sere-, secondo le sue pre
sumibili dissertazioni, e il ben 
noto «plano Brady». ovvero 
l'ultima e •rivoluzionaria» ela
borazione che, in materia, il 
suo segretario al Tesoro ha 
saputo mettere in campo.. Ed 
a «negoziare!, sulla base, ap
punto di tate piano, sono da 

un lato il Messico (il quale, 
con ì suoi 107 miliardi di dol
lari, è al secondo posto nella 
triste lista dei grandi debitori) 
e, dall'altro, un poderoso 
gruppo di banche creditrici 
capitanate dalla Citicorp. £ as
sai dubbio, tuttavia, che l'ap
parente rigore cartesiano del 
ragionamento riesca a racco
gliere, alla fine, molto più di 
qualche tiepido ed interessato 
applauso di circostanza. E per 
più di una buona ragione. 

In tema di debito estero, in 
verità, il presidente americano 
si appresterebbe a lanciare 
anche qualche altra modestis
sima freccia. Tra le altre, l'an
nuncio della cancellazione di 

una parte dei debiti dei paesi 
sub-sahariani. Ma è indubbia
mente atte vicende messicane 
che Bush intende affidare la 
non agevole dimostrazione 
della esuberante vitalità del 
•piano Brady. 

Lanciato il 10 marzo scorso, 
tale piano era parso esistere. 
con l'effimera consistenza di 
una farfalla, attorno al rivolu
zionario fascino di una sem
plice e magica parola: «ridu
zione". Parola che, per quanto 
a lungo invocata dai paesi de
bitori, mai prima d'allora era 
stata ufficialmente ammessa 
nell'arengo delle trattative. 
Brady, presentando la sua 
nuova strategia, aveva, dal suo 
altissimo scranno, solenne
mente annunciato che questa 
sarebbe, d'allora in poi, stata 
la nuova filosofia del confron
to. Ma tanto vaghe erano state 
le sue indicazioni pratiche -
come, quando, con che fondi 
ridurre - e tanto dubbiose le 
reazioni degli interessati - le 
banche, gli organismi intema
zionali, le altre nazioni svilup
pate, soprattutto europee -
che molti si erano affrettati a 
seppellire il piano ancor pri
ma dell'agognato giorno de) 

battesimo. . 
Poi qualcosa è parso muo

versi. Tanto il Fondo moneta
rio intemazionale, quanto la 
Banca mondiale hanno, sia 
pure con certa riluttanza, 
messo da parte qualche spic
ciolo per «garantire» le opera
zioni di riduzione. & su que
sta minuscola'base materiale, 
il Messico ha cominciato, do
po un lungo stallo, a rinego
ziare concretamente un'assai 
consistente parte del suo de
bito con le banche private: 54 
miliardi di dollari. Ora infine, 
con grande tempestività, le 
due parti hanno regalato al 
presidente Usa in viaggio ver
so Parigi un «accordo di prin
cipio" da giocare, come una 
sorta di certificato di vita» del 
piano Brady, sul tàvolo della 
riunione dei sette. 

In base a questo accordo, 
le banche si appresterebbero 
a ridurre il debito messicano 
lungo le linee di due fonda
mentali opzioni. La prima pre
vede lo scambio del vecchio 
debito con nuovi buoni emes
si dal governo messicano e 
calcolati al 35 per cento del 
valore nominale, I nuovi buo
ni verrebbero pagati agli inte- Nichoias Brady 

ressi di mercato CI0.25 per 
cento circa) e sarebbero ga
rantiti, come già accadde un 
anno e mezzo fa con mode
stissimi esiti, da «zero-cou-
pons» a 30 anni emessi dal 
Tesoro americano. La secon
da opzione consiste invece in 
uno scambio di debito vec
chio per nuovi buoni al valore 
nominale, ma con un interes
se abbassato al 6,25 per cen
to. Il complesso dell'operazio
ne dovrebbe garantire al Mes
sico - il quale investirebbe in 
questo progetto i 7 miliardi di 
dollari messi a disposizione 
dai Fmi e dalla Banca mon
diale - un taglio di circa 3 mi
liardi di dollari all'anno in in
teressi sul debito. 

Ben poco di ciò che luccica 
in questa «intesa dì massima-, 
tuttavia, è vero oro. Intanto 
perché i suoi risultati restano 
ben lontani dagli obiettivi che 
il Messico si era inizialmente 
proposto per uscire dalla sta
gnazione economica: sconto 
del 60 per cento sui vecchi 
debiti, ed un risparmio di al
meno 6 miliardi di interessi 
sui 12 previsti per l'89. E poi 
perché non é affatto detto che 
questo piano, definito ora in 

tense. E sarà il che la Francia 
confida di ritrovare un po' di 
slancio anche per la sua fun
zione di leadership In Euro» 
pa» Dopo la mezza delusione 
di Madrid è sopraggiunta In
fatti. lunedi scorso, la prima 
riunione del ministri del La
voro del Dodici, sodo la pie* 
sidenza del francese Jean 
Pierre Solsson. Il ministro non 
ha potuto vantare altro eh* 
«un accordo di procedura*, ri
fiutandosi di fornire particola
ri sull'atteggiamento di meri
to dei vari paesi. Ma ha fallo 
capire che per gli inglesi l'Eu
ropa sociale, cardine dell'eu
ropeismo mitterrandiano, è 
nulla più che aria fritta, ed ha 
evocato la possibilità di fare à 
meno di loro al momento di 
vararla. 

Nigel Lawson, cancelliere della scacchiera 

soluzioni non-finanziarie è 
senza alternative. 

Gli Stati Uniti che non 
mettono più al centro la ca
pacità di spesa, il flusso fi
nanziario, il credito sono 
una realtà diversa, quali che 
siano i motivi di questa ten
denza. 

È stata notata, ad esem
pio, la maggiore attenzione 
data di recente al baratto, 
agli scambi intemazionali di 
merci contro merci. Il barat
to è necessario in un mon
do nel quale i mezzi di pa
gamento, il denaro, non so
no in tutti i casi la contro
partita delle merci. La teoria 
dice che chiunque ha merci 
valide per lo scambio do-

linea di principio, riesca poi a 
trovare, in tempi e proporzio
ni accettabili, una pratica ap
plicazione. Molti di quelli che, 
del tutto impropriamente, le 
partì definiscono «dettagli», re
stano infatti ancora da chiari* 
re. Ed il più importante tra essi 
- ovvero l'effettivo interesse 
delle 400 banche ad applicare 
il piano - rimane, per usare 
un eufemismo, avvolto nelle 
nebbie del dubbio. 

Quella che Bush si appresta 
a giocare, insomma, pare, a 
tutti gli effetti, una carta truc
cata. E ciò per due sostanziali 
ragioni. La prima, di ordine 
squisitamente aritmetico, è 
che, nel piano Brady, i conti, 
semplicemente, continuano a 
non tornare. Per assicurare il 
conseguimento dei suoi già 
modestissimi obiettivi globali 
- un risparmio annuale di 7 
miliardi sul pagamento degli 
interessi - era stata infatti cal
colata una necessità di accan
tonamento di nuovi fondi per 
non meno di 50-60 miliardi di 
dollari. Finora il Fmi e la Ban
ca mondiale, grandi garanti 
del piano, non ne hanno mes
si da parte che 25, sette dei 
quali già di fatto impegnati 

vrebbe poter ottenere il de
naro tramite lo scambio. Il 
Fondo monetario venne 
creato per garantire questa 
ordinaria possibiìta. Il barat
to cresce, dunque, ih un 
mondo nel quale non c'è 
più un sistema monetario. 
Ed a New York si comincia 
a studiare il baratto. 

Il vertice di Parigi rischia, 
dunque, di dare al mondo 
una sceneggiata colorita di 
diversioni. I giapponesi so
no gli unici che arrivano 
con in tasca due miliardi di 
dollari da spendere in pro
getti intemazionali. Però per 
la stabilità della loro mone
ta, lo yen, si rimettono agli 
Stati Uniti. Il cancelliere in

glese Nigel Lawson ha riba
dito ieri che proporrà la 
priorità della lotta all'infla
zione ma, avendo fallilo nel 
suo paese, a contenerla o 
ridurla non ha credito, GII 
europei si presenteranno 
col calendario della prima 
fase di Unione monetaria, il 
che sarebbe un punto di 
forza, senonché: 1) gli in
glesi devono ancora preci
sare se la sterlina si lega ai 
cambi fissi europei; 2) all'u
scita dalla riunione dei ban
chieri centrali tenuta ieri a 
Basilea il governatore Otto 
Poehl ha ribadito che i te
deschi non vogliono anda
re, per ora, oltre la prima t'a-

1 GRANDI DEBITORI 

Brasile 

Messico 

Argentina 

Venezuela 

Nigeria 

Filippine 

Tot. debito 

120,1 

107,4 

59,6 

35,0 

30,5 

30,2 

Interessi '08 

21,1 

14,5 

5,9 

5,2 

5,5 

4,0 

Crescita 

% 
4,8 

0,2 

1,4 

1.2 

- 0 , 3 

-0,1 
Note: la crescita 6 calcolata sulla base di una media del prodotto 
nazionale lordo tra l'82 e l'88. Debito In migliaia di dollari. 
Fonte: Banca mondiale. 

nella «operazione Messico». 
Da dove verrà il resto? Né Bu
sh, n£ Brady, alle prese con i 
paurosi deficit di casa propria, 
sanno ovviamente cosa ri
spondere. 

La seconda ragione, di ordi
ne politico generale, è che il 
Biano del segretario al Tesoro 

'sa continua ad affidare alle 
convenienze del «libero gioco 
finanziario» la soluzione della 
questione del debito estero. 
Ovvero a quegli stessi mecca
nismi che, in un perverso gio
co di interessi, hanno fin qui 
contribuito soltanto ad aggra
vare la situazione. 

Che accadrà, ora, a Parigi? 
Una vecchia massima, attri
buita a Winston Churchill, di

ce che la guerra è cosa troppo 
seria per affidarla ai generali: 
E lo stesso potrebbe agevol
mente ripetersi per la questio
ne del debito: troppo grave 
per essere lasciata nelle mani 
dei banchieri. Eppure proprio 
questo sembra avviato a fare, 
nella replica d'una vecchia re
cita, il vertice dei polenti del 
mondo. Con Bush che solen
nemente decanta le magnin
one e progressive sorti de! pia
no Brady. E gli altri che, te-
nendo ben stretti i cordoni 
della borsa, fingono di creder
gli. 

In attesa che, dall'America 
Ialina o dall'Africa, giungano 
le notizie d'una nuova/sohv 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Lo consiglia Donat Cattin ai turisti 
in vacanza sull'Adriatico 
«Non c'è rischio per la salute 
ma in alcuni casi siate prudenti» 

Le analisi sulla natura delle alghe 
saranno complete solo venerdì 
L'Emilia Romagna chiede trasparenza 
Oggi nuovo incontro Stato-Regioni 

«Chi ha ferite, eviti di bagnarsi» 
La gelatinosa schiuma biancastra che galleggia sul
le nve dell'Adriatico'' Sgradevole. Ma non è perico
losa. Lo afferma deciso ti ministro alla Saniti Donat 
Cattin sulla base dei dab elaborati dall'Istituto supe
riore di sanità: «Non esiste alcun rischio per la salu
te - dice 11 ministro - è consigliabile comunque 
una certa accortezza per chi ha abrasioni sul corpo 
perche si potrebbe infettare la ferita». 

MARIA ALICI Pl tUTI 

••ROMA. La «bava» bianca
stra che ha Invaso le rive del-
I Adriatico non è una novità. 
Lo «cono anno a ferragosto 
aveva tatto la «uà comparsa 
Per non parlare delle «stati 
all'alga rossa» insomma quel
la dell'Adriatico non si pud 
proprio definire un'emergen
za. Nel senso che è un dram
ma .normale» l'allarme estivo 
Ed ora per larvi fronte ci sono 
solo 53 miliardi (da ripartire 

tra le Regioni), quelli del de
creto 227 del 13 giugno (che 
vena approvato oggi dalla Ca
mera) In realtà un -decreto 
aspirina! che ben poco pur) ri
sanare Ma, stando alle analisi 
la «gelatina* è solo sgradevole, 
ma non tossica. Niente divieti 
di balneazione, dunque Lo 
ha annunciato in serata il mi
nistro alla Sanile Donai Cattin, 
dopo un Incontro richiesto 
dagli assessori alla sanità ed 

all'ambiente della Regione 
Emilia-Romagna. «Con tran-
quithtè - ha detto il ministro -
posso affermare che non esi
ste rischio per la salute Si 
consiglia prudenza nel lare i 
bagni a chi presenti lente o 
abrasioni perché si potrebbe
ro iniettare» Queste, dunque, 
le conclusioni sulla base delle 
analisi della «mucillagine» del
lo scorso anno pare assai Si
mile a quella comparsa in 
questi giorni ma le analisi a 
cura dell Istituto superiore di 
sanità saranno complete solo 
venerdì 

Quanto alla natura dèlia 
•gelatina adriatica» I tecnici 
dell istituto spiegano che si 
tratta di una sorta di «spugnet-
ta» che concentra tutte le par
ticelle presenti nell acqua Per 
la precisione - il dato era sta
to pubblicato nei mesi scorsi 
da una rivista scientifica -
contiene batteri marini, vibrio

ni (che nulla hanno a che fa
re con quelli del colera), ae-
romonas hydrophila e pseu-
domonas Tutte sostanze che 
possono infettare solo se si In
troducono nel corpo 

Venerdì si riunirà il Consi
glio superiore di sanità e si de
ciderà che fare Ma sulla que
stione .mucillagine» che su 
quella della microalga veleno
sa che attacca cozze e vongo
le •Vogliamo trasparenza -
dic« l'assessore regionale Ric
carda Nicolinl - non nascon
diamo nulla alla gente, per 
questo abbiamo sollecitato 
questo Incontro E chiediamo 
anche che l'azione delle Re
gioni venga coordinata» 

L'emergenza alghe non da
rà tregua ali Adriatico almeno 
per 10 anni - lo sostengono 
concordi gli assessori ali am
biente delle regioni adriatiche 
dopo il summit nella mattina
ta dal ministro all'Ambiente 

Ruttalo - e chiedono che 
quello dell'Adriatico aia inseri
to tra 1 grandi temi nazionali 
del nuovo governo Per questo 
propongono un Incontro ur
gente col presidente incarica
to, Andreotti 

Il gmppo verde di Monteci
torio intanto programma di re
galare ad Andreotti nel corso 
delle consultazioni una botti
glia maleodorante di alghe 
adriatiche e denuncia per 
omissione d'atti ri ufficio, dan
neggiamento aggravato, dan
no al patrimonio Ittico 1 mini
stri alla Sanità ed all'Agricoltu
ra Donat Cattin avrebbe do
vuto presentare entra il 19871 
programmi di monitoraggio, 
mentre Mannara avrebbe do
vuto predisporre nuove tecni
che di concimazione 

Gli onorevoli comunisti 
Chicco Testa e Massimo Sera
fini smentiscono il ministro 
Ruttalo .Quegli limila miliar

di sbandierali per B risana
mento dell'Adriatico - affer
mano decisi - esistono solo 
sulla carta, m realtà gli unici 
fondi sono quelli previsti dalla 
finanziaria '89 e cioè 270 mi. 
bardi, fondi non ancora spesi, 
però per le lungaggini bum-f 
eretiche del ministèro» E alle 
inadempienze che riguardano 
il Lambn>Olona, Venezia ed! 
il plano Po ed Adriatico ci so
no ritardi anche di uri arno 
nell'erogazione dei fonai Plot 
L'assessore regionale all'airi-
Wertte dell'Emula Romagna. 
Giuseppe Gaviali, sottolinea 0 
divano tra complessiti dei 
problemi, impegni per risana
re Po ed Adriatico e la scarsa 
operatività insomma la famo
sa Conferenza per il Poe I A-
dnatico non ha potuto spen
dere i fondi decisi .Ho seni-
Kre detto che i problemi del 

o e dell'Adnatico vengono 
da lontano e non ci possono 

risolvere ne In mesi, ne In an
ni Occorre dare attuazione 
intanto alle misure d'emer
genza - risponde Ruffòlo -
Ce poi la questione del coor
dinamento della grande mas
sa di programmi e fondi mo
bilitati Ciò che preoccupa e 
che dovrà preoccupale anche 
il nuovo governo e II tatto che 
la mobilitazione della risorse 
procede troppo a nlento» An
nuncia poi che sia per firmare 
il trasferimento alle Regioni di 
270 miliardi e che spera m un 
rapido «1» del Cioè per altri 
200nu1lard(delFto1^ 

una riunione essenztelfnen-
te preparatoria quella di Ieri, 
in vista dell'appuntamento di 
oggi pomeriggio dal ministro 
Maccanico del comitato Stalo 
e Regioni per la tutela dell'A
driatico. Oggi usciranno indi
cazioni sulla gestione del •de
creto emergenza» e sul che fa-

Camera e Senato su Acna 
Nespolo (Pei): «Ruffolo 
ha agito bene, ma tardi 
Garanzie ai lavoratori» 
( • R O M A . «Che l'Acnariapra 
il 20 luglio? Decisamente in> 
probabile» risponde» mtnbiro 
Ruffolo «Da viglia della riunio
ne congiunta delle commis
sioni Ambiente di Camera e 
Senato (stamattina alle 11,30 
al Sena») .Anche a ministe
ro alla Sanità si deve Impe
gnare per H risanamento del-
l'Acni». l o hanno sostenuto i 
rappresentanti di CgftCtsl • 
Uil ieri sera al tramine di un 
breve Incontro col ministro 
Donat Cattin. Prosegue Intinto 
il lawn di preparazione del
l'incontro del prossimo 20 lu
glio che dovrà vedere la (lima 
di un nuovo .porlo» tra le parti 
pw il risanamento. 

•H provvedimento del mini-
stro Ruffolo «giusto, anche se 
estremamente tardivo, ma 
produce anche molta Incer-
tetta per I lavoratori Interessa-
dal qua» devono essere date 
precise garanzie per II toro sa
lario», alterna la sen. Carla 
Nespolo (Pei) in una dichia
razione alla vigilia dell'audi
zione del ministro dell'Am
biente Ruffolo 

L'audizione era stata dite-

s u due mesi la alla commi»-
stone Ambiente del Senato, 
ma ori * stata solite Hata dallo 
stesso ministro dopo la aia 
ordinanza del 6 luglio per la 
sospensione delle attivila prò» 
dutthe dello stabilimento del
l'Acne di Ceng» e dopo le 
polemiche che ne sono segui
te. •L'Azienda Acna - dice la 
sen Nespolo-con un ennesi
mo atto di arroganza, ha rite
nuto di riaprire, senza neppu
re aspettare il collaudo di la
vori che dice di avere latto per 
eliminare l'inquinamento. Ma 
questo atteggiamento è anche 
il risultalo della mancanza di 
indirizzi precisi del governo ri
spetto all'azienda e ai lavora
tori e dell'assenza di ogni in-
daglne propria del governo». 

_5,St2^___ lanate dei MVQraptt, ftoosaa 
Orla Nespolo, esiste già un 
disegno di legge presentito 
dal Pei alla Camera, che chie
de la cassa Integrazione, ma 
anchealcunl emendamenti, 
alcuni dei quali già accolli in 
sede di discussione, al plano 
triennale per l'ambiente. 

Tedeschi in allarme 
«Solo la rossa Bologna 
affronta il problema 
11 governo invece tace» 
••BONN La Germania fe
derale e allarmata per le 
notizie che giungono da 
uno dei tradizionali paradisi 
estivi del suoi cittadini: -La 
peste delle alghe nell'Adria
tico peggiora sempre e or-
mal non si sa come andrà a 
finire», lamenta la stampa 
tedesca 

«La poltiglia giallastra che 
ricopre il mare può provo
care intossicazioni ( . ) le 
autorità italiane non sono 
pia In grado di escludere 
che non «UMlstano gravi pe
ricoli per la salute dei ba
gnanti», scrive il Koelner 
ShxHanzeiger di Colonia, 
una delle città pio ricche 
della Repubblica federale 
dalla quale partono Ogni 
«fiate stuoli di vacanzieri di
retti verso l'Adriatico 

•Adria», come t tedeschi 
chiamano il mare ora gua
stato dal fenomeno delle al
ghe, ha sempre costituito un 
mito per il turista medio di 
questo paese; «E ora non 
solo tra Udo degli Estensi e 
Rkxlonle, ma anche verso 
Venezia rombile tappeto 
giallo si estende minaccio
so», lamenta il giornale di 
Colonia 

Che fare?, si chiedono t 
tedeschi- Correre il rischio o 
disertare la riviera adriatica? 

Il quotidiano di Franco-

forte Frankfurter Rundschau 
si lagna che quest'anno le 
alghe siano arrivate «prima 
e più copiose del solito» e 
spiega ai suol lettori che tut
to è dovuto alla grande 
quantità di sostanze inqui
nanti che si riversano nel lo
ro amato «Adria». 

•A Roma il ministero della 
Sanità e quello dell'Ambien
te non dicono una paiola a 
proposito della catastrofe 
che ha colpito le pia note 
località balneari del paese 
Anche nel Veneto e nelle 
.Marcire si tace Solo la "ros
sa" Bologna affronta il pro
blema», puntualizza il quoti
diano 

Il Cenerai Ameiger di 
Bonn spiega al tedeschi che 
una volta ancora gli italiani, 
nonostante l'allarme degli 
esperti hanno speralo nel 
vento favorevole e nella 
buona sorte perché la cala
mità non si npetesse ma è 
andata male 

Dal canto suo, la Stuttgar-
ter Zeitung di Stoccarda, al
tro serbatoio di fedeli clienti 
dell'Adriatico, reca il se
guente titolo «Flagello delle 
alghe nellAdnatico Bagni 
sconsigliati» 

E la Weli. «Le autontà ita
liane non escludono gravi 
pencoli per la salute dei ba
gnanti» 

"""~~———'• in barca fra le alghe adriatiche 

1989, odissea in un mare 
che somiglia al Saliara 
Con un battello siamo andati «dentro» il mare .Adria
tico Per 35 miglia, al largo della costa romagnola, 
lo spettacolo è impressionante II mare appare co
me una distesa solida A tratti sembra di essere net 
deserto, in altri nelle sabbie mobili A riva, a Cese
natico, len c'erano molti pesci morti. È arrivata la 
terribile anossia, c ioè la mancanza di ossigeno? 
«Non ancora, ma c e l'aspettiamo» dice la Daphne. 

DAMILA CAMBONI 

••CESENATICO «Voletedav
vero vedere tutto?*, domanda, 
con una smorfia beffarda nel 
volto bruciato dal sole, Franco 
Mitigarmi, skipper di Cesenati
co Sì che vogliamo Ma quel
lo che vedremo in mare è , r 
onestamente, inimmaginabile 
Si parte dat molo di Cesenati
co a bordo di un Cornar 
Clainship un grosso motosca
fo open di 12metn 

Lo spettacolo non si fa at
tendere A 300 metri dal! usci 
ta dal porto la scena è im
pressionante Il mare? E scom
parso Al suo posto una disté
sa piatta e greve che a pnma 
vista sembra fango Un fango 
molliccio spesso, che copre 
di marrone sbiadito ogni cosa 
Il mare, del mare non ha più 
niente E diventato solido 
Dello stesso colore indefinibi
le del cielo E come un enor
me deserto che si schiude a 
vista d occhio, con delle lievi 
dune al posto delle oi.de.An-
cora pochi minuti di naviga
zione e la scena muta di nuo
vo Adesso la massa si è fatta 
più diluita II vento che spira a 
tratti e che è I artefice di tutti i 
cambiamenti di scena, ne ha 
spezzato la densità In alcuni 
tratu molto limitati si vede fi
nalmente I acqua di colore 

verde scuro Altn sembrano 
come degli appezzamenti di 
terriccio m mezzo alla gelati
na giallastra ci sono dei grumi 
marroni, delle, muffe («sono i 
battèri che attaccano le mucil-
latini dice Wccsrdp. •# anm. 
fig\o tìglio skiRper), alcuni 
grandi come delle uova, altri 
più piccoli, quasi microscopi 
ci Su uno di questi «appezza 
menti» solidi a 30 metri dal 
Clainship ci sono dei gabbia 
ni Un branco intero Sembra 
no delle galline che razzolano 
per terra, perché anche 11 in 
mare non e più fatto di aqua, 
ma è una cosa compatta su 
cui pensi guardandolo ci po
tresti anche camminare sopra. 

Miglio dopo muglio la cosa» 
assume diverse forme In alcu
ni tratti la distesa è biancastra 
Sembra una mousse di burro 
su cui un cuoco ha spruzzato 
del cioccolato in polvere In 
altri è una crema gialla, una 
sospensione omogenea con 
dei ciuffi di schiuma bianca E 
poi sorpresa, a mezzo miglio 
in lontananza appare una co
sta Ma non è una costa, natu
ralmente, visto che lamo in 
mare aperto E I ennesima il
lusione ottica, nel mare di ge
latina. 

«Se la volete toccare - si ofw 
tre lo skipper - termo la barca 
e ve ne raccolgo un pò • Per 
riuscire a capire com é al tat
to I esempio più calzante è 
quello della colla per tapez-
zien La cosa-è una sostanza 
vischiosa, piena di piccole 
bolle Son proprio quelle bol
le, piene di gas che con l'au
mento della temperatura fan
no venire a galla dal fondo le 
mucillagini morte 

Due ore più tardi, stavolta a 
bordo della Daphne, il battel
lo della Regione, rivedremo 
qualcosa di simile nelle botti
glie di campioni che i tecnici 
hanno raccolto Dentro quella 
con I etichetta «mare di Rimmi 
i sette chilometri» non cré una 
goccia d acqua, ma dei grossi 
grumi simili a spugne selvati
che Dentro quella raccolta al 
largo di Cesenatico c'è invece 
la stessa sostanza vischiosa 
che abbiamo raccolto dal 
Clainship 

Il mare riappare dopo 35 
miglia Le mucillagini si fanno 
sempre più rade, come in una 
palude e improvvisamente per 
la pnma volta si apre davanti 
a noi il mare aperto Dalla co
sta italiana a quella jugoslava 
ci sono 80 miglia - dice Min-
gannì - Noi abbiamo la «roba» 

Ker 30 miglia Gli vugoslavi 
anno qualcosa di simile, ma 

non cosi compatta, per 20 mi
glia In mezzo ci sono solo 30 
miglia di mare vero Sono 15 
anni che vedo questo Pnma 
appariva solo per 20,30 giorni 
ali anno» 

Al ntomo, con il motoscafo 
che alza grossi spruzzi, simili 
alla neve sporca mista a ter
riccio quando si scioglie dalle 
strade si ntoma in porto Do
po quello che si è visto, fa una 

Bagnanti sulla riviera del Conerò si tuffalo In mare dopo che i 
fenomeno delta mueflasm da (eri 6 m Aminuznm 

atef!! 
riva La, immediatamente da' 
vanti alla costa, ieri il mare 
era mare Ma sul bagnasciuga 
e era quello che i tecnici chla-
mano «spiaggiamento» cioè 
pesci morti sogliola, pesci ra-
gni, granchi E la terribile 
anossia? Sono I pnmi segnali 
della mancanza di ossigeno, 

che significherebbero lamor 
la di tutte le specie?«No -di 
cono I biologi della Daphne -
non siamo ancora in condi
zioni di anossia. I valori, alme
no al largo, sono di Ipossia. 
Forse si e venficata tempora
neamente a nva Ma se le co
se continuano cosi, c'è da 
aspettarsela da un momento 
ali altro» 

Aziende e inquinamento 
«Solo 11% delle fabbriche 
a rischio è assicurato 
contro i danni ecologici» 
m ROMA- Solo l i * delle im
prese a rischio e assicurato 
contro l'inquinamento Lo af
ferma l'Assitalia che ha tenuto 
una conferenza stampa sul te
ma «come affrontare I rischi 
ambientali» Il direttore ha sot
tolineato come in questi anni 
vi è stato ur* profondo muta
mento industriale caratterizza
to dalla terziarizzazióne delle 
aziende. Un mutamento che 
comporta una rhaggiore vul
nerabilità delle imprese, dovu
ta a una direna ottica per la 
valutazione del rischi, che at
traversano in senso orizzonta
le tutta I impresa». Il risultalo e 
stata la formazione nel 1979, 
di uh «pool Inquinamento con 
I intento di mettere il mercato 
«ssKuralivo HI condizioni di 
prestare garanzie che, per le 
dimensioni del rischio e la 
gravila delle passibili conse
guenze, trascendono le poten
zialità delle singole compa
gnie». Il pool ha una capacita 
che si avvia a raggiungere 150 
miliardi, «ben superiore - ha 

tenuto a far sapete Mungali -
a ouella di organismi analoghi 
in altri paesi europei • negli 
Stati UmU, dove si aggira mi 6 
miliardi» Comunque - si dice 
- questo sfonw di «solidarietà 
verso il mondo Industriale 
non è stalo finora adeguata
mente ripagato». Le polizze 
inquinamento Stipulate fino a 
oggi sono, dunque, solo l'I SS 
In rapporto alle imprese a ri
schio L'Acna di Cengia ad 
esempio, e -inserita in un pac
chetto Montedison per inci
denti prodotti da cause Inci
dentali e improvvise», ma non 
ha una polizza inquinamento. 

La mucillagine gelatinosa ha invaso il litorale a nord di Ancona aju auuwsiiugiti» 5 u u u i i u i M tra iiivcwvs il i l i 

E nelle Marche propongono 
deostruire ' " ' 
Alghe che vanno, alghe che vengono len mattina il 
litorale semgalliese era sgombro, ma poco più giù 
l'onda gialla invadeva silenziosa il porto di Ancona 
Se il brutto tempo ha frenato «l'effetto catastrofe» la 
situazione resta preoccupante i danni, in termini di 
immagine turistica, sono giganteschi, e per fortuna, 
anche tra gli albergaton, c'è chi comincia a guarda
re al fenomeno con occhi meno superficiali 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI ANSELMI 

•JB SENIGALLIA. Due docce, 
uno shampoo e una vigorosa 
insaponata non bastano la 
puzza di alga marcia ti resta 
incollata per tutta la giornata 
sulla peto Insieme a un leg
gero prurito Le ormai famo
sissime «mucillaglni» (ogni 
sventura ecologica si porta 
dietro qualche invenzione lin
guistica} non faranno male, 
ma ceno li fanno passare la 
voglia di buttarli In acqua Lu
nedi mattina, nel tratto di 
spiaggia senlgalliese Ira il por
to e la celebre rotonda sul 
mare (quella di Fred Bongu-
sto), si bagnavano si e no una 
decina di persone, per lo più 
bambini sfuggiti al controllo 
dei genitori e I ragazzi accal
dati L'onda gialla stazionava 
a un centinaio di metri dalla 

battigia accolta con il solito 
fatalismo dai turisti stramen e 
dai bagnanti locali Perche il 
vero dramma, almeno a senti
re i commenti sotto I ombrel
lone, è questo la gente à ras
segnata per quest'anno è an
data cosi I anno prossimo ve
dremo Gli alberghi senigallie-
5i per ora non hanno ricevuto 
disdette, il calo di presenze 
e è ma era atteso innervosi
sce pia il maltempo che I ac
qua putrida. Insomma finché 
I emergenza non diventa tra
gedia nessuno scatta, perfino 
fa Regione duramente critica
ta dal comunisti, si è mossa 
tardi, sottovalutando la porta
ta del fenomeno e distribuen
do colpe a destra e a manca, 
quasi a ricordare che le Mar
che sono pulite e che la «pe

ste» viene dal nord 
Intanto le pnme pagine del 

giornali locali sono piene di 
fotografie impressionanti e di 
allarmati commenti inten trat
ti di spiaggia sono aggrediti 
dalla massa gelatinosa appe 
na scalfita dai palliativi (una 
•mangia alghe» ad Ancona le 
bamere galleggianti da Gabic-
ce) escogitati per I occasione 
Ha fatto scalpore in proposi 
lo la «modesta proposta» del 
la presidente degli albergatori 
di Gabicce intervistata da una 
troupe della Rai Paola Miche 
lacci ha suggento di costruire 
una piscina ogni due conces
sioni di spiaggia. La signora 
dà per persa la battaglia il 
mare come bene pubblico è 
un concetto d altri tempi non 
resterebbe insomma, che cor
rere ai npan per salvare il sal
vabile Per fortuna non tutti gli 
operatori turistici la pensano 
cosi, c e chi guarda oltre il 
propno naso e si preoccupa 
del futuro di questo mare che, 
tutto sommato gli dà ancora 
da vivere 

Spiega Elio Marchetti alber 
gatore e presidente della Usi 
senigalliese «Dal punto di vi
sta dell inquinamento la situa
zione non e grave ma I danni 
in termini di Immagine sono 

enormi Lo so i miei colteghi 
tendono a minimizzare pen
sano alla stagione temono il 
calo delle presenze, magan se 
la prendono con i Comuni 
perche non fanno costruire le 
piscine Eppure dovrebbero 
sapere che il nmedio non vie
ne da ti il mare è un bene na
turale, che appartiene a tutti. 
se I Adriatico muore niente 
sarà come pnma» E tanto per 
non restare nel vago Marchet 
ti individua una pnontà di in 
tervento «Bisogna impedire gli 
scarichi nel mare e sui fiumi 
proibire I uso dei fitofarmaci e 
prevedere una sene di nmbor-
si Invocare la calamità natu
rale non serve si spendono 
centinaia di miliardi e i mec
canismi inquinanti non vengo
no toccati» 

«La Regione Marche - ha 
detto ài Resto del Carlino il 
presidente della giunta regio
nale Emidio Massi socialista -
non mette la lesta sotto la 
sabbia So perfettamente che 
ad alcune miglia dalla costa 
cà una distesa enorme di al 
ghe» Grazie tante Verrebbe 
da consigliare a Massi di farsi 
una passeggiata al Passetto o 
a Portonovo dove le insidiose 
«Pinnularie» hanno formato 
una coltre giallognola e un

tuósa che sconsiglia il tuffo 
anche al bagnante più incallì 
to Per questo appare ragione
vole la proposta, avanzata dal 
consigliere regionale comuni 
sta Cario Latini di istituire un 
Comitato regionale per le-
mergenza estiva formato da 
Regione e Comuni e di mette
re a punto un piano per i assi
stenza al turista per garantire 
informazioni puntuali sullo 
stato del mare e offnre pac
chetti turistici alternativi Per
ché se è vero che il monte Co-
nero salva dalle alghe la costa 
marchigiana a sud di Ancona, 
ciò non significa che ti proble
ma sia «dimezzato» Né si può 
pensare di aggirare 1 ostacolo 
a colpi di comunicati stampa, 
lasciando che ogni singolo 
Comune nell incertezza legi
slativa, rassicuri maldestra 
mente i «signon tunstt» circa 
I agibilità delle acque 

Tossiche o no (sulla que
stione gli esperti polemizza
no) le alghe di questi giorni 
non sono una maledizione di 
Dìo dietro la loro «fiontura» 
estiva ci sono responsabilità e 
interessi precisi e ancora una 
volta sarà utile ricordare che 
di fronte a flagelli del genere 
non scegliere equivale a sce
gliere per li peggio 
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CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi

mento 18.7.1989 e scadenza 18.7.1995. 
• I possessori hanno facoltà di chie
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 18 al 28 luglio 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia dal 18 al 28 giugno dello 
stesso anno. ' 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 
• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 1 3 3 del 13 loglio. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 18 luglio al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 13 luglio 
Prezzo base 

d'asta 

98,20% 

Rimborso 
al 

anno 

anno 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 

CTO 
8 l'Unità 
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IN ITALIA 

Secondo i sanitari l'orecchio Smentita la Criminalpol 
di Cortellezzi è stato mozzato Un suo rapporto riservato 
non più tardi di domenica scorsa. parlava di «vittima presunta» 
Inchiesta sul recapito del plico e di «ragazzo non normale» 

Mutilato per dire: «È un 
Locride 
Si spacca 
il comitato 
dei sindaci 
• i LOCRI. Si è spaccata l'u
nanimità tra i sindaci della Lo
cride. Angelo Stnnglo, sinda
co comunista di San Luca, lu
nedi mattina ha inviato al pre
sidente del Comitato dei sin
daci una lettera con pesanti 
critiche sull'operato dell'orga
nismo accusato, ira l'altro, di 
essersi fatto strumentalizzare 
da «espressioni del governo 
nazionale e del mondo politi
co locale, che certamente non 
sempre hanno salvaguardato 
gli Interessi della Locnde». 

Secondo Sfrangio, il potere 
mafioso 'imperversa* perché 
•vi sono da una parte la com
promissione del potere politi
co e dall'altra la insufficiente 
volontà politica dimostrata dal 
governo nazionale». Proprio 
su questi due punti il docu
mento presentato agli incontri 
romani con Gava e Vassalli è 
stato «carente» e non si è •mi
nimamente accennato alle re
sponsabilità governative» no
nostante il giudizio fosse stato 
espresso «chiaramente» nel 
documento approvalo dai sin
daci nella riunione di Locri. 
Insomma, a Locri tutti contro 
Roma responsabile dello sfa
scio ed a Roma tutti d'accor
do nel tacere le responsabilità 
romane. Ma soprattutto Stran-
alo è polemico perché non si 
è •proceduto ad una chiara 
condanna dell'inquietante 
collusione con la mafia in Ca
labria e nella Locride da parte 
di settori del potere politico». 

Il comitato, inizialmente su 
una linea di attacco al gover
no e di forte autocritica rispet
to alla stessa reati* della Lo
cride dove non lutti gli ammi
nistratori hanno certo le cane 
in regola, si è via via spostato 
su una linea di sostanziale co
pertura delle, responsabilità 
nazionali e locali, un proces
so che ha coinciso con il cre
scere dell'egemonia di perso
naggi della politica nazionale 
e regionale che, sostiene 
Sfrangio, hanno pilotato il co
mitato tino a scelte molto gra
vi, come quella di non lare 
partecipare le amministrazio
ni comunali alla grande mani
festazione di migliaia di don
ne scese In piazza per solida
rizzare con il gesto di ribellio
ne di «madre coraggio». Poi, 
l'accusa più grave, quella che 
ha fallo saltare i nervi ai sin
daci che, lunedi sera, hanno 
fatto una specie di processo a 
porte chiuse contro Sfrangio: 
•Cosi come è da notate la 
mancanza di adeguata con» 
vinzlone - scrive il sindaco di 
San Luca - e di presa di co
scienza in parte degli ammini
stratori locali sulla necessiti di 
attivare un rigoroso codice di 
componarrjento che serva a 
non dare spazio alcuno agli 
allarisll ed ai faccendieri della 
politica e, quindi, al potere 
malioso; nonché la mancanza 
del necessario senso di re
sponsabilità sulla vertenza 
della legge Calabria, che vie
ne vista come occasione per 
imporre convinzioni personali 
ovvero per sminuirne la porta
la, ritardandone l'urgente ap
provazione». 

DAI.Va. 

Dal medici una terribile conferma: un colpo secco 
di fòrbice ha mozzato la patte superiore dell'orec
chio sinistro di Andrea Cortellezzi. Non esistono più 
dubbi: l'Anonima ha spedito per posta proprio un 
brandello' umana Aperta dal sostituto Cario Macrt 
un'inchiesta per accertare com'è stato recapitato il 
macabro plico. Fino all'ultimo gli inquirenti non 
hanno creduto all'ipotesi del sequestro. 

• P LOCRI. La rudimentale 
operazione, è stato spiegato, 
non risale a piò di 24 ore dalle 
analisi dei medici dell'ospe
dale di Locri. Fani i catcoiTil 
•chirurgo» della 'ndrangheta t 
entralo in azione al massimo 
domenica mattina e deve aver 
•operato» Il vicina Insomma, 
le probabalità che anche An
drea Cortellezzi, il ragazzo 
sparito da Tradate il IT feb-
brio scorso, sia chiuso in una 
cella dell'Aspromonte, sono 
altissime. 

Ora a Locri, tra esperti e tri
bunale, circola un sospetto 
atroce: l'ignobile mulilazione 
a cui il ragazzo è stato sotto
posto é in Qualche modo con
seguenza degli errori che gli 
inquirenti avrebbero accumu
lato nella vicenda di Andrea. 
Perché le cosche hanno lan
cialo un messaggio cosi deva
stante proprio in questo mo
mento? Per terrorizzare tutti gli 
altri parenti dei prigionieri, ma 
anche perché il sequestro 
Cortellezzi si trascinava ormai 

da troppo tempo senza tratta
tiva, in un clima in cui la e » 
scache lo gestisce non veniva 
presa in corisMerazione da 
nessuno, nonostante telefona
le. prove scritte e loto, confu
sa con qualche ritornane o. 
addirittura, con una sceneg
giala messa in piedi con l'aiu
to dello smesso Andrea. Da qui 
il bisogno di fai; sapere all'opi
nione pubblica che Andrea « 
prigioniero della'ndrangheta, 
che chi lo ha catturalo ha In
tenzione di fare sul' serio, e 
vuole che l'opinione pubblica 
sappia come stanno le, cose, 
perché nessuno.possa poi di
re, in particolare i samiliari di 
Andrea, che loro non avevano 
sospettato quella tragedia. 
•C'è un particolare significati
vo. spiegano gli inquirenti «il 
Elico é stato inviato 'ai gioma-

sii', non alla famìglia o ai ca
rabinieri. Obiettivo era quello, 
raggiunto, di far sapere all'o
pinione pubblica che Andrea 
é in mano all'Anonima vera
mente». Insomma, dai clan 

una sfida allo Stato. 
In procura a Locri nessuno 

ha voglia di putire di questa 
nuova drammatica partita che 
Umana dei sequestri ha aper
to all'improvviso ed in modo 
clamoroso. Ma la polemica, 
sotterranea e rovente, ji respi
ra fin tra i corridoi dell'ultimo 
piano del tribunale, dove un 
procuratore e due sostituti de
vono fronteggiare un'emer
genza che dura da sempre. 
Sabato scorto i magistrati era
no volali a Roma per un su-
pervertice riservato con l'Alto 
commissario Sica. C'erano tut

ti i magistrati che si ritrovano 
per te mani qualche seque
stro. I calabrési ed i pavesi di 
Casella, i vicentini di Celadon, 
i pugliesi di Patini, i toscani 
di Belardinelli, ma dei giudici 
di Varese neanche l'ombra. U 
da Sica, a cominciare da lui 
stesso, nessuno sapeva niente 
ed anche chi sapeva, o perlo
meno aveva il dubbio, é rima
sto zitto. Il dito accusatore é 
puntato contro la procura di 
Varese, che fino all'ultimo 
non ha creduto che Andrea 
fosse stato rapito. Una ipotesi 
inizialmente legittimata dalla 

stessa famiglia, ma via via di- "W"> 
ventata sempre pia concreta 
dopo l'arrivo delie telefonate 
e delle prime lettere, soprat
tutto di quella imbucala a Lo
cri. 

Ma la polemica ptt dura è 
con la Criminalpol. C'è chi so
stiene che si sia scelto di tener 
nascosto il'sequestro per non 
gettare altra benzina sul fuoco 
acceso da mamma Casella. 
L'immagine del nostri 007, già 
malridotta da quella donna 
scavata dal dolore che andava 
in giro a mostrarsi Incatenata 
come il figlio che lo Stato non 

rtusrJvaareatiiulrle.eragiiftn 
troppo peri vestici della Cri
minalpol eper 1 rnlnistro Ca
va. Da qui U decisione di cor
rere u rischio e di star zitti su 
Andrea Cortellezzi. la •voglia 
di credere» che U giovane tos
se in realtà stappa» da casa 
per una storia, come insinua. 
no p Ifiveataalori lombardi. 
•giaflotiasa». Un errare che ha 
sorse concesso air Anonima 
un vantaggio ormai incolma
bile. 
: Di certo, un rapporto riser-
varissimo dela questura di Mi
lano attivalo in Calabria nelle 
•corse settimane parla di An
drea con» di «vittima presun
ta» e sc«Uene che il ragazzo è 
•non normale psichicamente» 
e prende per buona, senza ul
teriori approtondimenll. la te
stimonianza raccolta «dall'Ar
ma di Tradue» a mete marzo, 
cioè una ventina di giorni do-
po il sequestro, secondo cui il 
ragazzo sarebbe slato visto li
bero' e corticato ki un bar del
la sona. In pU il rapporto av
verte che I ingegnere Cortei-
lezzi * «contrario ad ogni far-
ma di patteggiamento o di 
trattativa» lino al punto di aver 
rifiutato qualsiasi proposta dei 
telefonisti di no.iunare un in-
teriiMstUafto,per decidere mo
di, tempi e modalità del rila
scio. Una contrarietà radicale 
dell'ingegnere, dice la polizia, 
che avrebbe perfino chiesto ai 
telefonisti della 'ndrangheta di 
non telefonare pia e di la
sciarlo hi pace. 

Consegnato il rapporto sull'attentato 

«Falcone? È protetto» 
assicura Gava 
Voci e smentite sull'allarme per nuovi attentati di 
Cosa nostra in Sicilia. Il ministro Gava garantisce ai 
giudici antimafia solidarietà e protezione. Sulle mi
sure, di. sicurezza ha discusso il comitato Antimafia 
del Csm: ascolterà Falcone? Intanto a Palermo il ca
po della Mobile La Barbera ha consegnato il rappor
to sull'attentato dell'Addaura al procuratore Celesti. 
Il magistrato interrogherà Falcone stamane. 

•IROMA. A sentire Carmelo 
Conti, presidente della Corte 
d'appello di Palermo, é da 
•escludere in maniera catego
rica che vi siano elementi og
gettivi che possano fare pen
sare alla-preparazione di nuo
vi attentati, a pericoli immi
nenti». La dichiarazione del 
don. Conti replica alla recente 
sortita del .vicepresidente del
l'Antimafia Maurizio'' Calvi 
(«Le cosche colpiranno' nei 
prossimi giorni e quando lo 
faranno colpiranno un bersa
glio molto alto»), ma é anche 
un tentativo di rasserenare un 
climft fattosi via via pia pesan
te. 

C'è stata l'intervista rilascia
la da Falcone M'Unila, con 
tutta la vasta eco che ha susci
tato. Si parla ora di trasferi
menti in località distanti dalla 
Sicilia, per ragioni di sicurez
za, di persone che potrebbero 
essere nel mirino di Cosa no
stra. 

Per parte sua il ministro del

l'Interno Gava esprime «la piar 
«va solidarietà» a Falcone: 
«abbiamo già provveduto -
aggiunge il titolare del Vimi
nale - a potenziare le misure 
di protezione a tutela del ma
gistrato e di altre persone par-

' ucolarmente esposte in ragio
ne della loro attiviti'. 

Delle misure di sicurezza 
per I giudici esposti in prima 
linea contro la criminalità or
ganizzata si è occupato nel 
pomeriggio di ieri il comitato 
antimafia del Csm. Non si può 
escludere, allo stato delle co
se, che i commissan di palaz
zo dei Marescialli provvedano 
ad un'audizione dello stesso 
Giovanni Falcone. Intanto og
gi il «plenum» del Csm dovreb
be espnmere parere favorevo
le alla istituzione di un tnbu-
naie a Gela, una delle località 
pia tragicamente colpite negli 
ultimi tempi dalla violenza 
mafiosa. 

Stamane, al palazzo di giu

stizia di Palermo, il procurato
re della Repubblica di Calta
nisetta, Salvatore Celesti, da
rà finalmente corso all'Interro-
gatorio di Falcone sull'attenta
to organizzalo nei suoi con
fronti il 21 giugno sugli scogli 
dell'Addaura. Il don. Celesti 
ha ricevuto dal capo della Mo
bile di Palermo. Arnoldo La 
Barbera, un rapporto di 40 pa
gine sull'episodio. 

Nella relazione ci si soffer
ma in particolare sulla borga
ta deirArenella, cui si collega 
il tratto di litorale dove sorge 
la villa abitata in questo perio
do dal'giudice palermitano. 
Proprio in questa zona, solida 
base per il traffico di droga, 
sono stale rinvenute nei giorni 
scorsi armi e munizioni. La 
bottata, sarebbe sono il con
trollo della famiglia Fidanzati. 
Il capo, Gaetano Fidanzati, già 
coinvolto he| maxiprocesso a 
Cosa nostra, alleato dei «cor-
leonesi», ha (atto r ardere le 
sue tracceda oltre un anno. 

Circa i moventi dell'attenta
to. il rapporto di polizia fa rife
rimento alle indagini sul rici
claggio di narcodollari e al 
pericolo costituito dalla nomi
na di Falcone a procuratore 
aggiunto della Repubblica. Si 
esclude che il tipo di esplosi
vo usato sia lo stesso delle 
stragi nere. 

CF.ln 

Angela Casella parla dell'ultimo sequestro 

«Spero die un plico così 
non giunga anche a me» 

•Come hanno (atto a tacere per cinque mesi? No, 
noi non ci saremmo comportati cosi». £ Angela Ca
sella che parla. La madre del giovane prigioniero 
della 'ndrangheta. Con la sua protesta ha riacceso 
l'attenzione sul dramma dei rapiti e fatto ripartire in
dagini che' parevano bloccate. Dalla sua casa di Pa
via aspetta notizie del figlio e ricorda i momenti vis
suti quando sequestrarono Cesare. 

va ufficialmente ki nessuna li
sta di rapiti «Ne avevamo sen
tito parure - dicono all'Alto 
commissariato - come una 

STI ROMA «Ciò che hanno 
fatto ad Andrea Cortellezzi é 
allucinante, spero che a mio 
figlio non succeda». Angela 
Casella, la coraggiosa mam
ma di Cesare, da 18 mesi nel
le mani della 'ndrangheta, 
commenta cosi la notizia del 
nuovo sequestro, reso pubbli
co dagli stessi rapitori che 
hanno inviato un pezzetto 
d'orecchio della loro vittima. 
Angela Casella é nella sua ca
sa di Pavia, come le hanno 
suggerito gli inquirenti. Le 
avevano detto che la sua pro
testa nei paesi della Locnde, 
dove sono i covi dell'anoni
ma, rischiava di mettere in pe
ricolo la vita del figlio. E lei, ri
spettosa del parere degli 
esperti, é fornata ad aspettare 
nella sua città notizie del figlio 
Cesare. «Non so nulla di que
sto caso anche perché a nes
suna delle riunioni alle quali 
ho partecipalo s'è mai pattato 
di questo sequestro. A*'noi 
sembra strano che la famiglia 
abbia nascosto ti sequestro 

per cinque mesi. Noi non 
avremmo mai fatto cosi». .Ma 
la famiglia di Andrea Cortei-
lezzi non ha nascosto la 
scomparsa del giovane, solo 
non credeva in un sequestro. 
•Noi lo capimmo subito quel
lo che era successo. Ognuno 
conosce I propri figlL A noi i 
sequestratori telefonarono 
un'ora dopo avere preso Ce
sare. È vero. Sulle pnme non 
si vorrebbe accettare quello 
che è successo, ma non ci si 
può illudere a lungo». 

Se nelle case delle famiglie 
dei sequestrali il nuovo maca
bro messaggio ha rinnovato 
l'angoscia per la sorte dei pro
pri cari anche negli uffici degli 
invesligaton é armato lo 
scompiglio. La cautela e i tan
ti ma dei giorni scorsi sembra
no essere stati messi da parte. 
Negli uffici dell'Alto commis-
sanato contro la mafia si paria 
con certezza di un rapimento 
anche se fino a ieri il nome di 
Andrea Cortellezzi non figura-

pia». 
Anche a Varese H clima è 

cambialo: adesso il sostituto 
procuratore Giovanni Pteran-
tozzi non esrude di partire per 
Locri, «h» darsi die vada in 
Calabria - ha detto -, vedre
mo se ciò sarà necessario e 
opportuno.. I) magistralo ha 
anche aggiunto che il plico 
con' il pezzetto d'orecch», la 
lettera, il passaporto e la foto
grafia Dovrebbe arrivare a Va
rese nei prossimi giorni, torse 

Nella lettera I rapitori han
no chiesto tre miliardi. Hanno 
anche indicato una data. Se
condo il toro ultimatum entro 
il 17 luglio la famiglia dovreb
be essere pronta a versare il 
riscatto: Saranno bloccali i be
ni della famiglia? «Devono de
cidere i familiari - risponde il 
magistrato -. lo rispetterò le 
loro decisioni se le esigenze 
istruttorie lo consentiranno». E 
del ritardo con cui i magistrati 
si sono resi conto del seque
stro? «Abbiamo sempre consi
derato questo caso un seque
stro di tatto -dice ancora Gio
vanni Pieranlozzi - anche se 
avevamo perplessità per come 
é nato e per alcune cose ac
cadute nei primi tempi Da 
quando é armata la prima let
tera abbiamo però capito che 
il sequestro c'era». 

Gli italiani 
continuano 
a diminuire 

Gli italiani erano a line gennaio 1389 - lacoiktoldWrxrb-
bticati nel bollettino statistico mensile deviata! re» noto In 
questi giorni - esattamente 57.503.S3S con un leggero calo 
rispetto al dato di fine 1988 che era di 57.5W.691 residenti, 
un calo (probal>ilmertee«*cdico) donilo ad uiu 
caden>ograrica negativa, grunu dopo che per b u ^ 
dell'anno «corso si era «Mita amaca una ripraa della «&•• 
scila naturale della rjopolaztorie per un'atu.l»»ilon«dè«» 
natalità. NelgennaiolSM. In base alle rilevazlceu aria»»»!-
che (riferite cioè ale popolazione resIdeMe) s i i avuto uh 
nido negativo rrz.naecile e morti di 7.070 uniti, ki para 
compensale da un saldo migratorio positivo 
adesso seguire l'evoluzione degli altri mesi del l»S»,r>ir ve
dere se, nonc«taiMUbattuU d'arresto di ««amalo, la leg-
gera ripresa demografica Italiana del 19M troverà ulteriori 
contenne, spingendo ad una rr^iflca 0>lte previsioni de-
rnognlldwiinunpievakntoptrquai^ 

Assassinato 
tralebncda 
della moglie 

Un pregiudicato, Francesco 
Costantino, di 36 annesta
to ucciso a pistolettate Ieri 
ter* a Reggio Calabria da 

tentato di aiutano. L'agguato é 
un Quartiere alla periferia mei 

che gli 
inferió B colpo di grazi» 
nvtntre si trovava tra le brac
cia della moglie che aveva 

é stato laltoa Once Valanidi, 
meridionale detta cala. France-

sco Costantino, che avolgeva l'attività di aulotnsporlalOM, 
aveva raggiunto a bordo del n o camion una piazzetta do
ve eredito pardieggiare l'automezzo ed altenclere la mo» 
glie, Marianna Alampi, di 28 anni, con la quale rientrava 
poi a casa. Costantino, pochi istanti dopo essere sceto dal 
camion, é auto affrontato da due giovani, gtunb nella ptau-
tetta a bordo di una motocicletta. AccCTtati di quanto stava 
accadendo Marianna Alampi * acesa dalla sua automobile 
mettendosi tra il marito e gli sparatori. La donna, abbrac-
dando il marito, ha tentato di fare scudo con 0 proprio cor
po, ma uno degli assassini Ina scostala di quel tento da 
consentirgli di sparare un colpo a bruciapelo atti lesta di 
Costantino. 

Bambina 
prostituita 
Un'altra 
condanna 

Per la bambina . 
proatitulni il tribunale di no
lano, che sabato aveva in
flitto pesanti condanne a 
quattro dei protagonisti, ha 
ieri erogato 8 annidi pena a 

, un'altra imputata. Franca 
• ~ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " " " Cipriano, la cui posiziona 
era stata stralciata per motivi burocratici. La donna ere ac
cusata di essere subentrata nel ruolo della sorella Flora 
(condannata sabato a 12 anni) quando questa venne arre
stata quale presunta mandante dell'omicidio di un pregiu
dicato e di aver quindi organizzalo l'ultimo incontro tra la 
bambina e il pescivendolo Claudio Mingono. La donna, 
agli arresti domiciliari a Cosenza, non si é presentata addu-
cendo motivi di salute, per cui l'udienza è alala breve. 

I lavoratori comunali di 
Strangoli, in provincia di Ca
tanzaro, importante centro 
agricolo del Crotonese ti 
trovano asserragliali nel Co
mune dal 3 luglio. Hanno 
deciso l'occupazione in per
manenza sino ache non sa-

Senza stipendio 
da 4 mesi 
A Strangoli 
occupato 
Il comune 
ranno pagate le quattro mensilità che non hanno ricevuto e 
sarà garantito il regolare pagamento dello stipendiò. Il pa
lazzo comunale i «piantonato» dai lavoratori, che si atto-
nano in turni. L'obietti» t di sensibilUzare autorità e opi
nione pubblica suH'ormai Instabile situazione finanziaria 
del Comune. -

R i a t t a c c a t o Un'equipe dell'ospedale Iti
l i ISSICA fantile «Cesare Arrigo» di 
I l I M M f Alessandria ha riattaccalo il 
8 U l ia D M I M I U I naso ad una bambina di tra 

anni. La piccola Maria Cele
ste Rossi, figlia del comari-

- dante dei vigili urbani di Va-
• • ^ • » lenza, era slata morsa dal 
suo cane lupo sabato scorso, mentre giocava con l'animale 
net cortile dell'abitazione a Spinella Marengo. Il morso t 
stato violento al punto da strapparle pjte del setto. Alle gri
da della bambina tono accorsi i genitori che l'hanno subito 
accompagnata all'ospedale infantile dimenticando la parte 
staccata dal cane e recuperala in un secondo tempo. Se
condo quanto si e appreso, l'intervento, che si * protratto 
per circa due ore, è riuscito perfettamente, per cui la picco
la Maria Celeste non subirà le conseguenze della grave mu
tilazione. 

oiuswra VITTORI 

D NBL PCI e T 

Convocazioni. I deputati comunisti tono lanuti ad es
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana di oggi mercoledì 12 luglio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * 
convocata per oggi, mereoledì 12 luglio alle ore 11. 

Comunicazioni giudiziarie all'ori. La Ganga (psi) e al sen. Gianotti (pei) 
La vicenda riguarda l'unità sanitaria di Rivoli, in Piemonte 

Due parlamentari 
Secondo la Repubblica, l'ori. Giusi La Ganga, re
sponsabile nazionale; enti locali del Psi, avrebbe 
ricevuto comunicazione giudiziaria nell'ambito 
dell'inchiesta sugli appalli per la costruzione del
l'ospedale di Rivoli, nella cintura torinese. Il diri
gente socialista annuncia querela al quotidiano. 
Inquisito anche il sen. Lorenzo Gianotti (Pei) che 
si dichiara assolutamente estraneo alla vicenda.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO. La reazione del 
dirigente socialista è secca, 
anche se da interpretare. In 
merito a quanto è comparso 
Ieri su la Repubblica - recita il 
comunicato stampa - fon. 
Giusi La Ganga, «ha dato 
mandato al propri legali di 
predispórre querela nei con
fronti degli autori dell'articolo 
e del direttore del quotidiano». 
Non e una smentita, non dice 

che la notizia e infondata né 
che verrà contestata la diffa
mazione a mezzo stampa. Se 
ne può forse dedurre, allora, 
che l'eventuale querela sarà 
rivòlta a perseguire una pre
sunta violazione del segreto 
istnittorio. Anche l'altro parla
mentare indizialo, il comuni
sta Lorenzo Gianotti, fa notare 
nella sua dichiarazione che il 
provvedimento del magistrato 

(•allo che la legge prevede sia 
coperto da segreto d'ufficio») 
era «notorio prima che il desti
natario ne tosse informato». 
Gianotti, infatti, aveva ricevuto 
•'•avviso di garanzia» diretta
mente dalle mani del giudice 
istnittorc Sebastiano Soibelto 
(ben noto per la lunga verten
za con Con. Diego Novelli che 
aveva presentato un esposto 
al Csm) alle ore 17 del pome
riggio di lunedi e ieri mattina 
ha ietto sul giornale di Scalfari 
che tra gli inquisiti figura »un 
parlamentare comunista» tori
nese. 

Veniamo all'inchiesta che 
coinvolge ormai una quaranti
na di persone, per molte delle 
quali sono ipotizzali i reati di 
concussione e interesse priva
lo in atti d'ufficio. Si tratta so
prattutto di esponenti politici 
di cinque partili (Psi, Pei, De, 

Fri e Psdi) che tra l'S2 e l'S6 
facevano parte del consiglio 
comunale di Rivoli e del co
mitato di gestione della locale 
Usi 25. Tra gli inquisiti figura
no gli ex sindaci socialisti 
Aceto e Siviere, il medico e 
membro dell'Usi Belio La 
Ganga (è fratello dell'on. La 
Ganga), gli ex presidenti co
munisti dell'Usi Crestani e 
Grilli, il rappresentante de nel
l'Usi Bossi, l'ex vicepresidente 
repubblicano dell'Unità sani
taria Malocchi. E inoltre l'ex 
presidente dell'ospedale Anti-
nelli. l'economo Santino, il 
progettista del nosocomio An-
geletti e il direttore dei lavori 
Bizzarri. 

A far partire l'inchiesta sono 
stati alcuni esponenti dell'ex 
capogruppo de di Rivoli, San
ta, che ora e sindaco a capo 
della giunta di pentapartito 

succeduta nell'88 a quella di 
sinistra. Uno riguardava la co- • 
struziòne del sèsto lotto, affi
data in un primo tempo a trat
tativa privata al consorzio di 
imprese Casassa-Ccpl per 17 
miliardi; in seguito alla gara 
d'appallo poi decìsa dall'Usi, 
era lo stesso concoizio ad ag
giudicarsi! lavori, ma con una 
riduzione del costo del 40,5 
per cento. Nel febbraio dello 
scorso anno, anche il comuni
sta Grilli, allora presidente del 
comitato'di gestione dell'Usi, 
inoltrava un esposto riguar
dante la lavanderia, progettata 
e costruita senza scarichi e 
senza allacciamenti alle fo
gnature, e l'impianto antin
cendio. 

Il sen. Gianotti è diventato 
consigliere comunale a Rivoli 
con le elezioni del 1985. L'al
tro giorno il giudice istruitole 

Sorbello gli ha riferita che ne
gli interrogatori sulla vicenda 
dell'ospedale qualcuno aveva 
fatto il suo nome:'«Ho chiesto 
- aggiunge Gianotti - i n rela
zione a quali fatti o circostan
ze. Mi è stato risposto che non 
mi potevano essere riferiti rag
guagli e che potevo però ren
dere una dichiarazione sport-
tanea Non .conoscendo alcun 
eventuale addebito, non sa
prei cosa dichiarare. Posso so
lo dire che non ho avuto mal 
alcun ruolo né svolto alcuna 
interferenza,nelle scelte am
ministrative dell'ente ospedale 
prima e dell'Usi poi. Ho natu
ralmente più volte chiesto agli 
amministratori i motivi dei rita-
di nella costruzione dell'ospe
dale e sollecitato l'accelera
zione dei lavori, tanto come 
parlamentare quanto come 
cittadino tivolese.. 

DP.CS 

• * • - , Episodio di razzismo a Verona 

Sottufficiale in coma 

H VERONA. I carabinieri del 
gruppo di Verona hanno 
identificato i protagonisti del
l'aggressione Val maresciallo 
deìTAeronautica Achille Cata
lani, ridotto* in coma, domeni
ca scorsa, nel giardino del suo 
rustico a Cazzano di Grami
gna.^ tratta di quattro perso
ne, tutte fra i 35 e i 40 anni. 
Due sono stale direttamente 
coinvolte nell'alterco: uno 
avrebbe afferrato il sottufficia
le per il collo, l'altro l'avrebbe 
spintonato tacendolo cadere. 
Gli altri sono stati testimoni 
dell'episodio. I carabinieri del
la stazione di Ulani, e quelli 
del gruppo di Verona, hanno 
ascoltato negli ultimi giorni 
decine di persone. Alcune de
posizioni sono state verbaliz
zate, altre sono state raccolte 
informalmente. Poi un rappor
to è stato inviato al sostituto 
procuratore di turno a Vero
na, il dottor Schinaia. 

Gli investigatori sono ormai 
ip grado di ricostruire là dina
mica dell'aggressione, che re
sta però, per alcuni aspetti, 
controversa. Domenica pome
riggio il maresciallo Catalani 
era nel giardino del rustico 
che ha acquistato e ristruttura
to a Cazzano di Gramigna, 
sulle colline veronesi. U è soli
to trascorrere i fine-settimana 
con la famiglia. Domenica jn 
casa c'erano la moglie, Ce-
sualda Azzolina, due figli, una 
nipote, un cugino e una cugi
na. 

Catalani sta lavorando nel
l'orto quando in piazzetta 
giunge una comitiva di oltre 
trenta persone: gruppi familia
ri, amici in gita, vengono da 
Montecchio di Crosara, pochi 
chilometri distante. Hanno 
pranzato al ristorante, e si fer
mano davanti a una lontana. 
Scherzano. Fanno chiasso. Il 
maresciallo si avvicina al can

cello del giardino e chiede si
lenzio. Dal gruppo lo sberteg
giano chiamandolo terróne, 
Alcuni dei gitanti si avvicina
no. A questo punto la ricostru
zione dei tatti diventa difficile. 
La moglie e i familiari di Cata
lani sostengono di aver tenta
lo di chiudere il cancellelto. 
•Ma non c'è stalo nulla da fare 
- ha detto Gesualda Azzolina 
-: sono entrati e hanno preso 
per il collo mio marilò». Gli al
tri forniscono una versione 
opposta: Catalani li avrebbe 
apostrofati in modo arrogante, 
avrebbe brandito la vanga... 
sta di fatto che dopo l'alterco 
il maresciallo viene ricoverato 
all'ospedale di Verona. Dap
prima - pare - con lesioni 
non gravissime. Il coma è so
pravvenuto più tardi, costrin
gendo i sanitari a ricoverare il 
militare nel reparto cure inten
sive della divisione di neuro
chirurgia. 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Convegno su segreto di Stato 
E per Ustica è polemica 
tra Formica e gli avvocati 
dei parenti delle vittime 
tm MMA- Domast essere un 
Incontro di studio sul profili 
I*w1dfc!f« I * prospettive di H-
U H àU savieto d i ' * » » , ' 

« • D M « i t a 
endt «H Usticai. Organtea. 
dal Canti* par la ritorma 
Ito Stup, mila beat di una 

prega»)» rtean;»' legislativa a 
cura d i Fabriik» Clamanti * Al
do Musei, i l convag no, svoltosi 
M matyna a Rom», si * tra-
•tonnato In un dibattilo sul te-
f e t o - non dichiaralo formal
mente ma di latto pesantissi
mo ' che per nove'annl ha 
nascosto la verità sul massa
cro del Dc9 dell'Itavi». Piota-
r mi-limo Pomice, ministro 

Trasponi all'epoca della 
sciagura," Alfredo Galasso e 
ftMnao ferruccl, legali del pa
renti delle vittime; Stefano ho-
d o * del Gomitilo per te ven
ie su Wka i .UKiano Violente, 
flnnetaog, inslsme a Zanghe., 
ri, TottortUa ed, altri deputati, 
delle imposte di legge del Pel 
per, ritonnare II segreto di Sta
lo e te lette n. 801 del 1977 
che definisce Itorganuoazione 
dei servici di sicurezza. 

Il confronto ha avuto toni 
vivaci, pervaso com'era dai 
dubbi (che le recenti audizio
ni In commissione Stragi han
no rinvigorito) sul comporta
mento delle autorità politiche 
tubilo dopo la tragedia. Rodo
tà nell'introduzione non ha 
nascosto I» «sorpresa» per le 
dichiarazioni di Logorio, mini
stro della Dllesa in quel perio
do: <Hl sostenuto che I servizi 
segreti fKtn l i attivo perché 
inaffidabili. Ma perché non 
denuncio Immediatamente 
questa stai, di cose?. 

; Alfredo Jatasso' amplia la 
portati ti*.. quesito «Un primo 
veto r rendalo - dice - nella 
storia d i Ustica e II segreto 
Istruoorio, che si e protratto 
per nove anni, senza che il 
Csra abbia chiesto conto di 
questa enormità, Il segreto è 
servito a copnre l'inettitudine 
del magistrati inquirenti, e Bra
vissime omissioni .che ormai 
h i n w procurato danni forse 

irreversibili all'Inchiesi».. Ce 
n'é anche per le 'responsabili-
H potuteti» di Formica e" di 
U M I C A Agli e x ministri 11 la-
gaia Imputa di « o n aver tratto 
conseguenze, né politiche ne 
amntfm^erasVe, da una vicen
da coti greve, Penino scan
dalo dai genere, ci si ritira dal 
«verno , non ci si imita a par
lare con i giornalisti., Argo
menti che riecheggiano nel
l'intervento di un a l io awoca-
to di parte civile, Romeo Fer
rucci. 

Formica non nasconde il 
fastidio. Becca Oilatsp («Ha 
fatto della demagogia spiccie-
la . ) . aflibbte a Femìccir inele
gante epiteto di «awocalic-
chio*. Ripete la sua versione 
dei fatti, scusandosi con i pre
senti perché .una tenace e dif
fusa ottusiti mi costringe a 
fari». E la sua versione é 
quelle già sentila In commis
sione Stragi: avviselo dal pre
sidente del Rai che c'era da 
prendere In considerazione 
l'ipotesi di un missile, Formica 
contrastò une mozione parla
mentare unitine che attribui
va la tragedie elle mancata 
manutenzione del velivolo; 
avvitò Lagorio, ministro della 
Difesa: chiese al suoi tecnici 
una premiazione, consegnata 
in Parlamento gl i nei novem
bre '80, nella quale la possibi
lità del missile era adombrala 
*Se qualcuno he dormito -
conclude - non é stato il mini
stro del Trasporti.. 

Violante si assume il com
pito di calmare I toni, attri
buendo «alcune valutazioni 
esasperate» alla pecu'iarfc na
tura della strage di Ustica «È 
l'urne» vicenda non di slampo 
terroristico o mafioso - dice -
su cui non ti nasca a far luce 
Anzi, emerge una lunga attivi
t i diretta» seppellire la velili, 
non a scoprirla Ciò vale per 
la stessa inchiesta giudiziaria, 
ferma dopo nove anni alla fa
se is'nillorM II vero dramma 
è quale scenario tremendo 
spiega perché non si dei* sa
pere'. D VR 

Dopo il parere favorevole II complesso dovrebbe 
del consiglio comunale esibirsi il 15 luglio 
ora è la soprintendenza su una chiatta di fronte 
a mostrarsi contraria a piazza San Marco 

e pericoloso» 
sw Pink Floyd 

I Plnk Floyd dovrebbero tener») un cofjjrtrto » Ve
nezia la notte del 15 luglio, letta del I W e n t ó » , tu 
uno zatterone ^)&t$c* ,<&$axtaU$ nasco. L!K 
dea, per quanto wggestiva, non p iac i tgaiMprin-
tendenza ai beni culturali che veni* «gli I M randa*», 
liei» e l'azione delle vibrazioni sul «omitnentJ, E; 
polemica e la Serenissima si è già wm,tfc\ favo
revoli e i contrari, Oggi iacHici»%e d ^ J l u i t a . - •• 

, - " • ' , "... < . - . l ' - ' - s / u t i «"p 

del genen} con ÀsWuT Se**"' 
» V E N f i l A g i u m e n t e , 
non.hanno la vita facile gli or
ganizzatori del conceno che i 
Putii floyd dovrebbero tenere 
a Venezia il 1$ luglio, Dopo II 
parere favorevole ttet consi
glio comunale raggiunto con 
una risicete maggioranza - ti 
voti contro 1» (favorevoli fu, 
Pei, Ptdi, Fri; contrari Do, } U , 
PU, Dp e Verdi) - ora anche 
la soprintendenze su beni an-
chitenomci e ambientali ha 
deciso di mettere il bastone 
f r i le ruote al famoso gruppo 
rock. E tutto per colpa delie 
vibrazioni causale dalle onde 
sonore, 

L'Idea molto suggestiva di 
far esibire I Pink Floyd su uno 
zatterone appositamente at
trezzato sulla laguna di fronte 
a San Marco non piace alla 
soprintendenza che In una 
lettera innata a tutti gli organi- ' 
sml competenti spiega come 
«le emissioni sonore ipotizzate 
multerebbero pericolose per 
le decorazioni e le stesse strut
ture degli edifici storico-artisti
ci della piazza. Gli estenson 
della missiva, però, vanno an
che olue quella che sarebbe 
la loro competenza sostenen
do .l'alto grado di incompau-

if e teAinerl'< 
ufft»Jo<teU»»e»t/ti r 

delti soe^ntendetu* «I lan
ciano in un* pievWooe'chlro-
majttica dai tpn( prevenuti e 
vagamente razzati' «Non si 
esclude - l i legge jiellé lettera 
- che ira le «sviate di perso
ne richiamate '.dal concerto 
possa ceserei chi compita atti 
diwndkliimoA , 

C'è comunque dà dire che 
una scappatoia la sopnnten-
denta tetoqUce. ai trattereb
be di spostare- ; | l , luogo del 
concert» Non" nel taclno di 
San Marco, ma qualche centi
naio d i metri pia avanti, nella 
zona antistante I giardini della 
«Biennale*. 

Dal canto loro gli organiz
zatori dell'evento musicale 
hanno dimostrato motta di
sponibilità e «ragionevolezza* 
L'agenzia «Fran Tornasi, che 
sta curando l'organizzazione 
dell'esibhkme del Pink Floyd, 
ha preso atto della decisione 
del consiglio comunale e del
le indicazioni contenute nella 
lettera della soprintendenza, 
ma el tempo stesso ha con-

L'tJteetimento del,palco per H concerto cW Pfctx noyd 

frapposto le proprie ragioni. 
Sia 1 componenti del com
plesso inglese, sia l'agenzia 
•Fran Tornasi., nei mesi scor
si, durante le fall df valutazio
ne della fattibilità del concer
to, attuarono delie perizie di 
carattere tecnico- scientifico 
sulle possibili conseguenze 
dell'evento per Venezia e I 
suoi monumenti. E I risultati 
sono sempre steli postivi, Del 
resto gli inglesi iianno anche 
una pezza d'appoggio alte lo

ro Ifrermazfonf: uno studio 
compiuto dai docenti della fa
coltà di geologia dell'Universi
tà di Padova sull'onda sonora 
prodotta dagli amplificatori 
collocati sulla chiatta e orien
tati verso piazza San Marco. E 
anche qui il verdetto é chiaro: 
nessun problema per i monu
menti della Serenissima Tra 
l'altro la tecnologia e l'elettro
nica suffragano te lesi degU 
organizzaton. si pud ette In
tervenire sull'onda sonora di

minuendola senza Interferire 
sul volume. 

Se tutto questo non dovesse 
convincere ancora i veneziani, 
te «Fzan Tornasi* si è dette di
sponibile «a valutare l'even
tuale spostamento di sede so
lo se non s i n possibile un'al
tra soluzione*. Oggi, «Manto, e 
Venezia si rimetterà tal moto 
la macchina istituzionale con 
te riunione della gruma che, 
ascoltali muti i diversi pareri, 
prenderà la fatidica decisione. 

Scatta l'equo canone 
Casa* ad agosto i fitti 
aumenteranno del 6,2% 
(700 miliardi l'anno) 

CLAUDIO M O T S U 

• i R Q t t A SU per attutire 
l'aumento degli affitti dalle 
abitazioni, il decimo dall'en
trata in vigore dell'equo cano
ne. L'incremento attuale sarà 
del 6,2%, con un onere an
nuale complessivo per gli in
quilini di oltre 700 miliardi. Se 
questi miliardi si sommano a 
quelli g i i Imposti a centinaia 
di migliaia di sfrenati ( 2 0 * ) , il 
caro-affitti supererà 11.100 mi
liardi. 

Veniamo al prossimo au
mento. L'Istat ha g l i fatto I 
conti. Il costo della vita, rispet
to al giugno dell'88, quest'an
no « aumentato del K. Per 
legge. Infatti, dal 'prossimo/ 
ago*» petirtr alleggi costai» 
prime del '78 (armo d'entrata 
della legge di equo cenone), 
gli affitti aumenteranno, sem
pre se II governo non Interver
rà, come aveva annuncialo il 
ministro del Tesoro Amalo, 
per sbloccar» lo scatto annua
le. 

Secondo l'attuale disciplina 
delle locazioni (legge 392) 
l'Incremento degli affitti deve 
coprire I Ite quarti dell'infla
zione annua. Cosi recita l'art 
24; per gli Immobili adibiti ad 
uso di abitazione II canone di 
locazione 4 aggiornato ogni 
anno in misura del 75% della 
variazione, accertate daU'Istat, 
dell'indice dei prezzi el con
suma Di conseguenze, per 
chi applica il metodo di cal
colo cosiddetto della •varia
zione relativa., anno per an
no, l'aumento sari del 5,25% 
del cannone corrente Per chi 
invece applica, li metodo della 
•variazione .assolutav cioè 
quello riconosciuto valido dal
la Corte di cassazione, perchè 
•mantiene Inalterato nel tem
po il valore del litio base del
l'agosto '88*, l'increme nto 
globale dal 7 8 ad oggi e del 
150,679%, con' un euniemo 
del 14,7% calcolato peto sul 

W o n e d d 7 8 e , q u l n d l , o ! 2 » 
rispetto a quello corrente. Per 
calcolare l'affitto sari suffi
ciente aggiungete all'equo ea- \ 
none del '78 l'aumento del 
150,675*. Esemplifichiamo^ 
un affitto che neffagoslo 7 8 , 
ad equo canone: era di 

. 100000 lire al mese, e giunto 
attualmente « '235.975. D l | . 
prossimo mese, con il nuovo , 
scatto. 250.675 (+14 ,700) . 
Un affitto che era di 150.000 ' 
lire al mese è arrivalo • 
354.000, Da agosto, 376.000 
(+22 .000) . 

Secondo calcoli del Sinda
cato unitario degli Inquilini, I l ' 
montfrafflttf legare (erte l V 
Walinènte,«clu»iìc»nonlpia " 
recenti, supere ( 10.000 miliar
di) aumenteridl 700 miliardi. ' ' 

Ma ci san lo sotto que- , 
sfanno? L'iniziativi di sospen
dere gli aumenti - hanno di
chiarato 1 segretari del Stinte._ 
Quintino Trepiedl e Carmelo ' 
Perrone - che nel governo er * , 
slata venlilite per raJtroddare , 
l'inflazione, misuragli attuata, 
nello*. sarebbe Inefficace, se 
non riguardasse anche l'elimi
nazione degli aumenti del < 
20X dei canoni per gH d i t a ta , • 
prevista dall'ultima legge 
( ' I I I ) per l'emergenza abitati
va e la modifica delta delibera ' 
del Cer (Comitato per l'edili- ' 
zia residenziale) che eumeni» 
gli affitti delle cete popolasi, • 
Quello che è assolutamente 
indispensabile e urgente * 
una seria nforma delle loca
zioni pubbliche e privale, che ' 
garantisca l | stabiliti alloggia-
uva e ridetUibca j canoni, par-
tendo dal ritiro del progetto di ' 
legge del ministro Ferri, che; 
era rivolto « i l * llbeialìszazlo-' 
ne del mercato e permetteva 
aumenti dei canoni cospicui e 
decisamente pia elevati e me
no sopportabili di quelli attua-

I «soliti ignoti» in azione a Montàrioso 

(^lpo miliardario a Siena 

Un clamoroso furto, probabilmente su commissio
ne, * avvenuto nella notte tra lunedi e martedì al 
seminario di Montarioso a Slena. Spariti undici 
pezzi a cui è difficile attribuire con precisione un 
valore materiale. Si parla comunque di decine di 
miliardi. Tra questi il reliquiario di San Galgano, 
•m'opera del quattordicesimo secolo. Alle indagi
n i è stata Interessata anche l'Interpol. 

A U M I S r O M A T T I O L I 

M SIENA. Oli Inquirenti sono 
Cauli, ma si va facendo sem-

Ce piQ strada l'ipotesi che il 
ito nel'iSeminano di Monta

rioso, Alla perifena nord di 
Siena» portato a termine nella 
notte tra lunedi e martedì, sia 
avvenuto su commissione, 
perche gli autori semDrano 

'andati a colpo sicuro Non pa
ni avere dubbi invece monsi
gnor Donati, il cui compito è 
sialo finora quello di radunare 
i pezzi più pregiali delle opere 
d i n e spane nelle chiesette 
della campagna senese, in ge
nere poco difese, nella stanza 
della villa all'interno del semi
narlo, dove di solito nsiedono 
gli ospiti. La notte del furto 
nell'edificio Invece non c'era 
nessuno e I ladn hanno potu
to agire indisturbati per alcu
ne ore «Doveva essere gente 
- ha detto II sacerdote - che 
aveva delle conoscenze preci

se sulla planimetria del semi
nano, oltretutto ben attrezzala 
a giudicare anche dal mate
riale utilizzato per il furio che 
poi hanno abbandonato nella 
stanza*, 

In tutto sono stati portati via 
undici pezzi, di «valore inesti
mabile., hanno detto sia gli 
inquirenti che lo stesso monsi
gnore Nella lista, fornita dalla 
soprintendenza alle gallene. 
ci sono sette calici In argento 
di un periodo che varia dal 
quindicesimo al diciassettesi
mo secolo, una pisside sem
pre in argento del diciassette
simo secolo, una croce astile 
in rame e bronzo dorato del 
dodicesimo secolo, prove
niente dalla chiesi dei santi 
Giusto e Clemente a Casciano 
delle Masse, un reliquiario a 
tempietto In rame dorato del 
quattordicesimo secolo, della 
chiesa di Santa Regina e il rer 

llqularto di San Galgano, l'o
pera pio preziosa di quelle ru
bate, In rame dorato con 
smalti traslucidi, alta 74 centi
metri, proveniente dalla chie
sa parrocchiale di Frosinl gi i 
esposta tempo la ad una mo
stra senese.nl stalo il (urto più 
grande mai perpetrato in pro
vincia di Siena dopo 1 codici 
miniati di Chiusi, che per lor-
hiha spnd! stati ntrovati* ha di
chiarato Alessandro Bagnoli, 
delia soprintendenza alle gal
lerie di-Siena. Secondo lo stu
dioso pero II materiale, sia per 
il suo alto valore che per la 
notorietà' dei pezzi,, >non ha 
mercato. Borse il mandante 
potrebbe essere un ricco ama
tole eliminale» 

Ad accorgersi del clamoro
so flirto e stato Ieri mattina l'e
conomo del seminario don 
Franco Gonzi, non appena si 
è recalo nella villa Nel muro 
della stanza dove il matenalc 
era custodito c'era un vistoso 
buco. Subito sono stati avver
titi carabinieri e polizia che 
hanno Iniziato le pnme inda
gini mentre e stata avvertita 
anche l'Interpol perché non si 
può certamente escludere la 
possibilità che II mandante sia 
straniero. Gli auton del furto, 
che secondo don Donati do
vevano essere bene informati 
di ciò che avrebbero trovato 
nella stanza, per penetrare 
nella villa hanno rotto un ve

tro, quindi hanno forzato una 
porta sono entrati nella bi
blioteca, e sono nu5citi a di
sattivare un sofisticato sistema 
di allarme 

Si tratta di un antifurto co
siddetto volumetrico che Con
sente la registrazione di qual
siasi venazione di volume al
l'interno delio spazio dove 
operi. Poi hanno tentato di 
forzare una porta blindata, 
ma non ci sono riusciti Han
no allora cercalo di fare un 
buco nel muro dalla pana de
stra, ma hanno avuto delle 
difficolta per il suo spessore. 
Sono stati più fortunati al ter
zo tentativo, trovando la pare
te con uno spessore più ridot
to dalla parte sinistra. Non ap
pena sono entrati nella stanza 
si sono diretti vene una veuv 
netta che-sono riusuti » rom
pere con i.loro attrezzi, por
tando via tutto d o che Interes
sava Hanno Invece Ignoralo 
altre importanti opere d'arte e 
quadn di grande valore artisti' 
co e materiale come 'La Ma
donna del latte*, opera di Am
brogio Lorenzetti e alcuni di-
pinti di Llppo Memml Co
munque la stanza non era da 
considerare un vero e proprio 
museo ma un luogo per con
servare in maniera più sicura 
un patrimonio artistico che 
nelle numerose chiese di 
campagna correva pericoli se-

Notevoli danni per il maltempo nel Nord Italia 

• •ROMA. Anche Ieri è conti
nuato il maltempo nell'Italia 
settentrionale e centrale, fa
cendo notevoli dannU.mortl. 
Nella fon» di confine, suite ri
viera ligure di Ponente, un vio
lento temporale si è abbattilo 
nelle pnme ore dell» mattina
ta. ti bilancio e pesante' un 
morto e due feriti gravi.'Sono 
tre operai dell'impresa di co
struzioni edili De Villa, che 
erano in attesa di entrare nel 
cantiere. Colli da un improvvi
so e forte temporale, i tre so
no Stati investiti da un fulmi
ne, forse attratto dal metallo 
dell'ombrello che avevano 
aperto per tentare di nparam 
dall'acqua Trasportali all'o
spedale, dopo qualche ora 
Franco Reda, 37 anni, astigia
no di ongine, ma residente a 
Venlimiglta. cessava di vivere, 
'mentre Rocco Piccolo, 46 an
ni (Reggio Calabria) e Fortu
nato Bultari, 56 anni (Reggio 

Un morto e 8 feriti dai fulmini 
Fiumi in piena e allagamenti . .c^ob 

Gravi I danni per il, maltempo nel Nord, Un morto e 
due (eriti gravi per un fulmine a Ventimiglia. Fulmini 
centrano anche due gruppi di turisti a Bolzano. 
Muore un operaio colpito da un sasso staccatosi da 
una parete rocciosa. Vana la ricerca del disperso in 
Val di Fassa. Qui il Pei invoca interventi immediati. 
Straripamenti e allagamenti in provincia di Brescia. 
Un'inchiesta avviata dal procuratore di Trento. 

Calabria), in condizioni gravi, 
sono rimasU ricover»ti Un nu
bifragio si e abbatlutp nel pri
mo pomeriggio Ili Vatoompii, 
in provincia di Brescia. La 
strada statele che attraverso la 
valle e state Interrotta, all'al
tezza di Concesio. Per lo stra
ripamento del fiume Mella, 
una frana si e staccala dalla 
montagne nei pressi di Rola-
veno e la strada che collegi la 
Valirompn al lego di Iseo e ri
masta bloccate, Intanto, fino a 
ieri sera, U n a esito le ricer
che dell» seconda vittima del
l'alluvione che l'altra aera ha 
colpito l'alt» valle di Fassa, 
causando danni ingenti. Le 
squadre di soccorso, coadiu
vate da uniti emonie, l'altro 
len avevano recuperato il cor
po senza vita del tunsta Alfon
so Amendola, 52 anni (Vicen
za) . nessuna traccia, Invece, 
dèi trentina Bruno Girardi, 42 

anni Entrambi facevano pene 
di un gruppo di gitanti travolti 
a l.SOO.metrtdiquota dall'im
provviso ingrossamento di un 
torrente sotto l'Imperversare 
del nubifragio. Intanto, • 
Trento, il procuratore della 
Repubblica Sintomi ha avvia
lo un'Inchiesta per accertare 
eventuali responublliU col
pose od omissive nella gestio
ne o nella custodia del territo
rio. 

A Bolzano, l'ingrossarsi di 
un torrente, il Rio Figo, Iva tat
to temere il peggio. Nell'in.-
mediata periferie sette etlan di 
terreno sono stani allagatt. Sul
l'altipiano di Susi le acque e il 
tengo hanno investito il pia-
notem di divene case. Colpiti 
di striscio da un fulmine, quat
tro turisti lombardi mentre sta
vano rientrando da un'escur
sione al santuario di Pietrame, 
Si traila dei coniugi Andre» è 

Tuttsll ettoffl dalteploocla, Kit al porto di Genova; erstto. Franco Reda 

Rosalia Bottini, dell* figli» e 
di un'amica di famiglia, il Boi-
lazzi e La ragazza per ustioni 
estese a tutto il corpo sono 
stau ricoverati all'ospedale di 
Bolzano Un altro fulmine ha 
messo fuon uso la tunivia che 
da Bolzano porta a San Gene-
aio. E un alno ancora aveVs 
centrato un gruppo di otto 

escursionisti sull'Arpe di Susi 
Quattro ustionati all'ospedale 
All'ondata di maltempo va ri
collegato Il mortale Infortunio 
di cui è nmasto vittimi, ieri > 
pomenggio a Predoi, in Valle 
Aunna un edile di 28 anni, 
Franz Tasser. impegnato nella 
costruzione di una strada, col
pito da un sasso staccatosi da 
una parete rocciosa. ;> * 

CHS TIMPO FA a à 

SERÉKO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIAi la Situazione mete-
reologie» sulla nostra penisola ma in parti
colare sulle .regioni settentrionali e centrali 
è caratterizzata-da una fase di spiccata va-<-
riabiliti dovuta ad un convoalìamento di 
masse d'aria fresche ed instabili che dal
l'Europi'nòrdroccidenteleli dirigono v i n o 
la regioni balcaniche. Le perturbazioni che 
si muovonoJn seno e queatóflusao inetebi- i 

le interessano più direttamente le regioni 
settentrionali ma anche quelle centrali con 

Earticolare riferimento al settore adriatico. 
'anticiclone atlàntico continua a rimanere 

lontano dalle nostre ragioni per cui il tempo 
. sull'Italia neh riesce ad assumere un asset

to decisamente estivo. 
I l T I M P O m i i r W T O ) bulle regioni set

tentrionali e eu quelle centrili II tempo cara 
caratterlzzalodella presenza di formazioni 
nuvolosa irregolari » tutt i alternate a 
schiarile m» a tratti associati a piovaschi 6 
temporali anche di forte Intensi» specie in 
prossimitl dei rilievi alpini e delle dorsale 
appennìnica., Condizioni d i variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e (chiarite 
stille regioni meridionali. In diminuzione la 
temperatura specie ài Nord ed at centro. 

: VBMTIi deboli 6 moderati provenienti 
dal quadranti settentrionali. 

MARI I mossi I bacini settentrionali e 
centrali, leggermente mossi quelli merldlo-
neii. 

D O M A M I ancora condizioni di Instabili- > 
t i sulle regioni settentrionali e eu quelle 
centrali. 

INITALIAl 
Bqlzanò ' ^ 
Verona. 
Trieste . 
VanazM 
Milane 
.Torino 
Cuneo 
Genova-
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

"TT 
19 
20 

. 17 
17 
te 
14 

22 
18 
18 
17 
np 
19 
22 

•ar 
27 
28 
27 
a 
29 
21 
29 
26 
29 
29 

np 
26 
30 

T I M P B M T O R I A U 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Qlrmra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
23 
15 
16 
1$ 
17 
10 
20 

nb 
34 
23 
SS 
21 
22 
11 
36 

vkmtr- / ir» 
RomaFiumic. 20 29 
Campobasso 20; 21 

Nspoll 
Potenze 

Reggio C.L 

Messine 

Catania.. 
Alghero 
Cagliari 

Parigi 
atoccoima 

. 16 28 
S. M. leucs 23 M 

24 33 

18 33 

ItaliaRadio 
" » LA RADIO 0 6 1 PCI" " *'' 

Programmi 
IfctttH ogni wKtntmtMét 12 t «si 15 ale 
tftjo. 
M 7 sjistm a»*ss «et Desili Putti MrEtroK; 0» 
sputante IriMeampe e) aniM i ora suo SU-
Cat'ò» « » U n t i elea « t t e M « m Mtuiiila 
Setfhc M0 u sera Mei iseMi pu l i Mommi in 
•Me».». Henri. Or» i« «oro atnuiitmi e «mi d* 
dttedM che dtwo k «et Mentite e (toma BeisN a 
6«0*AWir»r«JJ«IVi1lCr^vtotwt 
orare»» MeGseWs» eratie»» sa ENfco 9*jflssHr; Ora 
17» Tra Cu» e ttht m a e cele uggì 

HauEME m MHz «neaaata 9OS50: Noma 11.350; 
tote» «K sua 1IKUU0: (eroe suso/ «250; Imeerlà. 
U.Z0H La Sema lOZiSfl/ ìf&m. Savona fast» Cimo 
usasi tiM une &iSSr»,tso[ ÌZ£rt?.'m. 
Mtm 11; Uve e i n » n.t«t Rateato 90.100; Varo» 
sùoc tsmè lougo; rutne 107.750; lo iu suso; 

»m «lenimTOtvTBwerteett. l o a m u*am 
lue. Po* Efflpta igsiotv «3.400; Meta». Carraie 
i r a m j o u a piai* IWTM sima M i n «non 
105.W AÌÓTRtenTSiJOI fTmieMtrete IKJOO/ 
tozzo», heeo «mon Pano» toónw «miv s i i 
tana JOMOOÌ fioalaaoa loYlSO; Ur»a I 7 j " " 

semai_iui mm um »*•», M vm 

% 

m*sOtttkmmaman 10«M0;Calan10440lv 

IHIFOIII0M7IMI2- Oli «7965» 

riunita 
Tariffe 

.. .... . . - I^ 'V A^iJ^.Mii s' 
<U»M>onainento 

Italia Annuq Semestrale 
7 numeri L 269.000 L 136.000 
6 numeri L 231.000 L11100Q 
Estero 
T.numerj: 
6 numeri 

Annuale 
L 592.000 
L 908,609 

Semestrale 
L 298.000 
L 255.000 

Per abboruirlh«numeriloluic*.p n . i i m Ò l S i i 
B»l|!Unili, violerai* T * 7 S - » » « M I I ™ Q ^ Ì . 
re yerwnda l'importa pram sii uffcl propaganda 

T«jl lfe|>«Maidt»»i» 

Amod.(rnm,39X40) 
Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L. 414,000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2^13.000 
Flhesttella IfpaglnafesttvaL 2.985,000 ,, 

, . "Manchette di testata L l i50aq00 
'", ' : RedazioniliL.460.000 r 

Flnanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appaltl 
Fenailtì 400.000 -.fesllvlL 485.000 

* A paioli: tertìlogl^pàrt-liWóL 2 . 7 » 
Economici da L 780 «L. 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPHA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ S7531 

SPI, vt« Manzoni 37, Milano, Usi. 02/63131 
stampa Nili spai direzione e uffici 

viste FuivioTeatl?& Milena••• 
Stabilimenti: vi» Ciao a» Pi«o» 10, Milano 

via del Pelassi 5, Roma 

10 l'Unità 
Mercoledì 
12 luglio 1989 

http://senese.nl
http://RedazioniliL.460.000


Bona 
+0Ì27% 
&wice 
Mibl l l8 
L-̂ 1130% dal 
2-1-1989) 

Lira 
Recupera 
ancora torcerlo 
nei confronti 
delle monete 
dello Sue 

Dollaro 
Di nuovo 
un lieve 
recupero 
(in Italia 
1363,9 lirer 

ECONOMIA&LAVORO 
Coito lavoro 
Pininferina 
non convince 
Ptódi 
• DOMA II presktenle dell'I
ti Romano Prodi ha le sue 
Idee tulle competitivita del-
r.lmòresa-ltalia., con un costo 
del'lavoro irieyiubilmehte in 
crescita. t, non coincidono 
con quelle delle Coofindu-
•trta, k i t * al ittperMIo e «pese 
dello Staio attraverso la fisca-
liuazlohè degli,oneri sodali.' 
Per Prodi1 la roncorrehza euro. 
p e i del 1993 si bette nel suo 
terreno) quello delle •altissime 
professlorialitl, in grandissima 
quantità.. Una logie* espansi
v i , dunque, espressa sia pure 
In .battute con I giornalisti a 
margine dell'assemblea an
nuale dei soci dell'lntersind, 
ieri a Roma. 

Tutte concentrata sul costo 
del lavoro, la giornata dell' as
sociazione sindacale delle 
aziende a partecipazione sta
ti le dedicatarie «Nuove rete-
f ioni industriili* con una rela
zione del precidente Agostino 
Pici. Con due appelli, l ino al 
sfndKato, allineile la nuova 
struttura del salario (e quindi 
la'riforma della contrattazio
ne) sposti sempre pio gli au
menti' retributivi verso I rico
noscimenti di produttività, 
pjofenionahta. competitivita 
dell'azienda Paci vuole spa
l io I l la contrattazione azien
dale e l'abbattimento degli 
automatismi. Compresa la 
•cala mobile ( m i i'mtersmd 
considera inopportuna la di
sdetta prospettiti dall'indu
stria privata). E un appello al 
governo affinchè si alleggeri
sca per le aziende il peso de
gli oneri "Impropri! (non solo 
cem,onert sociali) che provo
cano Impennate nel costo del 
lavoro con incrementi che nel 
1989 toccheranno -Jl 10%, il 
doppio della medi|.Ce<t, < * . 
nelulto, riducono «le spazjojdl 
negoziazione sindacala. s 

Per il sindacato questa posi
zione >npn n u l i il negoziato 
sulle nuove relazioni Indu
striili; Bertinotti (Cgil). Cavi-
•Itoli (CUI) e Veronese (Uil) 
ninno definito •improponibi
le. l'Idei, di azzerile •lutti gli 
attuili automatismi salariali 
(Scatti d'anzianità e scala 
rmibile)'. E si son.detti in atte
s i di . u n i risposti dell'Inter 
sind suite nuove relazioni in
dustriali «visto che con b Con-
Industria e con altre organiz
zazioni imprenditoriali abbia
mo avviato da tempo un, ne
goziato.. " » ' 

Peci offre una contratiazio-
ne a tre livelli: confederale per 
I l politica dei redditi e la lolla 
all'Inflazione, nazionale e 
aziendale. La parte normativa 
regolata per cinque anni a li
vella nazionale, intervallala da 
tranative aziendali In azienda 
quote crescenti del salano 
(tranne quello legato al pote
re d'acquisto, stabilito nazio
nalmente) saranno destinate 
alla professionalità e agli an
damenti aziendali CRW 

Alfa 
Sentenza 
prò espulsi 
a metà 
• I MILANO Cinque licenzia
menti spno illegittimi. Ire sono 
confermati, i provvedimenti 
disciplinari contro un gruppo 
di lavoraton sono illegittimi e 
quindi vanno ritirati, ma com
plessivamente l'Alfa Lancia 
non può-essere accusata per 
quegli episodi per attività anti-
slndacale con una sentenza a 
zig zag e sicuramente con
traddittoria il pretore del Lavo
ro di Milano, dottor Meroni. si 
è pronunciato Ien su una sene 
di cause relative all'Alfa Lan
cia tutte numte nel suo ufficio 
•per connessione» con una 
decisione che fece discutere. 

La causa più importante n-
guardava otto licenziamenti 
effettuati dall'Alfa l'anno scor
so, a luglio, durante una ma
nifestazione organizzata da
vanti alla fabbrica per prole-
slare contro la decisione dèlia 
dilezione di impedire l'ingres
so in fabbrica <li tré lavoratóri, 
precedentemente licenziali, 
ma reintegrati dal pretore. 

Tregua sui vicesegretari per il congresso 
Il leader della confederazione si sente 
in una botte di ferro: «Non ci sono più 
divisioni». I camitiani ora s'adeguano 

, una soia anima 
Quella di Marini 
Tregua in CUI sul vicesegretario. Marini ne vuole 
uno solo (D'Antoni, dopo la rinuncia di Cica), i 
camitiani due. In ogni caso però - come ha deci
so il segretario - se ne panerà dopo ii congresso. 
Congresso che è stato presentato ieri in una con
ferenza stampa. Aite assise parteciperanno 1050 
delegati, 1 rappresentanti dei sindacati esteri, del 
governo e dei partiti. 

• T V A N O BOCCOHBTTI 

t u ROMA Avrebbe prefento 
discutere d i politica. Ma non 
si scandalizza di dover parlare 
dell'assetto del «vertice. («In 
fondo un congresso deve di
scutere anche dei gruppi diri
genti-). Cosi, volente o nolen
te, Marini - a 4 giorni dalle as
sise dell'Eur - nella conferen
za stampa di presentazione 
del congresso ha dovuto spie
gare cosa sta avvenendo negli 
stati maggiori della CisL Col 
leader alrinconbo coi giorna
listi c'era quasi l'intera segre-
lena, l ineo assente Eraldo 
Crea (e c'è chi ha detto che 
non era un caso). Franco Ma
rini, guardandosi attorno alla 
ricerca di consensi - che gli 
sarebbero poi armati:.-. ha' 
esoqtilo rivendicando punita. 
c h e f h i caratterizzato-fa'sua 

gestione della Osi E si è spin
to ancora più in là: arrivando 
a dire che le divisioni dell'S* 
(9 congresso Cisl spaccato tra 
Camiti e Marini) non hanno 
più senso. Nel secondo sinda
cato rialiano, insomma, non 
c'è più "la cnstallizzazione 
delle posizioni- 'Tutti insieme 
abbiamo affrontato la prova di 
San Valentino, abbiamo lavo
rato per riallacciare l'uniti E 
siamo stati assieme anche in 
lutti i passaggi delicati di que
sti inni* dall'accordo separato 
Fiat alla battaglia contro i Co-
bas*. In Osi, dunque, nessuna 
contrapposizione organizzala. 
La discussione, quando c'è 
stata, non è stata Ira -compo
nenti., ina normale dùUe|%a 
tra strutture, -tra organizzazio

ni che magni hanno interessi 
diversi*. 

Dialettica che comunque 
ha trovato >unV sintesi ' nel 
gruppo dirigente. Tutto bene, 
sembrerebbe. Ma c'è il nodo 
del vice segretario. Fino a ien 
erano due. Crei e Colombo, 
l'ultimo espressione dei -car-
nrliani.. Ora Manni rie vuole 
uno solo. Aveva proposto 
Crea, con un mandato a tem
po, però fino a quando non 
[ossero state pronte le condi
zioni per l'Insediamento di 
Sergio D'Antoni. A 25 giorni 
dal congresso, invece. Crea ha 
fatto sapere che avrebbe nfiu-
lato Da qui I I decisione di 
Manni di rinviare la scelta del 
vice II pnmo consigliò gene
rale che si nurora subifo dopo 
le assise non affronterà la 
questione. Se ne riparlerà 
quest'inverno. Una sorta di 
•tregua*. Accettata da lutti. 
Anche i camitiani - che pure 
continuano a chiedere due vi
cesegretari - vogliono per ora 
mettere da parte la querelle, 
perchè .l'organizzazione è 
stata Iraumatizzata dai casi di 
Crea e di Colombo (che va al
la presidenza deil'inps, ndr)) 
to ra .ha hisggm>4i sejeplti.,: 
' M I i -camioani. (anche, ' — 

loro 

pare abbiano un problema di 
nomi, perché ieri Canglioll, d 
loro leader, h i detto che sono-
stahehi d'essere definiti -come 
i seguaci di qualche ex)-han
no accettato motto di più. In 
pratica hanno fatilo propri! la 
versione idilliaca delia Cisl, di
segnata da Marini. •Davvero -
ha aggiunto Caviglnli - in 
questi anni la gestione è stata 
unitaria.. Di più Mano Colom
bo, proprio come il suo segre
tario, ha negato l'esistenza 
delle due .anime.. .In oratorio 
- ha detto - mi hanno inse
gnato che l'anima è la parte 
immortale della persona, un 
qualcosa che non si discute. E 
in Osi c'è una sola cosa di cui 
non si discute siamo il sinda
cato dell'autonomia Quindi 
di anima ce n'è una sola*. L'u
nico vessillo che i «camitiani. 
continuano ad alzare è la ri
chiesta del «rispetto delle di
versità di stona, culture, tradi
zioni (rispetto del ruolo dei 
non de, ndr) che deve trovare 
spazio anche nella formazio
ne dei gruppi dirigenti*. E la n-
chiesta dei due vicesegretan: 
m a , detta sottovoce, con la 
paura di alterare il clima d'en
tusiasmo che asconda il con-, 
glisso. Ottimismo dato aochtt'V" 
ddlk«"cifre .(illustrate'ieri da l * 

I L aoywtjra gsrrOTra onta qgi 

segretario Biffi). La Cisl conti
nu i a crescere - anche se fare 
paragoni coi dati del 'SO è 
sembralo un po' eccessivo - e 
lo fa anche tra i lavoratori atti
vi., Qualche problema c'è. Le 
donile, per esempio: le dele
gate all'Eur saranno appena il 
10%. Ma non fa nulla Perchè 
la Osi si presenta al congresso 
scura. Sicura di aver difeso -
•anche da sola. - il ruolo del 
sindacato confederale. E que
sto dà la forza a Manni per 
dare voti, giudizi, fare annun
ci La Cgil, per esempio Man
ni crede all'unità. Ma a Tren-
tinf nmprovera («se il suo pen
siero non è stato schematizza
to.) l'idea di finanziamento 
pubblico al. sindacato: «Canj-, 
olerebbe la iK^fp'L i iatuiv. 

Cgil insufficiente anche per 
quel che riguarda il rapporto 
coi •Cobo», ma più In genera
le il rapporto coi problemi dei 
servizi. «Mi pare - ha detto -
che la Cgil pratichi una sorti 
di petting sindacale. Accarez
za, flirta. Ma quando si tratta 
di decidere, si dilegua.. Boc
cialo De Mita: «Con lui abbia
mo fatto l'intesa sul foco. Ma 
quel coraggio non l'ha più di-
mostrato.rUltime battute, per 
AndreottL Parole da sindacali
sta1 «Lo sciopero generale non 
l'abbiamo accantonato. Col 
nuovo governo vogliamo risol
vere i problemi della spesa 
pubblica, dèi fisco, del Sud. E 
vogliamo che su risolto il pro
blema ancora aperto della sa
nità.. Per prirri* cosa, vìa iiic-
heLiriscsjunk, 

Fonnazione professionale: 
vicini all'accordo? 
• • R O M A . Sembra proprio 
vicina un'intesa tra Conhndu-
stria e sindacati. L'accordo 
dovrebbe riguardare un nuo
vo orgamsfnp cfie s'occuperà 
di formazior» prcftwkmate. 
Sarebbe questo il primo «si» 
che le parti dicono nella lun
ghissima trattativa, avviata or* 
mai da quasi un anno, dedi
cata a'i > definizione di nuove 
regole industriali 

Nell'incontro, di ien tra la 
delegazione sindacale (c'e
rano il segretario della Cgil, 
Fausto Bertinotti, quello della 
Cisl, Rino Caviglieli e delia 
Uil. Silvano Veronese) e 
quella imprenditoriale (gui

data dal direttore generale 
Paolo Anniba l i ) , le parti 
hanno definito un'intesa di 
massima sui compiti da attri
buire a nuovi organismi bila
terali (organismi nazionali e, 
regionali), che erano già pre
visti in un vecchio protocollo. 

Certo, per la stesura defini
tiva dell'intesa restano da li
mare ancora alcune differen
ze. Mentre gli imprenditori 
sembrano decisamente con
tran ad affidare a questi nuo
vi organismi una completa 
autonomia d'intervento, le tre 
confederazioni pensano inve
ce di assegnare a questi enti 
- termine improprio, ma ser

ve a far capire - compiti im
portanti di elaborazione di 
progetti, compiti organizzati
vi. programmatici 

In particolare, per ì sinda
cati, questi organismi dovreb
bero definire alcuni interventi 
in matena di orientamento 
professionale. La trattativa 
sulle relazioni industriali co
munque resta ancora in allo 
mare, lo scoglio più grosso 
resta sempre quello dei 
•Care», le rappresentanze di 
fabbriche. Differenze - e 
grosse - esistono non solo tra 
sindacati e imprenditori, ma 
soprattutto tra le tre confede
razioni 

Statali, tempi stretti 
per il nuovo contratto 
• ROMA. Entro la prossima 
settimana il nuovo contralto 
degli statati, entro il mese 
quello degli enti locali Questi 
i probabili tempi della trattati
va dei due contratti di lavoro 
del pubblico impiego, » dopo 
l'incontro ufficiale di «r i a p * 
lazzo VTdoni dei sindacati con 
il ministro della Funzione Pub
blica Paolo Cinno Pomicino 
per avviare il negoziato per i 
250mi1a statali Gli ostacoli 
maggiori alle trattative sinda
cali del pubblico impiego ven
nero superate il mese scorso 
con l'accordo per il parastato 
Cos) è stato possibile (issare 
una sene di tempi che secon
do il ministra fanno prevedere 

il pnmo accordo fra sei o sette 
giorni- il tempo necessario al
le commissioni «tecniche» no
minale ien per definire la par
te normativa della condizione 
di lavoro degli statali. Intanto, 
una commissione «ristretta» 
inalerebbe ad esaminare la 
pane economica, da portare 
alla trattativa finale una volta 
conclusa la definizione della 
parte normativa. I sindacati 
chiedono 360mila lire di au
mento da npartire tra salano 
tabellare e premi di produttivi* 
là, ma si farà nfenmento an
che per questo all'accordo 
per il parastato, che ha avuto 
314mila tire medie di aumen

to vanamente scaglionato. 
Ottimisti sia il ministro che i 

sindacati, che hanno pure 
strappato una data per l'inizio 
della trattativa per gli enti lo
cali- sarà il 20 luglio. Il segre
tario generale delia Funzione 
Pubblica Alfiere Grandi vuol 
chiudere subito anche questo 
contratto, le condizioni ci so
no. E Giuseppe Lampis (stata
li Cgil) intende «sfruttare» la 
disponibilità di Pomicino che 
vorrebbe presentarsi alla lista 
dei ministn del nuovo governo 
•con ulteriori risultati contrat
tuali». Fiduciosi anche Gian* 
cario Romanelli segretario 
confederale della Uil e Mano 
Mecarozzi della Cisl statali 

Videoinchiesta della Cgil di Prosinone sullo stabilimento della Fiat 
Automazione accelerata, nuove mansioni e nuove forme di sfruttamento 

Così si lavora (e si vive) a 
I nuov i d isagi d e l l ' a u t o m a z i o n e a l lo s tab i l imento 
Fiat d i Cassino. C a m b i a n o f igure professional i e 
c o n d i z i o n i d i lavoro. L a Cgi l d i Frosinone presen
ta al l 'Università * d i Cassino u n a v ideo- inchiesta 
sulla fabbr ica e u n ' i n d a g i n e sulla città e d intorn i . 
«L'altra facc ia d e l p i a n e t a Fiat» ten ta d i d a r e u n o 
sguardo a l la z o n a d ' o m b r a d i u n a de l l e fabbr iche 
p i ù m o d e r n e d 'Europa . 

S T I M M A SCATENI 

• • Da «metalmezzadri» a 
operatori elettronici, gli operai 
(Iella Fiat di Cassino si trasfor
mano correndo dietro la nuo
va automazione dello stabili
mento Alle tute blu dei metal
meccanici si sostituiscono fel
pe gialle, arancioni e verdi, 
colon che definiscono le nuo
ve mansioni (conduttori, ma
nutentori e addetti alla quali
tà) e evidenziano la nascita^! 
nuove figure professionali. La 
modernizzazione avviata all'i
nizio dell'anno è tuttora in fa
se di assestamento. II robot 

non annulla i disagi delle tute 
blu Anzi £ lo si capisce bene 
seguendo la video-inchiesta 
realizzata dalla Cgil di Fresi
none che parte dalle condi
zioni di lavoro all'interno della 
fabbrica e allarga l'indagine a 
Cassino e dintorni Un tentati
vo di indagare sulle zone 
d ombra, di leggere le con
traddizioni del processo di svi
luppo, in atto, per mostrare 
•l'altra faccia del pianeta Fiat», 
presentato al pubblico in un 
affollata e afosa aula dell'Uni
versità di Cassino. Gli esiti del-

I indagine realizzata dal sinda
cato. danno un quadro poco 
felice della situazione econo
mica e sociale della città a 
Cassino tutto mota intorno al
la Fiat con i suoi 7 800 dipen
denti più i 4 000 dell indotto, 
gli spazi per le piccole e me
die imprese sono ridotti, la 
spinta imprenditoriale è debo
le carenti le infrastrutture, so
prattutto quelle sanitarie In 
tutto ciò I azienda gioca il ruo
lo della «grande mamma» che 
offre lavoro, propone linee di 
sviluppo, dà consigli E lo gio
ca soprattutto nel rapporto 
con i suoi dipendenti, con i 
quali costruisce relazioni «pri
vate» «Con più di tre dipen
denti insieme. la Fiat non par
la, - dice Pietro Di Carlo, dele
gato Fiom - prefensce parlare 
al dipendente da solo. Spesso 
succede in occasione di pic
coli incidenti, allora viene 
consigliato di non denunciare 
il fatto e di continuare a entra
re in fabbrica. 

Il metodo del rapporto a 

due azienda-dipendente, vie
ne adottato soprattutto per gli 
assunti con i Contratti di for
mazione lavoro. Racconta 
una giovane che, nel corso 
propedeutico, I azienda si 
presenta loro in maniera mol
to morbida, dà consigli sul 
comportamento da tenere sul 
posto di lavoro e soprattutto 
dissuade datl'intrattenere rap
porti con i delegati sindacali 
«Molti di noi - racconta - han
no paura di farsi vedere con 
loro e nessuno partecipa alle 
assemblee L'impatto con l'or
ganizzazione del lavoro è du
ro, ma nessuno si lamenta, 
per paura di perdere il posto 
si evita di farsi aspettare» 
«Succede spesso - racconta 
Antonio Tedesco, «vecchio» 
operaio - che un anziano 
chieda un alleggerimento del 
lavoro per problemi di stan
chezza. Gli viene concesso, 
ma il suo compito viene svolto 
da un giovane della formazio
ne lavoro*. Sono casi molto 
frequenti la cui entità è rile

vante, considerale le 1800 
nuove assunzioni effettuate 
dal) azienda in due anni In 
questo modo si scaricano sul 
più debole le mansioni più 
gravose Un caso di solidanetà 
spezzata7 

Una fabbrica difficile quella 
di Cassino, dove la percentua
le di iscntti al sindacato resta 
scarsa, si arma al 25% per 
cento, ed e alta invece l'ade
sione al Sida, il sindacato au
tonomo D altra parte la filo
sofia della Fiat è ancora quel
la del «faccio io», sola e univo
ca autorità in materia di ge
stione del salano, cicli di lavo
ro e politica ambientale è 
l'azienda «Nuovi disagi stan
no emergendo con 1 automa
zione - continua Antonio -
Uno di questi è senz'altro l'i
solamento di alcuni operai 
che lavorano per tutto il turno 
da soli e se devono andare al 
bagno devono chiedere un 
sostituto che stia al terminale 
al posto loro. Sicuramente al
la fatica fisica della catena di 
montaggio è subentrato lo 

stress: i tempi di lavoro sono 
dimezzati, tutto funziona in 
base alle "esigenze" dei robot 
e soprattutto della produzio
ne. Si sta evidenziando anche 
una sjmomatolpgia tipica del 
bancario; di chi sta cioè molto. 
tempo davanti a uh monitor. 
Non esìstendo uria politica 
ambientale, infine, è ancóra 
dà verificare là nochìtàf delle 
sostanze usate nel cèntro di 
produzione plastica, férmo re
stando che i 70° gradi raggiun
ti d'estate non (anno bene di 
per se. A questi problemi van
no aggiunti poi anche quelli 
relativi all'inquadramento del
le nuove figure, come l'opera
tore di qualità subentrato al
l'adonto al collaudo, che non 
ha riè qualifica, né stipendio 
migliore»; La Fiat ha raggiunto 
l'obiettivo della produzione 
mirata, flessibile e veloce, ma 
non' àncora quello, ammesso 
che lo abbia, della salvaguar
dia di chi ci lavora. Non di
mentichiamoci che nel gen
naio '88 proprio a Cassino 
mori un operaio. 

Sciopero 
all'Uva contro 
r«offllddio 

Ferma per quattro ore. Ieri, F«uva> di Taranto. Cori, su Inrtt-
canone delle ire nrganirrarlonl sindacali, I lavoratori itile-
nirglci hanno milito esprimere la toro protetta, dopo l'Inci
dente morule avvenuto domenica scena. Incidenleche è 
conato la vita ad un capornanuienziorie quarantenne, Pie
no Quìdo, invento in pieno da una catena pHantatme, 
La Fiom-CglI, la FlnvCW e la Uilm hanno elaborata anche 
un documento unitario. Nella nota I sindacati •denunciano 
il temo di irresponsabilità del gruppo dirigente dell'Uva. e 

-sottolineano la necessita «di gannite tecniche e d'investl-
menti che l'azienda deve assicurare prona di ogni cosa per 
la prevenzione, per II risanamento delle condizioni am-
bientati e di sicurezza in ogni posto di lavoro.. 

/UlaMasenti 
di 

llm 
un grappo t 
Iscritti Ullm 

Mia MaseraH di Milano otto 
dei sessanta iscritti alla Ullm 
hanno dato la disdetta al
l'organizzazione e hanno 
deciso di aderire alla Boro, 
l'organizzazione dell* Cgil 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ traimelalmeccaittcL'Ilevo-
^^^^mt^m*—"^~ retori hanno voluto intornia
le I colleghi della toro «celta attraverso un comunicato. Nel
le recenti elezioni aziendali per il consiglio del Crai la Uilm 
aveva perso tutti i suoi rappresentami. La votazione (biso
gnava anche scegliere i dirigenti del Fondo mutualotico in
terno) ha segnato un successo della Fieni; per 9 sindacalo 
di categoria della Cgil hanno votato quasi mille e duecento 
lavoratori. La Fiom ha conquistalo sette consigiieri su sette 
al Crai e quadro su cinque al Fiamli ( i l fondo mutualistico).' 

Rallenta 
la corsa 
agli acquisti 
in Italia 

Secondo ristai sembra ral
lentare la corsa agli acquisti 
degli italiani: stando alle ci
ne di aprile, l'istituto di ri
cerca ha registralo una fles
sione del 3,4% delle vendite 
del commercio, rispetto al 

1 precedente mete d i marzo. 
Rispetto all'anno acorso c'è stato pero un incremento, del
l'ordine del dodici percento. Nei pnmi quattro mesi di que
st'anno, inline-sempre secondo le statìstiche dell'Istat-gli 
aumenu più consistenti nelle vendite si sono registrai» per I 
generi alimentan ( o r i 9 * ) e nella voce che listai definisce 
•altri settori, (più quindici percento), inclementi più con
tenuti si sono verificali per I prodotti larmaceutici ,(plu 
l ,3X)eDeri l ibr i (p lA4X) . 

Inchiesta Fiat 
laFlm-CisI 
ora difende 
Agnelli e Romiti 

Sconcertante dfchierazfcme, 
rilasciata ieri alle agenzie di 
slampa dal lespanMbUe del 
settore auto della Flm-CIsL 
Pasquale Iriglisanqf I I diri
gente sindacale se l i pren
de col pretore e nel fatti 
sembra assolvere II «vertice* 

aziendale. «Affidarsi alle campagne di stampa o alle Inizia
tive della magistratura per risolvere questioni sindacali e 
fuorviarne ed inutile... Trovo strano e deviarne che I n ixte-
ntinciati (per violazione detto statuto, ndr) ci siano anche 1 
responsabili delle relaztomiiidustrlali delta Fjal~ ~ -'" 
campagne mirano a t * a I » o n i ' e r b à un « t - * - * » - " . 
pollécc)Secc<nest»im*..Bóritssria1ln( 
c i » alla Fiat ci siano infortuni sul lavoro: ciò che e assurdo 
- dee - è criminalizzare tutto e tutti. In Fiat - aggiunge - ci 
sono strutture samtaie: «Sono insuffìcrenti e vanno amplia
le, al tempo stesso però deve funzionare la commissione 
igiene e sicurezza prevista dall'accordo 88 rispetto alla qua
le in giro non c'è mollo entusiasmo a farla entrare in fun
zione.. 

Operazione 
Comit-Paribas 
ProdiePri 
all'attacco 

Mentre alla Borsa di Milano 
ien il titolo Comit è sceso 
del 2,17%, dopo i forti rialzi 
dei giorni scorsi, si registra
no nuove prese di posiziono 
sull'operazione di scambio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ azionano con la banca Iran-
" " " ™ " ^ ^ ^ " " " ^ ^ ™ cese Fanbas, bloccata nei 
giorni scorsi al consiglio di amministrazione delllii.Se il so
cialista Pini aveva aitermalo che ormai deU'c^ierazione non 
se ne farà nulla, il presidente dell'lri Prodi ha replicalo: «Chi 
ha detto che il progetto non sia ripresentabileV Anche il Fri 
e sceso in campo in difesa dell'operazione con Paribas. Se
condo alcune voci, della questione ai dovrebbe riparlare 
nella prossima riunione del consiglio In in programma il 19 
luglio. 

H U N C O M U I O 

COMUNI DI BIINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

C indetto concorso pubblico par titoli ed stami per le rapar-
taira di n. 1 poeto di «Capo Servizio Ufficio Sagittarie» - VII 
q.f. t e n e n t i : ore 12 del giorno 91.7.1SW. Per tntormulenl 
rivolgerti all'Ufficio Parata le dal Comune. 

I l SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Contro la mafia, per il lavoto, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Settimana di iniziative 

La sete in Sicilia 
Città e campagna: dalla politica 

dell'emergenza al piano delle acque. 

Ctrirftttislttts 

US.. Cfjt NuhjMl. 

Agrigento, 13 luglio 1989 
Scuola edile, ore 10.00 

l'Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 II 



ECONOMIA E LAVORO 
f B " 

Finanziaria più celere 

Proposta alla Camera 
stop ai balletti 
delle leggi di spesa 
•iROMA. Passo passo ma 
con continuità I regolamenti 
di Montecitorio si adeguano 
ala nuova natta e stabilisco
no delle procedure più snelle 
e funzionali per l'esame delle 
leggi di natura economica. 

nanzlanVedel bilancio varata 
lo scorto armo, nelle ultime 
settimane era stata la volta del 
regolamenti relativi a quegli 
stessi provvedimenti; e ieri ìt 
avviato In tuia II dibattito che 
porterà a ulteriori modifiche 
delle norme che regolano I la
vori della Camera, in modo di 
arrivare a un esame più velo
ce e preciso delle leggi di spe
sa Il provvedimento, di cui è 
relatore l'Indipendente di sini
stra Franco Bassanini, prevede 
tre punti centrali un maggiore 
coìnvotgimento di tutte le 
commissioni nell'esame fi
nanziario; Il divieto di utilizza. 
re i rondi In difformità dalle in-
dlcazkml della finanziaria, sal
vo parere positivo della com
missione interessata o l'espli
cito pronunciamento dell as

semblea, la limitazione del 
potere discrezionale del go
verno che lo porta oggi a 
sentareemendamentialie 

K in qualunque momento 
, discussione in aula, senta 

l'esame da parte della com
missione di bilancio 

E stato lo stesso Bassanini a 
sottolineare ieri 0 rilievo del 
provvedimento In discussione 
Oggi gran parte dei buchi del
la finanza pubblica derivano 
dallo scostamento che si regi
stra tra previsioni e consuntivo 
nell'applicazione delle leggi 
Le modifiche al regolamento 
si propongono l'obiettivo di ri
durre fino ad alterare questa 
forbice Le varie commissioni 
e le amministrazioni dello Sta
to avranno l'obbligo intatti di 
fornire quel dati e quegli ele
menti conoscitivi In grado di 
far compiere al Parlamento 
una valutazione realistica del 
costo delle leggi Un esempio7 

Lo ha fallo Giorgio Macciottt, 
dei gruppo comunista, che si 
è riferito alla recente vicenda 
dei precari della scuola. La 

commissione Lavoro - ha del
lo - sulla base delle nuove 
norme dovrebbe fornire una 
stima attendibile del numero 
degli interessali e dei presunti 
beneficiari ti ministero della 
Pubblica istruzione dal canto 
suo dovrebbe tornire I dati ne
cessari, nonna per norma. Il 
tutto al vaglio di meccanismi 
di verifica dei numeri e del ri
ferimenti torniti, con evidenti, 
enormi vantaggi, Ancora Mac-
ciotta ha tuttavia auspicato 
una maggiore «chiarezza sul 
ruolo che in questo processo 
di chianficazione dovrà assu

mere l'attuale ufficio di bilan
cio Il rischio -I ta detto - 1 
che possano sorgere conflitti 
tra struttura burocratica • p o 
tere politico, una situazione 
che porterebbe alla riduzione 
del ruolo dell'organismo tec
nico Perche allora non Ipotiz
zare-si è chiesto l'esponente 
comunista - l'istituzione di 
una giunta del bilancio che, 
tvliKolata.dtlmpetfHeglsia-
un, potrebbe affiancare politi
camente la commissione nel
l'accertamento dell'onere fi
nanziarlo? r \ i i 

tWBjA 

Figa presidente di una 
Il Pei: «LascilaConsob» 
Franco Plga, Ri» gotto il tira delle polemiche per la 
sua n o n brillante gestione, dovrebbe lasciare l i 
presidenza della Consob. Secondò I deputati c o 
munisti Bellocchio e Macciotta, infatti, la sua fun
zione istituzionale è incompatibile c o n il ruoto di 
presidente di una società per azioni, la letto. La 
camera di un grand tornirla d i s t a t o all'ombra del
la De e del suo attuale segretario Arnaldo f orlarli.. 

wurnoMoT 
• • ROMA. Al presidente del
la Consob, Franco Figa, evi
dentemente non basta la pol
trona di via Isonzo, Cosi nel 
tempo ha accumulato una 
molteplici!* di cariche e di 
funzioni. Docente universita
rio, presidente dissezione del 
Consiglio di Stato, mi è stato 
anche ministro, sia pure per 
soli quattro mesi, eletto depu
tato per la Oc, opta Infine per 
la Commissione di controllo 
della Borsa. Figa, pera, non 
apprezza soltanto le cariche 
pubbliche Eccolo allora alla 

testa della lebb, owerossia 
delt'-tstituto per la enciclope
dia della banca e della borsa 
spai, una società per azioni 
con un capitale sociale di 
quasi due miliardi di lire (un 
miilardae 9S« milioni). U pro
fessor Plga è poi ancora presi
dente della •Assuea», l'asso
ciazione alla quale aderisce la 
maggioranza .delle società di 
leasing, «- > 

Si tratta di ruoli incompati-
btU eoa la funziont di presi
dente della Commissione per 
te società e la Borsa. In parti

colare, i deputali comunisti 
Antonio Bellocchio é Oiorito 
Macciotta in una interrogazio
ne rimila al presidente ilei 
Consiglio e al ministro del Te
soro, sostengono che la carica 
di presidente della società per 
azioni lebb induce I-automa
tica decadenza» di Figa dal
l'incarico al vertice della Con
sob, iin forza del V còmma 
dell'articolo I della legge isti
tutiva la Commissione, che 
vieta al suoi membri di essere, 
ira l'altro, amministratori di 
società* Insomma, Figa non 
ha più titolo per restare alla 
presidenza della Consob 

7 Bellocchio e Macciotta ri
cordano poi che Figa, nella 
relazione da lui sètta all'as-, 
sembiea dell'istituto per l'en
ciclopedia della banca e della 
borsa, svoltasi il 12 giugno 

i scorso, ha definito «tanto di- • 
scussai la tasta di concessio
ne governativa par l'iscrizione 
delle società nel registro delle 
imprese I deputati comunisti 

si chiedono perciò se questa 
affermazione di -discutibilità 
di una legge dello Stato non 
«la in aperta conltiojenza con 
la carica ricoperta da Plgai al 
verace della Consob Non è la 
prima volta che si presentano 
problemi di rapporto Ira il 
ruolo istituzionale di Figa e il 
complesso delle sue altre atti-
vita pubbliche e private. Ad 
una interrogazione circa l'in-
ccmpatibilita fra presidenza 
della Consob e delIVAsstlea» il 
governo non ha mai risposto, 
mentre lo stesso Figa si difese 
sostenendo che l'associazione 
fra società, di leasing non ha 
scopi di lucro. f 

In realtà Plga non avrebbe 
potuto tornare, a via Isonzo a 
Roma fWéM»Gonsqb) 
gii al irwmento In cui si can
dido al Parlamento per la De
mocrazia cristiana nelle ele
zioni politiche del 1987. Ma 
anche qui alle contestazioni 
di Franco IksttrJni. autorevo
le cosutuzionalisu e deputato 

della Sinistra indipendente, si 
peneri non rispondere. Coti 
Figa, che nell'aprile deTO si 

re il ministro dell'industria nel 
governo elettorale presieduto 
da Fanfani, poi» tenere a lun
go i piedi in due stalfe e con-
dlzionare i'atlivlU otto Coro-
missione BUS suB -̂prewsttìle* 
politiche * personali. Ma tan-
l'è. Franca Figa, grand «onf-
nris di Stato, * torse l'espres
sione pia emblematica del si
stema di potere del partii di 
governo, che si regge sull'oc
cupazione delle istituzioni e 
sulla divisione delle spogga. 
Non a caso è stato riconferma
to al vertice della Consob US 
marzo scorso, con ben nova 
giorni di anticipo sulla sca
denza (mentre per altre deci
ne di cariche vige da anni il re
gime della pOTOgoiio. all'in
domani de) congresso della 
De che ha portato alla safretB-
ria Arnaldo Fortani, di cui Plga 
è un fedele estimatore. 

•ORMDIMIUNO Fiat vendute, Cardini in rialzo 
3=t 

coNvnmnu 
W,,*. IMSL. 

irei MILANO Ancore con il vento in poppa la 
bona, con un ulteriore balzo dello 0 27 dell in
dice Mlb anche se, rispetto alle battute di av
vio, l'incremento e risultato più contenuto 
L'attrita il è concentrata anche ieri sulla Fiat 
(che ha toccato II nuovo massimo dell'anno] 
e sulle Generali. Nuovo record anche per le 
Montadison che chiudono a 2.325 contro le 
2 308 di lunedi Esultano anche le Oùveiti (più 
2,6») e, in misura minore, le Or. Attraggono 
anche le Montefibre (fissate a 1.^90), grazie 
«Ite «spettati» aperte dal! operazione Eni-
moni fe rial» Rinascente e Mondadori. Tra. 
giurati invece I bancari (meno 2,1* Il aiolo 
Comlt), Tre I valori si evidenziano Copiar, 
Fornata, Kernel, Gaie Bene anche le Falde 

Meglio anche le Pirelli Spa mentre le Pirelli C 
perdono lo 0,6% Abbastanza trattate le Basto-
gi 

Oggi entra In vigore il nuovo regolamento 
della Consob per I ammissione dei titoli alla 
quotazione ufficiale II nuovo regolamento ri
flette levane novità registrate dal mercato negli 
ultimi anni dovrèbbe splanare la strada alla 
quotazione del titoli esten e in tempi stretti, 
delle società nate da fusioni Lambito di appli
cazione delle nonne si estende anche ai titoli 
rappresentativi di quote di capitale emesse da 
enti creditizi Infine trovano disciplina la quota
zione d'Ufficio, la revoca e la sospensione dei 
titoli DGA. 
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SU LICENZA DI. 

« 
^ 

«Nolo che molti prodotti por
tano una scritta: "Su licenza 
di ••" e segue il nome di una 
ditta estera. Tutto è su licenza. 
Tutto é in prestito. Anche la 
vita. I paesi del terzo mondo 
vivono su licenza, per degna* 
zione di quelli del primo mon
do. Dopo una disfatta storica 
come il colonialismo e la di
pendenza economica e politi
ca dei popoli sottosviluppati, 
l'occidente avrà ancora il co
raggio di presentarsi come pa
ladino della libertà, della cul

tura, delta civiltà? Il peggio 
non è ancora arnvato; la solu
zione finale è custodita nei 
depositi nucleari dell'ovest e 
dell'est; il peggio lo vedremo 
tra qualche decennio, quando 
il baratro che divide i paesi 
poveri da quelli ricchi si sarà 
aperto in modo tale che nes
suno potrà controllare. E l'a
bisso tra le due culture? Se per 
molli nell'occidente il proble
ma principale è come impie
gare tempo e denaro in so
vrappiù, nel terzo mondo i 

problemi principali sono, per 
l'individuo, la sopravvivenza, 
eper lostatosonoi debiti con 
l'estero." Da prospettive diver
se. nascono concezioni diver
se. Due qualità di uomini, po
poli poveri e popoli) ricchi, 
mettono in dubbio tutto quan
to. Il problema di chi muore di 
fame è del tutto diverso da 
quello di chi non sa più in che 
modo consumare il superfluo. 
Due qualità umane diverse da
ranno luogo a culture, politi
che, religioni diverse? Che co

sa contano sulla scena inter
nazionale i popoli dell'emisfe
ro sud. Popoli emarginati dal
la storia dei potenti; popoli di 
serie B; popoli minorenni. Il 
mio "uomo della croce" sono 
tutti i popoli comprati e ven
duti per qualche soldo». 

Fausto Marlnettl 
•L'olocausto 
degli empobrecldos» 
Morcelliana 
Pagg. 254, lire 20.000 

Terzo e ultimo mondo 
Dal sud 
della 
storia 

T erzo e ultimo 
mondo, sempre 
più lontano da noi 
e dai nostri model-

^ ^ w li di vita e di cultu
ra, dal nostro benessere e dal 
nostro progresso, territorio di 
una rapina infinita che ha co
struito altrove infinite ricchez
ze, testimonianza del falli
mento della ragione occiden
tale, intollerante e profittatri-
ce, incapace, di fronte ai mor
ti di fame come nei pressi di 
una catastrofe ecologica, di 
governare globalmente, di of
frire prospettive universali, ed 
ancora capace invece di lene-
re In scacco milioni di uomini 

, attraverso la dittatura militare, 
• la sospensione del diritto op

pure nell'oppressione econo
mica, di cui l'indebitamento 
pubblico è il segno «ufficiale» 
più chiaro. 

Di questa realtà sono in mo
di diversi testimonianza tre li
bri, di cui riferiamo in questa 
^pagina. 

il primo è di Fausto Mari-
netti (autore di un altro libro 
di testimonianza, .L'olocausto 
degli empobrecidosO, padre 

'.cappuccino, missionario in 
.'Grasile, Immerso nella miseria 

rassegnata delle favelas, ani-
malore di un progetto che ha 
raccolto in una comunità, che 
esclude la divisione di pro
prietà e di guadagni, una set
tantina di famiglie di contadi
ni senza terra, nello stato del 
Maranhao. 

Chico Mendes, l'indio di
ventato sindacalista, assassi
nato nell'inverno scorso da 
una banda di pìstoleros al ser
vizio di alcuni proprietari, rac
conta la sua storia di raccogli
tore di gomma nella foresta 
amazzonica e il suo progressi
vo avvicinarsi alla lotta politi
ca e sindacale, espone i suoi 
programmi, coglie negli stru
menti di una democrazia ope
rante la strada di un riscatto 
sociale. 

Ettore Masina, giornalista e 
parlamentare, ripercorre le 
Stesse strade, osservatore 
acuto della stessa miseria ma 
anche di quei tessuto di soli
darietà, che tiene desta la spe
ranza e la capacità di lottare. 

Fttiuuo Marlnettl, •Lettere 
•tali* perderla della Mo
ria', Morcelliana, pagg. 
217, lire 20.000. 

Chko Mende*, •Conili no
mini della foresta., Sonda, 
pagg. 112, UreU.000. 
Ettore Marina, >EI nido de 
oro, Marietti, pagg. 232, li
re Ì4.000. 

Vita quotidiana in Brasile tra fame, minacce 
ecologiche, sfruttamento: le colpe dell'occidente 
nella testimonianza di padre Fausto Marinetti 

F austo Marine! ti,è da un 
mese in Italia. E venuto 
dal Brasile dove vive ad 
Acailandia, una città im-

«•••••• possibile di migliaia di 
baracche sorte quasi spontanea
mente attorno ad altre baracche, in 
un angolo dello stato del Maran
hao, lungo la strada nuova che con
duce da Brasilia a Belem. Strada 
che rappresentava il sogno di mo
dernità del presidente Kubitschek e 
che ha raccolto attorno a sé catene 
di diseredati, forza lavoro senza la
voro, vittime di una riforma agraria 
che concede loro la terra senza gli 
strumenti per lavorarla e li costrin
ge a rivenderla al primo fazendeiro. 
Cosi hanno aperto la via alla colo
nizzazione delle multinazionali, che 
sfruttano la foresta, gli allevamenti. 
le risorse minerarie. 

Per Fausto Marinetti il ritomo in 
Italia è una sorta di caduta nel vuo
to, «come un astronauta lontano 
dalla sua terra*. 

Riconosce la politica di qui fatta 
di luoghi comuni, di facce comuni 
di personaggi che sono sempre gli 
stessi, «Andreotti, Fanfani, malati di 
potere». E riconosce l'impassibilità 
diffusa di fronte a un tentativo di 
restaurazione, di «rimettere le cose 
a posto-, nel conformismo, nell'os
servanza delle regole, nell'esalta
zione del mito di un progresso, che 
emargina e condanna una parte 
dell'umanità alla schiavitù. 

•Mi ha indignato il manifesto 
elettorale di un partito che si è 
sempre avvalso dell'appoggio del
la Chiesa e che chiedeva nuoto in 
nome del benessere... il benessere 
senza cultura, senza rispetto della 
vita, il benessere dei consumi esa
sperati. U benessere di quel 10 per 
cento dell'umanità che vive sulle 
spalle det resto det mondo, di un 
modello di civiltà che se tosse, pa
radossalmente, esportabile, pro
vocherebbe un'immane catastrofe 
ecologica*. 

•I morti della piazza Tian An 
Men sono stati migliaia ma nessu
no vuote contare le piazze Tìan An 
Men provacate dal liberismo eco
nomico. Così si escogitano un 'infi
nità di ingegnerie politiche ed 
ideologiche per difendere un siste
ma, che è chiuso ancora nei suoi 
nazionalismi e nei suoi egoismi, 
erf è incapace di rispondere alle 
Comande che vengono dal mondo 
Sono tramontate te ideologie che 
offrivano rimedi, compresa la no
stra religione, quale almeno si è 
storicamente affermata. La slessa 
religione che ha ridotto Gesù Cri
sto a una liturgia e lo ha confinato 
nei riti e nelle elemosine. Ed invece 
la figura di Cristo possiede un va
lore civile, universale, globale, 
parla a tutti di questa terra prima 
che del cielo. Ed indica delle re-

ORESTE «VETTA 

sponsabihlà. Ma sono proprio le 
responsabilità che si vogliono ne
gare, secondo il princìpio della de
lega. Solo che ora ci troviamo di 
fronte a una responsabilità, in un 
certo senso, definitiva, perché l uo-
mo, per la prima volta nella sua 
storia, si trova a possedere l'onni
potenza, perché può distruggere la 
vita, con la bomba atomica o con 
l'inquinamento, o può modificarla, 
agendo ad esempio sul Dna, può 
tutto. Ma deve decidere verso qua
le strada andare. Mi sembra che la 
morte della natura non sia solo un 
inizio ma un suicidio che diventa 
sacrifìcio e avvertimento: muoio io 
per vedere se tu uomo, cui è stato 
destinato il mondo, ti ravvedi...». 

Nel suo libro, padre, c'è una infi
nità di violenza: contro le foreste, 
contro gli uomini, delle leggi, delle 
armi. Scrive di un omicidio per ven
detta, vittima un pistolero: non bi
sogna forse dire che i contadini 
hanno dovuto fare quello che la po
lizia ha omesso di fare? 

•/ vescovi del Maranhao, in una 
lettera pastorale, parlano di vio
lenza della disperazione. La legit
timano o non la legittimano? A me 
interessa che siano le vittime^ cer
care la giustificazione del loro agi
re Se si sparge la voce tra i peque-
nmos che i loro dintti sono sacri, 
allora sì che il Terzo mondo pren
de fuoco*. 

segnarsi diventa una condizione di 
vita: 'Fino ad ora l'unica amia di 
difesa dei derubati della terra è 
stata l'apatia, il lasciarsi andare, il 
lasciarsi vivere». 

'La violenza è di regime, è nelle 
istituzioni, nelle leggi, e nella fame 
e nella morte. Può essere più su
bdola, perché persino attraverso 
una radio o la pubblicità della Co
ca Cola arriva a distruggere la tua 
cultura. Può capitare a un indio, 
magari uno di quelli che accompa
gnano i turisti in barca a visitare 
una favela sull'acqua ai bordi del
la foresta, di negare la propria 
identità perché sa di appartenere 
alla schiera degli emarginati e de
gli sconfitti, destinati a finire». 

Le responsabilità. Ci sono le re
sponsabilità delle grandi potenze, 
quelle delle multinazionali, quelle 

dei loro fantocci, Pinochet o Somo-
za. Ci sono anche quelle della Chie
sa... *Sì della Chiesa delle missio
ni, ad esempio, la Chiesa intolle
rante che ha cercato di estirpare 
una cultura per imporne un'altra, 
che ha affrontato i problemi sociali 
attraverso l'elemosina, l'assisten
zialismo e il paternalismo, offu
scando il senso della giustizia. Ma 
nella realtà del sottosviluppo si è 
anche manifestata un'altra Chie
sa, che ha tentato di difendere i 
diritti, che ha protestato e che ha 
pure difeso i sindacati negli qnm 
più duri detta repressione. È fa 
stessa Chiesa dalla quale in fondo 
è nata la Teologia della liberazio
ne, che cerca una soluzione, ma 
non arriva sino in fondo...». 

•Mi sento sopraffatto dalla mise
ria. So che se aiuto un povero un 
altro arriverà. So che se un povero 
esce dalla sua povertà, presto mi 
abbandonerà. I modelli che hanno 
distrutto la cultura della comunità, i 
modelli del lucro, dell'arrivismo, 
dell'individualismo, dello sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo, torna
no ad imporsi...». 

Padre Marinetti ha invece fonda
to una comunità di contadini, che si 

"L'ecologia ci mette alle strette. 
perché il pericolo è universale e 
dovrebbe consentirci dì superare 
nazionalismi, egoismi. Ma decide
re spetta ancora a noi. prima di 
tutto; scegliere, se vogliamo so
pravvivere, la società che lo con
sente. Equi, per me. torno a Cristo 
che non perdona, che arriva a ma
ledire chi non avrà onorato la fa
me e la sete di ogni popolo». 

ff 

Scnve Fausto Mannetti: *lvesco 
vi preannunciano il profilarsi di 
una guerra civile nelle campagne 
Denunciano una situazione che si 
è formata proprio per causa degli 
organi di governo. Per anni il go
verno del Maranhao ha venduto (o 
svenduto) le tene pubbliche a 
compagnie e ad avventurieri priva
ti, ha favorito ogni forma di appro
priazione fraudolenta della terra, 
ha appoggiato con incentivi ed 
esenzionìfiscalì chi non ne aveva 
bisogno Oggi l'85% delle terre so
no nelle mani dei latifondisti Essi 
godono di una organizzazione pa
ramilitare (Udr, 55 mila membri in 
tutto il Paese) responsabile, di fat
to, di 222 morti nel 1985 e 261 nel 
1986, a causa di conflitti di terra». 
La miseria si perpetua, imposta, ras-

L
a mia vita e iniziata co
me quella di tutti gli altri 
seringueiros: schiavo, 
sottomesso agli ordini 

mmamm del padrone. Ho comin
ciato all'età di nove anni. Invece di 
andare a scuola, ho imparato a inci
dere l'albero della gomma. Per 
molti anni, dal secolo scorso fino al 
1970, per quel che so, in nessun 
seringal dell'Amazzone era con
cesso costruire una scuola. I padro
ni dei seringais non lo permetteva
no. Anzitutto, perchè se il figlio del 
seringueìro fosse andato a scuola, 
avrebbe appreso a leggere, a scrive
re e a contare e avrebbe scoperto 
lo slruttamento che veniva fatto del
la foresta e dei seringueiros. Que
sto non era nell'interesse del pa
drone, senza contare che influiva 
negativamente sulla produzione. In
vece di frequentare la scuola il figlio 
del seringueìro doveva andare ad 
estrarre il caucciù, per poter pro
durre più gomma ed aumentare la 
produzione del seringal. Per que
sto, durante molti anni, la grande 
maggioranza, quasi ovunque, non 
sapeva né leggere né scnvere. Il se
ringueìro lavorava tutto l'anno pen
sando che alla fine avrebbe guada
gnato un po' di denaro, ma rimane
va sempre in debito. Siccome non 
sapeva contare, non sapeva (are i 
conti, il padrone lo imbrogliava. 

Cronache della lotta 
CHICO MENDES 

Anche la pnma istruzione di mio 
padre, è stata quella di incidere l'al
bero della gomma per far colare il 
caucciù. 

La nvendicazione che noi pre
sentiamo consiste esattamente nel 
fare in modo che il governo espro
pri altre aree che sono nelle mani 
dei latifondisti Sono zone occupa
te in gran parte da rastanhais e da 
seringueiras, aree ricche di varietà 
di legname mollo resistenti, ma che 
corrono il pencolo di essere incen
diate Al tempo stesso sono anche 
quelle con una maggior concentra
zione di seringueiros. Questa e una 
delle principali rivendicazioni: non 
ci basta che siano create alcune ri
serve estrattive isolate, eche poi sia
no circondate dai pascoli o isolale 
dal fuoco Noi vogliamo ampliare 
l'estensione della foresta, vogliamo 
far pressioni sul governo affinchè 
continui ad espropriare sempre più 
aree, soprattutto quelle che noi n-
conosciamo come aree di conflitto, 
e di grande concentrazione d' se 
ringueiros. 

La nostra seconda nvendicazio-
ne nguarda i problemi educativi, sa
nitari ed anche economici del se
ringueiros Se si avvia un progetto 
educativo in tutte le aree di riserva 
estrattiva, con l'assistenza sanitaria 
e una migliore commercializzazio
ne dei prodotti della foresta, sicura
mente aumenterà la produzione. 
anche nella misura in cui gli uomini 
familiarizzeranno con la foresta e 
saranno maggiormente sensibili al
la lotta per la sopravvivenza della 
loresta stessa 

Per il momento noi organizziamo 
il movimento in modo non violento 
e intendiamo continuare in questo 
modo, fino all'ultimo. Se un giorno 
saremo costretti a fare diversamen
te sarà perchè ci hanno costretto a 
farlo le circostanze stesse, imposte 
dal sistema e dalla politica de) gran
de latifondo 

Nella misura in cui i seringueiros 
vengono a sapere che vi sono delle 
zone che,i fazendeiro\ minacciano 

di sboscare, la gente si nunisce, or
ganizzano assemblee nel mezzo 
della stessa foresta e si costituisco
no dei gruppi di resistenza che van
no a collocarsi davanti alle falci e 
alle motoseghe in maniera pacifica, 
ma organizzata Contemporanea
mente tentano di convincere i brac
cianti che sono lì al servizio dei fa-
zendeiros a ritirarsi dalla zona, in 
seguito i seringueiros sono soliti 
smontre gli accampamenti e co
stringere così i braccianti a nlirarsi 
Spesso i seringueiros vengono at
taccati dalle forze di sicurezza per
chè i fazendetros ricorrono sempre 
alla legge e richiedono l'appoggio 
della polizia. Possono infatti conta
re sempre sull'appoggio della poli
zia e per questo ci sono stati molli 
arresti 

Interessante è che Yempate 
(azione d'opposizione n ó / ) è (or
mato da uomini, donne e bambini 
Le donne sono abituale da sempre 
ad andare in prima linea, per evitare 

che la polizia possa sparare Nel 
momento in cui la polizia decide di 
spararci, essa deve prima sparare 
ad un bambino o alla compagna di 
un seringueìro. 

Per ora tentiamo di vincere e lot
tare con la non-violenza. Quando 
abbiamo cento, duecento compa
gni nella lotta di resistenza, che af
frontano motoseghe e falci dei 
braccianti della fazenda, contem
poraneamente un altro gruppo di 
compagni diffonde quello che sta 
accadendo in tutto il paese, e suc
cessivamente all'estero, mentre si 
stabilisce anche un collegamento 
fra il gruppo di resistenza e quello 
di appoggio in città. Questa la no
stra rete operativa 

Ma i fazendetros fanno ricorso 
alla violenza, prima sui lavoratori 
per poi passare ai responsabili del 
movimento stesso, come è accadu
to a Ivair, agli inizi del suo impegno 
politico nella chiesa locale lo non 
voglio che la gente muoia, non vo
glio la mia morte né quella dei miei 
compagni I cadaveri non servono, 

Manoel, il leader 
più odiato 
dagli agrari 

ETTORE MASINA 

I
n una villetta che 
mi ricordò strana
mente quelle dì 
Milano Marittima 

• I M anni 30 ci attende
va Manoel da Conceicào. di
rettore del Centru (Centro per 
i lavoratori rurali). Mulatto, ex 
pastore protestante, negli an
ni 50 Manoel s'era fatto fon
datore di leghe contadine del 
Nordeste, diventando ben 
presto uno dei leader più 
odiati dagli agrari. Dopo il gol
pe del '64, mentre teneva un 
comizio la polizia gli sparò. Lo 
ferì a un piede, lo arrestò e gli 
negò ogni cura. Il piede andò 
in cancrena, dovette essere 
amputalo. Non per questo 
Manoel fu rilasciato: al contra
rio, per mesi e mesi, in carce
re, continuarono a torturarlo 
barbaramente. Governatore 
dello Stato in cui ciò avveniva 
- il Maranhao - era l'attuale 
presidente del Brasile, Samey. 
Solo una campagna di mobili
tazione intemazionale salvò la 
vita di Manoel. Mandato in 
esilio, potemmo abbracciarlo 
durante un suo transito per 
Roma. Il carcere non lo aveva 
piegato. Mostrava il vigore 
d'un profeta biblico e nelle 
sue mani la stampella sembra
va un'arma da abbattere sulla 
testa di qualche nemico del 
popolo. 

Adesso aveva fondato e di
rigeva il Centru, attivo in cin
que stati del Nordeste. Con 
pochi aiuti economici che gli 
giungevano da gruppi cristiani 
olandesi e italiani era riuscito 
a creare una rete d'attività che 
coinvolgeva migliaia di conta
dini. Ci raccontò del suo lavo
ro, nella «sala delle riunioni-», 
che in realtà era un garage 
con un grande tavolo. Clotilde 
notò con silenzioso raccapric
cio cne floridi topi scorazza
vano lungo le pareti. Manoel 
ci ringraziò solennemente 
dell'aiuto italiano: «La gente è 
molto contenta di sapere che 
lontano da qui vi sono compa
gni che non sono tali soltanto 
di nome ma si uniscono ai no
stro cammino con la loro soli
darietà. La solidarietà è una 
cosa meravigliosa: lo so bene 
io che sono vivo soltanto per* 
che voi, 15 anni fa, vi interes

saste a me». 
Disse che in Brasile enorme 

era la miseria, enorme la vio
lenza con la quale gli agrari si 
opponevano a ogni riforma: 
•C'è la Nova Republica ma la 
situazione nelle campagne è 
quella antica. La dittatura dei 
latifondisti è anzi diventata più 
feroce--. Gli stavano accanto 
tre collaboratori: uno sì chia
mava Simào Paulinho, anche 
lui del Maranhao, campeslno. 
si era fatto pescatore ima la 
fame mi ha seguito»; det 17 
figli che aveva avuto, solo 10 
erano sopravvissuti; aveva im
parato a leggere e scrivere a 
quarant'annl. Joao, bahiano, 
della regione del cacao, era 
un negro dagli occhi limpidi 
con una rada barba a collare; 
si dichiarò «piccolo proprietà» 
rio-: possedeva 40 ettari e la 
sua famiglia era composta di 
12 persone. Meno, Rajmun-
do, «liberato» dalla Rete, pie* 
colo, balletti neri, capelli ere* 
spi, tante rughe, era nato nella 
regione-delia canna da zuc
chero, aveva abitato con i Ba
roni nell'interno del Fernam
buco e adesso viveva con loro 
al Genipapo; aveva 4 Igli II 
Centru, dissero, aveva già 
«formato* 100 educatori, I 
quali, a loro volta, in incontri 
di 2-3 giorni o seminari di 6 
giorni, avevano sensibilizzato 
4 mila lavoratori. «Potremmo 
fare molto di più ma mancano 
i soldi...». Raimundo notò che 
il Centru era nato 5 anni pri
ma, all'epoca della Grande 
Seca nordestina: «La seca è 
un'industria!», tuonò Manoel; 
e spiegò che sulle tragedie dei 
contadini colpiti dal flagello si 
impiantava la speculazione 
dei polìtici e dei fazendeìros ì 
quali prima chiedevano a gran 
voce che il Nordeste ricevesse 
aiuto dallo Stato, e magari 
dall'estero, e poi si imposses
savano di quegli aiuti. 

S'era fatto tardi, avevamo 
altri impegni Manoel. alzato
si, concluse solennemente: 
•Noi vogliamo mutamenti ra
dicali. Abbiamo una visione di 
classe. Perciò molti ci odia
no*. Piegò il dito indice come 
se premesse un grilletto, fece 
•bum»; e improvvisamente 
scoppiò in una risata. 

sarebbe solo un inferno 

Le relazioni con la Chiesa sono 
state considerevoli, anche se in cer
ti momenti vi sono stati dei conflitti. 
Siamo consapevoli del fatto che la 
Chiesa ha un ruolo importante, ma 
il processo di coscientizzazione 
della Chiesa ad un certo punto si 
arresta Tuttavia per noi la Chiesa ha 
un posto importante e nonostante 
le difficoltà iniziali, oggi le relazioni 
con la Chiesa si stanno intensifi
cando. La stessa Commissione Pa
storale della Terra comincia a dare 
il suo appoggio al movimento attra
verso una partecipazione più attiva 
e nonostante l'iniziale incertezza ri
spetto all'attività dei seringueiros, 
attualmente i nostri rapporti sono a 
livello di pielazia deH'Acre-Pums. 
Non si può dire lo stesso dei nostri 
rapporti con la prelazia di Vale do 
Jumà. data la posizione conservatri
ce di quella cuna, mentre restano 
buone e significative le relazioni 
con la Chiesa di Canaan, altra regio
ne dell'Amazonas 

Per noi è importante mantenere 
dei buoni rapporti con la Chiesa 
perchè la sua tradizione sociale è 
storica, e la Chiesa non può venir 
meno a questo impegno, come ha 
dimostrato a partire dagli anni Set
tanta, con un sempre maggior coin
volgimento 

tu f f i i m e s i in e d i c o l a e in l i b r e r i a 
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14 luglio 1789. Presa della 
Bastiglia. È l'avvio di un 
grande moto rivoluzionario 
che segnerà la storia e la 
cultura di due secoli. Un 
evento intorno al quale si 
sono moltiplicate polemiche, 
interpretazioni, intomo al 
quale si sono scritti un'infinità 
di libri Uno lo ha pubblicato 
/ Unita nei mesi passati, 

14 luglio, presa della Bastiglia: il Bicentenario sulla carta 
•Francia 1789, cronaca della 
rivoluzione», di Michel 
Winoch, docente di storia 
contemporanea all'.liuiitut 
d'Etudes politiques» di Parigi. 
collaboratore di «Le Monde», 
fondatore della rivista 
«L'Histoire». Il suo * un 
grande racconto attorno ad 
avvenimenti e personaggi, ma 
è un racconto che non 
trascura il dibattito che si è 
sviluppalo (ragli storici, con 
profonde conseguenze nella 
cultura e nella politica. 
Il Bicentenario è stalo 
occasione, soprattutto in 
Francia, di leste e di 
discussioni. Proprio questi 
saranno i giorni più caldi delle 
celebrazioni a Parigi. L'Italia 
ha dato il suo contributo di 

riflessioni e di iniziative 
editoriali, le prime 
strettamente intrecciate alla 
politica, le seconde le più 
varie e spesso frenetiche. Di 
queste sommariamente 
vogliamo dar conto (anche 
perché di alcune abbiamo già 
parlato), per rapida e 
ovviamente incompleta 
selezione, segnalando anche 
alcune novità per l'autunno. 

BrunoBongiovannie 
Luciano Guerci (a cura di) 
«L'albero della 
Rivoluzione» 
Einaudi 

Pagg. 687. lire 65.000 

• • Bruno Bongiovanni e 
Luciano Guerci, coordinando 
il lavoro di una settantina di 
studiosi, hanno raccolto qui 
due secoli di storia interpreta
tiva della rivoluzione france-
se, sottolineando che il «pa
norama non ha nulla di mono
litico e la Rivoluzione, oggetto 
reale e insieme grandiosa me
tafora del mondo moderno, 
lungi dal presentarsi come 
"blocco", assume quella fisio
nomia problematica che è al
l'origine di ogni dibattito adul
to e maturo». 

Di questo tormentatistimo 
dibattito (che Daniel Guerin 
ebbe a definire una «guerra tra 
storici»), «L'albero della Rivo
luzione» ci offre un quadro 
esauriente per quanto discon
tinuo, con apporti difformi 

che trova le sue origini nel 
Medioevo e che spiega per
ché proprio in Francia, prima 
che in qualsiasi altro Paese sia 
scoppiata la Rivoluzione. An
che Tocqueville si era rivolto 
alla ricerca sulle classi sociali. 
senza però conoscere Man e 
prescindendo quindi dall'ana
lisi economica del meccani
smi di produzione. Per Toc
queville i rapporti di classe 
potevano essere considerati 
solo in termini instabili di po
tere politico e di egemonia 
culturale. Negli anni del Se
condo Impero, Tocqueville 
mandava a dire che nulla era 
definitivo, neppure II nuovo 
Napoleone, e che la «passione 
della libertà», «mal diretta, fa
cile allo scoramento, alla 
sconfitta superficiale e transi
toria» si sarebbe prima o poi 
ridestata. E proprio la pro
spettiva della liberti, aveva 

'annotato Tocqueville in uno 
scritto del 1842, aveva indotto 
tanti uomini a lottare per una 
società «dove la libertà non 
esista per un partito, ma per 
tutti, dove tutu i sentimenti e 
tutte le idee possano manife
starsi...». 
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T®LI della RÌVÒLDZI0NE 
la In Italia dagli Editori Riuniti 
nel 1966 con il titolo «Dalla 
Bastiglia al Termidoro») espri
meva la volontà dell'autore di 
cogliere un aspetto ancora 
trascuralo della Rivoluzione 
francese, la natura cioè della 
folla rivoluzionaria, per stac
carsi, sull'esempio di un altro 
storico francese, Lefebvre, 
dalla genericità con cui sem
pre fino ad allora si era parlato 
di popolo, riconosciuto inve
ce come una moltitudine ete
rogenea di mastri di bottega, 
artigiani, salariati, bottegai e 
piccoli imprenditori. 

Rude, in particolare nei ca
pitoli conclusivi, accentua I 
caratteri sociologici della ri
cerca storica, proponendo ta
belle stallatiche che ci dicono 
quartiere di provenienza, la
voro e censo degli Insorti pari
gini, Rude rompe l'astrazione 
alla quale erano ricorsi altri 
per descrivere I vincitori della 
Bastiglia, ricordandoci Invece 
quanti birrai, quanti macellai, 
quanti giornalisti (nessuno di 
questi stiravo peraltro in piaz
za il 14 luglio) andarono a 
comporre quelle forze tumul
tuanti. 

Jacques Godechot 

•La controrivoluzione 
(1789-1804). 
Mursia 
Pagg. 383, lire 30,000 

ara Sul protagonisti della Ri
voluzione francese - sul vari 
Mirabeau, Danton, Robespier
re, ecc. - , ne abbiamo sentite 
di cotte e di crude. Non molto 
è stato invece detto su coloro 
che stavano dall'altra pane, su 
<hi erano, su cosa sosteneva
no, su cosa fecero. A queste 
domande risponde puntual
mente questo volume, un vero 
e proprio manuale biografico, 
di pensiero politico, storico e 
bibliografico sulla controrivo
luzione europea a cavallo fra i 
due secoli. Al lettore viene of
ferto un panorama completo 
delle grandi dottrine controri
voluzionarie che sarebbero 
state poi applicate nel corso 
del provvisorio trionfo contro
rivoluzionario tra il 1815 e il 
1848 e, successivamente, 
avrebbero fornito il vademe
cum ilei controrivoluzionari di 
lutti I Paesi occidentali fino al 
fascismo. 

Dal lavoro del Godechot 
emerge chiaramente un fatto: 
non corrisponde a realtà l'af
fermazione che i controrivolu
zionari mirassero ad un mero 
ripristino delMnctot Regime. 
Essi ebbero un loro progetto 
di mutamento che superò di 
gran lunga I confini francesi. 
Non per nulla i più originali 
teorici della controrivoluzio
ne furono un inglese, Edmund 
Burke (autore delle famosissi
me «Riflessioni»), uno svizze
ro, Jacques Mailet du Pan, e 
due tedeschi, Friedrich von 
Geno e August W. Rebberg, 
da porre accanto al classici e 
notissimi Joseph De Maistre, 
savoiardo, e Louis de Bonald, 
francese, considerati i «Casto
re e Polluce della teocrazia» 
per la loro comune aspirazio
ne verso una società fonda
mentalmente religiosa, guida
ta da Dio. 

Il Godechot analizza ideo
logia e prassi dei movimenti 
controrivoluzionari, mettendo 
in campo il quadro complessi
vo dello sviluppo del pensiero 
antiprogressista moderno, le 
cui radici egli individua in tre 
grandi correnti politico-cultu
rali del Settecento: il «conser
vatorismo storico», il dispoti
smo illuminato e I assolutismo 
integrale. E proprio dall'anali
si dei motivi fondamentali di 
queste correnti di pensiero, 

Albert Seboul 
•La Rivoluzione francese: 
Lucarini 

g. 130, lire 10.000 

•Val Un testo sacro della sto
riografia moderna scritto da 
un propugnatore della tradi
zione classica della'Rivoluzio-
ne. L'opera, breve e sintetica 
(la prima edizione è del 1948, 
la seconda del '51), segue pa
ri passo tutte le fasi rivoluzio
narie e si conclude con un'a
nalisi del ruolo della Rivolu
zione nel mondo contempo
raneo. Per Soboul la Rivolu
zione fu molle cose insieme: 
lotta antifeudale, ascesa della 
borghesia e del capitalismo, 
speranza di libertà per le clas
si oppresse e prefigurazione 
del '17. 

Lynn Hunt 
«La Rivoluzione francese; 
politica, cultura, classi 
sociali» 
Il Mulino 
Pagg. 234, lire 28.000 

•Tal Le origini della politica 
moderna attraverso le masse. 
Con immaginazione e fervore, 
l'autore si introduce dentro 
quel meccanismo che creò il 
«primato della politica», sor
prendendosi lui stesso del lin
guaggio, dei rituali e dell'orga
nizzazione che la Rivoluzione 
generò. L'indagine non si fer
ma qui ma tocca anche la cul
tura, l'arte, la letteratura, l'an
tropologia. 

Siamo ai primordi della 
struttura moderna e delle rap
presentazioni politiche, eppu
re l'immaginario collettivo af
fronta le novità con spirito in
traprendente come dimostra 
la pnpaganda di massa, lo 
sforzo culturale delle classi 
più povere e la politicizzazio
ne del quotidiano. Un viaggio 
a ritroso, oltre Marx e Tocque
ville, nella svolta moderna 
dell'Occidente di fronte alle 
immense ed inedite possibili
tà offerte dalla politica. 

Norman Hampson 
•Storia sociale della 
Rivoluzione francese» 
Lucarini 
Pagg. 298. lire 23.000 

• • Norman Hampson con
sidera la natura, l'ampiezza e 
la portata dei cambiamenti ri
voluzionari nella struttura del
la società in stretto rapporto 
con il contesto politico, nel 
quale quel cambiamenti sono 
avvenuti. 

I capitoli in cui è suddivisa 
l'opera ripercorrono la scan
sione politica di quegli anni 
(la vigilia della Rivoluzione, la 
vittoria del Terzo Slato, la rior
ganizzazione tra l'89 e il 91, la 
svolta, la scissione in campo 
repubblicano, la fragile vitto
ria dei sanculotti, ecc.), ma 
ogni parte è arricchita da in
formazioni circa le condizioni 
materiali dei diversi strati so
ciali, sull'economia, le finan
ze, sui processi di mobilità. Il 
quadro che ne risulta, pur nel
la ovvia sintesi, rispecchia la 
Rivoluzione nella complessità 
degli eventi politici e dei rap
porti sociali. 

Novità d'autunno: il ritomo 
di Gaetano Salvemini 
e un polemico Furio Diaz 

L a Rivoluzione, almeno 
Ira ì libri, continua. Dopo 
i molti gii pubblicati altri 

_____ si annunciano. La Feltri-
•»•»»»••» nelli pubblicherà "La Ri
voluzione francese 1788-1792» di 
Gaetano Salvemini. Torna così, dopo 
tanti anni dall'ultima ristampa - or
mai della metà degli anni 70 ed esau
rita da lungo tempo - un -classico» 
del Novecento sulla Rivoluzione 
francese, un'opera che in prima bai* 
tuta potrebbe considerarsi datata e 
certamente non In sintonia con le 
metodologie storiche contempora
nee (la mentalità, la storia materiale, 
l'antropologia culturale). Eppure il 
testo di Salvemini appare ancora leg
gibile, fresco, godibile. Opera dalla 
gestazione tormentata • Salvemini vi 
lavorò per più di cinque anni con 
incertezze e trovando con lentezza il 
filo dell'esposizione • La Rivoluzio
ne francese ha conosciuto varie edi
zioni dalla prima del 1905 fino all'ul
tima rivista dall'autore del 1954. Due 
edizioni sono tuttavia da segnalare 
perchè permettono di cogliere uno 
dei messaggi impliciti che Salvemini 
riconosceva alla sua monografia: la 
Rivoluzione francese è l'ultimo te
sto che Salvemini pubblica In Italia 
(1925) prima dell'esilio, ed è II prh 
mo che ristampa al suo rientro in 
Italia nel 1947. Maliziosamente si po
trebbe dire che l'opera di Salvemini 
ha un taglio ottocentesco, non tanto 
per il metodo d'indagine, quanto so
prattutto per il concetto di rivoluzio
ne che egli intende illustrare. 

Scrìve Salvemini in apertura del 
volume: «La parola "Rivoluzione" 
può significare tanto una distruzione 

dovuti a storici e studiosi co
me Remo Bodei, Giulio Bolla
ti, Luciano Canfora, Cesare 
Cases, Alessandro Galante 
Garrone, Cesare Piandola, 
Michel Vovelle, Nicola Trava
glia, Sebastiano Timpanaro. 
Luisa Mangoni. Nell'elenco 
(centotrentaquattro schede) 
figurano I più diversi perso-
- tggi: da Hannah Arendt a 

uzac, da Lombroso a Cari 
Schmitt, da Marx a Croce, da 
Lenin a Gramsci. 

violenta e subitanea dell'ordine so
ciale o politico tradizionale, quanto 
un vasto mutamento in una situazio
ne preesistente anche se avvenuto 
con lentezza e senza violenza(...). La 
parola è usata in entrambi i sensi per 
lo sconvolgimento che ebbe luogo 
in Francia alla fine del secolo XVfil. 
Ma in quanto fu violenta e rapida di
struzione della società feudale e del 
regime monarchico, si può dire che 
la Rivoluzione francese fini il 21 set
tembre 1792 quando la monarchia 
fu formalmente abolita. Invece come 
creazione di un nuovo ordine socia
le e politico, essa continuò fino al 
colpo di Stato di Brumaio, anzi fino 
alla costituzione del Consolato a vi
ta, quando la Francia del XIX secolo 
ci si presenta costituita nella sua for
ma sociale, se non politica, definiti
va. Questo libro tratterà della Rivolu
zione-francese nel primo senso della 
parola». 

E' solo con il sussulto rivoluziona
rio dell'oonda lunga» inaugurata dal-
IVOttobre» russo che il tema della 
costruzione di un «nuovo ordine» di
viene la parte costituente centrale 
del concetto di «rivoluzione» e ac
cantona l'istante liberatorio-distrutti-
vo. In questo senso si può anche dire 
che la Rivoluzione francese ài Salve
mini è un «testo superato». Ma non è 
così. La monografia di Salvemini ri
mane forse l'unico testo collettivo, 
vero saggio popolare di storia nel 
senso alto del termine, prodotto sul
la Rivoluzione francese. Non è solo 
lo stile della narrazione a renderlo 
tale, ma anche la scenografia che 

Salvemini compone, la capacità da 
vero maestro di saper contenere tut
to nel testo senza utilizzare note, ma 
lasciando che la narrazione scorra 
verso il lettore per imprimervisi e ri
manervi. In quest'epoca di bicente
nario in cui tutti siamo chiamati a 
schierarci (con Furet o contro Furet; 
con i giacobini o contro di loro) inte
re pagine di giornale, di riviste di in
formazione hanno preteso di forma
re un lettore spesso ignaro dei più 
elementari avvenimenti e perciò de
sideroso di informarsi, ma soprattut
to di formarsi, la cui nchiesta inevasa 
è quella di avere gli strumenti basilari 
per comprendere la contesa prima 
ancora dì decidere per quale squa
dra «tifare». E' allora apprezzabile ed 
è allo stesso tempo preoccupante 
che a più di ottantanni dalla prima 
edizione della Rivoluzione francese 
del Salvemini non si sia prodotto un 
saggio popolare di alto livello in gra
do di sopravanzarlo. 

A Gaetano Salvemini dedica un 
capitolo del suo ultimo lavoro («L'in
comprensione italiana della Rivolu
zione francese, dagli inizi ai primi del 
Novecento», edito da Bollati Bonn-
ghìeri, in libreria nella seconda setti
mana di settembre) anche Furio 
Diaz. Lavoro polemico, come s'intui
sce fin dal titolo, che rimanda alle 
interpretazioni dozzinali e reaziona
rie del grande evento francese, inter
pretazioni che spesso fecero da gui
da alla nostra conoscenza e forma
zione scolastica e che offrirono poi il 
pretesto a volgari strumentalizzazio> 

ni. Diaz richiama all'obbligo di difen
dere la Rivoluzione con un revival di 
studi seri, documentati, animati da 
uno spirito interpretativo fòrte. Ma in 
secondo luogo occorre anche scen
dere in campo con la polemica sen
za indulgenze non solo contro più o 
meno scoperti denigratori diretti, ma 
anche contro «insetti della letteratu
ra». come avrebbe detto Voltaire, 
che diffondono il virus accattivante e 
paralizzante di un più o meno aperto 
rifiuto del razionalismo critico delle 
lumières e dei principi che la Rivolu
zione ne trasse. E qui c'è un aggior
namento esplicito: «Penso ai tanti 
scribacchini dei movimenti cattolici 
di Comunione e Liberazione, non
ché ai loro più o meno riconosciuti 
leader filosofici...». 

A Salvemini Diaz rimprovera l'aver 
interrotto la narrazione, l'analisi al 
1972, trascurando le fasi per certi 
versi più drammatiche e più innovati
ve della Rivoluzione, ma proiettando 
i suoi esiti nel futuro movimento del
la classe operaia. Tuttavia non si può 
non sottolineare il grande valore del 
saggio di Salvemini nel «rompere 
l'arcaicità narrativa e l'ottusità ten
denziosa della precedente storiogra
fia italiana sulla Rivoluzione». 

Emmanuel-Joseph Sieyès 
«Che cosa è il terzo stato?» 
Editori Riuniti 
Pagg. 109, lire 14.000 

Paule-Marie Duhel (a cura 
di) 
«Cahiers de doléances -
Donne e Rivoluzione 
francese» 
La Luna 
Pagg. 178, Lire 16.000 

O l Dagli Stati Genera» alla 
morte di Robespierre, ecco la 
Rivoluzione al femminile. Il 
volume contiene gli scritti che 
concernono la condizione 
della donna dal 1769 In poi; Il 
diritto alla rappresentanza, al 
lavoro, il diritto a poter di* 
sporre del proprio corpo e 
della propria mente. Ne scatu

risce un'immagine cruda della 
condizione della donna e del
le aspirazioni e delle consape
volezze nuove che apri la Ri
voluzione. Qualcosa di più di 
documenti storici: la miccia 
politica di una questione an
cora in primo piano. 

I prezzi della crisi 
Ernest Labrousae 
«Come nascono le rivoluzioni. 
Economia e politica 
nella Francia del XVIII e de) XIX 
secolo» 
Bollati Bonn ghie ri 
Pagg. 394, lire 60.000 

C on questo volume che rac
coglie gli scritti più signifi
cativi di Ernest Labrousse 

^ ^ ^ (1895-1988). Bollati-Bo-
^^mm ringhlen compie un'opera
zione dovuta e, allo stesso tempo, ec
centrica. Azione dovuta, soprattutto. 
alla ricerca di uno storico tra i più raffi
nati e meno dogmatici che abbia pro
dotto la storiografia francese di questo 
secolo; scelta eccentrica perché in un 
clima da «bicentenario» che privilegia 
spesso le ricerche «curiose», certo in
teressanti ma non fondanti, la propo
sta di leggere un ricercatore economi
co-sociale può apparire poco pratica
bile. 

Ernest Labrousse è stato il maestro 
riconosciuto della storia economica e 
sociale in Francia. Direttore per anni 
dell'lnstitut économique et sociale 
della Sorbona, fondato da Marc 
Bloch, e professore all'Ecole Pratique 
des Hautes études, Labrousse ha for
mato i maggiori storici francese di og
gi. Riproporlo, ma in verità proporlo in 
forma organica per la prima volta, é 
dunque un modo di tentare una nlettu-
ra della Rivoluzione francese non co
me evento fissato in un tempo, bensì 
come occasione per accostarsi a quel
la dimensione dell'avvenimento che 
accade in un istante ma che (a emer
gere problemi di lungo periodo E di 
questo si occupa Labrousse. Grande 
studioso della stona dei prezzi e delle 
loro fluttuazioni in epoca moderna, 

Labrousse ha fornito nel complesso 
della sua opera una definizione delta 
cnsi di antico regime e ha descritto la 
Rivoluzione Francese come conse
guenza sia della miseria popolare sia 
della ricchezza della nobiltà e di parte 
della borghesia. Al centro della sua 
riflessione è per un verso il problema 
di come e perché una crisi di sussi
stenza si sia trasformata in nvoluzione 
nel 1789: per l'altro quali siano i rap
porti fra i tre aspetti della crisr econo
mico, sociale, politico. La sua duplice 
formazione di economista e di storico 
lo porta a respingere il determinismo 
economico pur non sopravvalutando 
il peso degli elementi politici del dive
nire storico. 

È così che si declinano i tre temi su 
cui Labrousse ha cercato di indagare: i 
prezzi, la loro storia e la loro formazio
ne; il concetto e la descrizione del 
soggetto sociale: la nozione di crisi. 
Tutti e tre questi livelli d'indagine -
giacché il tema è sempre uno, cioè il 
rapporto e il passaggio tra «antico» e 
«moderno» - trovano ampio spazio e 
sono equamente rappresentati nel vo
lume curato dalla Cedronio. È certo 
che gli scritti di Labrousse a una prima 
lettura possono apparire ostici, freddi, 
cosi legati come sono alla riflessione 
su cifre, dati, tabelle comparate Ma 
l'insieme dei dati raccolti non serve a 
Labrousse per individuare leggi astrat
te o codificare regole matematiche 
dello sviluppo. Labrousse non vuole 
spiegare, ma vuole descrivere e capire 
le condizioni di vita delle classi popo
lari attraverso lo studio dell'andamen
to dei prezzi di prima necessità L'eco
nomia. la statistica gli servono per ve
dere in che modo gli uomini hanno 
vissuto, hanno sofferto, si sono ribella
ti (pp.3-96). 

La rivoluzione descritta da Labrous
se non è però una rivoluzione solo 
della miseria essa é ,.nche una nvolu-

DAVID BIDUSSA 

zione della ricchezza come avevano 
ben capito Tocqueville e soprattutto 
Jaurès (il cui testo sulla storia della 
rivoluzione, ormai da anni introvabile 
nell'edizione italiana, meriterebbe una 
ristampa) che l'aveva definita come la 
presa del potere politico da parte della 
borghesia in ascesa, senza dimentica
re ia copresenza e il ruolo svolto dai 
contadini e dalle masse popolari. Non 
è dunque la miseria a ingenerare la 
rivoluzione. Labrousse ci trasmette in 
queste pagine un primo nlevante inse
gnamento. quello per cui la rivoluzio
ne non è solo il prodotto dell'indigen
za e della disperazione, ma un feno
meno più complesso e contradditto
rio. Una crisi può divenire nvoluziona-
na solo quando si crea un divano tra 
società civile e società politica, quan
do i gruppi dirigenti non possono o 
non riescono più a rispondere alle esi
genze e alle contraddizioni sociali con 
una nuova polìtica fiscale, con una dif
ferente politica economica, ecc. L'av
venimento rivoluzionano sì configura 
così come unico: non solo perché di
stinto dalla quotidianità, ma anche 
perché irripetibile. Dietro le rivoluzio
ni, afferma Labrousse, nel saggio che 
dà il titolo all'intera raccolta (pp. 
215-237), ci sono gli uomini con le 
loro sofferenze, le loro speranze, le 
loro lotte. Uomini certamente influen
zali dalle loro condizioni materiali di 
esistenza, ma non determinati da esse. 

Scriveva Marc Bloch ne L'apologia 
della stona che -il buon storico somi
glia all'orco della fiaba Ovunque fiuti 
carne umana, là è la sua selvaggina». 
Ernest Labrouise si è certamente atte
nuto a questa indicazione proprio lad
dove più facile sarebbe rimanere pri
gionieri dell'oggettività e questo e il 
suo primo grande merito. Ma mi sem
bra che accanto a queslo. un aliro se 

ne accompagni. Uno degli elementi 
ormai acquisiti dalla storiografia della 
Rivoluzione francese è la rottura della 
meccanica corrispondenza tra eventi 
politici e andamento socio-economi
co. Figure sociali e soggetti politici 
non si muovono in sintonia, né vi è 
necessaria concomitanza tra evoluzio
ne economica ed esplosione rivolu
zionaria. Risulta di conseguenza forte
mente ridimensionata l'idea di una ri
voluzione borghese in senso stretto 
che di per sé coronerebbe l'ascesa di 
una classe e aprirebbe la strada alto 
sviluppo capitalistico. Questo tipo di 
«interpretazione sociale» sembra or
mai definitivamente in crisi proprio 
nella sua pretesa di assegnare rigidi 
confini alle classi, desunti più da un 
modello a priori che dall'attenta osser
vazione della società francese sette
centesca. In questi anni l'accento è 
tornato a cadere, in compenso, sulla 
politica, individuando qui quel terreno 
in cui, di contro, la rivoluzione sembra 
registrare le novità più significative. 
Nascita della politica in senso moder
no, esplosione di una nuova cultura 
politica, esperienza dell'esercizio del
la sovranità, sono questi i temi che 
hanno alimentato gli studi più impor
tanti di questi anni. Rimane tuttavia 
l'impressione che in questo comples
sivo nmaneggiamento interpretativo i 
pezzi non tornino tutti al loro posto. 
Aver spostato lo sguardo alla sfera del
la politica non può equivalere a de
pennare la questione sociale, né a re
legare la sfera dell'economia a un mo
lo marginale. Gli scritti di Labrousse 
sono un'occasione di riflessione e un 
invito a riprendere in mano con l'oc
chio di una storiografia oggi più matu
ra e smaliziata la nozione di crisi rivo
luzionaria come «mélange explosif», 
per usare le parole di Labrousse, pun
to di convergenza di più fatton non 
distillagli in forma pura e astratta. 

Wm Nella prefazione Umber
to Cenoni parla di «scorcia
toia» francese. Su quel sentie
ro incontriamo la figura e le 
idee di Emmanuel-Joseph 
Sieyès, un prete diventato fa
moso nel 1786 per la pubbli
cazione di questa opera ripro
posta adesso da Editori Riuni
ti. Un saggio che edifica la 
struttura costituzionale che 
trasforma 11 terzo stato in as
semblea nazionale e che dà 
l'avvio alla Rivoluzione-

Calice-Lisanti-Russo -Sabia 
«Popolo plebe e 
giacobini» 

Edizioni del Centro Annali 
Pagg. 358, s. ip. 

m Uno sguardo al meridio
ne italiano di fine settecento 
con particolare riguardo alla 
Rivoluzione napoletana del 
1799 e alla situazione della 
Basilicata. L'obiettivo della ri
cerca è teso a storicizzare gli 
eventi e a determinare una 
trasmissione consapevole del
la propria memoria e delle 
propne radici. Ma l'analisi dei 
curaton del volume si fa an
che sociale là dove interpreta 
la condizione e l'evoluzione 
delle classi meridionali, dal 
mondo contadino ai briganti, 
dagli intellettuali alla nascente 
borghesia. 

Alexis De Tocqueville 
«L'antico regime e la 
Rivoluzione» 
Bur Rizzoli 
Pagg. 368, Lire 9.000 

M In edizione economica 
uno dei capitoli fondamentali 
della storiografia della Rivolu
zione francese. Pubblicato nel 
1856 è diviso in due capitoli. 
Nel primo Tocqueville tenta di 
determinare il carattere gene
rale della Rivoluzione, insi
stendo sul carattere sociale e 
politico, dopo la sostituzione 
delle istituzioni polìtiche tradi
zionali con un nuovo ordine 
fondato sull'eguaglianza delle 
condizioni. Nella seconda 
parte, l'autore traccia un qua
dro sociopolitico della Fran
cia del XVIII secolo, un qua
dra dinamico che illumina un 
movimento di lunga durala 

William Doyle 
«L'Ancien Regime» 
Sansoni 
Pagg. 75, Lire 16.000 

M Conservazione e pro
gresso, il tutto racchiuso in un 
termine di rottura dal tassato: 
Ancien inteso come «prece
dente», nuovo inteso come 
svolta. Eppure nel ragiona
mento di Doyle c'è sempre 
l'occhio dello storico che ra
giona a posteriori: nel volume 
si fa notare come tutto ciò che 
veniva definito «Ancien» in 
realtà non verrà distrutto dalla 
Rivoluzione. Anzi si trascinerà 
in quegli anni e si ripresenterà 
quasi con la stessa faccia alia 
fine dell'impero napoleonico: 
la restaurazione, appunto. 

Francois Furet e Mona 
Ozouf 

•Dizionario critico della 
Rivoluzione francese» 

Bompiani 

Pagg. 1040, Uro 60.000 

M L'abicìdt della Rivoluzio
ne, uno dei testi più discussi e 
più conosciuti. Raccoglie, at
traverso il contributo di stu
diosi dì valore intemazionale, 
le «voci» della Rivoluzione, 
chiarendo ì termini del dibatti
to interpretativo. 

Charlotte Robespierre 
«Memorie sui mìei fratelli» 
Sellerie 

Pagg. 140. Lire 7.000 

*m Un ritratto dello stratega 
della Rivoluzione visto da oc
chi familiari, quelli delta sorel
la Charlotte. Il libro, scritto a 
più di trenta anni dalla morte 
di Maximilien, è una difesa 
dell'uomo Robespierre nel 
complesso mosaico che for
mava la sua personalità. Lo 
scntto, tra l'altro, parte pro
prio per rispondere alle «ca* 
lunnte» che hanno offeso la 
dignità familiare dei Robe
spierre. 
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U n'editoria at
tenta a pro
pone sempre 

^ ^ ^ ^ ^ _ più articolate 
• » " • • • " • " • • linee d'offerta 
a un segmento di lettori certi e 
sicuri - quello da libreria 
piuttosto che cercare di allar
gare il mercato del libro per 
ragazzi». È questo uno del 
punti centrali dello studio 
pubblicato da Giovanni Peres-
son nell'ultimo numero di 
•Sloglialibro» («la biblioteca 
dei ragazzi» dell'Editrice Bi
bliografica) sulla situazione 

Italiana; studio rondato su dati 
lsta>, Demoskopea e altri, che 
offre l'occasione per una serie 
di utili messe a punto. 

Va notato anzitutto che alla 
diversificazione delle linee 
d'offerta, con un aumento del 
numero di titoli (più 36,8 per 
cento al 1976 all'87) corri
sponde una contrazione delle 
copie immesse sul mercato, e 
in generale un restringimento 
dell'area produttiva. Diminui
scono infatti tra 1982 e '87 le 
case editrici che producono 
libri per ragazzi, tanto più dra

sticamente se si considerano 
quelle specializzate; mentre 
sempre dal 1976 all'87 II nu
mero dei pezzi prodotti regi
stra un meno 15,9 per cento, 
e la tiratura media per titolo è 
ormai al di sotto delle 8000 
copie. Le vendite in librena 
inoltre, hanno nell'88 rispetto 
all'87 un incremento del 3,7 
per cento, inferiore al già pic
colo incremento librario ge
nerale nello stesso canale 
(5,9). Infine, secondo i librai, 
oltre il 77 per cento degli ac
quisti è determinato dal libro-
regalo o dalla lettura scolasti
ca o parascolastica; con ere-

Futuri non lettori 

Un occhio lontano 
e pluralista 
per veder meglio 

MARCO SANTAMBROGIO 

Autori vari 
«Filosofia '88» 
A cura di Gianni Vattimo 
Laterza 
Pagg. 272, lire 23.000 

L a pluralità dei pun 
li di vista, dei siste
mi di valori e delle 
teorìe possibili su 

« • M a quelli che sembra* 
no essere gli stessi fenomeni 
ha costituito un problema per 
gran parte della filosofia mo
derna. Anzi, si può dire che si 
tratta del problema centrale 
per intere correnti di pensie
ro. In un certo senso, la filoso
fia politica e l'etica moderne 
nascono proprio quando la fi
ne di un unico sistema di valo
ri e di un unico modello di vita 
condivisi da tutti pone il pro
blema delle compatibilità, 
della tolleranza e dei limili al
l'azione dell'autorità. La sco
perta poi delta pluralità delie 
geometrìe possibili ha segna
lo (secondo alcuni) la fine se 
non del kantismo, almeno di 
una parte rilevante della Crith 
ca delia Ragione Pura. E nel 
nostro secolo si può dire che 
it problema centrale dell'epi
stemologia sia stato posto 
propno dalla scoperta che la 
fisica newtoniana non è l'uni
ca possibile e ammette alter
native (probabilmente altret
tanto provvisorie). Si spinge 
più lontano, ma nella stessa 
direzione, la scoperta che 
queste alternative possono es
sere radicati, nel senso che 
tra paradigmi diversi persino 
la comunicazione può essere 
difficile, o addirittura impossi
bile. 

Ora, questa molteplicità dei 
punti di vista e delle interpre
tazioni di uno stesso fenome
no rischia di portare al dissol
vimento dell'idea stessa di 
realtà, l'idea per cui noi tutti 
abitiamo un unico mondo e 
deve esistere un'unica descri
zione vera di esso. E con l'i
dea di realtà, anche l'idea di 
venta è messa a dura prova: 
come posso pensare di dire 
qualcosa di vero - di assoluta
mente vero - se un minimo di 
modestia mi dice che il mio 
punto di vista è limitato tanto 
quanto quello di tutti gli altri? 
Posso forse presumere di tro
varmi in un punto di osserva
zione privilegiato? 

Un autorevole filosofo con
temporaneo ha osservato che 
«esiste l'idea che i nostri modi 
provinciali di porre gli oggetti 
e di concepire la natura pos
sano venir apprezzati nel mo
do migliore per quello che so
no, prendendo le distanze e 
mettendoli in prospettiva sul
lo sfondo cosmopolitico delle 
culture altrui*. Ma quest'idea 
si riduce a niente, perché non 
esiste un punto neutrale di os
servazione. Si può anche spe
rare di conseguire una certa 
indipendenza dalla limitatez
za dei particolari punti di vista 
col riconoscere tale limitatez
za, Siamo tutti limitati e tutti 
abbiamo una visione parziale 
delle cose: ma se io lo so, non 
sono forse per ciò stesso un 
po' meno limitato dì te, che 
non te ne rendi conto e ti culli 
ancora nell'assurda illusione 
dell'assoluto? (Personalmen
te, credo di no: come non ba
sta al provinciale rendersi 
conto del proprio provinciali
smo per diventare cosmopoli
ta, cosi non basta sapersi cie
chi per vederci meglio. Altri 
tuttavia la pensano diversa
mente). 

Un modo diverso per far 
fronte alte conseguenze della 
pluralità è quello che Gianni 
Vattimo propone nel suo con
tributo al volume Filosofia 
'88, di cui è anche curatore II 

scile evidenti e significative in 
corrispondenza dei periodi 
delle cresime, comunioni e 
Natale 

Perché questa contraddi
zione tra un'offerta di titoli più 
articolata, una produzione 
quantitativamente'ridotta e un 
mercato sostanzialmente rigi
do e passivo? È pur vero che 

GIAN CARLO FERRETTI 

quella diversificazione pro
duttiva, come superamento 
della strategia del best seller 
«asso pigliatutto» si indirizza 
non soltanto alla librerìa, ma 
anche all'edicola, cartolibre
ria, grande distribuzione, e 
cioè verso segmenti differen
ziati di pubblico; settori in no
tevole sviluppo, nei quali le 

vendite vanno assia meglio 
(anche per il libro in genera
le), ma in una percentuale an
cora troppo modesta del mer
cato librario complessivo: tan
to da dare una prima confer
ma, almeno temporanea, alla 
dichiarazione d'apertura. Il di
corso torna perciò a quell'in
terrogativo. 

Certo, la diminuzione dei 
pezzi stampati e distribuiti può 
avere anche una ragione tec
nica: ridurre gli immobilizzi e 
gli oneri finanziari, allegge
rendo il peso delle rese e del
le scorte e aumentando la ro* 
tazioe delle copie. Ma ci sono 
altre e più importanti e ben 
note ragioni, che legano la ri
duzione quantitativa dell'of
ferta a) lento sviluppo (o non 
sviluppo) della lettura; il ruolo 
carente o fuorviante di genito
ri e insegnanti nel rapporto li
bro-ragazzo; l'incapacità della 
librerìa ad aprirsi a nuovi strati 
dì pubblico, e in generale i li
miti distributivi in questo cam

po (un articolo di Stefania Fa-
bri nello stesso numero di 
«Sfoglialibro», informa per 
esempio che a Roma manca 
una libreria specializzata in li
bri per ragazzi); e soprattutto 
le responsabilità dì una produ
zione «ripetitiva», «poco inno
vativa» e progettuale (come 
osservano i librai e non pochi 
osservatori: si vedano altri 
precedenti numeri di «Sfoglia-
libro»), che si manifesta an
che nella sproporzione tra au
tori italiani e autori tradotti (ii 
cui peso cresce costantemen
te, in tìtoli e tirature, tra gli 
anni Settanta e Ottanta). È in 

queste due ultime ragioni fil
tra conferma alla dichiarazio
ne di Peresson da cui si sono 
prese le mosse. 

Ne deriva un quadro che ri
flette in molti punti la situazio
ne della produzione e del 
mercato librario in generale. 
Se si considera poi la ben nota 
regola secondo cui continua a 
manifestarsi un netto calo nel
la lettura con il crescere del
l'età soprattutto dopo 110 an
ni, tutto quanto si è detto fin 
qui porta all'amara conclusio
ne che attraverso questa pri
ma fase dell'esperienza libra
ria si preparano sostanzial
mente i non-lettori dì domani. 

Capitale di belle speranze 

volume, il terzo di una serie 
iniziata con Filosofia '86, si 
propone di-fare il punto della 
situazione attuale della filoso
fia e contiene interventi di 
K.O. Apel, A. Gargani, S. Zec
chi, C. Sini, P.A. Rovatti, D. Ja-
nlcaud, R. Bubner, M. Ferra
ris, R, Rorty, Il tema unificarne 
è appunto quello della verità e 
del relativismo. 

La soluzione che Vattimo 
propone al nostro problema -
una soluzione che entro certi 
limiti risale a Heidegger -
consiste nel distinguere due 
diversi livelli in cui si colloca 
la nozione di verità. Il primo e 
in qualche modo inferiore è 
quello a cui ci muoviamo 
quando diciamo ad esempio 
che le teorie che ci offrono le 
scienze positive sono vere o 
false. Qui la verità è concepita 
come una corrispondenza tra 
le parole e i latti - si tratta più 
o meno di quella corrispon
denza con 1 fatti che nella ba
nale quotidianità attribuiamo 
alla descrizione offerta da una 
buona cronaca o da un de
pliant turistico attendibile. Nei 
suoi lìmiti, questa nozione 
possiede una certa legittimità; 
ma si tratta appunto del risul
tato di un atteggiamento che 
non sa nulla della pluralità 
possibile dei punti di vista. 

Il secondo livello è quello 
della consapevolezza di chi 
vede che un sapere positivo è 
possìbile solo entro qualche 
paradigma, solo una volta che 
si siano decise le regole che 
stabiliscono che cosa valga 
come una verifica, che cosa 
sia per noi accettabile come 
vero (nel primo senso). Qui la 
consapevolezza della pluralità 
è inevitabile: proprio perché 
sono frutto di una decisione 
libera, proprio perché non 
devono «corrispondere» a nul
la, molti paradigmi diversi so
no possibili. Scegliere un pa
radigma è un po' come abita
re in ur serto paese e non in 
un altro, è come parlare una 
lingua e non un'altra. Non esi
ste una lìngua che sia quella 
«giusta», e d'altra parte ogni 
verità deve essere detta in 
qualche lingua. «È questo abi
tare la condizione prima del 
mìo dire la verità., dice Vatti
mo. 

Questa soluzione solleva 
una quantità di problemi, ma 
a me personalmente non di
spiace. Uno dei problemi (di 
cui Vattimo è consapevole) è 
questo: se «l'abitare» è inteso 
«in riferimento all'ideale di 
una comunità organica carat
terizzata in termini di eticità» e 
questo ideale é lo stesso a cui 
pensava Heidegger, ebbene, 
c'è di che farsi venire ì brividi. 
Ma forse questa non è l'unica 
possibilità. E infatti la ragione 
principale, per me, per ap
prezzare questa soluzione è 
che si tratta in sostanza di una 
vecchia proposta di Carnap. 
Secondo Carnap bisogna di
stinguere le questioni «inter
ne» dalle questioni «esterne»: 
le une sono quelle fattuali del
la cui soluzione si occupa la 
scienza, mentre le altre riguar
dano proprio la scelta del lin
guaggio in cui vogliamo espri
merci, Carnap, a differenza di 
Heidegger, pensava che qui 
debba regnare la tollerala Ma 
quello che non mi convince 
del tutto in Carnap è la netta 
separazione tra questi due tipi 
d questione, e quindi l'impos
sibilità per il sapere empirico 
di retroagire sulle decisioni 
«filosofiche», impossibilità 
che le sottrae in fondo all'ar
gomentazione razionale. Oggi. 
però sappiamo come supera
re questa difficoltà: ce lo ha 
mostralo un altro filosofo ana
litico, Quine, da cui era tratta 
la citazione più sopra 

Democrazia e capitalismo: 
conciliabili se si accetta 
che il profitto non è tutto 

MARCO FREY 

N egli ultimi tempi si è 
parlato e scrìtto molto 
di capitalismo, discu
tendo se potesse effet-

^ • " • " ^ tivamente essere con
siderata l'unica via per lo sviluppo 
economico. Le trasformazioni in 
corso, o in fieri, in Unione Sovieti
ca e - fino a qualche settimana fa -
in Cina, hanno contribuito ad ali
mentare questo dibattito mostran
do come si possa considerare l'e
conomia di mercato una modalità 
di organizzazione dell'economia 
in grado di essere adottata in diffe
renti contesti ideologici e politici. 
Naturalmente se si e disposti ad 
accettare questa visione univoca, 
in quanto mancano alternative 
praticabili, ad uno sviluppo econo
mico efficiente ed efficace, si po
ne il problema di identificare le 
tappe e le condizioni necessarie 
per il perseguimento di (orme de
mocratiche di capitalismo. Si tratta 

di una problematica che non è cir
coscrivibile entro steccati discipli
nari (che siano quelli dell'econo
mia, della politica, del diritto o di 
altri ambiti culturali), ma che coin
volge il modo di vivere il nostro 
tempo, con le sue contraddizioni e 
potenzialità. 

Sono pertanto utili i contributi 
di studiosi che affianchino alla ri
flessione teorica un'esperienza 
concreta nel mondo economico e 
uno sforzo di divulgazione al vasto 
pubblico delle proprie convinzio
ni. Marco Vitale è tutto ciò e con il 
suo recentissimo libro, «La lunga 
marcia verso il capitalismo demo
cratico», edito da // Sole 24 Ore, 
fornisce le coordinale per com
prendere la sua visione del mondo 
dell'impresa, del management e 
del sistema capitalistico. Il volume 
raccoglie una serie di scrìtti elabo
rati per finalità e pubblici diversi 
(lezioni, interventi convegni ed in

contri, articoli per quotidiani e rivi
ste, etc.) in momenti diversi (dal 
1975 ad oggi). Ciò se da una parte 
è causa di eterogeneità, dall'altra 
permette di cogliere le diverse po
sizioni di Vitale. In relazione ad 
avvenimenti e momenti particolari 
degli ultimi anni. 

Relativamente alla definizione 
di cosa sia capitalismo democrati
co, l'autore sottolinea come tale 
modello richieda la proprietà dif
fusa e una finalizzazione all'accu
mulazione e allo sviluppo del capi
tale impiegato, ma soprattutto -
per potersi definire democratico -
debba tutelare il principio che pro
prietà privata e profitto non sono 
diritti assoluti, ma strumentali, su
bordinati alla solidarietà costitu
zionale, alla coscienza sociale e 
civile, alla difesa e alla crescita dei 
diritti del cittadino. 

Essendo il volume una raccolta 
anche di interventi di «battaglia» si 
trovano molle posizioni specifiche 
riguardo ad avvenimenti detta vita 
economica italiana. Così nell'incri
minazione di Baffi, Vitale coglie un 
attacco strumentale volto a colpi
re la politica di rigore e trasparen
za che la Banca d Italia conduceva 
all'epoca. Riguardo alla commi
stione tra banca e industria ne sot
tolinea la pericolosità per la demo
crazia e l'equilibrio economico, 
sostenendo la necessità di un equi
librio e bilanciamento dei poteri 

tra i diversi operatori economici. 
Allo stesso tempo assolve la con
dotta di De Benedetti nel caso del 
Banco Ambrosiano, sostenendo 
che l'ingegnere» aveva tentato di 
creare una corrente di azione al
l'interno del consiglio di ammini
strazione che si opponesse ai 
comportamenti ambigui o accen
tratori del presidente Calvi e sola
mente dopo aver fallito In questa 
operazione, trovandosi isolato, 
avrebbe venduto le proprie azioni. 
Questi commenti, relativamene a 
situazioni e problematiche contro
verse, forniscono forse una chiari
ficazione su come Vitale concepi
sca, anche operativamente, una 
forma democratica di capitalismo. 
Si tratta di una profonda fiducia 

nella capacità imprenditoriale e 
nel molo dell'impresa come gene
ratrice di vantaggi per chi la gesti
sce e per la collettività, che però 
non prescinde dall'importanza di 
meccanismi istituzionali di con
trollo ed indirizzo. Si è di fronte a 
un manager che crìtica gli errori 
del sindacato ed enfatizza la spin
ta evolutiva del capitalismo indu
striale e dell'impresa ristrutturata, 
e che, allo stesso tempo, sostiene 
la necessità di incanalare tale spin
ta nelle istituzioni obbedendo a 
una logica di moderno riformi
smo. Questo dualismo all'interno 
di una personalità poliedrica sem
bra essere la principale caratteri
stica di uno dei protagonisti della 
vita economica del nostro Paese, 

Il sistema è doppio 

J ohn K. Galbraith e Sta-
nistav Mensikov, famo
so economista ameri
cano il primo e studio-

^^m so attento dei sistemi 
produttivi occidentali 

il secondo, hanno chiacchierato 
per una decina dì giorni nel Ver
mont, nell'estate del 1987. e han
no poi trascritto il tutto: il risultato 
è un veloce excursus sulle crisi e i 
successi del capitalismo e del so
cialismo nell'ultimo secolo, un 
esame della politica gorbaciovia-
na in economia e nell'ultima fase 
della «reaganomics», un'appassio
nata perorazione della coopera
zione e della coesistenza pacifica 
in un mondo sempre più interdi
pendente. Parlando di Marx, nelle 
prime pagine del libro, Mensikov 
dice che «non c'è nulla di male nel 
concetto di revisione. Dovremmo 
sempre riesaminare le teorie sulle 
quali fondiamo la nostra esisten
za». E Galbraith risponde di essere 
d'accordo: «L'idea di restare fer
mamente attaccati alle idee del 
XVIII e del XIX secolo non può 
accettarla nessuna persona sensa
ta». Non è un po' il concetto poi 
affermato con tanta autorevolezza 
all'Onu proprio da Gorbaciov? Ma 
il dialogo, intrecciato prima del 
crollo di Wall Street dell'ottobre 
'87 e prima degli storici incontri 

ALBERTO LEISS 

tra Reagan e Gorbaciov che avreb
bero aperto una nuova fase di di
stensione, profetizza sia il primo 
che il secondo evento. E se Mensi
kov appoggia risolutamente le ri
forme economiche gorbacioviane 
(senza voler rinnegare risultati e 
obiettivi socialisti come la piena 
occupazione, i servìzi sociali gra
tuiti o a basso costo, il controllo 
sociale della produzione), Gal
braith racconta che il capitalismo 
è stato «salvato» in occidente dal 
«Welfare», e sogna la rinascita in 
America degli ideali del «New 
Deal». U chiave però, non è tutta 
ottimistica: il mondo può anche 
esplodere per le contraddizioni 
nord-sud, o morire di inquinamen
to, e la «perestroka» non avrà cer
to un cammino facile perché può 
sollevare nel .«ève periodo pro
blemi complessi e laceranti nella 
società sovietica. 

Un testo a suo modo più «docu
mentario- del tentativo gorbacio-
viano è quello dell'accademico 
sovietico Leonid Abalkin sul «nuo
vo corso economico in Urss». An
che questo è un libro ormai «vec
chio*, risalendo all'87. Ma è illumi
nante dello sforzo politico e socia
le grandioso che sta dietro i pro
positi riformatori di Gorbaciov. 

Abalkin, uomo di punta della «pe-
restrojka» economica, disegna l'o
biettivo della radicale riconversio
ne di un sistema produttivo con
notato dalle industrie di base, da 
una filosofia estensiva, da bassa 
produttività, insufficiente tecnolo
gia, e oppresso dalla pianifi
cazione burocratica. Una ricon
versione verso l'economia intensi
va, la rivoluzione tecnico-scientifi
ca, la produzione destinata al con
sumo e regolata dal riconoscimen
to delle leggi del mercato. Ma col
pisce la tensione ideale verso mo
delli che non rinnegano il valore 
della programmazione, il primato 
•del (attore umano», del potere di 
controllo del lavoratore, e che co
niugano - almeno nelle ambizioni 
programmatiche - più mercato e 
più democrazia, in fabbrica e nella 
società. 

È interessane del resto che stu
diosi sia dell'Est che dell'Ovest, si 
trovino d'accordo nel profetizzare 
un mondo futuro in cui, lasciata da 
parte la distruttiva immagine del-
l'-altro» come «nemico», si svilup
pino forme di cooperazione attiva 
tra sistemi sociali diversi, e imma
ginino un socialismo corretto dal 
mercato e dalla democrazia politi
ca, e un capitalismo temperato da 
nuove politiche sociali, e da un 
esercizio più reale del potere e dei 

che riesce a fornirci un'l 
te chiave di lettura per l'ir 
degli interventi raccolti nel i _ 
lume: fino a che punto due etiche 
un tempo contrapposte, quella ca
pitalistica e quella democratica, 
possano interagire nel riformale 
l'economia e la società, 

Marco Vitale 
«La lunga marcia verso 
il capitalismo democratico» 
Edizioni 11 Sole 24 Ore 
Pagg. 220. Lire 24.000 

Galbraltb-Meiulkov 
«Le nuove prospettive 
dell'economia mondiale* 
Rizzoli 
Pagg- 240, Lire 26.000 

Leonid Abalkin 
«Il nuovo corso economico 
in Urss» 
Editori Riuniti 
Pagg. 180, Uro 20.000 

diritti democratici. Alla domanda 
•come sarà il mondo tra cent'an
ni?» Galbraith risponde: «Direi che 
dovremmo avere una combinazio
ne dei due sistemi». 

Ad una conclusione molto simi
le giunge anche un altro studioso 
americano, molto meno sensibile 
all'ideologia progressista dell'an
ziano economista «liberal». Si trat
ta del sociologo Barrington Moore 
Jr., di cui è stato tradotto recente
mente un breve saggio su «autorità 
e disuguaglianza nel capitalismo e 
nel socialismo». Anche qui si trova 
una piccola profezia, relativa al di
lagare della corruzione in Cina e 
all'osservazione che, nella mille
naria società cinese, la «continui
tà» del governo ha sempre previ
sto la possibilità che la rabbia po
polare spodestasse con diritto 
l'Imperatore incapace. Barrington 
Moore non è tenero con le forme 

repressive assunte dal potere nel
l'Unione Sovietica di Lenin e di 
Stalin e nella Cina di Mao, ma non 
nasconde le forme oppressive, più 
o meno esplicite, che conserva an
che la società americana, modello 
capitalìstico per eccellenza. E 
conclude la sua analisi con un'os
servazione allarmata: la crisi in 
certo modo speculare delle ideo
logie socialiste e liberali nelle so
cietà reali dell'Est e dell'Ovest, sta 
lasciando spazio al sorgere in tutto 
il mondo di un «fondamentalismo 
religioso e sciovinista», presente 
non solo nel mondo musulmano o 
ebraico, ma anche nella metropoli 
occidentale come «fondamentali
smo religioso reazionario». Si trat
ta di forme di «nostalgia romanti
ca» che unisce fattori di opposizio
ne agli ordini sociali contempora-

Barrington Moore Ir. 
«Autorità e diseguaglianza nel 
capitalismo e nel* socialismo» 
Il Mulino 
Pagg. 160, Lire 18.000 

nei e «valori» comunitari irraziona
li, simile per certi versi a quel su
bstrato psicologico e culturale ai-
l'origine mezzo secolo fa del fasci
smo. Barrington Moore è pessimi
sta circa la possibilità che atteggia
menti polìtici razionali di tipo tra
dizionale possano combattere con 
efficacia questa profonda reazione 
negativa alla •modernizzazione». I 
grandi progetti che promettono la 
•fine del male», nell'esperienza 
storica concreta hanno rpodotto 
altro dolore: sarebbe meglio allora 
un impegno capace di •voltare la 
schiena al fascino della politica e 
di lavorare duramente per raggiun
gere obiettivi concreti». Un richia
mo un po' ingenuo, molto «made 
in Usa», al pragmatismo program
matico? Forse. Ma (orse rivela l'e
sigenza di una svolta davvero radi* 
cale nell'esercizio della politica al-
le soglie del secondo millennio. 

Lavoro al centro 
ENRICO UVRAQHI 

N el suo ultimo libro, 
Com 'eri beltà, 
classe operaia, 
edito da Longane-

«•••*•••••• si (sottotitolo 
«Storie, fatti e misfatti dell'o
peraismo italiano»), Romolo 
Gobbi - oggi ricercatore di 
stona presso l'Università di 
Torino - pronuncia una defi
nitiva sentenza di morte per 
l'operaismo italiano. La pro
nuncia dopo essere approda
to nell'arcipelago «verde» (fin 
dal 1983) e aver constatato 
che «smantellare la produzio
ne industriale nei paesi ricchi 
nella stessa misura in cui i 
paesi poveri verrebbero indu
strializzati» (secondo una tesi 
di Robert Havemann) sarebbe 
pura utopia e «non risolvereb
be nulla, anzi farebbe lievi
tare l'inquinamento a livelli in
sopportabili senza coniare 
che l'esaurimento delle risor
se si porrebbe in tempi storici 
reali». E qui che l'operaismo 
•che ha sempre lello 1 indu
strializzazione come creso la 

quantitativa detta classe ope
raia dopo la rivoluzione mon
diale» rivelerebbe il suo vizio 
di fondo e apparirebbe «sba
gliato, non solo tatticamente 
ma strategicamente e definiti
vamente» 

Romolo Gobbi, che dell'o
periamo degli anni Sessanta è 
stato una figura non di ultimo 
rango, traccia un percorso al
l'interno del movimento ope
raio italiano - e in particolare 
del movimento comunista -
fortemente segnato da un trat
to negativo fin dalle prime ri
ghe Un percorso che nel suo 
nucleo portante muove dalla 
fine degli anni Cinquanta e ar
riva al 1985. anno della scon
fitta nel referendum sul punto 
di contingenza. Al centro ci 
sono le prime esperienze tori
nesi. Panzien e i Quaderni 
Rossi, l'inizio insospettato dei 
grandi scioperi alla Fiat, la «si
nistra» Sinaacale di Foa Gara-
vini e Trenini, Classi- Operaia 

o il «trontismo», il '68, il '69 
con l'autunno caldo Natural
mente tutto è introdotto da un 
excursus breve (ma per la ve
rità molto denso) sui «padri 
fondatori». È nel Partito co
munista nato dalla scissione 
di Livorno che Gobbi scopre il 
•peccato d'origine». A partire 
dall'Ordine Nuovo gramscia
no, un lungo filo rosso si ncol-
lega direttamente al Berlin
guer che parla davanti ai can
celli della Fiat nel 1980 e che 
impone il referendum sulla 
contingenza. Un Berlinguer vi
sto come l'ultima espressione 
disperata e per giunta perden
te dell'operaismo italiano. 

La parte più consistente del 
libra resta comunque quella 
centrale dedicata agli anni 
Sessanta, dove la personale 
partecipazione ai fatti, e so
prattutto ai «misfatti», trova 
un'ampia materia di cimenlo 
Il gioco autobiografico, spes-
.M> gioslraio sui filo deit'auioi-

ronia. aggiunge mordente let
terario, ma non impedisce la 
percezione di fondo di un di
sagio, di un taglio netto che 
genera una ripulsa esistenzia
le e produce un generale an
nientamento delle differenze 
e delle distinzioni Si spiegano 
bizzarre omissioni, sorpren
denti emozioni, inopinati si
lenzi Diventa sfocata la figura 
di Panzieri, sfuma la sua nlet-
tura marxiana del macchini
smo (sull'uso capitalistico del
le macchine) che ha fornito a 
tutto il movimento operaio la 
chiave di volta dei conflitti 
nella fabbrica moderna, si an
nebbiano le tesi di Mano 
Tronti (il rovesciamento stra
tegico Ira i movimenti di clas
se e i movimenti di capitale), 
quest'ultimo definito un «mar
xista-leninista» tout court... E 
il lettore non capisce il perche 
dell'improvviso scoppio degli 
scioperi alla Fiat dopo un de
cennio di silenzio Alla fine il 
quadro che ne esce sembra 
disegnare una sorta di anam

nesi liberatoria della «co
scienza infelice» dell'autore. 
Curiosamente Gobbi non fa 
mai alcun n ferimento al mar
xismo di Karl Marx (se non 
alla propria giovanile lettura 
delia III e IV Sezione del Capi
tale, dichiarata molto più illu
minante per capire la fabbrica 
moderna di mille inchieste so
ciologiche sul campo), men
tre ne fa molti al «marxismo» 
dei militanti dì partito. Forse 
perchè ritiene ancora il cor
pus teonco marxiano infinita
mente al di sopra della sua 
volgarizzazione secolare (op
pure, al contrario, perchè io 
ritiene definitivamente ogget
to d'archeologia). Va bene 
che oggi, sotto il sinistro scric
chiolio del comunismo «in
ventato», si sta sorprendente
mente nscoprendo il giovane 
Marx, che con la sua agilità 
intellettuale, non ancora co
stretto all'autodisciplina siste
matica. non poneva limiti al 
suo pensiero (e sarebbe il ca
so che il nuovo Pei com-pren-
desse il giovane Marx nel suo 
processo di rinnovamento 
culturale, dato che lo ha sem
pre pressoché ignorato, ri
mosso o addirittura respinto 
dal proprio orizzonte teori
co) Tuttavia il nucleo centrale 
delle teorie marxiane resta la 

Romolo Gobbi 
-Com'eri bella, 
operaia» 
Longanesi 
Pagg. 190, Lire 23.000 

classe 

scoperta del concetto di clas
se operaia, del suo antagoni
smo, della sua irriducibilità al 
dominio del capitale. E allora 
appare piuttosto singolare di-
stnbuire a destra e a manca il 
marchio «infamante» del 
•marxista-leninista», e poi di
chiarare «strategicamente 
sbagliato» l'operaismo mo
derno senza individuarne i 
punti nodali che si distaccano 
dair«operaismo» di Marx e 
magan lo tradiscono, salvo ri
correre al Lenin che criticava 
l'Ordine Nuovo e combatteva 
('•opposizione operaia». 

Resta l'approdo «verde» fi
nale dell'autore, dapprima an
cora segnato dal «cancro» 
operaista, e infine definitiva
mente liberato Però circola 
oggi qualche tesi nel mondo 
ambientalista che sta produ
cendo faticosamente anche 
un suo corpo di analisi di 

grande interesse. Per esempio 
quell'abbozzo di nucleo teori
co che indivìdua al centro del
la crisi ecologica la dirompen
te metamorfosi nello scambio 
uomo-natura prodotta dall'in
dustrialismo sfrenato, la mani
polazione non solo del viven
te natura, ma anche del Gioen
te uomo (sì perdoni la citazio
ne italiana) concepita come 
infinita ed irreversibile dal ca
pitalismo. È banale, forse, ri
cordarsi che, connaturato con 
questa manipolazione, con 
questo secolare sfruttamento 
dell'ambiente, c'è stato (e 
ce) , simultaneamente, lo 
sfruttamento del lavoro, o me
glio della forza-lavoro. Un po' 
meno banale, certo, prendere 
coscienza che una lotta con
tro l'espropriazione «innatura
le» della natura è inscindibile 
da quella contro le nuove ( e 
vecchie) alienazioni prodotte 
da questo modello di indu
strialismo totalizzante. Se l'o
peraismo è morto i problemi 
del lavoro - intesi più che mai 
come tempo liberato e quindi 
come indipendenza e dignità 
dell individuo - scacciati dalla 
finestra da certa ideologia na
turista (peraltro ormai quasi 
residuale), per questa vìa stan
no rientrando dalia porta prin
cipale e stanno mettendosi di 
nuovo al centro della scena. 

l 'Unità 
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L'alieno 
è dentro 
di noi 
•L'alleno» 
Regia; Jack Sholder 
Interpreti: Michael Nourì, 
Kyle MacLachlan 
Usa 1987, Panarecord 

• • In California la geme im
pazzisce senza apparente ra
gione. Un tranquillo yuppie ra
pina una banca, fugge e ucci
de una decina di persone pri
ma di essere abbattuto. Un 
malato di cuore ormai anzia-
notto tuba una Ferrari, ascolta 
heavy melai e ammazza ca
sualmente. Poi è il turno di 
una spogliarellista, di un cane, 
del capo del distretto di poli
zia. Dietro la catena di eventi 
delittuosi Ce un alieno che si 
introduce a piacimento nel 
corpo delle villime, ne assu-
me.il controllo e scatena pul
sioni aggressive e desideri di 
morte, 

Rapido e veloce, tutto ritmo 
e azione, L'alieno è un buon 
esempio di cinema spettaco
lare contemporaneo: passa a 
razzo da un corpo all'altro, 
usa I personaggi come giocat
toli da rompere in fretta per 
dedicai» ai successivi, riela
bora le suggestioni di Aliens e 
Predato/ in un mix energica
mente dinamico e scatenato. 
Passato quasi inosservato alla 
sua uscita nelle sale, è un film 
da recuperare nella calura 
estiva: la contaminazione fra 
fantasy e thriller produce ef
fetti coinvolgenti, mentre la 
mano energica di Jack Shol
der anticipa le doti recente
mente confermate in Renega-
aes, premio per la miglior re
gia al Mystfest di Cattolica. 

D GIANNI CANOVA 

Caccia 
alle 
streghe 
•Labirinto mortale» 
Regia: Peter Yates 
Interpreti: Kelly McGillis, 
JeH Daniels 
Usa 1988, RCA Columbia 

B l Licenziata da .Lite» per
ché troppo curiosa e di sini
stra. Emily Crane (Kelly 
McGillis) si ritrova al centro di 
una intrigo intemazionale, nel 
clima di caccia alle streghe 
che ammorba l'America mac
cartista. Fbi e governo accol
gono sotto falso nome negli 
Stati Uniti gli ex torturatori dei 
lager nazisti e lei scopre il 
complotto volteggiando ra
diosa sullo schermo nei suoi 
deliziosi vestitini anni Cin
quanta. Scritto dallo sceneg
giatore blacklisted Walter 
Bemstein, sotto l'apparenza 
dell'intreccio spionistico La
birinto mortale è una rivisita
zione colta e affettuosa del ci
nema noir. 

Peter Yales (.AH American 
Bays, Uno scomodo testimo
ne, Suspect) dirige con stile 
rarefatto e geometrico, inol
trandosi negli spazi labirintici 
del plot 01 cimitero, la stazio
ne, la libreria) con un occhio 
a Hitchcook e l'altro alla puli
zia formale della classicità 
hollywoodiana, da Henry Ha-
taway a Fritz Lang. Fra una le
zione di storia al ketchup im
partita dal .cattivo' Mandy Pa-
tinkin e una tenera love story 
che affiora tra le righe del 
plot, si respira finalmente aria 
•libera». E si gode di un cine
ma che sa avvincere senza 
stordire. D GIANNI CANOVA 

Gao piccola Katie 
ENRICO UVRAGHI 

D
iceva Humphrey Bogart: 
•In abiti da ottocento 
dollari che tratta come 
fossero cenci senza vaio-

^mmmm re. nessuno può compe
tere per sex-appeal con Katie, spe
cialmente quando si mette davanti 
alla macchina da presa: e ti viene in 
mente che le sue gambe valgono 
quanto quelle della Dietrich». 

La Katie in questione è Katharine 
Hepburn. Bogey aveva girato con lei 
un solo film, il celeberrimo La regina 
d'Africa, di John Huston, e alla fine 
era rimasto colpito dal talento pe
rentorio e dal fascino insinuante di 
questa donna che sembrava la nega
zione del divismo di marca holly
woodiana. La Hepburn aveva allora 
quarantacinque anni, ed era divenu
ta ancor più asciutta e scarna di 
quando, vent'anni prima, aveva gira
to Febbre di vivere di George Cukor, 
il suo primo film. Era alta e magra, le 
lunghe gambe snelle, lo stupendo 
volto coperto di lentiggini, Una bel
lezza raffinata, lontana anni luce dal
le femmine per lo più prorompenti e 
carnose che lo star-system aveva eie* 
vaio a modello. Proveniva da una fa
miglia progressista e anticonformi
sta: il padre medico famoso, la ma
dre plurilaureata e con un passato da 
suffragetta militante. Katharine ave* 
va frequentato il College e praticava 
moltissimi sport. Ma la sua decisione 
incrollabile era stata fin da giovanis
sima quella di diventare attrice. Esor
dio in teatro. Non brillante. Ma il ci
nema sì, il cinema si rivela presto if 
suo autentico habitat. Evita di colpo 
le paludi dell'apprendistato e diven
ta subito protagonista. La sua Indi
pendenza, la sua caparbietà e la sua 
stravaganza ne fanno immediata
mente un personaggio originale nel 

Katharine Hepburn 

panorama del cinema americano. 
Un talento sopraffino, una capaci

tà naturale di interpretare qualsiasi 
ruolo, una recitazione che \d nel 
profondo e che sembra nascondere 
il glamour dietro un arco di vibrazio
ni psicologiche e un magnetismo 
quasi indecifrabile. Una grande attri
ce dal fascino tutto interiore e dalle 
alte potenzialità drammatiche, capa
ce di dar vita a deliziosi personaggi 
dal profilo romantico, come a bril
lanti e scatenate figure di donne mo
derne e emancipate. Per oltre qua
rantanni Katharine Hepburn è stata 
Tanti-diva più famosa di Hollywood, 
una grande interprete che ha fonda

to sul talento e sulla determinazione 
il suo successo e la sua aurea collo
cazione nella stona del cinema. Da 
Piccole donne a // diavolo è femmi
na, da Susanna a La costo/a di Ada
mo, da Improvvisamente I"estate 
scorsa, a Indovina chi viene a cena, 
•era sempre lei - come diceva anco
ra Bogart - a condurre il gioco du
rante le riprese». Lo aveva fatto an
che con lui sul set di La regina d'A
frica, girato sul posto, lontano dalie 
comodità di Hollywood. Aveva sop
portato le sbronze e il turpiloquio ca
meratesco dei due amici, Bogart e 
Huston, aveva superato i disagi di 
una natura ostile, e piano piano ave-

•Il lungo viaggio verso la notte»; 
regia: Sidney Lumet; interpreti: Ka
tharine Hepburn, Jason Robards, 
Dean Sfocimeli; USA 1962. CGD 
•I l leone d'Inverno*; regia. Antho
ny Harvey; interpreti: Katharine He
pburn. Peter OToole, John Castle; 
USA 1968, Domovideo 
«Maria d i Scoila»; regìa: John 
Ford; interpreti: Katharine Hepburn, 
Fredric March, John Carradine; USA 
1936, Ricordi De Laurentis 
«Sul lago dorato»: regia: Mark Ry-
dell; interpreti: Katnanne Hepburn. 
Henry Fonda, Jane Fonda; USA 
1981, Panarecord 

•La regina d'Africa»; regia: John 
Huston; interpreti: Katharine He
pburn, Humpnrey Bogart, Robert 
Mortey; USA 1951, Panarecord 
•Indovina chi viene a cena»; re
gia: Stanley Kramer; Interpreti: Ka
tharine Hepburn, Spencer Tracy, Si* 
dney Poitier; USA 1968, RCA Colum
bia v 

«La costola d i Adamo»; regia: 
George Cukor interpreti: Katnanne 
Hepburn, Spencer Tracy, Judy Holli-
day; USA 1949, Panarecord 

va preso in mano il gioco scenico 
trasformando la secca zitella inacidi
ta del film in una donna innamorata, 
e trasformando con essa il vecchio 
rottame ubriacone interpretato da 
Bogey. 

Nell'ultimo suo film apparso in Ita
lia (Sul lago dorato), in cui recitava 
a fianco di un malandato Henry Fon
da, la testa tremolante, la figura co
me asciugata, il volto scavato dagli 
anni lasciavano ancora intrawedere 
qualcosa dell'antica inconsueta bel
lezza. Ma la sua consumata arte di 
interprete sembrava aver raggiunto 
un equilibrio assoluto, fatto di sottili 
sfumature e di un modo irripetìbile 
di tenere la scena. 

NOVITÀ' 

COMMEDIA DRAMMATICO 

•Una coppia quasi perfetta* 
Regia: Adam Brooks 
Interpreti: Brooke Adams. 
Gnffith Dunne, Karen Young 
USA 1988, Tuanus 

PRAMMATICO 

«Pria* 
del diluvio. 
Regia: André Cavane 
Interpreti: Bernard Blier, 
Marina Vlady, Isa Miranda 

Francia 1954, CGD 

DRAMMATICO 

•L'IacMeata» 
Regia: Damiano Damiani 
Interpreti: Keith Corradine, 
Harvey Keitel, Lina Sastn 
Italia 1987, Domovideo 

COMMEDIA 

Regia: Ken Russell 
Interpreti: Rudolf Nureyev. 
Leslie Caron, Michelle Phillips 
GB 1977, Warner H. Video 

DRAMMATICO 

•La virtù I 
Regia: Sidney Lumet 
Interpreti: Omar Shariff, 
Anouk Aimée, Luigi Proietti 
USA 1969, Panarecord 

•Madonna che silenzio 
c'è stasera, 
Regia: Maurizio Ponzi 
Interpreti: Francesco Nuli, 
Edy Angelino, M. Sarchielli 
Italia 1982, Domovideo 

DRAMMATICO 

•L'Innocente. 
Regia: Luchino Visconti 
Interpreti: Giancarlo Giannini 
Laura Antonelli, M. Girotti 
Italia 1970, Domovideo 

DRAMMATICO 

•NkkeGiM» 
Regia: Robert Young 
Interpreti: Ray Liotta, 
Tom Hulce, .lamie Lee Curtis 
USA 1988, RCA Columbia 
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Abbado 
«tutto 
JRavel» 
Ravel 
«Shéhérazade, La Valse» 
Dir. Claudio Abbado 
DG 427 314-2 

H I Con gli otto pezzi regi
strati in questo disco Claudio 
Abbado sì avvia a completare 
il suo «tutto Ravel. con la Lon
don Symphony: in ordine cro
nologico si dovrebbe iniziare 
dalla ouverture Shéhérazade 
(1898) che Ravel non volle 
pubblicare giudicandola, non 
a torto, troppo vicina a model
li russi. Con lo slesso titolo in
vece accolse nel suo catalogo 
un ciclo di tre liriche per voce 
e orchestra dove i versi del se
dicente Tristan Klingsor 
(pseudonimo di A J. L. Lede
re) con il loro esotismo solle
citano la fantasia di Ravel a 
coloritissime, suggestive evo
cazioni, mentre la vocalità si 
rivela ancora vicina a Debus-
,sy. Qui canta con grande fi
nezza Margaret Price e Abba
do si conferma interprete ra
vviano magistrale per la niti
dezza del colon e la lucida 
chiarezza. 

L'osservazione vale anche 
per gli altri pezzi, Alborada 
del gracioso, Une barque sur 
l'océan, per La Va/se (npresa 
nella bellissima, trascinante 
incisione del 1982) e per Tzi
gane, dove impeccabile soli
sta è Salvatore Accardo. 

Q PAOLO PETAZZI 

OPERA 

L'intensa 
dolcezza 
di Gluck 
Gluck 
«Orfeo ed Euridice-
Dir. Riccardo Muti 
2 CD EMI CDS 1555972 

M I Riappare in compact la 
bellissima Interpretazione di 
Muti della versione viennese 
(1762) dell* Orfeo ed Euridice 
di Gluck. La scelta rigorosa 
della partitura viennese, senza 
interpolazioni da quella fran
cese successiva, restituisce a 

questo capolavoro le nitide 
proporzioni di gusto davvero 
«neoclassico» della prima rap
presentazione, e Riccardo 
Muti coglie con nitidezza, pro
fondità e ricchezza di sfuma
ture ammirevoli il senso della 
nobile compostezza e della 
•semplicità- di Gluck, ne esal
ta le geniali intuizioni timbri
che, definisce atmosfere di ar
cana mestizia, di intensa dol
cezza, in un clima calibrato, 
ma solcato da palpiti segreti e 
talvolta segnato da forti ac
censioni drammatiche-

In questa incisione, che 
non ha rivali per quanto ri
guarda ta versione viennese 
dell'opera, si ammirano 
Agnes Baltsa, un Orfeo dì 
grande intelligenza musicale, 
nobilmente controllata pur 
con qualche forzatura, le bra
vissime Margaret Marshall e 
Edita Gruberova, la Philarmo-
nia Orchestra e l'Ambrosian 
Opera Chorus. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Spartiti 
sfortunati 
e trascurati 
Dvorak/Schumann 
«Concerto/Op. 92» 
A. Schifi, piano 
Decca417802-2 

• • Ad ras Schilf insieme 
con Cristoph von Dohnànyi e i 
Wiener Philharmomker è in
terprete di un trascurato capo
lavoro di Schumann. Introdu
zione e Allegro appassionato 
op 92 e di un'opera ancora 
più sfortunata, il Concerto op. 
33 di Dvorak. Seguendo le or
me di Richter, Schiff ne ese
gue giustamente la versione 
onginale, non quella nscntta 
da Vilém Kurz che giudicava 
la pnma poco efficace in rap
porto alla difficoltà 

Questa ingiusta valutazione 
dipende anche dallo sforzo di 
Dvorak di ripensare il rappor
to solista-orchestra e da una 
scrittura incerta tra debiti con 
il passato (Beethoven, Cho-
pm, Brahms) ed espenenze di 
ricerca innovativa. La qualità 
inventiva del Concerto è però 
assai felice e la strada su cui 
esso si pone sarà percorsa fi
no in fondo dal secondo con
certo di Brahms. Schtff, che 
finora ha inciso soprattutto 
Bach e mozart, si conferma 
qui e in Schumann interprete 
poetico e sensibile come po
chi. in bella collaborazione 
con Dohnànyi. che di Schu
mann ha appena inciso le sin
fonie. O PAOLO PETAZZI 

Tutto quanto fa Handel 
PAOLO PETAZZI 

dischi più recenti dedica
ti a Handel riguardano 
una gran parte dei generi 

^ ^ da lui coltivati in ambito 
^ ™ vocale. La proposta più 
rara è il riversamento in compact 
delle musiche di scena per una per
duta Alcestedi Tobias Smollett e per 
Comus, registrate nel 1980 e 1982 
nella validissima interpretazione del
la Academy of Ancien! Music diretta 
da Christopher Hogwood (L'Oiseau-
Lyre 421 479-2). Composta nel 
17-19, le mugiche di scena per Alce-
ste è la più impegnativa e significa* 
Uva delle poche scritte da Handel, 
ed è di alto livello, anche se evita i 
nodi centrali della tragedia assu
mendo una funzione «decorativa; 
legati quasi sempre a episodi di 
contorno 

Il titolo di un'altra incisione 
hànde liana («Vespri carmelitani*. 2 
CD EMI CDS 7 49749 2)potrebbe far 
pensare che si tratti di una novità 
assoluta: è invece una raccolta di al
cune delle migliori composizioni sa
cre scntte da Kandel a Roma nel 
1707, per la massima parte già regi
strate in disco. Questi pezzi però so
no disposti secondo l'ipotetica rico
struzione di uno dei Vespri tradizio
nalmente celebrati in onore di No
stra Signora del Carmelo. Sappiamo 
soltanto che il cardinale Carlo Co
lonna commissionò a Handel (che si 
trovava a Roma da pochi mesi) delle 
musiche per questa celebrazione 
della Vergine nel 1707 e possiamo 
supporre che alcuni pezzi composti 
allora avessero tale destinazione 

Handel non concepì i Vespn in 
modo organico ed unitano ed è mol
to probabile che in simili occasioni 

George Friedrich Handel 

venissero mescolate musiche dì au
tori diversi: la ricostruzione è soltan
to un tentativo di suggerire il conte
sto liturgici complessivo entro cui 
Rilevano collocarsi i pezzi di 

àndel. Ascoltiamo così alcuni dei 
suoi capolavon sacri romani mesco
lati a qualche canto del repertorio 
gregonano: troviamo i bellissimi sal
mi Dixit Dominus Laudate puen e 
Nisi Dominus, inoltre Salve Regma 
e tre mottetti forse mai incisi: Te de-
cus virgineum, Haec est regina vir-
ginum e Saeviat tellus. La direzione 
di Parrott, che guida i Tavemer 
Players e il Taverner Choir, è del tut
to persuasiva, fra i solisti più impe
gnati ncordiamo Emma Kirby e Jill 
Feldman. superion a Emily van Evera 

interprete del Salve regina) 
Ancora alla EMI si deve la pubbli

cazione di un Giulio Cesare che su
scita impressioni contraddittorie. 
L'opera è una delle più affascinanti 
di Handel ed è diretta da Charles 
Mackerras con una discreta compa
gnia di canto; ma è cantata in ingle
se, invece che nell'originle italiano, e 
l'effetto è davvero fastidioso (i dischi 
riflettono una produzione della En-
glish National Opera, cantata in in
glese come è normale in quel teatro 
e molto tagliata). Peccato, perché 
qui finalmente la parte di Giulio Ce
sare (concepila per un castrato) è 
affidata a un mezzosoprano come 
Janet Baker invece che a impossibili 
voci bantonali. e gli altn cantanti so

no accettabili (3 CD EMI CMS 7 
69760 2). 

La lingua inglese che suona falsa 
nel Giulio Cesaree invece insostitui
bile nell'ultimo capolavoro di 
Handel, l'oratorio Jephta del 1751 
che la Philips propone in una regi
strazione dal vivo diretta da John 
Eliot Gardiner (3 CD Philips 422 
351-2). Il soggetto biblico che aveva 
già ispirato Carissimi è reso meno 
atroce nella versione di Thomas Mo
rdi (un angelo interviene a impedire 
ti sacrificio della figlia di Jephta) e 
sollecita la fantasia e il genio dram
matico di Handel a creare un capola
voro di vasto e solenne respiro, ricco 
di intuizioni di grande potenza 
espressiva 

Non tutti i cantanti in questa nuo
va incisione sono all'altezza di Lyne 
Dawson e Anne Sofie van Otter (la 
figlia e la moglie di Jephta) e il teno
re Nigel Robson è uno Jephta un po' 
esangue. Gardiner si attiene ad una 
concezione interpretativa molto 
controllata, spesso pregevole, ma 
qualche volta non immune da una 
certa freddezza, assai diversa co
munque da quella di Hamoncourt, a 
mio parere in complesso più persua
siva. 

VOCALE 

Olanda 
color 
America 
Ives 
«26 songs» 
Roberta Alexander. 
soprano 
EtceteraKtc 1020 (Dir. 
Novo) 

• • Sono impelati per la pri
ma volta in Italia (dalla Nowo) 
i dischi di una piccola casa 
olandese dalla produzione in
teressante e raffinata avremo 
occasione di parlare delle in
cisioni dedicate a Hmdemith, 
Schonberg, Berg, Webern ma 

qui intanto segnaliamo un pre
zioso CD del 1984 dedicato a 
26 songs di Charles Ives can
tati magnificamente da Rober
ta Alexander con l'ottima col
laborazione pianistica di Tan 
Crone. Questa scelta com
prende circa un sesto della 
produzione di Ives per canto e 
pianoforte e ne mostra aspetti 
diversi, giustamente trala
sciando quelli più direttamen
te legati alla tradizione lieden-
stica tedesca L'attenzione di 
Ives alla parola e la spregiudi
catezza della sua ricerca 
espressiva rendono impossibi
le riassumere i caratteri di 
queste ,>agine, che possono 
essere anche motto semplici e 
brevi; ma hanno un sapore 
particolare e specificamente 
•americano". È un sapore che 
non sempre gli interpreti san
no porre in luce con la natura
lezza e l'intelligenza di Rober
ta Alexander 

O PAOLO PETA/./I 

NEW BEAT 

I belgi 
contro 
la velocità 
Antologia 
«New Beat Tale 1 » 
FERR 8281361 
(PolyGram) 

M Alla fine degli anni 60 il 
"Dulch Sound» portò per la 
prima volta l'Olanda sulla sce
na internazionale della musi
ca pop E adesso arrivala l'ora 
d'un altro piccolo Paese euro 
ppo II New Beat del Belilo 
sia facendo parlare di sé da 

vari mesi ed e considerato un 
figlio un po' alternativa dell'a
cid britannico II tutto è nato 
nel 1985 quando un d.) dal 
nome di battaglia di Fat Rob
bie, trovando i successi euro
pei troppo veloci a 45 gin, li 
metteva in onda a 33 Fu, pa
re. un successo 

Un anno dopo, l'idea venne 
ripresa, stavolta direttamente 
su disco, dal gruppo A Split 
Second con Flesh ed è stato 
un altro successo Flesh fa 
parie, in questo LP. del cam
pionario dimostrativo del 
New Beat, che ha trovato 
emuli, naturalmente, in altre 
nazioni d'Europa Musica di 
manipolazione come l acid. 
ne differisce per una certa 
azione d'ammorbidimento, 
per una più immediata fisio
nomia melodica C'è minore 
inventiva ma, nei casi più feli
ci la stessa buona dose di 
ipnosi a DANIELE IONIO 

CANZONE 

AnnaOxa 
primo 
stile 
Anna Oxa 

«Tutti i brividi del mondo» 
CBS 465497 

• i Anna Oxa e/o perlome
no ia casa discografica tendo
no un po' a sputtanare i pnmi 
passi della cantante albano-
pugliese. Ora, per quanto quel 
suo primo personaggio punk 
potesse anche essere costrui
to. era tuttavia molto diverten-

te, anche per merito di chi eb
be l'idea, cioè Ivan Cattaneo. 
È probabile che la Oxa da un 
po' di tempo in qua si senta 
più disinibita, ma un certo 
odore di costruzione pare 
d'avvertirlo, con la differenza 
che adesso si adoma d'una 
eccessiva seriosità. Le doti le 
ha sempre possedute e la per-

operata da «Fantamca<n ab
bia potuta imporre come per
sonaggio da pubblici sogni e 
fatto vincere Sanremo. 

In realtà, stilisticamente 
Anna Oxa attuale non differì-
scepoi tangìbilmente dall'An
na Oxa dt uno, due e anche 
cinque anni fa. Coti le stesse 
indecisioni stilistiche, che 
adesso fanno alquanto pensa
re a Pafty Pravo. Le canzoni di 
questo nuovo album sono so
fisticamente ambiziose ma 
molto Italiche, gli arrangia
menti mirano un po' troppo 
ad affascinare. 

D DANIELE IONIO 

POP 

Los amigos 
de Santo 
Domingo 
Juan Luis Guerra 
•Mientras mas lo pienso... 
tu» 
Fonie Cetra 9086 

• • Guerra è dominicano. 
Ha studiato musica a Boston 
ma, appena gli è stato possibi
le, ha voluto consacrarsi a 
quella del proprio Paese, una 
musica che. adesso, sta tro
vando consensi intemazionali 
come tutte quelle caraibiche. 
Il suo pnmo album risale 
atl'83 e s'intitolava Soplando. 
La cultura sonora centro-ame
ricana mescola, come è noto 
o dovrebbe esserlo, matnei 
d'ongine europea e altre di 
trasposizione dall'Africa. Per 
la venta, quelle dominanti so
no le seconde, su cui sì è suc
cessivamente innestata la cul
tura che in quest'area era so
prattutto spagnola. 

Il nuovo album di Guerra, 
che è tutt'altro che una carto
lina tunstica, riflette fedel
mente l'ibridazione. Le can
zoni hanno melodicamente 
un vecchio sapore ispanico, i 
ritmi e l'orchestra, invece, 
movenze estremamente simili 
a quelle della nuova musica 
pop di varie nazioni africane. 
Fa solo eccezione Amigos 
che è nel cliché del più sofisti
cato soul alla Warwick e suc
cessori CI DANIELE IONIO 

POP 

Passioni 
e utopie 
fji Gabriel, 

, — & _ 
Peter Gabriel .Passioni.' 
Real World/Virgin 81 
231217 
Youssou N'Dour .The 
lion» 
Virgin V 2484 

• • Gabriel e N'Dour hanno 
In comune una serie di colla
borazioni di cui la più noia è 
Shakin ' the Tree, pezzo a due 
voci precedentemente, incito 
su mix. e una presenza del 
cantante senegalese anche 
nell'album doppio in cui l'ex 
Genesis ha raccolto quella 
che è certo assai più d'un'oc-
casionale e funzionale colon
na sonora del .Gesù- di Scor
sesi L'idea, suggestiva, di Ga
briel è stata di utilizzare in 
qualche sporadico caso pree
sistenti registrazioni originali, 
più spesso musicisti non pop
patoli di un po' tutto il mondo 
per una delle tante utopie di 
musica planetaria Non nel 
senso, per fortuna, di miscela
re forzosamente culture etni
che dissimili e lontane, ma 
ciascuna di esse con strisciate 

prevalentemente elettroni
che. In sostanza, una fusion di 
passato e futuro, soltanto un 
po' monocroma perché il fu
turo non può che essere ipo
tizzato e quindi ipotetico e in
fine non ancora cultura. 

Tornando a N'Dour. le sue 
qualità vocali, in quest'album 
a suo nome, sembrano un po' 
sovraccaricate da una produ
zione sonora che troppo ri
sponde ai canoni europei, che 
mantengono una avvertibile 
autonomia, non sintetizzati e 
assimilati come, ad esempio, 
in Mory Kame. 

ODANILE IONIO 

16 l'Unità 
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12 luglio 1989 
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ECONOMIA E LAVÓRO 

Cobas da Schimberni 
La Cisl si infuria 
e attacca la Cgil 
«Non sta ai patti». Quali? 

La dec i s i one di Schimberni di convocare i Cobas 
de i macchinisti , per la prima volta d o p o b e n sedi
c i scioperi , ha stimolato comment i positivi e d an
c h e p o l e m i c h e nel s indacato. Nettamente contra
ria la Cisl, disponibile, invece, la Fili Cgil e ampia
m e n t e d 'accordo la Uiltrasporti. La Fili Cgil tiene 
però a sottolineare c h e restano,, aperte le questio
ni de l la verifica del l 'accordo e degli investimenti. 

MTRI1IA ROMAGNOLI 
• 1 ROMA. Sì sono pronun-

f ciati lutti. Ed è sorta- subito 
una polemica tra Cisl e Cgil 
^«apertura di credito* da par
te delle Ferrovie dello Stato 
verso i Cobas macchinisti, con 
la decisione di convocarli 
qualora accettino il codice di 
autoregolamentazione e- si 
diano uno statuto che indivi
dui con certezza la rappresen
tanza dell'organizzazione,. è 
stata accolta con Ioni di di
sponibilità da parte della Flit 
Cgil, di piena accettazione da 
parte della Uiltrasporti. Duro, 
invece, il leader della Cisl, Ma
nn*. Donatella Turtuia, segre
tario generale aggiunto de!|d 
Cgil, afferma che il riconosci
mento del coordinamento 
macchinisti uniti non è stato 
mai negato dai sindacati, pur 
con le limitazioni richieste 
dalle Fs Donatella Turtura 
sottolinea però la necessita di 
andare a una verifica dell'ac
cordo e chiede all'ente di «di
scutere con il sindacato le 
scelte di investimento per la 
rete ferroviana prima di antici
pazioni alla stampa o di atti 
ufficiali al1 ministro che lede
rebbero la correttezza delle 
relazioni sindacali, meglio de
finite proprio con l'ultimo ac
cordo* 

Mentre poi la reazione della 
INI alla decisione Fs appare 
ampiamente positiva, il segre
tario della Cisl Marmi, come 

dicevamo, ha interpretato la 
posizione della Flit come un 
•venir meno della disponibili
tà unitaria sui problemi del 
rapporto con i Cobas». Marini. 
nel mento, si è detto «sorpre
so» della decisione Fs di con
vocare i Cobas. La presa di 
posizione della Cisl ha provo
cato reazioni nella Cgil. Il se
gretario generale della Flit Cgil 
Luciano Mancini precisa: 
•Non intendiamo impedire in
contri dell'ente con chicches
sia. Ma dietro a questa propo
sta non vediamo molla chia
rezza, Sembrano ciambelle 
lanciate pio per motivi stru
mentali che per convinzione» 
Aggiunge allo stesso proposi
to Donatella Turtura: «Quella 
della Bit non è una "soluzio
ne Incompiuta" ma semmai la 
ricerca faticosa di una "demo
crazia compiuta". Sarebbe 
davvero ingiusto, se non vo
gliamo il sindacato unico, non 
applicare i benefici contrat
tuali a chi contesta un accor
do fatto dai sindacaticonfede-, 
rall. Piuttosto, è l'abuso di 
sciopero in caso di dissenso 
che va colpito». 

Alla direzione dell'ente pre
cisano che l'apertura verso i 
Cobas è un nconoscimento 
dello stato di malessere reale 
dei macchinisti. I Cobas, per 
parte toro; daranno dna rispo
sta formale a Schimberni do
po una nunlonp oggi a Roma 

Industriali chimici più disponibili 
con gli ambientalisti 
Lucchesi (Cgil): «Trattative 
tra imprese, sindacati e associazioni» 

Ecologia oltre la fabbrica 
Il sindacato sfida il sindacato 
Gli industriali chimici sembrano orientati a supe
rare-la contrapposizione frontale con gli ambien
talisti, ad aprire il tavolo delsnegoziato. Anche per 
il sindacato, abituato a contrattare sull'occupazio
ne e la condizione in fàbbrica, I* sfida contiene 
elementi di novità. «Vogliamo raccoglierla - ci di-, 
cono in Cgil - e indichiamo fin. d'ora le questioni' 
concrete». d A 

STIPANO MONI RIVA 

••MILANO. Anche per loro 
l'imperativo categorico, per 
anni, è slato produrre. Posti dì 
lavoro, nuovi impianti, svilup
po, soprattutto nel Mezzogior
no Questo si aspettavano dal 
sindacato i giovani in cerca di 
occupazione e i reduci dell'e
migrazione, i sindaci delle 
aree depresse, le forze del 
progresso come quatte mode
rate e conservatrici, gli intellet
tuali come f panoc,!. E loro 
hanno (atto battaglie memo
rabili contro lo smantellamen
to della chimica italiana, han
no accettato anche sacrifici e 
drastici ridimensionamenti 
nelle aree stonche in cambìq 
dei nuovi insediamenti. 

Paolo Lucchesi, segretario 
confederale Cgil (ma per lun
go tempo sindacalista chimi
co) e Luciano De Gaspari. se; 
gretano nazionale della Filosa 
Cgil, seguono per la confede
razioni- e ner la categoria le 

tematiche ambientali, sono 
cioè tra quei dirigenti sindaca
li che si sono trovati a gestire 
il cambiamento epocale, ma 
rapidissimo, del rapporto pro
duzione-salvaguardia ambien-

- tale. Che, per la chimica, e la 
t frontiera decisiva. ' 

•Non e che non abbiamo 
una tradizione - spiega De 
Gaspari - ma per anni am
biente ha voluto dire quasi 
esclusivamente salvaguardare 
là salute di chi in fabbrica ci 
lavorava. Invece sul rapporto 
'tra fabbriche e ambiente 
estemo, sull'impatto Ira il pro
dotto artificiale e natura c'è 
proprio un ritardo, -un ritardo 
di tutto II paese. A partire dal
la classe imprenditoriale ita
liana». 

•Solo «desso si sta .com
prendendo, e "sono contento 
che il presidente della Feder-
rhimira lo ammetta sull'l/nift), 

I lavori ani rpntraic dui Enel 

Oggi a Roma i lavoratori della centrale Enel 

Da mesi senza salane 
i 4mila di Montarlo 
Oggi t lavoratori della centrale di Montalto saran
no a Roma per protestare cóntro il governo e l'E
nel. È dal 6 febbraio che oltre quattromila operai 
sono senza salario e senza cassa integrazione. 
L'Enel sta preparando il pianotpèr la costruzione 
osella nuova centrale a polieombustibile: del piano 
nòh si sa nulla, ma sono, già in eorso le operazio
ni per accaparrarsi gli appaiti. 

GIUSEPPE F. MGNHKLLA 

• i ROMA. La tona è consi
stente: 3,000 miliardi di lavori, 
Le più attive per aggiudicarsi 
gli appalti sono cinque grandi 
imprese già attive nella vec-
cma centrale: Consorzio co
struzioni nucleari (raggruppa 
ditte romane), Belleli, Fochi, 
Impa (Rendo, cavaliere dei 
lavoro di Catania), Montalto 
Mare. E Tirtìprenditorìa locale? 
Alle aziende del Viterbese e 
del Grossetano verrebbero ri
servati soltanto i subappalti e 
ai prezzi imposti dalle impre
se capofila. Questo - tradotto 
in soldoni - è il discorso.che 
«il gruppo dei cinque» sta fa
cendo all'Enel. 

Intanto, però, del piano per 
la costruzione della nuova 
centrale di 3.300 megawatt, 
enti locali e Parlamento igno
rano tutto, mentre migliaia di 
lavoratori dal 6 di febbraio so
no fuori dai cantieri e senza 
l'indennità di cassa integrazio

ne. Sono, lavoratori disarmati, 
con scarso Rptere conlratiuale 
e con, un grande, bisogno di 
tornare in 'attività. In queste 
condizioni possono diventare 
massa di manovra per gli inte
rassi dei grandi-gruppi indu
striali e per le loro rivendica
zióni nei confronti degli ap
palti dell'Enel. Un rischio con
creto che il sindacato avverte 
come dimostra la manifesta
zione organizzata per oggi 
nella capitale, 

La vicenda di Montalto 
chiama in causa il ruolo e le 
responsabilità del governo, in
nanzitutto del ministro dell'In
dustria, il repubblicano Adolfo 
Battaglia. -È da marzo - dice 
Ugo Spósetii, senatore di Vi
terbo e per anni presidente 
della Provincia - che stiamo 
sollecitando il governo e il mi
nistro ad informare il Parla
mento sul programma di co
struzione della riuova centrale 
e sui tempi di riapertura del 

1 che il problema dell'ambiente 
non è un problema di incene-

i nton o di abbattiton dà co
struire quando ci si accorge 
dei danni ambientali, Ma di 
pensare i prodotti e gli inse
diamenti in funzione dell'am
biente, cosi come si tiene con
to, nelle prevtftoni, della prò* 
duttrvità o della competitivi^». 

Benissimo, fjt un cofuenso 
di principio i n Industriali e 
sindacato * Importante, ma 
sul piano pratico? «Proprio sul 
piano pratico, concreto vo
gliamo verificare questa di
sponibilità della Fedeichimica 
- dice Lucchesi - a partire da 
due grandi questioni: quella 
legislativa innanzitutto. Chie
dono leggi più chiare e dure
voli, e hanno ragione. Ma de
vono anche prendere atto che 
in questo ultimo anno la no
stra legislazione sta progre
dendo a livello degli altri pae
si europei. Chiediamo loro, in* 
tanto, di adeguarsi rigorosa
mente a questa legislazione*. 

«Poi chiediamo una dispo
nibilità per la prossima stagio
ne contrattuale: il contratto 
chimico forse è più avanti de
gli altri, ma comunque è in
dietro rispetto alla gravita del 
problemi. Dunque servono 
più informazioni, non solo ai 
consta» di fabbrica, ma alle 
istituzioni e alle associazioni 
ambientali. Servono corsi dì 

formazione, per diffondere 
una cultura sull'ambiente che 
nel nostro paese spesso non 
appartiene nemmeno agli ad
detti ai lavori. Tavoli di discus
sione permanente, da portare 
coraggiosamente fuon dalle 
fabbriche senca preclusioni 
Che vedano'jUÌsierne imprese. 
sindacati, Istituzioni e associa
zioni ambientaliste» 

E servono soprattutto nuove 
scelte industriali Vogliamo fa
re qualche-esempio7 «Certo -
risponde De Gaspan - si po
trebbe cominciare dal rappor
to chimica-agncoltura voglia
mo cominciare a sostituire i 
concimi azotati o i pesticidi 
con 1 nuovi prodotti non noci
vi? Oppure vogliamo preparar
ci alla raffinazione massiccia 
della benzina senza piombo9 

Alla sostituzione delle plasti
che attuali con quelle degra
datali* O togliere definitiva
mente il Josforo dai detersivi, 
o la melina dalle lavanderie7 

O mettere in cantiere il piano 
di decongestionamento delle 
aree chimiche ad alto n-
schio»7 «In parte sono cose or
mai fattibili e urgenti - aggiun
ge Lucchesi - in parte vanno 
accelerale le nuove tecnolo
gie per arrivarci. E qui siamo 
al dunque. Gli, industriali ita
liani sono disponitHti -a un 
grande salto nell'Impegno di 
ricerca? A settembre la Cgil 

renderà pubblico un suo pro
gramma per l'ambiente, cor
redato da alcuni progetti spe
cifici, proprio per arrivare dal
la fase della seneibltizzazione 
alla fase delle attuazioni con
crete». 

C'è un problema motto se
no dunque, che nella chimica 
risanamento vuol dire enonni 
quantità di denaro -Senz'altro 
- conclude De Gaspan - ma è 
arnvato. il momento di capire 
che chi inquina deve pagare, 
O meglio ancora,* he chi pro
duce deve domandarsi, fin dal 
primo giorno, non solo se il 
suo prodotto avrà mercato, 
ma che fine farà dopo l'uso. 
Quindi razionalità, program
mazione Certo tutto questo è 
più facile per i grandi, che 
hanno risorse e tecnici Non 
per nulla all'Enfmont abbia
mo fatto l'accordo azienda-
ministero dell Ambiente e 
azienda-sindacato per discu
tere sui futuri investimenti, 
prodotti, locaLzzazioni. Ma il 
problema grosso sarà con le 
piccole aziende, che in Italia 
sono il 70% delta chimica £ 
qui c'è il ruolo decisivo che si 
devono assumere in Fedetchi-
mica per coordinarti, fornire 
le tecnologie, far rispettare le 
leggi. Se questo (• il senso del 
loro nuovo impegno, noi ci 
stiamo, siamo pronti alla sfi
da». 

In crisi yuppies rampanti 
Anche l'operaio 
può diventare 
neoaristocratico 
•al MILANO Che una certa 
cultura cosiddetta rampante, 
yuppistica o della ostentazio
ne stia venendo In crisi è una 
bella notizia L'ha data a Mila
no il ricercatore Enrico Fio» 
nel presentare una ricerca In
fermatali dal titolo suggestivo 
•Il trionfo dell'Understate-
ment*. La ricerca è stata fatta 
su un campione « t o s c o - di 
duemila italiani tra 114 e 179 
anni. 

Non sapete che cos'è TUn-
derstaterrient7 Niente paura 
Enrico Finzi lo ha spiegato an
che a noi e, del resto, 4 cartel
le delle dodici costituite dalla 
relazione offerta «Ha stampa 
sono dedicate giusto alla defi
nizione di questa nuova cate
goria sociale. 

Avete presente Alberto Sor-
duiella più tradizionale com
media cinematografica all'ita
liana7 Vn tipo chiassoso che 
negli armi del boom ha pedis
sequamente cercato e forsen
natamente inseguito tutti i 
simboli matenali del succes
so- la macchina soprattutto e 
poi, via via, tutti i simulacri 
griffati della scalata sociale. 
Fate conto che la cultura del-
l'undeistaiemeni sia tutto il 
contano di questa esibizione 
sociale (quando non asocia
le) Il upo undastalement è 
un upo all'inglese, che cerca 
di non farsi troppo notare, che 
non ama le ammucchiate, 
neppure quelle delle griffe e 
delle cilindrate. È un rapinato 
tendenzialmente snob che, 
pur potendosi permettere 
molto, si concede solo I segni 
del prestigio meno clamoroso, 
più sommesso e insieme auto-
graufirante II suo infatti è un 
edonismo che con cattiveria 
potremmo definire un po' 
onanista», mentre invece con 

simpatia potremmo chiamarlo 
anstecraheo. Anche se, e qui 
sta la parte più sorprendente 
della ricerca lutei manto,- di > 
questa anstocrazia ormai fan
no pan* ben 2 965 ODO Itati»* 
ni pari al 6,7% della popola
zione. Insomma I raffinati, an
che se tendono a isolani date 
mode massificate, costituisco
no a loro volta un pncotoi si
gnificativo fenomeno di i w 
sa Erano infatti il 4,9X nel 
'982 (risultava da una analo
ga indagine) e sono dunque 
cresciuti di 815.000 unta. In 
soli sette anni. / 
. C'« da esserne ftasTOiMa*» 
non si sa e Fintisi e beo BUS-
dato dal dirlo, limiuindcàV*o-
me studioso, a descrivere H fe
nomeno tjosl come tentiamo 
di fare qui con la più inneità 
precisione possibile. I raffinati, 
dunque, sono più nvswMal 
nella class* d'età trai 3 1 v I 
44 anni, abitano prevrierM» 
niente nelle regioni dei Nord» 
nelle grandi citta e, va da ae 
che per la maggioranza ap
partengono «Ila classe medio
alta e all'area del prMl*|to 
(seppure non ostentalo). ttfa, 
attenzione, quanto a titolo di 
studio solo 370 000 sono lau
reali, mentre 380.000 hanno 
solo il diploma elementare >e 
alcuni neanche quella In 
quanto a ruoli sockhpfDfetaa> 
nali, scopriamo che, se la ca
tegoria più numerósa è com
posta di impiegati e di quadri, 
ci sono anche 2001)00 operai 
(seppure specializzati e con 
più redditi in famiglia) che 
appartengono a pieno «tirino 
alla cultura «tefl'ti 

meni, sono I Ioni ingloU TOt-
lia e non il sognano neanche 
di portare l'orologio sul pota
no come fa quel parvenu di 
Gianni Agnelli 

cantiere. Vogliamo sapere 
quanti lavoratori saranno oc
cupati, se saranno riqualificati 
soprattulto gli edili, se e quan
do sarà adottato un provvedi: 
mento per l'indennità di cassa 
integrazione scaduto dal 6 
febbraio. Questi due mesi di 
crisi politica sono servili al go
verno per evitare un confronto 
con il Parlamento e con gli 
enti locali. Ma sono serviti an
che per appesantire l'incejlez-
za sul futuro dei lavoratori e 
per rafforzare le pretese e le 
pressioni dei gruppi di impre
se già presenti a Montalto, al
lontanando la possibilità di la
voro per le aziende locali ò al
tri- soggetti nazionali a tutto 
danno della trasparenza degli 
affari e della futura sicurezza 
delle condizioni di lavoro con 
il proliferare dei subappalti-. 

La decisione di non costrui
re più la centrale nucleare e 
di sostituirla con una a poli-
combustibile (3.300 megawatt 
più i quattromila già prodotti . 
a Civitavecchia: il più grosso 
polo energetico italiano) fu 
presa con un decreto più volte 
reiterato e alla fine convertito 
in legge ricorrendo ai voti di 
fiducia alla Camera e al Sena
to. Il ministro Battaglia disse: 
-Il decreto cerca di tutelare al 
massimo \ l'occupazione». 
Un'affermazione finora non 
veritiera, come diranno oggi i 
lavoratori di Montalto. 
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UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambiò della tua vecchia auto, i Concessionari CitroSn 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX. Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

*Tii.,im,i||uri-al lH*iW SaKu 3pprm»ionr Ciirrfn Finan a i C o - a p r i i c j nin imenuL tu<&] 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari CitroBn offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte ] 
le vetture disponibili enon cumulabilì. ! 

con altre iniziative in corso. Non la
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 

ad acquistare la vostra nuova CitroBn.-

»• utaMo-aai t* 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROl-N 
VALIDA FINO AL 3UUGLIO. 

l'Unità 
Mercoledì 

12 luglio 1989 r / 
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-E mento 'inoalla line 
a 82 armi il più grande interprete del teatro 
inglese Malato da molto tempo 
si era ritirato nella sua casa di campagna 

non avaa rinunciato ad essere presente 
nella battaglia per Sahare 
il «Rose», tempio dell'amato Shakespeare 

Utili' 

Ì I J Y i 

èm 
CULTURAeSPETTACOLI 

Principe Amleto 
di scena 

w/Uiry- , come gli piaceva farsi 
ChMmare, è morto serenamente do-
'Mnuna cantera durata 60 anni che 
fyl incluso sia i più grandi personag
gi, Shakespeariani che caratteri mo-

i dèrni, il tragico, e il comico. Aveva 82 
' anni. Una lunga serie di malattie l'a
veva obbligato a lasciare il palcosce-. 

nico, ma ha insistito fino all'ultimo a 
lavorare per il cinema e la televisio
ne. Peter Hall,lo ricorda come un 
•grande attore e allo stesso tempo 
un grande impresario». Glenda Jack
son commenta: «Viveva solo quando 
recitava. Il palcoscenico era il centro 
della sua esistenza». 

' aiUmDRA (.'ultimo gesto di 
' 14*4 PIMcf e di alcune setti-
ì rfyUM) la quando Insieme al-
1 l'aitrfce peggy Aihcroft che in 
tfy»rj Bretagna gode di una re-
, Mozione quasi pan alla sua, 
'«,accettato di diventare il 

•J"*~Te onorario della 
ria per salvare il Rose, 
elisabettiano dove la-
ìkespeare le cui fon: 

•ono* state riportale 
Hel rnesl la, troppo 

e maUto per paiteci-
, p a n di persona alfa dimostra-
'Mane con la quale centinaia 
?«• attori bloccarono le ruspe 
(che volevano Irrompere nel-
tfama dove aveva recitato Sila-
fWspeare, Olivier Inviò un 
fmaittfflo di sostegno agli 
f •taMddel Rose- in cui diceva. 
Ial ine cosciente che l'avvento 

sftasS'SiEss^nK; 
£ g INNOCUO delle campane da 
I «nono «ul nomo teatro, ma mi 
(•ambra terribile che la nostra 
fraudila possa essere spazzata 
- -"• dal cemento come se non 

estimai. Reagendo 

" JM 
mbfcmwjcr»! non ri

ti Roar rMrrUvtite di 
'«•sere classificato monumen-
I io nazionale, si può dire che 

Olivier abbia concluso la sua 
camera col suo pnmo mes
saggio impegnato e cntico nei 
riguardi dell'estabilishment. 

. Pai 1971, quando, elevalo a 
barone, pronuncio II suo pri
mo ed unico discorso nella 
Camera dei lords, molti lo 
lutino criticato per non aver 
Sfruttato II suo seggio a West-
•Alnsier per difendere lo svi
luppo del teatro britannico in 
vista del difficili momenti che 
ha attraversato e che ora. se
condo una analisi dell'ex di-

. rettore del National Thetre, 
t Peter Hall, ha raggiunto lo sta

to di una vera e propria crisi. 
fare significativo che il perso-

r Algglo conosciuto all'estero 
r soprattutto attraverso • suoi 

Mjnouuuuam 
film tratti da opere di Shake
speare e destinato à rimanere 
impresso nella memona con 
alcune indimenticabili scene 
dì guerra in cui si lancia all'at
tacco'gridando •Inghilterra'*, 
abbia chiuso gli occhi mor
morando'un appello in nome 
del mantenimento della storia 
culturale del suo paese, pro
prio in memòria- di Shake
speare Anche se il messaggio 
è stato letto par hit tra le rovi
ne del Rose, possiamo dire 
che e su quel minuscolo terre
no di lavoro di Shakespeare, 
poco più grande dell'aia di un 
podere, che Olivier ci ha la
sciati 

£ morto in pace assistito dai 
suoi familiari non lontano dal-
la cittadina costiera di tirigli-
ton dove ha abitato da pia di 
vent'anni. Un anno fa si è la* 
ciato persuadere dal regista 
Derek Jarman a prendere par
te al film Wor Requiem che e 
stato presentato in queste set
timane a Londra. £ un'opera-
messagglo conno ogni tipo di 
guerra, iun film girato intera
mente Iti un ospedale che ,* 
stato chiuso da alcuni anni ed 

* è anche il suo ultimo film. Nel 
maggio del 1987, quando 
compi SO anni.non volle fare 
nessun commento sui festeg
giamenti che organizzarono 
per lui al National Theatre, di 
cui era stato il primo direttore. 
Ormai era un fantasma, Pro-
pno in quei giorni il suo nome 
era scritto a titoli di scatola nel 

Etano centro di-landra sulla 
celata del Dominion Theatre 

dove veniva presentalo uno 
spettacolo musicale intitolato 
rime, the Ultimato Expenerux 
(il tempo, l'ultima esperien
za), ma si trattava solamente 
di una apparizione oleografi
ca Recitava la parte di Akash. 
dominatore dell'universo, una 
specie di omelia fantascientifi
ca sul bene e sul male Perche 
uno degli atton più famosi del 
mondo culminava la sua car

riera in quel modo? La rispo
sta. un po' cinica, é venuta 
dallo stesso Olivier «fama e 
danaro*. Ma questo non spie
ga lo straordinario, enigmatico 
personaggio che e destinato a 
rimanere uno degli atton più 
famosi di questo secolo e che 
allo stesso tempo, fuon dal 
palcoscenico, aveva f'abilita'di 
passare inosservato Sulla sua, 
parte I giudizi sono i'nmar-
ranno profondamente divisi 
Lo stesso Olivier ha spiegato. 
•I più intelligenti tra i miei gio
vani colleglli che discutono 
senza line e cercano patetica
mente di razionalizzare la no
stra vita di atton sono d'accor
do che la loro scelta di mestie
re è dovuta all'urgente biso
gno di esprimere se stessi. Da 
parte mia, devo confessare 
senza vergnogna che » non 
tono slato cosciente di altri bi
sogni, oltre al piacere di esibir
mi». Peter Hall che prese il suo 
posto al National ha ricordato: 
•recitare non vuol dire imitare, 
ma rivelare se stessi. Questo 
non è ciò che faceva Olivier 
che è slato essenzialmente un 
«performer» I critici lo morda- -
no oltre che per il talento 
istrionico, per II coraggio e l'e
nergia con cui affrontava i per
sonaggi, qualche volta metten
dosi in pencolo fisico. Sheri-
dan Morley dell'Herakf Tribu
ne rammenta quando in Ca
rotato, Olivier si lanciava co
me morto da alcuni metri di 
altezza affidandosi completa
mente, ogni sera, ad un altro 
attore che lo raccoglieva tra le 
boccia. Nell'ultima grande 
apparizione televisiva di qual
che anno fa, nonostante la se
minfermità'volle a tutti i costi 
satire su un'altalena 

Il suo approccio alla carat
terizzazione dei personaggi io 
ha spiegato lui stesso all'attore 
Michael Calne durante le n-
prese di Sleuth- «Tu puoi reci
tare come te stesso, io non 
posso farlo Devo/avere un cu

scino come pancia, una par
rucca in testa Non posso co
minciare pretendendo di esse
re un'altra persona, dal di 
dentro, come fai tu» Si e sem
pre avvicinato ai personaggi 
da interpretare con l'aiuto di 
strumenu di scena nasi tinti, 
barbe, chili di olio nero per 
Otello, oppure un pastrano, 
un vecchio cappello.' £ per 
questo che in Gran Bretagna 
oltre ad esistere una scuola di 
recitazione che segue il filone 
di Olivier ne esiste un'altra, 
ugualmente rispettata, che 
prende l'esempio opposto, 

della tecnica «interna», sottile; 
ed intimista di John Gielgud.' 
Commentando la morte di Oli
vier l'attrice Glenda Jackson 
ha detto- •£ difficile giudicare 
la recitazione di Olivier. Riu
sciva certamente a dare ideile 
straordinarie prove dal pvcó-
'scenico che elettrizzavano1 il 
pubblico. Allo stesso tempo 
doveva "costruirsi" ogni volta 
come Olivier». L'attrice lo n-
corda quando l'aUore arrivava 
all'Old Vie e si trasformava da' 
un individuo insignificante in 
una specie di ingrandimento 
come servendosi di specchi. 
•Non voglio dire che non ci 
fossero anche degli aspetti pri
vati più umani, il fatto che ave
va una numerosa famiglia a 

'cui era molto devoto è una 
prova, ma data l'impressione 
di vivere essenzialmente solo 
per il teatro*. Il regista Richard 
Attenbrough, che ra un gran
de amico personale di Olivier 
ha detto che con lui scompare 
uno dei massimi esempi del-
l'attore-manager di questo se
colo «Era un personaggio 
straordinano a cui volevo mol
to bene» 

L'attore nel ricordo di Paola Borboni, Lizzani, Squarzina, Brusati e Lombardo 

«Quando mi rivelò il suo truce»» 
Non solo grandissimo attore e moderno regista, 
ma anche amabile e buongustaio, di bella pre
senza e bravo con la penna. Cosi attori, registi e 
studiosi italiani ricordano Laurence Olivier, spesso 
in visita ne! nostro paese ma raramente impegna
to nel nostro teatro. «Mi spiegò una sera uno dei 
piccoli grandi segreti della sua arte di attore» rac
conta, tra gli altri, Franco Brusati. 

STEFANIA CHINZARI 

H ROMA Ha recitato in Ila* 
lia una sola volta, a,Venezia, 
nel 1957 protagonista del Tito 
Andronico diretto dall'allora 
giovane esordiente Peter 
Breok. Un solo regista italia
no Franco Zeffirelli, l'ha diret
to in teatro era il 1974 e a 
Londra si rappresentava Saba
to, domenica e lunedi, la com
media di Eduardo. Da questi 
rapidi cenni biografici si po
trebbe dedurre che rari e po
co entusiastici fossero i rap
porti di Laurence Olivier con il 
nostro paese. Ma non fu cosi. 
A sporadiche notizie di espe
rienze professionali realizzate 
con compagnie italiane, a fu
gaci collaborazioni artistiche 
con i nostri registi, si oppon
gono in realta visite frequenti 
e ricordi personali molto pia
cevoli. E molti attori e registi 
italiani conservano nella me
moria incontri casuali con 

l'artista inglese, spesso avve
nuti in luoghi di rara bellezza. 
Come dire che amava il no
stro sole e il nostro mare ma 
non il nostro teatro? 

•Non ho mai avuto l'occa
sione di vederlo recitare dal 
vìvo - racconta Paola Borboni 
- e dei siioì film ho visto Otel
lo. Ma l'ho conosciuto a Posi* 
(ano, parecchi anni fa, una 
volta in cui sia io cheOlivier 
eravamo ospiti di Zeffirelli. È 
stalo un incontro molto stra
no: lui èra amabile e gentile, 
mangiava di gusto ed aveva 
un bel portamento. Voleva 
parlare con me ed anche a 
me sarebbe piaciuto scambia
re con lui quattro chiacchiere. 
Purtroppo le difficoltà lingui
stiche ce lo impedirono: ci 
guardammo, ci mettemmo a 
ridere e decidemmo di andare 
ad ammirare il mare». 

In quell'unica occasione di 

teatro che Laurence Olivier re
galo a Venezia, c'era ira il 
pubblico Luigi. Squarzina, 
pronto a ricordare ancora con 
emozione quel momento e a 
rivivere gli altri incontri avuti 
con rattòre-regista.̂ «Quando a 
Londra portammo / due ge
melli veneziani dì Goldoni -
dice -venne a complimentar
si con tutti noi. Èra sempre 
pieno di presenza, molto gar
bato. E molto dotato con la 
penna, proprio come i bravi 
attori dell'Ottocento, nel ri
spetto dèlia tradizione che 
vuole i grandi interpreti capaci 
anche nella scrittura. Ne ho 
avuto esperienza l'anno scor
so, quando ad Olivier fu attri
buito il prèmio dei Lincei e lui, 
impossibilitato dalla malattia, 
mandò i suoi due figli a ritirar
lo. Richard, che Olivier ebbe 
da Vivian Leigh, lesse una let
tera del padre, uno scritto bel
lissimo in cui raccontava co
me il teatro fosse la base di 
tutto, e cosa avesse imparato 
net tempo dagli altri attori e 
dai registi. Anche se poi, tra le 
righe, si leggeva quella sua vo
glia di fare tulio che gli era 
propria.» 

Pochi, Or̂ on Welles tra 
questi, possono dire di aver 
iniziato la propria carriera di 
regista con un capolavoro: a 
Sir Laurence Olivier è accadu

to anche questo, quando ha 
realizzato con Ennco V, sua 
prima regia/quella che resta a 
tutt'oggi una-delle miglion tra
sposizioni cinematografiche 
shakespeariane «Nel '46-'47 
subito dopo la guerra - spiega 
il regista e stanco del cinema 
Carlo Lizzani - ci fu chi, come 
Barbaro, individuò in quel film 
la "tèrza via del cinema" Lo si 
affiancò aiVAIetsandr Nevskij 
di Eisensteìn e a Les enfants du 
paradìs di Carnè e rappresen
tò allora una forma in qualche 
modo antagonistica al cinema 
neorealistico di quegli anni 
Anche se questo giudizio è 
stato in seguito ridimensiona
to, è giusto riconoscere ad Oli
vier la creazione di un film che 
rappresenta uno dei momenti 
di grande splendore di tutta la 
storia del cinema* 

Molta della sua fama di at 
tore, venne ad Olivier," è noto, 
per la straordinaria capacità di 
recitare sia in palcoscenico 
che sul set, un'abilità che di
mostrò proprio a partire da 
quel suo primo film, grazie al 
quale dimostrò non solo di 
aver compreso l'importanza 
del mezzo cinematografico, 
ma anche dì un cinema che 
sapesse trasmettere il linguag
gio teatrale. «Egli riusci - ha 
dichiarato Agostino Lombar
do, massimo studioso e tra* 

flprimoniolo: 
aterina in 
«La bisbetica 

Otite nasce U 2f maggio 1907 « Ornano. naf 
A qusJMdksl anni ottieneT suo prima ruolo in una 

recKa'scotisrJca;«»itorBlt^teCf3rKAo*laif»«evii»; 
ce una tana di «Udrò per la Sonia d'arte drammatica m 
Londra: una sterlina «Ha settimana. «Era decisamente rozzo 
e sgraziato - avrebbe raccontalo in seguilo l'attrice Peggy 
Aschroft - ma a carpire era la sua grande energia risica». 
Nel 1922 il debutto vero, proprio a Stratfordon-Avon, il 
paese di Shakespeare: in panni femminili Interpreta Cateti-
na ai Ut bisbetica domati EJJen Teny. una delle grandi at
trici del tempo. drvIeneproiHtrlceecorisMiera del giovane. 
Dopo anni di gavetta tra Londra e New Vork II primo sue-
cesso è un lavoro aula famiglia Banymon. i tairnsl attori 

Sposali» 
e poi 
Rossella 
O'Hara 

Nel 1930 sposa la pr|ma 
, moglie, Jdl Esmond, e nel 

1935 John Gielgud lo etile-
» ava per uiv» s t a t o tlressm» 

kenadlG(uMmeAom*D.I 
due, di giorno in giorno, al 
attentai» pelle parti di .flo

ttati meo e'WHNercuziO' e un 
' Monto. Ricorderà Gielgud 

anni dòpo: «Olivier mlerpretava Romeo come se stesse cor-1 

•elido in motocicletta». Comincia anche una brillante car
riera cinematografica ma tutte lequalita dell'attore emergo
no negli anni successivi con una serie di messinscene sce-
spiriane e non, nel tradkroriale teatro «Old Vie». Intanto, la 
vita sentimentale ti complica. Poco prima .della guerra dtj 
vonia per sposare VMen Leigh, la Rossella O'Hara di Va 
col vento. I due lasciano Londra e scappano per la Califor
nia. Subito dopo paro scoppia la guerra e Lawrence si ar
ruola In manna come pilota; considerato troppo vecchio 
dai superiori é tenuto lontano dalle zone di combattimento. 
Nel 1944 viene congedato e insieme a Ralph Rlchardson ri- ' 
costruisce II «Vie». Alcuni anni dopo tonda il «National 
Theatre». E di questi stessi anni la consacrazione anche a 
divo del cinema. Interprete con registi del calibro di Hiich-
codi. Koala, Kubrick e regista egli stesso ìa Enrico Ve Am
leto (Oscar come miglior film e migliore attore). La sua 
agenda è Titta di impegni e di tournee in Europa, Urss, Au
stralia. Nel 1958 ildebutto televisivo con un lavoro di tosen. 
Per la tv americana interpreta La luna e sei Midi e si aggiu
dica un Ernmy Award. Va In crisi anche il matrimonio con 
VMen Leigh da cui divorzia nel 1961 Lo slesso anno sposa 
Joan Plowright, anche lei attrice di teatro e di cinema. Dal 
matrimonio nascono Richard, Tamsin e Julie-Kate, tutti con 
spiccaUvocezioKperilpal-oscenico. 

Treflg 
mali 
e «gusto 
perla vita», 

In questi anni I primi attac
chi di molti mali, polmonite. 
cancro, trombosi, disnoda 
muscolare «he mai lo Indu
cono a smettere di lavorare, 
Ricorda Peter Ptouyiez, se
gretario del sindacato attori 

~mmmm^*mmi^—t Inglese: «Nel 1970 fu colpito 
da pdrnonite mentre lavo

rava rie! Mr*rxiri*f,dV Wr<?<& Ma t i e » » ^ SI 
presento, alpubbUcb'oome uno Shytock di quarantanni e 
ne aveva sessàhlatré». A «Merio in vita sono, avrebbe rico-, 
noscluto lui stesso, «un cuore torte, buoni polmoni ma so-
prattutto un grande gusto per ut vita». In un altra occasione, 
ricontato in ospedale, afferma: •Ritirarmi? Dovranno prona 
cacciarmi* cai*. 1143 giugno 1970 la Regina Elisabetta lo 
' " ' unonq«rir^ria)|ora,maitqcsato«dalcun 

settanta eoBarftaWh*r si dedjs 
Ine «ara WftrhlMr&tarSmer»''' 

teatro, una raagistrale'inrerprelaziotie di-Re Lear Non ab
bandona nedpure II grande schermo cui regala misurate 

riera: 
. Nel 1979 odane un altro Òicar, alla car. 

Due volti contrapposti di Laurence Olivier qui Sopra. In 
un'inquadratura di «Enrico V- Sotto, ins.eme a Marilyn Monne nel 

film «Il principe e la tjatonna» del 19S7 

duttore shakespeariano in Ita
lia - a fare di Enrico V, di Am
leto o di Riccardo Ili delle oc
casioni di straordinarie inter
pretazioni e pure di divulga
zione ritbridiale» E a chi gli 
aveva receptemelue nmprovd-
rato gli esiti non propriamente 
felci degli ultimi film, appari
zioni poco gratificanti in film 
•inutili», Squarzina nbatte di
fendendo anche quelle prove 
•macchiette in cui nusciva ad 
essere comunque credibile e 
grandissimo» 

Forse è nel ricordo di un al
tro nostro regista il piccolo 
grande segreto di tanta mae-
stna, il fascino di una recita
zione inimitabile. «L'ho incon
trato una quindicina di anni la 
- racconta Franco Brusati - a 
Londra ih casa di conoscenti 
Mi feci coraggio e gli chiesi il 
perché di un suo gesto abitua
le. Olivier aveva infatti il vezzo 
di allontanate'dal corpo il pai-
nufàpertodella manoe di ri
portarlo,/altrettanto lentamen
te, a sé. Mi disse "Caro ragaz
zo. il movimento della mano 
attira lo sguardo del pubblico 
che cosi sì riposa dal guardare 
sempre la mia faccia". Questa 
sua calcolata freddezza, que
sta risposta cosi tecnica na
sconde la capacità dell'unico 
attore che sia mai riuscito ad 
adorare». 
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112 LUGLIO max» -
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CULTURA E SPETTACOLI 

È MORTO IAURENCE OLIVIER S & Ì B E S ? " 
del teatro inglese fu spinto proprio dal padre a calcare giovanissimo le scene 
Dagli esordi nei panni di Bruto alle grandi interpretazioni cinematografiche 

camera come 
Sembrava predestinato a fare l'attore. Lo credeva 
il padre, severo pastore anglicano, che vedeva per 
quél, suo figlio narcisista e appassionato un futuro 
d i grande interprete. Ci credette 11 giovane Lau
rence che si calo materialmente in tutti i ruoli del
la sua lunga e folgorante carriera. Un lavoro raffi
nato sulla voce e sul còrpo per ricostruire l'anima 
e le forme dei suoi personaggi. t. f, 

MARIA OMAZI4 ORMO*! 

•SI Ci eravamo abituali a 
crederlo immotale. Ma anche 
gli Immortali, come personag
gi qualsiasi, entrano ed esco
no di scena sul grande palco
scenico del mondo. Oggi * la 
volta di Sir Laurence Olivier e 
fuori di qualsiasi relorica si 
può dite che quella scena si è 
latta pia piccoli da quando 
non c'è lui a riempirla con 
una vitalità contagiosa, con 
una sona di idolatria per la fi
sicità che era il suo modo di 
ribadire l'Importanza (onda-
mentale della presenza del
l'attore. 

Cena questo suo bisogno di 
corporeità, questa dedizione 
assoluta per una tecnica inter
pretativa che partiva dal fuori 
per giungere al dentro (sono 
note In sue antipatie per II me-

- lodo di Le* Strasberg) erano 
Ione riconducibili * una for
ma di Ingovernabile timidezza 
e a un bisogno, quasi ance
strale, di nasconderli dietro 
qualcosa: un posticcio, una 
camminata, un paio di balli. 
'E, dietro la maschera, alla ba
ie di questo bisogno di aggre
dire Il palcoscenico alava la n-
vmclta che l'attore, ormai au
reolato dal mito, si prendeva 
sul timido ragazzo e sul ina
grimmo (per fame) giovanot
to che era stato con tulio l'or
goglio di chi, uscito da una 
generazione che aveva i suoi 

!, autori in Dickens e in Wpjmg. 
1 aveva prediletto Shakespeare, 
tentandoti quasi un predetti-
nato per quel mondo dello 
spettacolo nel quale regno 
per più di quarantanni 

Il senso della predestinazio
ne gli era stato inculcato dal 
padre, il pastore anglicano Al
fred Kerr Olivier, che aveva 
scelto praticamente quasi da 
subito II dettino di quel se
condo figlio giocando sul tuo 
piacere per l'esibizione, sulla 
ŝua fantasia nell'imitare cose 

"e persone Strana figura di pa
dre, comunque, assai avaro -

1 costringeva II giovanissimo 
Larry a lavarti nella stessa ac
qua In cui lui e il figlio mag
giore avevano precedente
mente fallo II bagno - nmasto 
vedovo abbastanza presto, so-
titano e repressivo. ebbe però 
il mento e la lungimiranza di 
fare qualsiasi sacntlcio per il 
prediletto Laurence. E di che 
stoffa foste, Larry glielo dimo
stra fin da giovanissimo inter
pretando Il molo di Bruto nel 
Giulio Cesare in una compa
gnia di soli ragazzi, e ancor dr 
più quando, nello stesso gmp-
po, diede vita a una Caterina 
nella Babelica domala (1 primi 
Shakespeare della sua vita) 
che lece gridare di meraviglia 
due grandi attrici come Ellen 
Terry e Sybll Thorndike, grazie 
a una bellezza delicata che, 
fra l'altro, gli fece nascere con
tro il disprezzo dei coetanei e, 
più tardi, le prime attenzioni 
erotiche dei compagni di col
legio più vecchi 

Sono questi I pnmi proble
mi di una vita sentimentale se
gnata, perlomeno in giovane 
eia, da complessi dovuti an
che alla bigotta educazione 
patema, di cui poi sorriderà 
con Inarrivabile stile e anche 
un po' di civettena nelle sue 
memorie uscite-qualche anno 
fa in Italia Ma certo qualcosa 
di quell'esperienza giovanile 
lo segnò per sempre se anche 
da adulto e da attore arrivalo 
si preoccupò sempre di na
scondere in qualsiasi modo, 
con qualsiasi trucco, quella 
che la sua pnma maestra di 
recitazione, la tembile Elsa 
Fogerty, chiamava la sua -de
bolezza» l'attaccatura morbi
da dei capelli, la curva molle 
al lati dei naso, la bocca dol
ce. 

Uscito da scuola, però, con 
li bisogno di sbarcare il luna
rio e di lavorare per potersi 
mantenere, trovò non poche 
difficoltà ad affetmarsi come 
attore era un po' superficiale, 
rideva per nulla con gran tor

mento del tuoi capocomici, 
non aveva una grande auiodi-
Kipllna In scena. Conobbe 
anche l'insuccesso tu di'un 
palcoscenico che aveva, gii, 
allora, I tuoi idoli in Ralph RI- ; 
chaidson, in Michael Redgre-
vee in John Glekjud, Un'intere 
generazione di Sir del teatro, 
tutti grandissimi Ione più 
grandi di lui. Eppure a lui solo 
toccò l'imponderabile dettino 
di essere Canore che doveva 
lasciare il segno più forte nel 
teatro Inglese, l'interprete pre
diletto, quello nel quale intere 
generazioni vedevano concre
tizzarsi I loro sogni, esprimere 
le loro aspettative; forse per 
via di una disponibilità imme
diatamente percepibile sotto 
la reale timidezza e il ferace 

. bisogno di privacy. Forse, In
vece, per via di un narcisismo 
che si concretizzava in una 
corrente di vitalità che dal pal
coscenico arrivava giù fino al
la platea. E de) pubblico, del 
retto, Olivier t eneva gran con
to nelle tue interpretazioni af
finché nulla del personaggio 
multasse oscuro. E facendo 
questo sicuramente non si ab
bassava al livello di nestuno: 
semmai innalzava gli altri al 
tuo. 

In teatro il «aso> Olivier 
non scoppio con le eleganti 
commedie di conversazione 
(fu con JVoel Coward e la 

.1grarjde.JQertn|de.LaIyrertce il 
«M>rolMBJ)isja di Mlrpnuule) 
t neppure con il Romeo lutto 
azzimato e impomatalo, in 
calzamaglia rossa e mandoli
no In mano, che interpretava 
alternativamente a Mercuzio 
scambiandosi 1 ruoli con John 
Gielgud, ma, piuttosto, con un 
Amleto non facile, in chiave 
psicoanalitica, diretto nel 1937 
da Tyrone Culhrie all'Old Vie 
di Londra, teatro di magnani
mi lombi che da qualche an
no è stato costretto a chiudere 
i battenti Ma il molo che gli 
diede la fama Indiscussa, in 
piena guerra, fu sicuramente 
fltón«JoW(1943). 

L'approccio di Olivier al 
personaggio ci spiega più di 
qualsiasi teoria il suo stile, la 
sua tecnica Interpretativa. Il 
suo Riccardo ili non era laido 
e r_ celiente, ma possedeva-un 
SUM fascino perverso con quel 
lungo naso, le labbra sottili, i 
capelli neri, la piccola gobba 
sulla spalla deatra, l'andatura 
un poco claudicante Era un 
Riccardo diverso da quello 
della tradizione fragile e sel
vaggio. freddo e calcolatore, 
dalla voce insinuante. Per co
struirlo Olivier stesso ci con
fessa di aver pensato Ione-
mente alla persona che. a 
quei tempi, gli era più odiosa 
emotivamente «Un legista che ; 
si chiamava Jed Harris Solo 
dopo, seppi che anche un di
segnatore di Walt Disney si era ' 
ispirato a lui per il personag
gio del lupo canivo Usai lina \ 
vocina sottile In un modo par- .. 
tleolarmente' pedante, un po' 
untuosa, che lo rendeva più 
Ipocrita MI dovetti esercitare 
molto prima di essere sicuro 
di non perderla per strada*. 
Ma non va neppure dimenti
cato quell'Enrico V recitato in 
teatro (come del resto Amleto, 
Riccardo III e Otello) pnma di 
fame un film di successo, qua
si con una sorta di strania
mene brechtiano. 

Quello che è curioso è che 
questo itinerario che partiva 
dall'essere esteriore, fisico, del 
personaggio per giungere alla 
sua Interiorità Olivier lo appli
cava a qualsiasi molo indiffe
rentemente, dal dottor Astrov 
in Zio Vania di Cechov all'Ar-
chie Rich vecchio e stanco eri-
tertamer protagonista dell'o
monimo testo di John Osbor-
ne (1957), spiato sui palco
scenici del varietà di quart'or-
dine che pullulavano nei sob
borghi di Londra Ma 
soprattutto lo adottava nelle 
commedie bnllanti nelle quali 
era imbattibile come (estimo-

nia, fra l'altro, it film Ilpri/ìdpe 
e la ballerina con Marilyn 
Monroe tratto da // principe 
addormentato, un cavallo di 
battaglia della giovinezza tea* 
trate di Terence Rattlngan 

E fu il suo bliogno d'ower-
vazrone, del resto, a spingerlo 
a scégliere - per esprimere la 
follia; di Edipo dopo la rivela
zione dell'incesto - quell'erfa
moso cosi simile al gndo del
l'ermellino preso in trappola e 
a far parlare, con u n u m 
gutturale ottenuta con e"S*itìzl ' 
sfibranti, Il suo Otello (1964) 
néro, la bocca sformata dalla 
protesi, una camminata an
cheggiante che imbarazzò 
molti, una rasa rossa stretta fra 
te labbra come un danzatore 
gitano esigenza che si esaltò 
nell'Interpretazione del teatro 

del suo grande amico Eduar
do, al quale .resa più di una 
volta omfcggió» 

Ma Olivier Aon è stato solo 
l'attore e talvolta 11 regista di 
un repertorio di successo Ima 
anche il direttole. In tempi 
non facili, fra infinite dlfflcoki 
del National Théatre, privile
giando coraggiosamente i 
nuovi registi e i nuovi testi alla 
ricerca, comunque, di un tea
tro che fosse anzitutto di qua
lità, politica, che. alla fine, era 
«tato costretto ad abbandona
re pagando pesami glèdaggjL 
Poi, nella sua carriera, le ap-
panzloni teatrali subirono una 
lenta ma progressiva diminu
zione anche se sono da ricor
dare fra le sue ultime cose la 
straordinana interpretazione 
di James Tyrone in Lungo 

viaggio verso h notte, di 
O'Neltl: un vecchio attore di 
melodramma ormai dedito al
l'alcool, un padre fallilo e ava
ro sopravvissuto a se slesso 
(1971) e - accanto alle parte-
clpazioni superpagate in film 
non proprio di livello eccelso 
- un /te Lear televisivo discuti
bile vitto anche sul nostri tele
schermi in cui giganteggiava 
la presenza di un attore ormai 
stanco, che si metteva a r 
epentaglio recitando un molo 
fabcpsmìmd e correva anche 
qualche rischio di salute pei; 1 
grandi secchi d'acqua gelata 
che gli venivano gettati addos
so nella famosa scena della 
tempesta 

La morte, Laurence Olivier 
l'aveva già sfiorata con una 
difficile malattia e una perico

losa operazione che erano se
guite a un periodo di grande 
stress psicofisico in cui, per la 
prima volta, a sessant'anni, 
aveva avuto paura, quasi nau
sea del palcoscenico. Ma alla 
paura e alla morte era sfuggito 
somdendo di sé, anche con 
quel gusto macabro cosi con
naturato agli anglosassoni 
Aveva però abbandonato il 
teatro il recitare ogni sera, e le 
lunghissime prove, gli era di
ventato troppe* faticoso E poi 
cerarK^^tp^del terzo matri
monio -^quello più felice -
con un'attrice di talento come 
Joan Plowright, allevati con la 
tenerezza di un nonno più che 
con ta severità di un padre, 
che lo compensavano di una 
paternità poco goduta (ebbe 
un figlio dalla pnma moglie 

l'attrice Jill Esmond) e, più 
ancora, dell'unione che sem
brò una fiaba romantica e che 
poi si frastornò in un inferno 
colmo di tradimenti, ubriaca
ture, malattie, accettinoti e 
infelicità con la bellissima ma 
infedele VMenUtgh. 

Come per uno degli ultimis
simi personaggi di teatro in
contrati nel corso di un fungo 
cammino. Re Lear, anche per 
Laurence Olivier, dunque, la 
maturità era diventata davvero 
jittttt'il porto della vita. Eppu
re mei HOMO Immaginario di 
spettatori continuerà a vivere 
come ci apparve nell'adole
scenza: eternamente giovane. 
Rendiamogli dunque onore 
come Shakespeare faceva alla 
morte dei suoi eroi, me hurrah 
per lord Olivieri 

Qui (opra l'attor» nefl'Amlrto UnwnatoufaTkJO. A s t a m i ItrHJfiMtf 
viaggio verso la notte» di O'Neil Nelle foto ptcool* dall'alto m w w b 
Riccardo HI nella tragedia shakespeariana, Re Lesi m uni *"' 
realizzazione televisiva a, Infine, nel film *H m « ~ 

il teatro sposò il cinema 
M Gran Bretagna 1943-44, Rim
irato dagli Stati Uniti dopo aver fi
nalmente interpretato anche 11 un 
film (Lady Hamilton) a fianco del-
I amata Vivien U.gh, Laurence Oli
vier ha già recitato alla radio, nel 
1942, il proclama di Enrico V a 
Harfleur, destinato all'armata in
glese sbarcata in Francia, Nella 
realtà attuale sono gli aerei nazisti 
a picchiare su Londra e la patria e 
in pencolo A trentasei anni, egli é 
ormai un grande attore scespiriano 
e un divo di Hollywood- accetta di 
trasformarsi in regista e di dirigersi 
per lo schermo a colon in Enrico V 
Un'Impresa tra le più audaci nella 
stona del cinema ' 

Ci credeva praticamente un uo
mo solo il produttore, l'avventuro
so avvocato Italiano Filippo Del 
Giudice Non certo lui, che non 
aveva mai impugnato una cinepre
sa e ai quale solo da qualche anno 
(1938) William Wyler aveva inse
gnato a recitare dayanti a essa per 
La toce nella tempesta Ma l'amore 
di Shakespeare, oltre che della na
zione, fa fare anche questo. Più 
volte Olivier ha sostenuto che, se il 
cinema fosse esistito nel Seicento, 
l'elisabettiano -sarebbe stato il re 
degli sceneggiatori. Tuttavia, se 
non ha problemi a impersonare il 
protagonista (e sarà bravissimo e 
molto contenuto), fino all'ultimo 
spera che Wyler o almeno Calci 
Reed si liberino degli impegni e lo 
rimpiazzino alla direzione del film. 
Per fortuna, restano occupati. 

Il neoregista comincia con l'in
ventare una strepitosa ouverture. 
Ricostruisce il Globe thèatre e im
magina che vi si svolga la recita co
me attempi dell'autore, tra sceno
grafie' ispirate a Illustrazioni e tap
pezzerie francesi d'epoca, Il Globe 
è piccolo, modesto, ma poi-si apre 
alla macchina del cinema e l'ob
biettivo spazia secondo l'invito alla 
fantasia formulato dal drammatur
go: «Colmate coi vostro pensiero le 
nostre lacune». In verità, Laurence 
lo ha sempre creduto, Shakespeare 

scriveva per il cinema, anticipava 
la tecnica dello schermo, «impa
ziente com'era, e come si dimostra 
in molti drammi, dei limiti paraliz
zanti del palcoscenico E quando 
il personaggio dialogava coi più vi
cini della platea, aveva già inventa
to il primo piano 

Cosi nacque uno dei migliori 
film scespinanf, tii capolavoro di 
Olivier attore e regista. Nacque da 
un impegno patriottico: bisognava 
battere i tedeschi come si erano 
sconfitti i francesi a Azincourt, co
me Aleksandr Nevskij aveva respin
to i cavalieri teutoni e templan E 
infatti I inglese guardò alle sequen
ze del sovietico per la propria bat
taglia campale. E alla fine della 
guerra vittoriosa si trovò accomu
nato a maestri del cinema come Et-
senstein (ma per Ivan il Terribile) 
e Carne (Les enfants da parodi*) 
anche il suo Enrico V fu assunto a 
modello d una possibile «terza via» 
del cinema, la via ispirata alla lette
ratura, al .teatro, alle arti figurative, 
alla musica, la via che immetteva 
la settima arte nel solco della gran
de cultura. 

Chi l'avrebbe detto in un attore 
che. come molti illustri teatranti in
glesi, s'era accostato al cinema so
lò come a un comodo mezze di 
pubblicità e di. guadagno? E che 
quando fu respinto da Greta Garbo 
come partner per La regina Cristina 
(1933), giurò che col cinema ave
va chiuso? In effetti tra cinema e 
teatro ci fu in principio uno strano 
rapporto, nella carriera del futuro 
Sir. L'uno non giovava all'altra. Fin
ché egli capi che i due campi si po< 
levano influenzare e potenziare re
ciprocamente. il segreto del suo 
succèsso fu di investire nel teatro il 
movimento del cinema e" nel cine
ma il rigóre del teatro, di essere prl-
mattore e divo In entrambi I settori, 
di imporsi sul palcoscenico .col 
sex-appeal e con un focoso vitali
smo, e sullo schermo con la dìsin-

.IMO CASIRAGHI 

voltura e l'autocontrollo di chi 
commercia coi classici II (ascino 
andava'gestito con diversa tecnica, 
ma con eguale convinzione, al
l'Old Vie e a Hollywood. 

Attorno al 1940, divenne a Holly
wood l'eroe romantico, un po' fo
coso e misterioso, un po' diabolico 
ma sempre affascinante, come lo 
stalliere Heatchcliff nel film di Wy
ler che lo lanciò, tratto da Cime 
tempestose delle sorelle Brente, co
me il castellano Max de Winter in 
Rebecca di Hitchcock, come lo sca
polo matnmoniabile di Orgoglio e 
pregiudizio. Il divismo di Olivier fu 
battezzato da tre opere letterarie di 
impronta femminile- erano donne 
anche Daphne du Mauner e Jane 
Austen E tale componente non sa
rà trascurata neppure nella famosa 
«trilogia scespinana» 

Nello stesso £nnco V, spenti i 
corruschi bagliori bellici, si fa stra
da alla fine la commedia lieve e 
fiabesca del corteggiamento di Ca-
tenna, come un'alba di riconcilia
zione. In Amleto (1948) uno dei 

-motivi dei suoi molti premi fu cer
tamente il rapporto morboso e 
quasi incestuoso con la madre, 
coltivato da un eroe per il resto fin 
troppo virile nelle movenze e nei 
duelli. Ih Wccarrfo///(Ì955J la bel
lezza della vedova {Claire Bloòm), 
che il mostro seduce sul cadavere 
ancor caldo del marito, fa da con
trappeso alla assoluta nequizia del 
personaggio, cosi come l'ironia e 
l'intelligenza nel delitto - oltre alla 
confidenza che si prende coi-pub
blico spiattellando in primissimo. 
piano,, televisivamente, la sua stra
tegia - ne riequilibrano le tante de» 
formila del Volto e del corpo. La 
differenza tra! il secondo e il terzo 
film, e 'là 'superiorità artistica di 
quest'ultimo, appaiono anche al 
momento della morte: normale e 
quasi rituale in Amleto, depaupera
to, in ìavòre della psicoanalisl, dèi 
suo tessuto politico: grandiosa e 

quasi pietosa )n Riccardo III, dove 
k> scorpione affoga nel suo veleno, 
ma trafitto da un esercito intero. 

La trilogia ebbe grande successo 
di. stima, ma non tanto di pubblico 
da garantirne il proseguimento 
Tutti se lo auguravano, ma purtrop
po l'esito economico non adegua
to spinse l'autore in altre direzioni, 
magari più facili, come // principe e 
la ballerina che nel '57 non aggiun
se gloria né a lui né a Marilyn Mon
roe. Lo costrinse comunque a ri
nunciare a quei progetti ancor più 
impegnativi che sarebbero stati 
Macbeth..Otello e Re Lear, i quali 
oltretuttd figuravano tra i capolavo
ri teatrali dell'attore Si dovette cosi 
attendere II '63 per una affrettata 
registrazione di Otello, il 73 per un 
Mercante di Venezia e addirittura 
183 per un Re Lear, entrambi televi
sivi, non ceno indegni, ma giunti-
troppo in ntardo su quella straordi
naria stagione creativa 

Ciò per quanto riguarda Shake
speare, ma anche Cechov veniva 
trasferito sullo schermò ih'Zib Va
nia (1963) e nelle 7>e sorelle 
(i970), con cura estrema ma sen
za più quél tòcco innovatore ch'era 
stato della Trilogia. E anche l'attore 
cambiava, da protagonista a carat
terista di lusso (sia pure, come di
ceva Peter Ustinov, «con la fàccia 
da protagonista», sempre), Il 1960 
fu l'anno di due film esemplari in 
quésto senso: Gfi sfasali chiudeva 
l'èra del pri^attere, SfMrtocus apri
va quella del comprimario. E il de
cadente patrizio romano di Ku
brick» portava dietro un po'della 
nausea esistenziale che aveva ap
pena assorbito SirUurehce In tea
tro (77ie£nrertain<:r) nonché in ci
nema (Gli sfasali, appunto): quel 
persohaggi^*rcWe'Rice;atti)rjiv 
colo fallito del vaudeville di provin
cia, che l'arrabbiato prìncipe della 
scèna inglése, John Qsbtìme, ave
va scritto addosso al primo degli at-
tori creato baronetto. Si potrebbe 

definirlo il Calvero di Olivier, me
morabile e polemico Incontro ta 
Rivoluzione e Cortstf^ohCtUp-
messo e non concesso che Giber
ne rappresentasse solo la prima e 
Olivier solo la seconda. 

Non é il caso, ora, di elencare le 
sue numerose partecipazioni a film 
anche senza storia, accettate * du
ro scopo economico come all'ini
zio della carriera, solo assai meglio 
remunerate data la fama consegui
ta. Un paio dijtitoll si citavano vo
lentieri: C/r'ihsp^péMctVAdel 73? in 
coppia con Michael Caine per un 
gioco di raffinato cinismo; Ambre 
tra le rovine )M 75, in coppia con 
Kathanne Hepbum per utia ricerca 
del romanticismo che. fu. Questo 
secondo era un telefim diretto ida 
George Cukor. | 

La televisione e. stata anche per 
Olivier l'ultimo nfuglo. Troppo (tu
ro il teatro per la sua età e I sboi 
acciacchi, troppo mercantile il ci
nemi c h e e'1 offrivaìindifferente-
mente parti di nazista ofli ebreo, di 
persecutore (// moraforiifp) o dì 
perseguitato (/ ragazzi'attuai mal 
Brasile), la voglia di recitar* anco
ra rimasta venne soddisfatta dal 
piccolo schermo. Non soltanto per 

; il /?e Lear dell'83 glà'ricordaW. ima 
per una sene di copbnt fomiti jdai 
migliori sentieri contemporanelUn-

diesi. Telefilm quali La collezione, 
Viàggio intorno a mio padre t Taire 
d'ebano si videro nell'85 In un ciclo 
di Raitre, insieme con unti lunga 
intervista televisiva forse ancor-più 
interessante del suo libro di memo
rie. 

,_ Con la sua viti ha contuniato 
ogni esperienza, umana',» «rdallca, 
: cui si sentiva destinato e ha avuto 
; ogni tipo di priore. Pachi attori e 

registi del secolo sono slattatosi 
amplamentj risarciti delle loro fati. 
elle al servizio del rwbMrA) Sir 
Laurence O l t v I é r T t S ^ M l t o ' 
Sarà diflicileche il futuro''pois» 

•oscurarlo, mar anche eh» powat-tu]-
! giungergli'qualche residua, ricono
scimento. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Vecchi 
sceneggiati 
in «clip» 
• i Rtooidatejo sceneggiato? 
NeJI'W» * r n r » V , della fefe-
nwt ib , del /totaflof e della mi-
fimi* Sdm*. la rubrica. 
lajmW'di Rato*. ripropone da 
• P C a M U i l O ) i titoli pio fa-
là£at dagli someggiati lek-risi-
vi,:q>ièlS «bnci f t firmati da 
Melano, M c h L D'Ani». ,U ri-, 
propone in versione "model* 
nat, ridotti a videoclip, quin-
dict-rentl minuti al massimo, a 
voHe aoto una scena madre. 
O r a l e De Fomari, che ha cu
ralo questa serie dedicata alla 
•TV deMOO», ha selezionalo 
brevi spennai, ha liolilnsato 
ir*BfWna>ill teteromsnii, con 
cui commemorare •secondo 
lo «ile della pubNidla-. come 
,d|ce Pomari, un genere ormai 
disperso. Si comincia oggi con 
L'itolo dW l a m a , nella vento-
ne direna nel 1959 da Anton 
QiuUo Majano, con Ivo Gammi 
nella parie di Silver John. Ma 
nella rassegna non ci saranno 
tutti I Moli: niolti sono •disper
ai* negli archivi Rai. 

ntUIDUt ori 20.30 

Quéi fidi 
nati 
colpevoli 
SEI Una delle pagine più tri
sti e vergognose detta storia 
mondiale, il nazismo, questa 
•endiscenaaA^jt^cnh. 
/ cfourrMiff oMta «sorta. .Più 
che il rehomeno in st qui ven-
gono prese in censideiaiione 
alcune delle sue consegue!). 
te. In particolare al indagarla 
vita dei figli del nazisti, colo» 
che, Incapaci di ̂ dimenticare 
le azioni dei genitori, vivono 
oppressi oJ colpe non loro, 
dalle quali tuttavia si sentono 
schiacciali Nelta.pnma pane 
dello Spedale. AYùer propone 
un filmato di Peter Sfch-
rowsky, autore tra l'alni di un 
libro inUtolato NaH colpevole 
dedicalo per l'appunto a-qife-
sto argomento; per poi, nella 
seconda parte, lasciare spazio 
a Fiamma Niereaatran che in
tervista in studio un famoso 
cacciatore di nazisti ̂  (Simon 
Wiesenthal) e un altrettanto 
conosciuto criminale di guer
ra (Lw>n Degrelle). 

Di 

Presentato in anteprima 
il film su Thelonius Monk 
voluto da Clint Eastwood 
e un omaggio a Mingus 

Abercrombie e Scofield, 
Jordan e Kevin Eubanks: 
la chitarra protagonista 
all'ultimo Umbria Jazz 

Era stata annunciata come una .delle protagoniste 
di' questa edizione d i «Umbria Jazz». Ed infatti, la 
chitarra, che nel jazz ha cominciato ad occupare 
un posto di rilievo soltanto .in tempi lelaiivarnente 
ngcieni, 'e) s|ata ai'«entro di più d'una-serata del 
festival. Prhna eonG^Mge Benson ( e uh pianista 
come! McCòy TVner Adotto « I ruolo di compana) . 
p^^#hirAl t^^ 

y*. "T&ìfcwXM 
• i PERUGIA. Abeserombie.e, 
ScofieM hanno e n f i n e r>»o ' 
meno quarantanni, vivono a 
New.York,, sono ex studenti 
della prestigio»» Ùerklee di 
Boston (la Messa che qui a 
Perula tiene irì questi giorni 
le «cunics». corsi estivi per imi-
«{cisti),- ed, entrambi si sono 

Baudo sfida Bongiomo: 
il 1990 si aprirà 
con i fuochi del giovedì 
• ROMA, Pippo Baudo sfida 
Mike Bongiomo. La Rai ha de
ciso di contrastare il predomi
n io del « e del quiz, al giovedì 
•ara, su Canile 5, con un va
riata d i m e n a settimana con
dotto da uri altro indiscusso 
«re» del piccolo schermo, su 
fletei», Lo scontro a (ero e 
fuoco è annuncialo per l'anno 
nuovo quando Baudo avrà 

'-esaurito l'impegno autunnale 
con Ratt/e con Uno per callo 

• (l'apertura della terza rete al 
varietà tradizionale), e tome-
i * sulla prima rete. 

; «Insieme al direttore di 
Rakinp Cario Fuscagni e al ca
pai struttura Brando Giordani -

k«ptoj* Baudo- abbiamo con-
Venuto di allestire una serata 
importante par la rete e di al-

-fracjlare la alida con II mio 
. vecchia amico Mike Bongiot-

no, che Inora con I suoi quiz 
ha avuto la meglio sui pro
grammi della Rai-. Una sfida 
ormai datata: quando Baudo 
entrò da plenipotenziario nel
la scuderia Berlusconi, Bon
giomo sfuggi immediatamen
te al suo controllo, grazie ad 
una promozione addirittura a 
vicepresidente... «bilanciare il 
giovedì - continua Baudo - è 
un'impresa che mi stimola 
particolarmente perché que
sta aerata ha In fondo una to
nda tradizione che io voglio 
restaurare. Naturalmente non 
affronterò il confronto con un 
quiz: cabine e pulsanti nel 
mio programma non ne met
to». >Lo «contro tra Baudo e 
Bongtoino - dice Fustagni -
costituirà cerio l'evento televi
sivo più importante per l'avvio 
del 1990..... 

a trio. Ma Lptmti 
in comune terminarlo qui. 
, A dividerli, ci sono urto stile 
ed un approccto alla musica 
che variano''r^rc4ondamente 
dall'uno all'ano. Scofield e 
certo molto abile nell'intene-
care le scansioni del rock e 
del blues al linguaggio i a a . 
eppure si è mosso senza emo
zione e con scarso convinci
mento tra le pieghe di quaf-
che classico come «Stella by 
startightrfed un piano di suoi 
brani nuovi ancora senza tito
lo; tanto da non sembrare 
neanche pio «.prillante chitar
rista per quattro anni al fianco 
di Miles Davis. 

Ben altre suggestioni sono 
arrivate dal trio di Abercrom
bie, che aveva a l suo fianco 
un batterista del calibro di Pe
ter Erskine. l'ex Weather (te
pori, e l'ottimo bassista Marc 
Johnson, già al fianco di Bill 
Evans. Alternando la chitarra 
regolare alla chitarra synth, 
Abercrombie ha dato vita ad 
una musicalità evocativa, den
samente lirica, ricca di spazi 
oscuri. Domenica è stata an
che l'ultima notte che ha visto 
in scena al teatro Monacelli 
altre due chitarre a confronto; 
quella funambolica di Stanley 

Jordan, che',ha aperto vano 
roettamA, petfafcUìre il po
sto dalle due In poi. In un'est-
baione che richiedeva una 
certa resistenza psicofisica, ad 
una vecchia conoscenza di 
Umbria Jazz, Kevin Eubanks. 
Influenzato, dice fui, da Wes 
Montgomery, Jimi Hendrix, le 
collaborazioni (ree tazz con 
Sam Rive» e la passione re-' 
cerne per la musica classica, 
specie Mahler, Eubanks guida 
la sua formazione in lunghe 
suite dove le canzoni servono 
solo da spunto per i lunghi in
tervalli di Improvvisazione. 

Dopo questa indigestione di 
chitarre, il lunedi * trascono 
all'ombra di due grandi leg
gende del passata Imponente 
e tenera, col suo pizzetto e la 
voce rauca ai limiti del com
prensibile, quella «di Thelo-
nious Monk, nflessa dalle im
magini in bianco e nero del 
documentario «Straight, a io 
chasei», che è stato presenta
lo in anteprima'per la stampa, 
mentre il pubblico per vederlo 
dovrà attendere domenica 
prossima. 

Prodotto da Clini Eastwood 
in associazione con la Warner 
Bros, «Straight, no chasei» e 
poco più che la riedizione, ad 
opera di Charlotte Zwerin, di 
alcuni brani delle quattordici 
ore di filmalo girato nel '67 da 
Christian Blackwood per la tv 
tedesca, a cui la Zwerin ha ag
giunto alcune interviste girate 
lo scorso anno al figlio di 
Monk ed ai suoi ex personal e 
road manager. Molto più delle 
loro parole, sono le immagini 

Ulano i l Pah» tthngB durante «concerto a Umbri» lag 

a volte a raccontare tantissi
mo di Monk e della sua musi
ca, immagini divertenti, come 
3uelle in cui il pianista cerca 

i asciugarsi il sudore con un 
fazzoletto mentre sta suonan
do, e sono gesti che la dicono 
lunga sulla casualità che si in
treccia al momento della 
creazióne, o sul delicato equi
librio tra la realtà ed il mondo 
intenore di Monk. Eloquenti le 
scene che vedono il pianila al 
lavoro con i suo* musicistt, ed 
inevitabili le presenze delle 
due donne della sua vita, la 
moglie Nellie e la baronessa 
Pannonica De Koemgswarter, 
le sequenze rubate all'intimità 
di una camera d'albergo, in 
viaggio in aereo, nei camenni 
del Village Vanguard, per stra
da. Il valore di «Straight, no 
chaser» sta proprio nell'ecce
zionalità del materiale filmato 

più che nello scarso lavoro di 
analisi della grandezza del 
musicista. 

l a sera un arno omàggio, 
questa volta al compositore e 
contrabassista Charlie Mingus, 
.scomparso diecisanni la,-Alla 
vedova Sue è slata consegna; 
la una larga commemorativa 
nel c o r » dell'esibizione tiella 
Mingus Superband, versione 
allargata della Mingus Dinasty, 
ben undici elementi, guidati 
dal trombettista Jlmmy Knop-
per, che lu con Mingus dal '57 
al '61.'Il concerto è stato una 
sequenza di splendidi assoli, 
dèi trombettista Lou Soloff, 
del sassofonista George 
Adams, del pianista John 
Hicks, della splendida marcia 
di «Meditations» fino a 
«Goodbye pork pie hat»: unico 
neo la breviu) del concerto, 
dovuto alla stanchezza dei 

musicisti che giungevano dritti 
dalla Scandinavia. 

Il solito teatro Morlacehi a 
mezzanotte ha ospitato la 
compagnia Danzatori Scalzi 
di Patrizia Cenoni in uno spet
tacolo dedicato a Mingus, Di-
ve»ement,.coa musiche dal 
vivo del contrabassista Gio
vanni Tommaso e del percus
sionista Fulvio Maras, multato 
del tutto prrvo di comunicativa 
ed insoddisfacente sul piano 
del rapporto tra movimento e 
musica. Meglio tuffarsi, a quel 
punto, nel caldissimo circuito 
dei club notturni che sembra
no costituire il vero cuore di 
questa edizione di Umbria 
Jazz, affollatissimi fino alle pri
me ore dell'alba, e di cui re in
contrastalo è il sassofonista 
cubano Paquito De Rjveira 
con il suo incandescente tazz 
latino. 

Quattromila 
antenne 
nella giungla 
«Una radio libera, libera veramente» recitava una 
canzone di qualche anno la. Da quei veni ad oggi 
te antenne sono cresciute di numero, ma sull'attri
buto libero telatene dubbio resta. Anzi oligopolio ed 
omokigazibne sono qualcosa di pia di un rischio. 
(Vr mettere ordine nella giungla delle' radio (che ri
schia di assomigliare a quella delle tv) diverse forze 
della sinistra hanno presentato un progetto di legge. 

sai ROMA. L'ampio stanzone 
m atomecrtorio dove il proget
to di legge e «lato illustrato ieri 
al giornalisti si chiama sola 
della MevtBone Ma lo scopo 
della legge e di evitare alle ra
dio locai - 4000, secondo gli 
ultimi dati - la fine latta dalle 
tv: un oligopolio privalo domi
na incontrastato il settore. «C'è 
una ricchezza imprenditoriale 
- h a de!» Sergio Natucci. pre
sidente dell'Aer. associazione 
degli editori radiofonici - da 
salvaguardare-. Sulla base di 
un testo approntato nel di
cembre I9S8.117 luglio e stato 
depositato aHa Camera un 
progetto (28 articoli) alla cui 
stesura hanno partecipato 
rappresentanti di divene Ione 
della sinistra: la legge * firma
la, tra gli altri, da Bassanini 
(Sinistra indipendente); Vel
troni (Pei); Patrizia Arnaboldi 
(Dp); Rutelli e Russo (verdi-
arcobaleno); Scalia e Rosa Fi
lippini (lista.verde); Calderisi 
(Pi ) . Ouesta.legge - ha detto 
Vincenzo Vita, responsabile 
del Pei per le comunicazioni 
di massa - non è una nlirata 
rispetto alla legge generale 
per il sistema radiotv. Anzi, il 
successo riportato dalle forze 
di sinistra nel recente dibattito 
alla Camera.sulla tv, ci ha 
convinto ancor più a puntare 
su un primo obiettivo, più fa
cilmente raggiungibile, dal 
momento che sulla radiofonia 
non pesano ancora gli interes
si che gravano sul settore tv». 

GII elementi essenziali della 
legge sono stati illustrati da 
Bassanini, Calderisi, Arnabol
di. Il progetto di legge riserva 
al servizio pubblico l'ambito 
nazionale. Di questa riserva 
possono giovarsi le radio di 
partito quando esse siano so
stitutive di organi di stampa. 
Alle private * riservato l'ambi

to locale, con facoltà di collo 
garsl in network e m smdya» 
iroir; il che vuol dire: servizi. In 
comune (a cominciare dalla 
raccolta pubblicitaria) e pos
sibilità di trasmettere - in de
terminate rasce orarie - pro
grammazione in relè ukralc-
cóle o nazionale. 0 pofetto 
prevede norme anthiust per 
evitare che sia aggiralo 11 divie
to alla concentrazione pro
prietaria. L'intercorinessiorie, 
mediante uso delle reti puboft. 
che, sarebbe affidala • una so
cietà mista, con una parteci
pazione minoritaria di privali 

•Noi togliamo pone Une -
ha spiegato Bassanini - alla 
legge della giungla, kt virtù 
della quale riesce a farsi senti
re chi ha le disponibilità per 
impiantale il trasmettitore pM 
potente e gridare più roriervo-
glianto che la legge preveda 
incentivi agevolazioni che 
consolidino e rafforzino la ric
chezza della radiofonia». Per 
le rad» commerciali è previ
sto un affollamento pubblici
tario del 20% orario: per le ra
dio senza lini di lucro il Umile 
è del 5%. hi comune dovreb
bero avere: misure di incenti
vazione per le radio che (anno 
anche Informazione; riduzioni 
tariffarie; parziale fiscalizza
zione degli oneri sociali, an
che per favorire l'occupazione 
giovanile, mutui a lassi agevo
lati. Viceversa, le radio senza 
Imi di lucro, sarebbero esone
rate dal pagamento del cano
ne di concessione, twrebbero 
diritto a contributi diretti delle 
Regioni. Sulla radiofonia do
vrebbe vigilare una commis
sione riaziciiale (5 membri, di 
nomina parlsrnentare) I cui 
compiti sarebbero aiaotbiri 
dall'alta autorità prevista dalla 
legge per il sistema radio-tv. 

(pRAIUNO ^ R A I D U E <^RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
1 1 . — «WTMPOPA.TOIiqjUJM 
I I M SMSISTAÌAMARA. Telefilm 14.10 

1140 JUH.1 I O » (remica) i a » Q TILIOIORNALI 

M U T I M I PRANDI • MOCOU. 
Be*n*nolato con R. Hardy 

Tel Ire minuti di.. 
14«0O PUOSttPOIITUNAIITATI 

I M I T O I i a Giornate di medicina 

laide CAUTOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun. Carolyn Jones. Ed Nelson 

l«y«0 aCMaWMsV. Campionati mondiali 
l a i O CICLISMO. 8 giorni di Bissano 

14.10 CALCIO. Coppa America: Ar-
flentina-Bollvia 

IsVOO t a t a Telefilm 

Tour de Franco 
t u » TUFFI Meeting Internazionale. 

i*.oo ipparriPiTrACOLO. 
19.1» CAMPO PAH 

14.10 O H M NOI. Film con Randolph Scoti: 
reoladlRavEnrlohl 

ia0O VIP1CMOX. A cura di Beatrice Sereni 

ConM Pane l a o o TCMIOI—V.DIA Biscanti 

ARTISTI. 
CauGrand Pnx di Australia 

I M O UH DOTTORI IN ALTO MA. 
H a Film con Dirle Bogarde, 
Brigitte Bardar; ragia di Ralph 
Thomas 

1 4 . 1 0 OUNQHO 
Regia d i Ray EruighL con RutdoMt tool l , l 

i Curtlss. Usa (1*43), M mirarti. 

JBJOO TV P W I I I » . Rotocalco 

Sbarco improwiao a bellicoso di un Iranagliona «fi 
coraggiosi marine* su di una •perduta (soletta del 
Pacifico. Pearl Harbouc. è appena trascorsa, la 
guerra ancora tutta da combattersi. 

1SVW Ql iSCWA«'AnA. | lAsaAAI I» I ICA 
StMATA tTMrrCA D I L L I AtTTtCtW 
itaTiisaueMl MARSIIASMI 

t U O CUCCIOLO. Cartoni animali 
1 * 4 1 IQAI IS I IF f imA 

SSrO. 
rTATI. Programma per ragazzi 1 » J » DALPAItLAMIItTO 

10.00 OIOMTATB 

« . 0 0 tfORTIPITTACOLa 
0 4 0 CALCIO. Coppa America Ar

gentina-Brasile 

M L l t HOTIL PARADISO. Film con 
Gina Lollobrlgida; ragia di Pe-
lerGlenvH|e 

I M O OAULIO Rubrica scientifica 

17.40 C U I Filmi 
John Wayrw, Anthony Quinn; regia di 
Edward Omirlryk 

1 M O UN* MOTTI CIUSTIAU. Film con 
Evelyn Layne; regia di George Fnz-

I TRI SCONVOtMIIO IL WMT. Film 
con Antonio Sabato; regia di Enzo G. 
Castellani 
MIOarri A TUTTO. «Operazione Bau
do* 

10.10 «AHTA aVMUUUIA. Telefilm 
a a . i i T M M H A 

ALMAHACOO M L «ORNO DOPO. 

n 
tua» IL MCARIO. Un programma di Jocelyn 

AunSANURO RLASirn. La lunga 
strada senza ritorno (3» puntata! 

14 .1» UMAVITADAViVWMI 
1T.1» MOVUrOH. Telefilm 

13 .00 R f t U A U . Telefilm 

1 R.SO IN QUESTA NOSTRA VITA 
Regia di John Hustan, eoa Bette Orma, Peseta 
Brent, Olivia de liavlllfnd. U n (1*42). SS mirarti. 
Gelosie a nevroel in contesto laminare. Una ragaz
za flirta col manto della sorella • corca di ripren
dersi anche l'ai ((danzato quando questi sembra 
votar consolare la tradita. Un Hualon minor* t r a m 
da un romanzo di Ellen Glasgow vincitore di un 
premio Pulitzer. 
C A N A L I S 

18V4» Pss*aWMAaON. Telefilm 

SCUDO O U HvOI M HOOAN. Tele-
film oon Boo Crane' . 

I t U O •ASBA.Teleiiovela 
1 » J O .PANTAIOft Canoni ammali 

•Viaggio col morto», con Angela Laun-
ebury. Reale di Charles Oubln 

tVOS MUWCANOTTI 

S 1 J M C < B M ORA VOLTA l O i . RINATO 
M M W I t . Programma realizzato da 
Giancarlo Governi. Tasti di Guido Leo-
ni. Musiche a cura di Piero Montanari 

Alai M I M R . I documenti della 
storia -Lettere dal Vietnam. 

11.1» m i r a M M 

SPORT. Pallacanestro 
Coppa «ledllerranea: Ciclismo e gior
ni di Besaano; Pallanuoto: RfHtalia 
(Coppa del Mondo). 

t * 4 » HrUSTRIITaiORNOI NOTTI. Te-
lelllm «Sporca citta lurido mestiere. 

sa.1» I N m e i l l l l . Ol M a Omaggio e L. 
Ostunl. Regia di L. Capponi 

U H T O l NOTT I . OOOI AL PARLAMIN-
O J I I 1 1 » • C A U N L Film con Kenneth Mo

re; regia di Ralph Thomas, 

I M O COLPO DROMO. Quiz 

10.SO OPIRAXtONI COSTA BRA-
_ VA. Film con Tony Curtls, Ro-
' ger Moore, regia di Peter Me-

10 .000 DOLLARI P I R UN 
MASSACRO. Film Con Gary 
Hudson; regia di Romolo 
Guerrieri 

I H » MISFIT». Telefilm 
0 . 1 1 I CLASSICI O ILL ' IROTUMO 

Telefilm -La punizione. 

1 7 . 4 0 OLI EROI DEL PACIFICO 
Regi* di Edward Dmytrtck, con «W. 
thonv Oulnn, Beulah Sondi. Usa ( IMS) . ST 
Ancora un film bellico • ancora il front* occidenta
le della seconda guerra mondisi* Qui tono I * Fi
lippine ad essere state invasa • il -Duca. * un uffi
ciale americano con il compito di organizzar* la 
resistenza del l * popolazioni locali in attesa dat i* l i 
berazione. 

!X1 f$ 1 0 . 1 0 ORMAI NON C'È PIO SCAMPO 
Regie di James GotdUon*. c e * Pi . . . 
quàllm llaaaf. WHtlam Helden. Usa (1SM). t a l • 

••SO CORMFLAKI» 

Paul Newmsn (Retequattra ore 20,30) 
14\O0 

18 .10 

1S.30 

I M O 

( M A N D I OJOCO D H l ' l -
• T A T I 

RUNDJSÌ.CSPICIAL 
STRANA OFFICINA 

iviDioranniTi 

1T.S0 POP SIASI». 

14.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

18.00 
18.00 
18.S0 

MAO 

SPY PORCI. Telelllm 
INP0RS1AIIONI LOCALI 
FIORI «XLVAPAM. Teleno-
vela 
VIROINI • DJ NOMI MA-
RIA. Film 

Allarma ali* Hawaii: un vulcano In eruzione Inter
rompe la trivellazioni di una società petrolifera. CA 
chi non ai preoccupa pio di tanto, chi intuisce, subi
to. la catastrofe dietro l'angolo Ma non viene era-
duro se non quando * troppo tardi... 
RITIPUATTNO 

I M O TIUPOMANI 

ax«0 PANTA8ILANDIA. Telelllm 
1 0 . i l UNA FAMIGLIA AMIRtCANA 

11.1» a 

ms. 
0OPPtO»LALOM.Oulz 

11^0 o j t . n . p R i a o t OIUSTW Quiz 

1M0 lltVIDlaMOII-ISTAT». Quiz. Condii-
ce Fiorella Pierobon 

14VJ0 LOVIDOAT. Telelllm 
« OUISTA NOSTRA VITA. Film con 
ulta Pavia: reola di John Huston 

1T.»Q U D I L QUINTO PIANq Telefilm 
llyBO C W T LA VI I . Quiz 

i»^^ a (Moco DILLI coppia Quiz 
I M I CARI O r a i T O R I - W T A T a Quiz con 

Enrica Bdnaccértl 
t W J O OJC.IL P R C Z O i O l U S T O I Quiz 
»a»o aarocoDiiNOvi-isTATaQuiz 

«*•'» 
LTBUM).Film 

con Robert Taylor, regia di Tay Gameti 

a i i 
11.»» 

laÙO 

14JJ0 

l a o o 
1SL00 

18 .00 

•KIPPV. Telelllm 

S T I M A P I R AMORa Telefilm 

SIMON • «IMON. Telefilm 

Ma«A»ALV(»rtOV/. con F. Salvi. 

M » j m » U P I P J I A X I I R O I 

ma ausi PAM 
• W n C A M . Telefilm con Brian Kelth 

1 8 . 0 0 SHPTIDa Taiéfilm 

M M CARTONI ANIMATI 

SOJI» » P I C I A L I CAICIOMISICATO 

i r x » 0 SCUOLA D I F O O n A U . Telefilm con 

Delta Burite, Geoffrey Scott. Clayton 

Landey 

MAO 

•aio 
•TARSKV • HUTCH. Telelllm 

• P I C I A U I COPPA AMHHCA 

a » 0 (NCASALAIVl t lNCa Telefilm 
C I OWIRTIAMO DA MATTI. Film con 
Michael York: reola di Oesmond Davis 

RADIO 

10.4» IQNANIA. Telefilm 
I I ^ B NARRVaTelefilm 

18.00 UN'AUTBNTICA U S I » 
i a » 0 LAMIA VITA P INT I 

i a 4 » CIAO CIAO 1».»0 TOA NOTIZIARIO 

I M I «INTUBI. Sceneggiato 
144» LA VALLI DM PINL Sceneggiato 

R a i » ROSA MLVAPOIA. Teleno-
vela con Veronica Castro 

18.40 CODI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18.40 ASPITTANDO IL OOMANL Sceneg-
giato con Mary Stuart 

21.48 NOTIZIARIO 

I. Sceneggiato 

RADIOGIORNAU. (SRI: ,S; 7: tj 10:11: Izj 19; 

HXr, Ilio: 11» 18.»; 11JO-, 17.30-, 11.90; 

11.» aM. GHÌ «.«JÌ, TJSJ S.4&; nM 
1J.4J; 114* 11.4* »4«;ai i r 
RAtMOUMO. Onda verde: 803. 8.58, 7.58. 
0.58. 11.57, 12.56. 14.57, 10.57. 1858. 20.57, 
22.57; I Radio sncn'io 'E»; 11.30 Spedile Via 
Asiago tenda: 16 II Piginone estate; 17.30 
.Raiuno iuz 89; 1S.30 Musicasen; IsMI Au-
diobox̂ àOJO LsiRnistenza rivisitata per chi 

SO.SO HOTEL PARADISO 
Regia « Peter Glemille. con Gina Lollebrlglda. 
Alee Pujnnaaa, Robert Morley. toghUtarra (ititi. 
SBmlnuu. 
Parigi, primi del Novecento. Un raglila alla ricerca 
di personaggi per un suo spettacolo scopre che 
nell'albergo in cui alloggia rie succedono di tutti I 
colori. Tipica -pochade, alla Feydaau a trasferta 
inglese per la Lofio. 
TILIMOHTICARLO 

Telefilm. luminiti 

l a S O lARSTTA. Telefilm 
ORMAI NON C t PIÙ SCAMPO. Film 
con Psul Newmen. Jacqueline Bisset; 
regia di James Goldstone 

1 1 . 0 0 ATTUALITÀ, INFORMAZIO-

Na ^_ 
IL ORANDI PICCATO. Film con Vves 
Montand, Lee Remick; regia di Tony 
Rlchardson , 

OJIP A O I N T I S P I C I A U L Telelllm 

14.00 P O M I R I 0 0 I P I N I I I M I ' > 
l a o o SANTO. Sceneggiato con Lo

renza Guernierl; regia di Gian 
Luigi Calderone <4» puntatili. 

10 .10 T IL IO IORNALI 

I 4 J 3 0 I A N N I DI AVVsWTURA 1 J O atWJLT. Telelllm l a S O « P I C I A U C O N N O I 

(tAplOOUI. Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26, 
9:2?,rtl:27, 1126; 15.27, 16.27. 17.27, 16.27 
19.26.22.27. t i giorni; 10.» Livori in corso; 
11.41 Mister Rsdiol: 1145 Doppio misto; 
1132 Prims di cens; l iso Còlloflw. snno se-

•eondo.'' :" 

BAOIOTRE. Onda verde: 7.23, 0.43,11.43. i 
Preludio; 7.10 Prima pagina; 74.90-10.30 
Concerto del mattino; 11,50 Pomerìggio mu
sicale; 1545 Orione; I l Terza pagina; 21 
Concerto diretto da Enrico Collina: 22.40 La 
biblioteca di Basale. 

t a s i IL GRANDE PECCATO 
Regia di Tony Rkhardsan. con Tire* Muitsfld, L e * 
Remick, Bradtord Olllman. Usa ( INO) . SS ratouil. 
La figlia del governatore di una repubblica delle 
banane beve e (a l'amore con troppa disponibilità. 
Va anche peggio quando un Gangster di cui s e In
vaghita tenta di traslocarla in una prostituta. De
gradazioni, grandi e piccole violenze, tratte, con 
moltailberu, da .Sanctuary- di William Féulkner. 
liatraOtJATTftO 

O J M I SS SCALINI 
gesla di Ralph Thomas, con Kenneth Mora, Tato* 
Elg, Branda De Benzi*. Inghilterra ( I I M } . sa riMnu-
u. 
Storia di apio sullo sfondo dell'aspro paesegolo 
scozzese. Un commando tedesca attenta alla vita 
di un miniatro greco in visita • Londra, col ( in* se
greto di scatenare una guerra. V i v a » la suspense, 
fiacche le ecene d aziona. 
RAIDUI 

l'Unità 
Mercoledì 
12 luglio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro 
Una laguna 
piena 
di comici 
• • Ci sarà damiere «Vene
zia, quest'estate Al di la della 
stagione turistica con le tue ri
correnti polemiche saccopeli-
ste, un palcoscenico stacciali» 
zato «ara offerto (dal 22 higHo 
al IO agosto) a chi voglia lau
rearsi nella professione comi
co, una delle pia difficili che 
ci stano Siamo alla seconda 
edizione di una manifestazio
ne nata I anno scorso e que
st'anno rinnovata con pia am
pi intenti, sotto la direzione 
artistica di Giorgio Gaber e la 
conduzione In palcoscenico 
di Ombretta Colli. Il palcosce
nico sarà quello del teatro La 
Perla, mentre l'assessorato al 
Turismo veneziano offre la 
SÌA generosa ospitalità. Scen
dono in campo unti comici 
che forse saranno famosi e" al
cuni comici dalla comprovata 
potenza di Uro Questi I nomi 
di alcuni ormai grandi 
Chlambretti, Greggio, ristan
no, Riondino, Villaggio, Jan-
naccl, Gigi e Andrea, Pongo, 
Joele Din, Beppe Grillo, Sabi
na GUzzantl, Paolo Rossi, Die
go Abatantuono, Franca Vale
ri, Nino Frassica, Trio Reno, 
Lello Arena e Mine Roberto 
Benigni nella serata conclusi
va di sabato 19 agosto. 

Abbiamo elencato I comici 
in un (probabile) ordine di 
partecipazione alle varie sera
le, che sono addinttura 21 in 
un calendario complicato di 
presenze famose e sconosciu
te Ce da augurarsi che! trop
po grandi non facciano trop
pa ombra ai troppo piccoli 
schiacciandoli sotto il peso di 
un confronto impossibile 

Fa piacere almeno (a quelli 
pio sensibili) trovare tra gli ar
tisti che si esibiscono come 
maestri di comicità ricono
sciuta anche Franca Valeri. 
che ha purtroppo abbandona
to la milizia per altre speciali 
tà Cosi conte è gradinole tro
vare Diego Abatantuono, Il 
Suale, benché si sia ben guer-

ato dall'abbandonate ilcam 
pò, ha cercato, e per sue for
tuna trovato, il modo di «Her
man! come attore a tutto to
no 

Per quanto riguarda i giova 
ni comici, sarebbe inutile alle 
gare qui I nomi perché direb
bero qualcosa solo alle loro 
mamme Oppure a Giorgio 
Gaber, che funziona loro da 
mamma in questo frangente 

f iniziatico, confermando cosi II 
'suo interesse sempre più 
esclusivo per il teatro Ma non 
di solo teatro si tratta. Accanto 

.alla gara a eliminatorie per 
comici, si apre anche un pal
coscenico di carta per i vi
gnettisti che vogliano inviare I 
loro disegni saurici al teatro 
La Perla (Casino Municipale 
di Venezia) 

Parla il regista Chen Kaige: il suo nome 
è in una lista di intellettuali cinesi 
da arrestare se ritorneranno in patria 
E intanto qui ci racconta la repressione 

In Gina hanno stroncato 
la «nouveHe vague» 
Chen Kaige è cinese, ha 36 anni e ha conosciuto il 
lavoro forzato durante la rivoluzione culturale. Con 
la liberalizzazione ha incominciato a girare per la tv 
e poi a realizzare dei lungometraggi, con grande at
tenzione soprattutto ai paesaggi naturali. Adesso 
non può più tornare nel suo paese, il suo nome è in 
una lista di proscrizione. E cosi lo abbiamo intervi
stato nel corso di un festival, in Portogallo. 

• TROIA (Portogallo) Il 
quinto Festival Intemazionale 
del Cinema di Troia ha dedi
cato una retrospettiva al regi
sta Chen Kaige, uno degli au-
ton più interessanti di quella 
•nouvelle vague* cinese finita, 
assieme a molte altre cose, 
sotto i cingoli dei blindati che 
hanno occupalo la piazza 
Tian An Men 

Chen Kaige è nato nel 1953, 
tiglio di un cineasta che ha su
bito vessazioni e prigione al
l'epoca della rivoluzione cul
turale Anche questo giovane 
autore è stato colpito da ana
loghe persecuzioni a quindici 
anni e stato costretto ad inter
rompere gli studi ed e stalo in
viato a lavorare nelle pianta
gioni di caucciù dello Yunan 
Finiti gli anni del furore maoi
sta, è Montato a Pechino ove 
si è diplomato, nel {982, al

l'Accademia del Cinema Do
po aver realizzato alcuni tele
film ha esordito nel lungome
traggio con Terra galla 
(1984) a cui hanno fatto se
guilo Ut grande parala (1985) 
e/ire<fatoiCBi//i(l987) 

Chen Kaige vive da due an
ni negli Usa ove insegna all'U
niversità di New York. 

Che con «accede nel dne-
nudane? 

Al tempo della nvoluzione 
culturale il cinema s'interessa
va solo alla propaganda Li-
dea era di •educare il popolo. 
per indurre le gente a obbedi
re al potere Le cose, poi, sono 
cambiate e, da un anno a que
sta parte, i mutamenti erano 
stati particolarmente rapidi, 
tanto che si è incominciato a 
parlare di una nouvelle vague 
cinese 

Che coi* pensi della «vota-
sJoMcsftanleT 

Che Aon c'era nulla di cultura
le Alcuni fanatici hanno stru
mentalizzato una marèa di ra
gazzini, spesso incoscienti che 
non hanno nulla a che vedere 
con gli studenti di oggi 

E o n vorresti («re u «uro 
fllm?, 

Prima che capitasse ciò che e 
accaduto avevo preparato due 
progetti, uno da realizzarsi in 
Cina e uno negli Usa Purtrop
po, il pnmo é oggi impratica
bile Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti ho alcuni amici pro-
duttonche sono interessati al
le mie proposte anche se non 
c'è ancora nulla di definito II 
mio obiettivo è poter dingere 
senza dipendere da controlli e 
censure, ma ciò a cui più ten
go in questo momento è esse
re al sicuro, non ho certo vo
glia di finire in prigione o venir 
ucciso visto che il mio nome 
compare in una lista di intel
lettuali da arrestare in caso di 
rimpatrio 

Ma che cosa volevano dav-
vengUstadentJctnesir 

1 giovani sono molto sensibili, 
so benissimo che la loro pro
testa conteneva alcuni limiti 
Le cose che I dimostranti vole
vano non erano tutte chiare, 

ma lo erano quelle che non 
volevano Ciò che è successo 
è molto importante, perché è 
stato un inizio 

E l'eserdtoT Secondo tri è 
vero che tu» parte era con
traria e an'aHr* favorevole 
•U'mdetla fonar 

Manco dalla Cina da alcuni 
mesi, ma non credo che vi sia 
stato un vero conflitto fra parli 
importanti dell esercito, inol
tre, nella recente stona del 
mio paese i militan non si so
no mai opposti al go 
verno E del resto non ci sì 
può certo augurare una guerra 
civile 

L'esercito ha un peto rile
vaste netta sodetadiieseT 

In Cina i militari hanno un 
ruolo importante, godono di 
grande prestigio perché sono 
loro ad aver sconfitto Ciang 
Kai Shek e fatto la nvoluzione 
Sono stati la forza trainante 
della stona del mio paese e 
come tali sono amati dal po
polo Pnma degli ultimi avve
nimenti vi erano molti generali 
colti e intelligenti, ma essi 
avranno molte difficoltà a re
cuperare il prestigio perduto, 

In Occidente al è detto che 
vi (osse un» sorta di Incora-
piantone ungulstìc» fra 

soMtUedttsdial. 

£ un'informazione del tutto in
fondata nata, forse, dal ratto 
che I armata impiegata a Pe
chino solitamente è di stanza 
in Mongòlia Questo non vuol 
dire che quel soldati non co
noscano la lingua del paese 
In Cina esistono centinaia di 
dialetti, molti dei quali com
prensibili solo a chi li conosce 
a fondo, ma tutti I cinesi stu
diano e sanno il mandarino e 
ciò vale, in modo particolare, 
per 1 militari Caso mai la vio
lenza della repressione può 
essere spiegata in un altro mo
do I atavica diffidenza tra 
contadini e abitanti delle città 
La massa dei soldati proviene 
dalle campagne. GII ufficiali 
invece hanno origini cittadine 
e, spesso, «intellettuali* 

Che cosa pensa delle tante 

E il teatro viaggia in «seconda classe» 
m REOGIO EMILIA. Sesta edi
zione per Micro Afocro, festi
val di teatro alternativo a 
quelli che sono considerati I 
canoni tradizionali di rappre
sentazione (organizzato dal 
Teatro delle Briciole) che da 

TeHpo;si-«gn»i4 per la sin-, 
golarila delle sue proposte. Si 
partirà il 17 luglio e si andrà 
avanti lino al 21 nello spazio 
ex Stalloni di Reggio Emilia e 
lungo tre linee ferroviarie lo
cali che collegano Reggio a 
tre centn della provincia. Già, 
perché quest'anno la propo
sta più strana e stimolante 

avrà vita sui treni Gli spetta
tori, insomma, partendo dalla 
stazione di Reggio Emina, 
parteciperanno a «celta a 
uno dei viaggi/spettacolo 
che, pur essendo estrema
mente diversi fra loro dal 
punto di vista strettamente 
teatrale, prevedono itinerari a 
tappe con il coinvolgimento 
del pubblico in situazioni 
spettacolari. Sulla linea Reg
gio-Guastalla, dunque, il Tea
tro delle Briciole proporrà Ari-
racoli, sulla linea Reggio-Cia
no d'Enza il gruppo teatrale 
Fontemaggiore presenterà 

77» fast frodilo St Arnr, Infine 
sulla linea Reggio-Scandiano, 
il Théàtre de la Mandragore 
allestirà iVerionge Ut. Kmght 
Si trarla di tre occasioni parti
colarmente interessanti non 
soltanto per gli spettacoli in 

""senati slietlu, nu amJieperta 
particol««à dei convogli 
(quelli "popolarti, che solita
mente trasportano In difficili 
condizioni i pendolan) che 
ospiteranno l'iniziativa 

Nello spazio degli ex Stal
loni, invece, Jflcro Macie pre-
seguirà il suo consueto di
acono sul teatro degli oggetti. 

lanciato e già sperimentanto 
nel corso delle passate edi
zioni della rassegna Superata 
la fase in cui il festival rivelò 
che in diverse parti d'Europa 
vari artisti producevano spet
tacoli sostanzialmente legati 
agli stessrcnten di rappreseti— 
tairibne, ora la rassegna di 
Reggio Emilia si propone di 
avvicinare le compagnie sulla 
base delle specifiche similitu
dini artistiche Le novità asso
lute -per l'Italia saranno In 
concert di Semola Teatre 
(Spagna), Un affaire qui ror-
ne di llotopie (Francia) e 

rVanche-Netge, coproduzioni 
dei due francesi Théàtre de 
Cuisine e Théàtre Manarf Sul 
fronte italiano, invece, ci sa
ranno Veglie, una novità del 
Laboratorio Teatro Settimo, e 
Il tempo degli assassini e Ma-
-me drmaSMOòelBrama T e a 
tro di Jtobtedtì/DetBorio, due 
attori che hanno riscosso pa
recchio successo in questa 
stagione appena conclusa 

A notte fonda, inoltre, sem
pre nello spazio degli ex Stal
loni è prevista una rassegna 
di teatro comico alla quale 
parteciperanno, fra gli altri, 

prew a a»»Uooe governa-

Non sono un politico, per cui 
non so esprimere pareti moti
vati, dirò solo che sono molto 
sfiduciato, Il governo america
no si barcamena, Gorbacìov 
Sarà anche una brava perso
na, ma come capo della più 
grande potenza comunista del 
mondo non é certo un angelo 
Per quanto riguarda gli albi 
movimenti politici hanno sicu
ramente fatto bene a condan
nare I dirigenti cinesi, ma il 
fatto è che questi non si cura
no affatto dì tali prese di posi
zione. Ciò che loro interessa è 
solo il potere, visto che il teori
co della repressione e stato 
quello stesso Deng Xiaopmg il 
cui nome, non molti mesi or 
sono, era osannato dai ragazzi 
che ha fatto massacrare 

Annga e Verdumi, il Trio 
Carbone, Cattaruzza e Cantil
lo. Francesco Visconti, Gene 
Gnocchi, il gruppo Ufficio Og
getti Smamti, i gemelli Barolo, 
poi Dodi Conti, Lucia Sardo e 
Maddalena De Panphilis. In-
somma, tutta la^chiera di co
mici nuovissimi che proprio 
nel corso drqueste ultime sta
gioni hanno cominciato ad 
affacciarsi con successo sulle 
nostre nbalte Per finire, du
rante i giorni del festival, gli 
ex Stalloni ospiteranno in
contri, mostre e allestimenti 
speciali 

Teatro. Il festival di Narni 

Un palcoscenico 
per la libertà 
Al Festival Opera Prima di Narni è stato premiato 
lo spettacolo dei detenuti di Rebibbta, MaraSM 
di Antonio Campobasso, che le autorità hanno 
impedito di <portare alla rassegna giunta alla sua 
sesta edizione. Tra gli spettacoli visti nei quattro 
giorni di programmazione, le conferme di Albe e 
Piccolo Parallelo Porto Atlantide e le «scoperte» di 
Danio Manfredini e Ariele Laboratorio. 

s 
STIPANO CASI 

• V NARNI Anno di transizio
ne per il festival Opera pnma» 
di Nami che dalla prossima 
edizione, la settima, dovrà stu
diare nuove formule per inda
gare nel teatro di ricerca Do
dici gli spettacoli che abbia
mo visto nel quattro giorni di 
programmazione un tredice
simo, il MaràSod di Antonio 
Campobasso "realizzato nel la
boratorio teatrale del carcere 
di Rebibbia, è saltato a causa 
di rigidi regolamenti pemten-
zian che non hanno permesso 
agli atton di esibirsi fuon da 
Reblbbia Allo spettacolo è 
stato assegnato il Premio Ope
ra Prima per il Teatro di Ricer
ca una decisione Che unisce 
ai riconoscimento della quali
tà del lavoro la volontà di sot
tolineare l'importanza dei la
boratori teatrali nelle carcen 
E proprio al nuovo fronte di 
impegno scoperto con questa 
vicenda sarà dedicata la pros
sima edizione di Narni, dal ti
tolo «Teatro e libertà» 

E veniamo agli spettacoli 
che a Narni si sonò esibiti Co
me dicevamo è stata una buo
na occasione per verificare i 
singoli percorsi dei gruppi, 
che di fatto hanno confermato 
la sostanziale assenza di omo-

rnella e comunione di inten-
Quattro ci sono sembrati gli 

spettacoli più incisivi e, in un 
certo senso, promettenti per il 
teatro di ncerca italiano Mira
colo della rasa è il lavoro di 
Danio Manfredini ispiralo a 
Genet e prodotto dal teatro 
Out Off di Milano II monolo
go è up piccolo capolavoro 
che nel giro di pochi mesi sta 
conquistando critici e pubbli
co La stona di Genet carcera
to, dei suoi rapporti con i 
compagni detenuti, viene rac
contato con un intensità ed 
una passione che riesce a 
combinare con grande sa
pienza drammaturgica trage
dia e ironia La recitazione di 
•Manfreduvi-ha, 4101, -caratteri 
•«tnlularnente-' medili, dalla 
voce «Ha incredibile gestualità 
dinoccolata Le Albe di Ra
venna hanno confermato col 
già noto Siamo asini o pedan
te la coerenza di una ncerca 
che ha ormai trovato anche 
un proprio linguaggio espres
siva La 'farsa filosofica» di 
Marco Martinelli sullUomo 

bianco che vuole acquistare 
un asino parlante unisce ai ri* 
gore ideologico dell'apologo 
una composizione scettica e 
teatrale òhe spesso apre veri e 
propn squarci, d» antologia, 
prime fra tutte le scene del 
personaggio dell Arlecchino 
africano 

Prima nazionale per II Pic
colo Parallelo Porto Atlantide 
che con Porlo Atlantide ha 
confermalo la validità del pro
prio impegno Si traila di nette 
prologhi dedicati «I teatro», 
dove due attori in costumi da 
prete e da prostituta orienta
leggiante recitano su una zat
tera incagliata e piena di or
pelli scenografici I duetti pos
sibili di odio e amore, con tira
te, litigi e cavatine da melo
dramma in attesa di unirsi «I 
coro dei prostituii che in un ir-
rangiungibile porto si conten
dono I attenzione dei potenti 
Ma se di •rivelazione» a Naini 
si deve parlare, questa porta il 
nome di Anele Laboratorio, 
due artisti di Sassari che han
no proposto Hcngos. abbrac
ciavamo l'acqua Ira le toglie. 
rigorosa composizione teatra
le che nvela già una notevole 
maturila nel giovane gruppo 
sardo La profonda meditazio
ne sul ruolo delle sostanze at-
luclnogene nello sviluppo in
tellettuale ed artistico si tra
sforma, nella fresca recitazio
ne dei due atton, nella lenta 
agonia di una vecchia sulla 
spiaggia, circondata da pochi 
oggetti La simbologia della 
morte di una esperienza di cu! 
viene riconosciuto il valore 
passato ma anche*là sua 
drammatica inattualità, è resa 
con gesti, parole e silenti di 
grande suggestione. 

Oltre al MaràSod la giuria 
ha segnalato lo spettacolo del
le Albe e quello di Lenz di Par
ma Passione, un lavoro molto 
confuso, con un uso decisa
mente gratuito dello spailo, 
degli atton, degli oggetti, dei 
tesliispoau nientemeno che a 
Maiakovski e dispiace dover 
notare queste grosse incertez
ze nel lavoro di un gruppo che 
altre volte ha condotto esperi
menti con maggior coerenza. 
Premio per la promozione, in
fine a Manllsa Amante per il 
suo lavoro con Giorgio Barbe-
nò Corsetti 

LA PENISOLA 
DEL TESORO 
FATE 2 PASSI A DESTRA, 3 IN AVANTI E POI CERCATE L'EDICOLA PIÙ VICINA. TV SORRISI E CANZONI 
REGALA 8 POSTER-MAPPA PER SCOPRIRE IL MEGLIO DELL'ITALIA E VINCERE LE VACANZE DEL '90. 

Scoprite in questi splendidi poster i veri gioielli d'Italia: 
la natura, la gastronomia, le spiagge, le botteghe, i luo
ghi romantici, quelli misteriosi ed infine le sedi del Mon
diale di calcio. Raccoglieteli ed ottenete tutte le indicazioni 

sorrisi e caniorj/S 

TfV/J 
necessarie per mettervi alla ricerca del tesoro italiano 
Su Sorrisi troverete inoltre il grande concorso "Scegli 
la tua Italia". Partecipate: potrete vincere un viaggio-
vacanza attraverso la penisola per tutta la famiglia 

l'Unità 
Mercoledì 
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Sono inglesi 
I più numerosi 

Sentiti» 
Ifumo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il 36 per cento degli europei adulti - oltre 80 milioni di per
sone - h i l'abitudine di fumare. Il 19 percento ha smesso, 
almeno una volta, e il resto non ha mai comincialo. Lo af
fermano le conclusioni di un sondaggio condotto per conto 
della commissione europea sugli atteggiamenti dei cittadini 
comunitari verso le istituzioni ed i grandi programmi (tra 
cui quello di lotta al cancro) avviati dall'esecutivo Cee. Me
no di un decimo dei fumatori usa sigan o pipa, e solo in Ita
lia e in Portogallo tale percentuale è inferiore all'uno per 
cento degli interrogati, mentre in Danimarca si arriva al 9 
per cento, in Spagna al 5 e in Olanda al quattro. Tra i fuma' 
tori di sigarette, la massima concentrazione si ha in Grecia 
(43 per cento degli interrogati), seguita da Danimarca e 
Spagna (41) e Olanda (35), mentre in Italia si e al 29 per 
cento, solo un punto sopra il valore minimo, registrato in 
Portogallo. Gli ex fumatori sono proporzionalmente più fre
quenti in Gran Bretagna (il 26 per cento della popolazio
ne), seguiti dall'Olanda (24 percento) e dalla Francia (23 
per cento), mentre l'Italia è al 17 per cento I maggiori tassi 
di ledella al tabacco si hanno in Spagna, Portogallo e Gre
cia. 

In Europa 
sono in molti 
a credere 
a Tolomeo 

Meno di due europei su tre 
sono convinti che la Tena 
ruoti attorno al Sole in un 
anno, esattamente il 63 per 
cento. Un altro 21 percento 
afferma che il tempo dì ro-

__^m^^_mml^^^_ammm fazione è di un giorno, e il 
" " " " • • • ^ ^ • • " ^ ^ ^ • • ^ tre per cento di un mese. Il 
restante 13 per cento non si pronuncia. È quanto appare da 
un sondaggio condotto per conto della Commissione euro
pea su oltre 12.000 cittadini comunitari, nell'ambito delle 
periodiche rassegne di opinione di «eurobarometro*. Le 
perplessità degli europei sui rapporti Terra-Sole sono an
che dimostrate dal fatto che, alla domanda se sia la terra a 
muoversi attorno al Sole o viceversa, solo l'B3 per cento ha 
scelto la pnma risposta. Del 17 per cento restante, l'undici 
per cento si è pronunciato per la seconda ipolesi, e il resto 
(il 7 per cento) ha prefento non manifestare -le proprie 
convinzioni. 

Invasione 
di volpi 
in 
Val Seriana 

Nell'alta Valle Seriana il nu
mero delle volpi ha supera
to -I livelli di guardia». Con 
una petizione gli abitanti 
della zona hanno chiesto 
che la Regione indichi le modalità più opportune di inter
vento per nportare al giusto equilibrio il numero, ora ecces
sivo. delle volpi, che stanno provocando seri danni all'agri
coltura della valle. 

internazionale 
a fisico 
sovietico 

Al fisico sovietico Efim Sa-
moilovich Fradkin, di 55 an
ni, dell'istituto Lebedev di 
Mosca, è stata consegnata 
la «medaglia Dirac» per i 
suoi studi sui modelli super 

. simmetrici* per la teoria del-
• • • • " • • ^ ^ " ^ • ^ • ^ le stringhe, per nuovi meto
di algebrici in fisica, ma soprattutto per aver aperto una 
nuova strada con la sua teoria chiamala «liberta asinlodl-
ca«. Questa teoria - come ha rilevato^ pról.: Antonino Zi
chichi, il quale nella sua veste di responsabile del «World 
Lab» (laboratorio mondiale) ha proceduti) a consegnare al 
fisico sovietico la medaglia Dirac nel corso di una cerimo
nia avvenuta al Centro intemazionale di fisica teòrica di Mi-
ramare - è di grande importanza per le.còriseguenzé enor
mi del pensiero scientifico. «La libertà àsintodìca - ha dettò 
Zichichi - cambia il modo in cui vediamo la struttura del 
protone*. 

Rita Levi: 
rapporti 
fra cervello 
e Immunologia 

Una nuova importante ipo
tesi sul ruolo del fattore di 
crescita nella vita dell'uomo 
è stata messa a punto dal 
Nobel Rita Levi Montatemi, 
che oggi illustrerà al ministro per la Ricerca scientifica. 
Conversando con i giornalisti, il Nobel per là medicina ha 
infatti anticipalo le linee essenziali di questa «teoria euristi
ca* (ossia una ricerca filosofico-scientifica). Si tratta di una 
nuova formulazione degli attuali concetti alla base della co
noscenza di uno degli elementi più interessanti nella vita 
dell'uomo; ossia il fattore di crescita. In particolare, secon
do la nuova ipotesi sono stati individuati quei «passaggi* 
per emesso «è in grado di interagire con il sistema nervoso, 
endocrino e immunitario», ha detto la scienziata. 

GABRIELLA MECUCCI 

.Una tecnica (MmÈcafa .Un'invenàone proibita 
La scoperta dell'idrogenazione La Germania nazista la utilizzò 
per produrre combustibile liquido gli alleati ne decretarono la fine 

La benzina fatta di carbone 
• I II carbone è un combu
stibile fossile nero e solido,' 
costituito da grandi molecole 
organiche, molto complicate, 
contenenti in media un atomo 
di idrogeno ogni due atomi di 
carbonio, insieme * piccole 
quantità di altri elementi, fra 
cui zolfo e azoto. 

Il carbone è andato benissi
mo come combustibile per 
impianti fissi e per le caldaie 
di treni e navi, per i primi due 
secoli della rivoluzione indu
striale, fino alla seconda metà 
del 1800. Dopo il 1850 il versi-
liese Barsanti e il tedesco Otto 
inventarono dei motori più 
piccoli, a combustione inter
na, che potevano essere utiliz
zati anche su veicoli mobili, 
ma che funzionavano solfano 
con combustibili liquidi, come 
l'alcol etilico, peraltro costo
so, oppure con i nuovi com
posti ricavabili dalla distilla
zione del petrolio. 

Questi ultimi, divenuti di* 
sponibili commercialmente 
dopo il 1870, sono costituiti 
da idrocarbun. composti liqui
di contenenti circa due atomi 
di idrogeno per ogni atomo di 
carbonio, insieme, come al 
solito, a vari altri elementi. Fra 
gli ultimi anni del 1800 e i pri
mi anni del 1900 la richiesta 
di combustibili liquidi aumen
tò rapidamente e il baricentro 
del potere energetico comin
ciò a slittare dal triangolo del 
carbone (Francia, Germania, 
Inghilterra) ai paesi petroliferi 
(Stati Uniti e Russia). 

Le crescenti ambizioni im-
penaliste della Germania fra 
la fine del 1800 e nei primi an
ni del 1900 avrebbero potuto 
essere realizzate soltanto se la 
Germania avesse avuto a di
sposizione anche una fonte 
regolare di idrocarbun liquidi. 
Troppo lontani e inaffidabili 1 
giacimenti petroliferi russi del 
Mar Caspio e quelli romeni, 
non restava che tentare di tra
sformare il carbone in idrocar
bun. Se la differenza Irà com
bustibili solidi e, quelli liquidi 
dipendeva ' prinéipalrtiéntè^ 
dalla quantità ai idrogeno pre
sente, la via più semplice ap-
E ariva il trattamento de! car-

ohe con idrogeno, un'opera
zione che riesce «oliano ad al
ta pressione. 

Ebbene, proprio nei primi 
anni del 1900 in Germania 
erano stati messi a punto dei 
processi di sintesi chimica sot
to alte pressioni e in presenza 
di catalizzatori (sostanze che 
non intervengono nelle rea
zioni, ma ne fanno aumentare 
la velocità e quindi fanno au
mentare la resa dei prodotti 
cercati). L'idrogenazione del 
carbone fu avviata in un mo
mento in cui grandi scienziati 
collaboravano con la grande 
industria per trasferire rapida
mente le proprie scoperte sul 
piano commerciale è un pote
re politico autoritario era di
sposto a finanziare le realizza
zioni delle basi tecnico-scien
tifiche della imminente eco
nomia di guerra. 

In questo ambiente politi
co-culturale, sulta idrogena
zione del carbone si buttò 
Friedrich Bei-gius, un giovanot
to di ventisei anni (era nato 
nel 1884), figlio di un piccolo 
imprenditore dell'alluminio 
laureato in chimica e reduce 
dalla permanenza nei labora- ' 
tori di Nerst a Berlino e di Ha-
ber a Karlsruhe, due giganti 
delle sintesi chimiche, premi 

Nobel, rispettivamente, nel 
1920 e nel 1918. Bergius apri, 
nel 1910, un propno laborato-
no ad Hannover e comimnciò 
a scoprire che il trattamento 
con idrogeno delle frazioni 
pesanti del petrolio forniva 
grandi quantità di quella ben
zina che era sempre più n-
chiesta dalla nascente indu
stria automobilistica e aero
nautica. 

Il passo successivo fu il trat
tamento con idrogeno del car
bone. Al Congresso intema
zionale di chimica applicata 
di New York del 1912 Bergius 
nfert di essere riuscito a tra
sformare il carbone, per idro
genazione sotto pressione, in 
idrocarburi e prodotti catra
mosi liquidi, con una notevole 
resa di composti aromatici 
(molecole in cui sei atomi di 
carbonio sono uniti ad anello 
fra loro). Soltanto nel 1925 
sarebbe stato scoperto che il 
carbone è effettivamente co
stituito in gran parte da ma
cromolecole a struttura «aro
matica». 

Il primo brevetto di Bergius 
sulla idrogenazione del carbo
ne porta la data del maggio 
1913; l'inventore aveva appe
na ventinove anni. Nell'estate 
del 1914, alla vigilia della pri
ma guerra mondiale, Bergius 
aveva trovato le condizioni 
per avviare la produzione in-

A volte la conoscenza scientifica e 
tecnica compie dei balzi in avanti e 
poi è costretta ad arretrare. È acca
duto cosi, ad esempio, per l'idroge
nazione dei carbone, Una tecnica 
che permise alla Germania nazista di 
costruirsi «in casa» benzina sintetica 
dall'unica fonte energetica disponibi

le il carbone, appunto Ma con la 
sconfitta di Hitler gli alleati, che di
sponevano dei giacimenti di petrolio, 
ne vietarono la produzione. Oggi 
questa possibilità ritorna come alter
nativa energetica per utilizzare me
glio il combustibile fossile più ab
bondante sul pianeta. 

firvu-s*. 

dei pngionien e degli ebrei ra
strellati in tutti i paesi occupati 
e impiegati come mano d'o
pera schiava 

La conferenza di Potsdam 
del luglio 1945 vietò ai tede
schi di produrre benzina sin
tetica e nell'apnle 1949 fu or
dinata la distruzione delle fab
briche esistenti In quello stes
so 1949 con l'avventura dèlta 
benzina sintetica si chiudeva 
anche la vita del suo invento
re, Bergius Alcuni stabilimenti 
furono trasformali in raffinerie 
di petrolio, ma la vera morte 
della benzina sintetica fu do-

dustriale di idrocarburi del 
carbone. La produzione vera 
e propria si scontrò, negli anni 
della guèrra 1914-1919, con 
difficoltà tecniche e mancan
za di fondi. L'inflazione della 
Germania sconfitta rese anco
ra più difficile. tro\ ure finanzia
menti per la «benzina sinteti
ca», Bergius con incrollàbile 
fede, cercò capitali stranieri e 
avviò l'idrogenazione del car
bone su scala Industriale in 
una fabbrica a Rheinau nella 
prima, metà degli anni venti. 
Nel 1925 lo sviluppo su larga 
scala del processo Bergius fu 
assunto dalla Basf (Badische 
Anilin und Soda Fabrik), uno 
dei più grandi complessi chi
mici del mondo; il 9 dicembre 

1925 la Basf si fuse con altre 
sette società chimiche tede
sche dando vita al gruppo Ig 
Farben. 

Alla Ig Farben Bergius potè 
lavorare cori Cari Bosch, uno 
degli inventori' della sintesi 
sotto ; pressione dell'ammonia
ca che aveva assicurato atta 
Germania, per tutto il periodo 
della prima guerra.mondiate, 
concimi e esplosivi ricavati 
dal carbone. La prima grande 
fàbbrica di benzine sintetiche 
fu costruita nell'aprile 1927 a 
Leuna e nel 1931 era in grado 
di produrre 300.000 tonnellate 

di idrocarburi all'arino. Nello 
stesso 1931 Bergius e Bosch 
ottennero il premio Nobel per 
la chimica.' 

Conquistato, il potere nel 
1933, Hitler capì che il suo 
progetto imperialista di guerra 
e di conquista mondiale aveva 
bisogno di una potente,indu
stria chimica, capace di prom-
dune esplosivi, concimi, gom
ma sintetica e benzina sinteti
ca dall'unica materia prima 
abbondante in Germania, il 
carbone. Hitler .corteggiò i 
grandi capitalisti tedeschi e 
assicurò elevati profitti a chi 

avesse favorito i suoi progetti 
militari. Nel 1944 funzionava
no in Germania dodici stabili
menti di idrogenazione del 
carbone con una produzione 
di oltre tre milioni di tonnella
te all'anno di benzina, fra cui 
benzina da aviazione ad alto 
numerò di ottano. Ma il suc
cesso tecnico-scientifico e 1 
profitti dei capitalisti complici 
di Hitler erano costruiti sul 
sangue; nel caso delle fabbri
che di benzina sintetica - co
me in quelle di gomma sinteti
ca, di armi, di meccanica, di 
missili - si trattava del sangue 

vuta alla crescente abondanza 
di petrolio a tosso prezzo nel 
marjd(>, dopo là seconda 
guerra mondiale. 

Oggi l'unica grande fabbri
ca dibenzina sintetica sì trova 
nel Sudafrica e funziona con 
un processo messo a punto 
nel 1925 dai chimici'tedeschi 
Fischer e Trppsch; esso consi
ste nella trasformazione dap
prima "del carbone in una mi
scela dei gas ossido di, carbo
nio e idrogeno, che sono poi 
ricombinati con aggiunta di 
altro idrogeno e trasformati in 
idrocarburi liquidi. 

L'invenzione della benzina 
sintetica ebbe un'eccezionale 

risonanza in tutto il mondo, le 
compagnie petrolifere amen-
cane scambiarono brevetti, 
anche durante il periodo nazi
sta, con la Ig Farben Una fab
brica per ottenere benzina 
sintetica dall'idrogenazione 
dei bitumi albanesi Tu costrui
ta a Bari nel 1939 dalla società 
Anse, il cui nome è appunto 
l'abbreviazione di Azienda 
nazionale idrogenazione 
combustibili Durante la se
conda guerra mondiale gtt an
glo-americani da una parte e i 
russi dall'altra mandarono in 
Germania squadre di scienzia-
tt-soldati che affiancavano, 
addinttura anticipavano 1 a-
vanzata delle truppe di occu
pazione per impedire la di
struzione della fabbriche, far 
pngnmeri i tecnici e per se
questrare la documentazione 
tecnica che è poi finita negli 
archivi americani, e probabil
mente sovietici Dopo il 1973, 
quando si ebbe il pnmo au
mento del prezzo del petrolio, 
il governo americano ordinò 
una ricognizione dei docu
menti dell'industria di guerra 
tedesca per cercare eventuali 
«secreti» nel campo della pro
duzione della benzina sinteti
ca dal carbone. 

Un riesame dell'enorme 
materiale degli archivi non in
dicò l'esistenza di particolari 
innovazioni utilizzabili nella 
nuova era di petròlio scarso e 
costóso. Tuttavia là ricostru
zione della storia della benzi
na sintetica ha permesso di 
gettare nuova luce su un d i 
mèrificato ; capitolo dei rap
pòrti Iràt potere politico pre
nazista e nazista, scienziati al 
•servizio- della patria e degli 
industriali, e capitalismo tede
sco. ' '• ••••' • ••''-' '"• ; '' -Ì; '.;y 
'La possibile esistenza di 

processi segreti nazisti per >a 
benzina sintetica ha ispirato il 
romanzo di Steve Shagan, «La 
formula», del 1979 (tradotto 
anche in italiano da Kiwoli), 
da cui è stato tratto un celebre 
film. Un racconto basato sul-
l'Hilieccio fra potere ecqrfejfcfr 
t*yscienza e potere rrttHttWf 
prima e durante II nazisritoftlf' 
Germania, ha ispirato lo sce
neggiato televisivo «Padn e fi
gli», trasmesso anche in Italia 
un paio di anni fa una dèlie 
grandi famiglie di capitalisti 
dell'industria chimica si illlude 
di poter trattare con Hlttei of
frendo le proprie invenzioni, 
fra cui appunto quella delta 
benzina sintetica, e poi viene 
travolta e diventa complice di 
un potere spietato 

La stona dell'idrogenazione 
del carbone induce a prestare 
più attenzione a questo com
bustibile di cui esistano nel 
mondo nseive per I Ornila mi
liardi di tonnellate, un miliar
do delle quali anche in Italia, 
in Sardegna Davanti al tnonfo 
del petrolio la scienza e la 
chimica del carbone sono 
passatene) dimenticatoio e il 
carbone viene usato in manie? 
ra offensiva per l'ambiente. 

Un rilancio della cultura, 
della chimica e deità merceo
logia del carbone, anche di 
quello di cattiva qualità come 
le ligniti sarde, potrebbe apri
re nuove vie per usare bene, 
in maniera ecologicamente 
compatibile, un combustibile 
che è pur sempre il più ab
bondante del pianeta, il cui 
uso razionale aiuterebbe a 
realizzare quello «sviluppo so
stenibile» auspicato dnche 
dalla linea del congresso Bei. 

Mamme, dopo 30 anni è tardi 
«Il medico non deve essere trasformato in un ap
prendista stregone» è stato affermato alle giornate 
di ginecologia di Nizza, settima edizione; e che 
avevano per tema: «psicologia e biologia della ri
produzione». Un problema che assilla molte cop
pie tant'è che in Africa il 50 per cento delle donne 
soffrono di infertilità primaria o secondaria (rela
zione del dottor Frits E. Riphagen di Bruxelles). 

GIANCARLO LORA 

• • NIZZA Al convegno niz
zardo è stato ribadito che le 
donne dovrebbero avere figli 
prima dei trent'anni, cioè nei 
periodo di maggiore fertilità, 
che tende a diminuire con il 
passare degli anni. E, nel 
contempo, è stato denuncia
to che in troppi Paesi (sono 
stati citati quelli scandinavi e 
la Gran Bretagna) si pensa 
alla maternità dopo gli anni 
trenta, con grave errore e pe
ricolo di conseguenze nega
tive, forse per desiderio di 
volere godere appieno l'arco 
degli anni giovanili senza il 

peso della maternità. 
Alle «giornate» di Nizza 

molti temi sono stati affron
tati tra i quali la fecondazio
ne in vitro ed il professore 
Jean Cohen di Parigi ha so
stenuto che un solo sperma
tozoo può portare alla gravi
danza ed alla nascita di un 
figlio, una affermazione di 
grande interesse per gli uo
mini il cui sperma è molto 
povero. «Si può fabbricare 
un figlio con un solo sper
matozoo» ha dichiarato nella 
sua relazione il professore 
Cohen, aggiungendo però 

che ciò comporta la mani
polazione con l'utilizzo di al
ta tecnica, -ma che è possi
bile», come è possibile con 
una sola cellula analizzare 
eventuali anomalie. La pro
creazione medica assistita, 
cioè la fecondazione in vitro, 
e i grandi passi avanti effet
tuati in questi anni, è stata 
oggetto di relazioni interes
santi. Però gli intervenuti 
hanno tenuto ad informare 
che: «la natura può essere 
aiutata, ma non violentata» e 
che «il medico non si può 
trasformare in stregone». Do
po una fecondazióne in vitro 
soltanto al quarto tentativo 
una donna su due ha rispo
sto alla fecondazione natura
le «per cui è necessario che 
persone che si apprestano a 
tentare l'esperienza siano 
consapevoli a quali problemi 
ed ostacoli si espongono». 
Forse tante cose dette alle 
giornate nizzarde erano risa
pute, anche se è sempre be
ne ribadirle per una maggio

re diffusione informativa. 
Una, forse, è pressocché ine
dita: quella della iniezione di 
una sola cellula nella ovaia 
che può portare-alla gravi
danza. La sottolineatura dei 
pericoli successivi a certi in
terventi, il ricordare che l'es
sere madri prima dei tren
t'anni ed il non attendere l'e
tà avanzata per avere figli, 
possono apparire fattori 
scontati, ma.non certo molto 
pubblicizzati. Quindi tra no
tizie conosciute ed informa
zioni inedite, si è concluso a 
Nizza il ciclo delle VII gior
nate di «psicologia e biologia 
della riproduzione». L'assillo 
di avere un figlio, l'accusa 
tra moglie e marito di essere 
sterili, il dramma dell'ado
zione: la scienza può inter
venire a mettere pace in fa
miglia, sempre però tenendo 
conto che: «la natura può es
sere aiutata, ma non violen
tata e che i medici non devo
no essere ridotti al rango di 
apprendisti stregoni». 

Nell'aria c'è una Babele di veleni 
Primo inventario completo e puntuale sullo stato 
dei fumi inquinanti che si addensano nell'aria del 
nostro paese. Si tratta di uno studio condotto dal
l'Enea per il ministero dell'Ambiente, nel quadro 
del progetto «Corinair», per il coordinamento e le 
informazioni sull'atmosfera, promosso dalla Co
munità europea. Un passo importante per supera
re la Babele delle cifre. 

FABIO LUPPINO 

• I ROMA. Ora sappiamo chi 
inquina, quanto inquina e la 
portata complessiva dei fumi 
che, specialmente nelle aree 
metropolitane ed industriali, 
rendono sempre più plumbeo 
il cielo sopra di noi. Il primo 
serio inventariò delle principa
li cause dell'inquinamento 
dell'aria, compiuto con l'uso 
del personal computer, è stato 
realizzato dall'Enea per conto 
del ministero dell'Ambiente. 
Dai dati, presentati ieri, relativi 
alle stime delle emissioni di 
inquinanti dell'aria in Italia 
nel 1985. emergono una serie 
di conferme. I processi di 

combustione risultano essere i 
maggiori responsabili del rila
scio nell'atmosfera di ossidi di. 
zolfo (un milione e mezzo di 
tonnellate ogni anno), mentre 
ì trasporti sono la causa prima 
della crescita degli ossidi di 
azoto (oltre 800mila tonnella
te l'anno) e di composti orga
nici volatili (circa un milione 
di tonnellate). Non solo. Dai 
risultati elaborati dai tecnici 
dell'Enea è messo sott'accusa 
senz'appello il gasolio, il cui 
uso è largamente diffuso nei 
mezzi delle aziende di tra
sporto pubblico, utilizzato su 

strada, come agente inqui
nante primario per la lievita
zione delle percentuali di ossi
do di zolfo, ossido di azoto, e 
di particelle sospese, tutti no
toriamente tossici per la salute 
e largamente presenti nei cen
tri storici di Roma, Milano e 
Torino. Alla benzina il prima
to per le 5274,7 tonnellate an
nue di monossido di carbonio 
e delle 841 mila di composti 
organici votatili. 

Lo studio dell'Enea, costato 
circa quattro miliardi, è partito 
dopo che la Cee con la deci
sione 338 del 1985 ha deciso 
di sviluppare un progetto spe
rimentale per la raccolta, il 
coordinamento e l'uniforma
zione dell'informazione sullo 
stato dell'ambiente e delle ri
sorse naturali nella comunità 
(programma Corine). E il 
Consiglio degli 11 paesi, nel
l'ambito del programma Cori
ne, ha pianificato l'acquisizio
ne e l'organizzazione di consi
stenti informazioni sulle emis
sioni di inquinanti dell'aria a 
livello comunitario (progetto 

Corinair). Un primo tentativo, 
quindi per uscire dalla Babele 
dei dati. «L'obiettivo del pro
getto - ha osservato il presi
dente dell'Enea Umberto Co
lombo - è quello di elaborare 
modelli di previsione relativi 
all'inquinamento dell'aria, un 
problema che chiama in cau
sa direttamente tanto l'indu
stria quanto gli impianti per la 
produzione di energia». 

Il, futuro laboratorio degli 
interventi di pianificazione 
ambientate dovrà essere ne
cessariamente l'area urbana. 
Dove maggiore è la densità di 
traffico, popolazione, impiantì 
di riscaldamento, conseguen
za di una terziarizzazione 
avanzata, il monossido di car
bonio pesa, senza enfasi, co
me una cappa irrespirabile: il 
70% del piombo prodotto ogni 
anno si addensa nelle città. 
Infinitamente più bassa la per
centuale nelle zone extraur
bane, quasi nulla sulle auto
strade. 11 dato sì inveite per 
ciò che concerne le particelle 
sospese totali. Ora dai numeri 

è necessario passare agli in
terventi. «Si tratta dì un proget
to strategico per le decisioni 
relative tanto alla ricerca 
quanto alla politica ambienta
le - ha detto Costanza Pera, 
direttore generale per la valu
tazione dell'impatto ambien
tale e la relazione sullo stato 
dell'ambiente, per il ministero 
dell'Ambiente - ed è destina
to a diventare un modello per 
analizzare anche le informa
zioni che ora sono raccolte da 
altri progetti in corso, come la 
raccolta dei dati sulle deposi
zioni atmosferiche e il sistema 
informativo per monitoraggio 
ambientale». 

Per l'Italia, il prospetto pre
sentato ieri rappresenta un 
piccolo primato. Il nostro pae
se, insieme alla Francia, è al 
primo posto fra gli Stati della 
Comunità europea per la 
completezza dei dati sull'aria. 
Sono ancora provvisori i dati 
di Gran Bretagna, Spagna, 
Belgio e Lussemburgo. Man
cano del tutto quelli degli altri 
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fìttili II Mie «erge die 5,46 
* * « tramonta alle 20,45 

U reclutane è tn via del Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle « e 11 alle ore 13 
e dalle ora 15 alle ore 1 

Si presenteranno solo gli assessori de 
Giubilo vuole approvare così 1000 delibere 
Trentin: «Questo sindaco è il degrado» 
Critiche alla sentenza Tar su metrò e parco 

Diesel addio 
Crolla 

il mercato 
dell'auto 

• I Vendite zero ali Alfa 
Romeo, ridotte del ein
guanta per cento alla 
Fiat, in calo alla Wolksva-
gen e alla Opel crisi an
che per la .mitica. Vol
vo, Coscienza ambienta
lista e controlli hanno 
convinto I romani a ab
bandonare le auto diesel 
E l'opacimetro? Su 43mj-
Il auto, 20mila erano 
• " — E in )80 han-
SSS I esante 

A MOINA t 4 

Giunta monocolore 
Oggi l'ultimo affare 

Pietro OuMo Brano ItMtJn 

Oggi ultima riunione della giunta Giubilo. Ma con il 
sindaco ci saranno solo gli assesson de: tutu gli altri 
ex alleati non si presenteranno. Sulle vicende capi. 
(oline è sceso in campo anche Bruno Trentin. «Il 
permanere di questo sindaco - accusa - amplifica il 
degrado istituzionale». Esultanza in Campidoglio per 
la decisione del Tar di dare il via al «metrò leggero» 
al Flaminio 

•WANODIMICmU 
BB Ultima giunta oggi, per 
Pietro Giubilo II sindaco ha 
convocato i suoi assessori per 
questa mattina Ma intorno al 
grande tavolo, nella sala delle 
Bandiere, ci saranno solo i de
mocristiani, Tutti gli altn han
no già latto sapere al primo 
cittadino che il suo sarà un 
addio in solitudine E sul sin
daco, intanto, continuano a 
piovere accuse Ieri e sceso In 
campo anche Bruno Trentin 
•Il permanere di un sindaco 

senza fiducia - afferma in una 
dichiarazione firmata insieme 
al responsabile della Camera 
del lavoro di Roma il segreta-
no generale della Cgll - che 
non convoca il Consiglio ma 
decide appalti per centinaia 
di miliardi, esemplifica il de
grado istituzionale e pone con 
grande forza la necessita di 
una riforma delle autonomie 
locali. Trentin si dichiara a fa
vore di elezioni nel prossimo 
autunno, contro il tentativo di 

Giubilo e di parte della Oc di 
arrivare con un commissario 
fino al t » «1* prospettiva di 
ima gestione commissariale 
che si prolunghi oltre i termini 
strettamente necessari per ef
fettuale le elezioni ammini
strative - aggiunge Trentin -
non trova giustificazioni plau
sibili» 

La giunta di oggi è stata vo
luta a tutti i costi da Giubilo 
Saranno oltre 1000 le delibera 
che i funzionari scaricheranno 
davanti agli assessori de alcu
ne delle quali di grande im
portanza Conte il prolunga
mento del mètro A, un proget
to di parcheggi per 20mila po
sti macchina, l'istituzione del 
V settore (nella zona di piaz
za Navoni) chiuso alle auto 
E poi una serie di delibera per 
i servizi sociali estivi 

•No, non ci andiamo In 
giunta A fare cosa, poi?., si 
domanda Antonio Pala socia
lista, responsabile del Piano 

regolatore, che intanto ha in
viato la sua proposta per la re
visione del Ppa (Piano plu
riennale di attuazione) «stu
pisce I atteggiamento di Pala 
che non andrà in giunta e che 
pure sembra favorire il varo di 
questo provvedimento con il 
140 - accusa Massimo Pompi
li, consigliere del Pel - La vi
cenda ha II sapore di una vera 
e propria contrattazione con 
Giubilo per fare I ultimo rega
lo ai palazzinari romani. Ne
gli altri partiti ex alleati della 
De è un coro non saremo tn 
giunta Lo dicono I repubbli
cani, pare deciso anche il li
berale Gabriele AlcUU .Non 
ci metterò piede - annuncia -
a meno che non venga convo
cato il Consiglio comunale». 
Ma a questo Giubilo non pen
sa proprio Ieri, Indaffarattssi. 
mo ad ammucchiare le deli
bere per oggi, non mostrava 
grande pensiero per la fuga in 
massa degli ex alleati. Ma I ha 
letto, sindaco, cosa ha detto il 

ministro Carraio, se si «prono 
cantieri per non terminare te 
opere dei Mondiali si va con
tro la legge? «Ma io veramente 
non ho mài detto che non si 
fari in tempo - replica Giubi
lo - Lavoriamo per finire le 
opere Ho detto sola se per 
caso non si facesse in tempo. 
saranno comunque opere utili 
ali* città anche In seguito. 
Sempre ieri, la Cassa depositi 
e prestiti ha concesso i miliar
di necessari per avviare i can
tieri 

In Campidoglio esultano 
per la decisione del Tar, che 
ha respinto il ricorso degli abi
tanti del Flaminio contro il co
siddetto «tetra leggero. "Cer
to che sono soddisfatto - dice 
I assessore al Traffico Gabriele 
Mori - Il Tar ha riconosciuto 
come legittima la scelta del 
Comune* Non la pensano co
si gli abitanti del quartiere. 
che ten sera, con un affollato 
assemblea nei locali della 
parrocchia di via Guido Reni. 

hanno russo a punto la stra
tegia per Impedire che la «ter 
rovia. del Campidoglio pasti 
sotto le loro case .vogliono 
distruggere II quartiere, altro
c h é - d e e El» Pinna, uno de
gli animatori - Esisteva già la 
vecchia linea del tram, basta
va ammodernarla. Invece si è 
scelto di spendere 13 miliardi 
per fare uno scempio» «E un 
vero treno - accusa Piero Sal
vanti, consigliere comunista 
- Il Tar non ha tenuto conto 
del parere di un intero quar
tiere e che questa opera non 
sari mai finita pei I Mondiali» 
Ma le polemiche arrivano an
che per I altra decisione del 
Tardi permettere insediamen
ti artigianali in una tona com
presa-dentro il futuro parco 
del Tevere «Quella e una zo
na per II verde - dice Paolo 
Mondani, responsabile am
biente del Pei romano - e tale 
deve rimanere Ogni ipotesi di 
insediamenti artigianali e im
proponibile» 

Casi l ino 

Documenti 
al tresco 
è meglio 

Bai Carte d'identità e autentiche distribuite all'aperto Nella 
nuova sede dell Vili Circoscrizione si muore dal caldo e non si 
respira Gli impiegati hanno messo tende e banconi per stra 
da senza neppure farsianttmorire da un temporale La prote
sta organizzata da Cgil-Cisl-Uil dopo lo svenimento nei grami 
scorsi di alcuni vigili che non hanno resistito alt effetto serra 
della sede tutta vetri Ma impiegate e ragionieri non stanno 
meglio Col cappotto d'inverno con grossi ventagli destate 
non ce la fanno proprio a svolgere il loro lavoro All'aperto è 
tutta un altra cosa 

Maggioranza confermata a palazzo Valentini 

«Stipendi d'oro» alla Provincia 
La giunta respinge le accuse 

no^óltantò-le decjsioni del ma-
.Bfla^aWa^A&ntèM&rtoTfir pre-
ovincia, ha ricostruito tutto il caso 

degli «stipendi d'oro», che aveva fatto temere la 
crisi della giunta Sono state respinte tutte le ac
cuse di responsabilità politica ed è stata confer
mata la fiducia alla maggioranza che regge palaz
zo Valentini. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Crisi politica alla Pro
vincia? Non se ne parla 
«Stipendi d'oro.? Sono stati 
gli «essi assessori a bloc
carli. Responsabilità politi
che e morali della giunta' 
Non esistono Anzi, proprio 
alla giunta provinciale si de
ve dar atto di aver denun
ciato tutta la vicenda alla 
magistratura. 

Assessori schierati al gran 
completo, ieri mattina a pa
lazzo Valentini, per rico
struire cronologicamente 
tutta la stona degli •stipendi 
doro, che aveva sollevato 
ombre sull'attività della Pro
vincia Nei giorni scorsi il 
capogruppo democristiano, 

Antonio Paris, aveva chiesto 
le dimissioni della giunta, e 
i socialisti avevano accen
nato a delle «verifiche ne
cessarie» Ma ieri mattina e 
tutto rientrato, anzi, il vice 
presidente del consiglio 
provinciale, Il socialista Sil
vano Muto, ha confermato 
l'interesse del suo partito a 
portare avanti il programma 
fino alla scadenza della le
gislatura 

È toccato a Mana Anto
nietta Sartori, presidente 
della Provincia ricostruire 
tutti i passi della vicenda, 
dalla scoperta (casuale) di 
un gonfiamento delle buste 
paga di 2 alti funzionari e di 

(ut)a segretariaf, fino al ygfo 
'dell'altra sèraf qWrtb«,--in 
consiglio, la De ha presen
tato una mozione di sfidu
cia, respinta con una 
schiacciante maggioranza 
«La giunta ha operato cor
rettamente - ha detto la 
Sarton - ma, nonostante 
ciò, nschia di trovarsi sul 
banco degli accusati Delle 
irregolarità, sta pur limitate, 
ci sono state, ma il latto che 
siano solo tre le persone 
coinvolte, dimostra l'onestà 
complessiva del personale 
della Provincia», 

Ma come era possibile 
per dei funzionari aumen
tarsi da soli lo stipendio, fi
no a raggiungere cifre (cir
ca 16 milioni lordi) consi
derevoli' Lo ha spiegato 
I assessore al Bilancio, Pie
tro Tidei, lo stesso che si e 
reso conto del tentativo di 
truffa II direttore degli «Affa-
n generali, aveva dato di
sposizione al dirigente del 
centro elaborazione dati, 
per aumentare in modo ille

gittimo alcune retribuzioni 
Tutto ero senza sottostare 
ad alcun controllo Quando 
Tidei si è reso conto dell'ir
regolarità. i due alti funzio
nari I hanno attribuita ad 
uno sbaglio amministrativo 

Ma nonostante le giustifi
cazioni i due dirigenti furo
no sospesi dal servizio e 
dallo stipendio per 60 gior
ni, e il 24 febbraio scorso 
Mana Antonietta Sartori 
consegnò al procuratore 
della Repubblica un espo
sto sulle presunte irregolari
tà Subito dopo fu nominata 
una commissione d'inchie
sta composta dai capigrup
po di tutti i partiti II 12 giu
gno scorso i risultati rag
giunti dalla commissione 
sono stati inoltrab alla Pro
cura, insieme ad un altro 
esposto, dell assessore al 
personale, Giulio Bencini, 
che aveva trovato una sua 
firma contraffatta Ora si 
aspettano le decisioni di 
Davide lon, il sostituto pro
curatore che si occupa del
la vicenda 

I monarchici: 
«DI dubbi 
celebrare 
ilMcentetftrto» 

*" — ' l i d o ) pur* amo quello tempo non e bastato a placare 
del monarchici, ancora scoisi per la fin* di Luigi XVI e di 
Malta Antonietta. E In «castone delle ceiebraztenl del bt-
centenario che sono pitiBttinintse nel prostlTw giorni a Bo* 
ina * Mane»»»» I MeaMeNe del Movlrran» monarchico 
«Feri», Sergio BatcMem che ha affermatoci» .la sanculot. 
tetta romana ti prepara a festegglan la pesa della BasrsjH* 
concandanaicnkjnpIaxzaltevonhnnUauahlaguaidle 
reali. Uno alla rievocazione dett'ismitlon* del re. Sopra»-
tutto questa ultima esibizione • rjrovoca»oria..D Feri, quin
di, ha rwleitalo contro le maiufestozionleU (alto che Ira 
gli orgaiuzzalori ci sUUslrio«oGiub41o.J»rxi dovrete di-
mentiate le persecuzioni contro la religione cattolica M-
tuate dal francesi e l'esilio di papa Pio VI* 

Italia Nostra 

itE** 
Torre Salarla» 

È In pencolo l'antica Torre 
Salaria, l'unico monumento 
storico 

consolare La 
ne da Italia nostra, dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che in quella zona * stato m^^^^m~mmmm aperto un cantiere per la 
•causazione di alcune epere urbanistiche. «E sintomatico •> 
ricorda l'associazione ambientalista - che l'apertura del 
cantiere avvenga non appena cessato il sequestro deu'tare-
ra area, seguito alla costruzione di un capannone industria
le abusivo. La Torre, che risale al XII secolo. In passalo* 
stata acquistala dalla soprintendenza che l'ha completa
mente restaurata. Italia nostra ha chiesto che tutta ''*•** 
venga vincolata e che II Comune di attenga da quatslul 
concessione edilizia. 

Alla Cassa Rurale e Artigia
na di Vicovaro-Mandeta. 
due paesi mi pressi di Tivo
li, in provincia di Roma, so
no spanti 650 milioni. OH 
ammanchi, probabilmente 
frutto di una trulla, sono sta-

•""••-•""•^"•""""^ ti scoperti dal dipendenti 
deU'istihito che hanno denuncialo l'episodio al caraNrueri. 
Dopo alcune Indagini tono stati emessi uè mandati di cat
tura. In maner* tono finiti Paolo Attili e Aurelio Proietti 
Una terza persona * ancora latitante gli investigatori hanno 
detto solamente chee le» convivente di uno degli (nettati. 

Con la condanna di tutti a l 
imputati, si * concluso in 
pretura il precetto per diret
tissima per il furto da S mi
liardi compiuta lo scono 2 
aprile nella camera blindata 
della sede della «Control-
poi» n pretore ha Inflitto 

quattro anni di cateere a Stefano Virgili, Piero Tornasti • 
Antonio te Cesare, qiirts'ullfrno latitante ttel processo to
no itati condannati a due anni e tei mesi le dui «talpe», 
Diego Zini e litichete Marinelli, guardie giurale della Gm-
trolpol che avrebbero fornito ai ladri le chiavi per entrare 
nel «caveau» Nel pomeriggio di domenica 2 aprile, nella 
sede della Controrpol di via San Valentino, erano depositati 
gli incassi di alcuni supermercati, per oltre quattro miliardi. 
I ladn agirono con la copertura delle, «talpe» e mettendo 
fuori uso il sistema d'allarme. Scoperti i colpevoli, pero. Il 
denaro In contanti non* stalo trovato Nelle mani degli In
vestigatori sono finiti solo 500 milioni d'assegni (inuttlizza-
bili) che 1 ladn prima di essere acciuffan avevano gettalo in 
una discarica sul litorale 

Sul problma della conces
sione Italgas, I consiglieri 
comunali del partito comu
nista Piero Rossetti e Luigi 
Panalta hanno inviato una 
lettera a! sindaco Giubilo e 
ali assessore al Tecnologi
co, Alberto Quadrarla «Vi 

Truffa 
alla banca 
diVicovaro: 
tre arresti 

Rubarono 
5 miliardi 
alla Coirtrolpol 

Il Pei 
«Revocate 
la convenzione 
all'ltalgas» 

sollecitiamo ad assumere la decisione urgentissima di revo
care la concessione allltelgas - hanno tcntto I due rappre
sentanti del Pei -; vi ricordiamo che dal 7 giugno è a vostra 
disposizione la delibera di preavviso per l'eventuale rilievo 
del servizio II mancalo rispetto di tale adempimento provo
cherà U minavo automatico della concessione per altri 
quattro qulriqucauit, senza la r^mtaima contrattazione. 

Inaugurato L'ossario garibaldino del 
l 'nccarln Granicolo, completamente 
"rSuv ij» - restaurato. S stato inaugura-
g a n D a l d h l O lo ieri in occasione del 140 

anniversario della Repubbli
ca Romana II mausoleo, 

^ , - - _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ costruito nel 1941, è in tra-
•******™«»»»»»»»««",«»»»»««««««" veruno bianco Alla cerimo
nia era presente una rappresentanza delle associazioni ga
ribaldine 

GIANNI CIPRIANI 

Gra bloccato per due ore, ritardi dei voli a Fiumicino 
Previsoni «rosa» per il week-end 

Pioggia record, sabato Testate 
Ritardi nei voli aerei, incidenti record, traffico bloc
cato e 20 chilometri di coda sul raccordo, bagnanti 
in calo sul litorale È il bollettino del nubifragio di 
ieri che, insieme a quelli ben più notevoli caduti nei 
giorni scorsi, contribuisce a fare di questo mese un 
luglio da guinness dei primati In 38 anni, una sola 
volta ci sono stati acquazzoni simili Ma non dispe
rate da sabato l'estate innesca la quarta 

STEFANO POLACCHI 

f*B Di acqua ne ha fatta dav
vero tanta ma lo sapevate 
che un acqua come quella di 
questi giorni e è stata una sola 
volta in 38 anni' Non solo in 
12 ore ien ci sono stati ben 
90 incidenti di cui 40 concen
trati tra le 12 e le 14 ovvero 
sorto il diluvio Questi dati, se
condo I vigili urbani, sono 
davvero eccezionali Cosi co
me spettacolare * slato I inci

dente sul raccordo anulare 
che per due ore ha tenuto 
fermi 20 chilometri di auto e 
paralizzato la Salaria e la No-
mentana Nelle ore del dilu
vio, ieri gli aerei in arrivo e in 
partenza da Fiumicino hanno 
riportato ritardi anche di un o-
ra che poi si sono ripercossi 
anche sui voli pomeridiani A 
Ostia il calo di bagnanti oscll 
la tra il 20% e il 40%. ma le 

previsioni fanno sperare il 
prossimo week-end sarà ali in 
segna della tintarella 

Anche se il temporale di te-
n è stalo come dire la goccia 
che ha latto traboccare il va 
so I 17 millimetn di pioggia 
caduti tra mezzogiorno e le 
due son stala ben poca cosa 
se confrontati ai 56 millimetn 
caduti li 3 luglio scorso dei 
quali 46 in una sola ora Nel 
trentennio 51 81 preso a pa
rametro dal centro del Colle
gio romano che ci ha fornito i 
dati non si era mai venficata 
una simile precipitazione a lu
glio Una cosa simile si e avu 
ta invece il 20 luglio 1983, 
quando piovvero 53 6 milli
metri di cui SO in appena 
mezzora 

Ce n * abbastanza per par
lare di .luglio bagnato., anche 
se non troppo fortunato, al
meno per II traffico gli inci
denti e soprattutto per gli af

fari degli stabilimenti e degli 
operaton tunstici del litorale 
In città la «sindrome di Bai 
zac. cosi chiamala perché il 
celebre romanziere iha de 
scntta ne «Il medico di cam
pagna», ha fatto le sue brave 
vittime Di cosa si tratta' Di di 
sturbi psicosomatici derivanti 
dal maltempo cefalee de 
pressioni astenie inabilità 
La giornata di ien in città può 
darci un idea di come influì 
sca la meteorologia sulla gui 
da la metà degli incidenti di 
ien sono avvenuti sotto il nu 
bifragio (40 solo in due ore) 
e per I acqua Al chilometro 
20 del Gra a mezzogiorno un 
autocarro si * rovesciato bloc
cando per 2 ore il traffico e 
paralizzando le contigue con
solari Salaria e Nomentana 
La zona nord * stata quella 
più colpita 23 incidenti tra le 
12 e le 14 più della metà di 
quelli successi in cut* nello 

stesso penodo 
Sul versante vacanziero da 

Ostia e dal litorale giunge un 
vero gndo di dolore degli ope
raton .Sta andando malissi
mo - commenta Angelo Rus 
so, decano dei feston degli 
stabilimenti - La perdila di 
clienti si aggira dal 20% di Ca 
stel Fusano dove ed un tun-
sino più abitudmano al 40% 
del centro del Lido dove le 
presenze sono più mobili e 
occasionali Ma visto il mal 
tempo poteva anche andar 
peggio. Comunque su col 
morale I previson dell Aero
nautica militare ci fanno spe
rare oggi e è il nschio di piog
gia soprattutto nelle ore più 
calde ma già domani e so
prattutto venerdì le cose ini 
zieranno a migliorare Sabato 
le possibilità di pioggia sono 
concentrate solo sull Appen
nino e quindi via libera ai ba
gni 

Una denuncia dell'Unione consumatori 

Attenti alla «banda dell'olio» 
Soia venduta per extravergine 

FABIO UIPPINO 

•s ì Un educata scampane! 
lata la voce convincente per 
persuadere 1 incredulo cliente 
la consegna a domicilio senza 
il pagamento del trasporto 
Con questo sistema un grup
po di truffaton da cinque an 
ni nesce a vendere .porta a 
poria. sulla piazza romana 
olio di soia spacciandolo per 
sopraffino extraveigme costo 
al litro seimila lire tagli mini 
mi lattine da venU litri rigoro
samente senza etichetta La 
redditizia attività della «banda 
dell olio* è stata denunciata 
ien dall Unione consumatori 
che ha raccolto centinaia di 
segnalazioni da incauti com
pratori «Ci sono arrivate chia
mate da ogni parte della città 
- dice Emanuele Piccali diri
gente dell associazione dei 

consumaton - La truffa è 
consistente Basu pensare che 
lolio di soia costa normal
mente intorno alle 1500 lire 
per litro Un guadagno di 
90mila lire per lattina vendu
ta. 

La tecnica di vendita è mol
to semplice II corriere della 
banda dichiara di dover con
segnare dell ottimo olio pro
veniente dai frantoi della Sabi 
na o di Vetralla espressamen
te ordinato da una delle per
sone della" famiglia casual 
mente caduta nella rete che 
regolarmente è quella man
cante E cosi accade che la 
lattina viene mirata e pagata 
da un familiare o dal portiere, 
dopo che il comete, visibil
mente irritato minaccia di an
nullare lordine e di riportare 

indietro il cospicuo quantitati
vo d olio Alcuni truffati hanno 
fatto analizzare campioni di 
olio ricevuto dal laboratono 
multizonale delle Usi romane 
Il Lip (Laboratono di igiene e 
profilassi) ha accertato che si 
tratta sempre di olio di soia, in 
quantità variabili dal 90 al 
95% miscelalo con un po' di 
clorofilla o «verdone. I olio di 
oliva denso e scadente dell ul
tima spremitura, che confen-
sce al prodotto un colore più 
carico e simile a quello del-
I extravergine Un trucco elfi 
cace, visto il gran numero di 
comprateti caduti nella rete 
<L olio comunque non è noci
vo - segnala I Untone consu
matori - Chi non * molto esi
gente può usarlo per friggere 
Resta la frode commerciale 
per un olio pagato quattro vol
te il prezzo dovuto. 

Ma la «banda dell'olio, nel
la capitale conosce altre rami
ficazioni E può accadere che 
dopo complicati passaggi lo
bo contraffatto, dal grosso di
stributore, arrivi alla vendita al 
dettaglio, con tanto di etichet
ta e indicazione di qualità 
Meno di un mese fa il pretore 
Elio Cappelli, della IV sezione 
penale, ha ordinato il seque
stro di una grossa partita di 
olio contraffatto proveniente 
dal mercato pugliese, da Ceri-
gnola, già venduto al detta
glio I più grossi quantitativi 
sono stati sigillati in alcuni ne
gozi del Casilino e del Tusco-
laro Ogni tanto scopriamo 
qualche oleificio fantasma., 
dice il pretore Cappelli 

Il mercato clandestino a 
Roma riesce però a non cade
re nella rete Anche per la fa
cilita con cui trova acquirenti 

l 'Uni tà 
Mercoledì 

12 luglio 1989 



ROMA 

Nasce a Est 
ur} parco 
direttari 
• t (mp<0 41 «itirl - tra la 
via Tiburttaa fin oltre la No-
rnentana nella V circoscrlzio-
n e - , * («lo di alberi, è ricco di 
cauli ruttici e di reperti ar
cheologici dell'età romana 
tolto tara «parco regionale 
urbano», e un nome già ce 
l'ha. Aguzzano. Ieri, dopo una 
lunga atleta e una vicenda 
travagliata,!! governo ha linai-
niente approvato la proposta 
di legge regionale, votata uni
tariamente e tostenuta dai cit
tadini della V circoscrizione, 
con la quale al evoluto satva-
re .ftiWmo polmone verde in 
urla città assediala dal cemen
to, Aguzzano e ciò che rima
ne delia vecchia tenuta Talen
ti. È ima vasta area che si 

1 ad Est dell'Aniene, e 
t « J # ' » ™ « 8 " antichi 

| n La gente romana 
Aciiia aveva qui il tondo Acu-
tianut, un lembo di terra con 
le caratteristiche tipiche della 
campagna romana e che an
cora conserva. Ci sono casali 
nistlcl,, filari di alberi frangi
vento, e tantissime piante se
colari, oltre cinquecento tra 
pini marittimi, platani, noci, 
pioppi, lecci, eucalipti Ci so
rto Yiaturalmente anche pre 
tieni reperti archeologici, resti 
di ville che gli scavi recenti 
haano periato in superficie 
Da Ieri tanta ricchezza è deli 
rjlthiménte salva dal cemento 
e1 dall'aslalto. «E il premio a 
una battaglia coerente dei co
munisti 4 del cittadini» spiega 
Annarosa Cavallo, consigliere 
regionale, che lanno scorso 
riuscì a bloccare uno stop al 
parco arrivato con una sen
tenza del Ter «È un importan
te risultato del Pei delle forze 
politiche e sociali pia sensibili 
ai temi dell'ambiente Le or
ganizzazioni dei cittadini dei 
quartieri limitrofi che si sono 
battole per anni assieme alla 
V circoscrizione dovranno ora 
salvaguardare e migliorare 
questo nuovo parco» ha di
chiarato Angiolo Marroni, vi 
cepresldente del consiglio re
gionale 

Fumi neri del gasolio e controlli Acquisti zero all'Alfa Romeo 
hanno convinto gli automobilisti ridotti ormai della metà alla Fiat 
a tornare alle auto a benzina in nero anche i «mitici» Volvo 
Paura di nuove norme restrittive Difficile «piazzare» l'usato 

Diesel addio, crolla la vendita 
Fiat, Alfa Romeo, Volvo, Opel e Volkswagen. Che 
cosa hanno in comune queste case automobilisti
che? Il creilo della vendita dei modelli co! motore 
diesel. In alcuni casi è il blocco (Alla Romeo), per 
altri è più contenuto, come per la Volkswagen, ma i 
concessionari romani sono preoccupati. Saranno ri
bassati i prezzi dell'usato. «E la psicosi del motore 
diesel», si lamentano in coro dalle case costruttrici. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Diesel addio La •psicosi» 
dell inquinamento da gasolio 
ha tatto crollare le vendite Le 
case automobilistiche lancia
no l'allarme e cercano di ras
sicurare I possibili acquirenti 
Ma le cifre che lomlacono sul-
1 andamento delle vendite 
fanno tremare i polsi del con-
cessionan Alla Fiat si parla di 
una diminuzione di richieste 
di circa il 50% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno, ali Alla Romeo c'è addi
rittura chi sussurra di mercato 
bloccato La Opel vende il 
35% in meno, la Volvo il 40 e 
la Volkswagen il 20% Diesel 
addio? «Ma che addio - nbat-
tono alla Opel - questo è sol 
tanto II frutto di campagne di 
stampa sbagliate e di cattiva 
informazione Non e il gasolio 
che inquina, ma la benzina. 
Tuttavia i dati sono preoccu
panti Soprattutto perché se li 
confrontiamo con quelli degli 
altri paesi europei c'è da star 
male L Italia, e in particolare 
Roma, è l'unico paese dove le 
vendite sono calate ih modo 
cosi consistente All'interno 
del nostro stabilimento abbia 
mo installato perfino un opa* 
cimelio per rassicurare gli ac
quirenti sulla perfetta messa a 
punto del motori a gasolio, 
ma il calo delle vendite c e 

E se alla Opel piangono, al-
I Alla Romeo certamente non 
ridono. -È una situazione tra
gica Le nostre auto diesel 

non si vendono praticamente 
più II mercato dell'usato è pa
ralizzato Gli acqulrenu hanno 
lutti paura che nel '92 i con
trolli diventino ancora più se-
ven di quanto non siano ora. 
Quella dell inquinamento da 
diesel è diventata una vera e 
propria psicosi, ma immotiva-
ta. Stesso ritornello alla casa 
madre, la Fiat Al servizio 
commerciale parlano di un 
calo di vendite addirittura del 
50 60%, sia per le auto nuove 
che per quelle usale «Le cam
pagne di stampa - dicono - i 
controlli sempre più severi 
hanno finito per impaunre la 
gente Riusciamo a vendere 
solo con grande difficolta» 

Alla Volvo tono più ottimi
sti Alberto Del Re direttore 
della Peirolcar, e più ottimista 
dei suoi colleghi «SI, la con
trazione delle vendite c'è sta
ta è inutile negarlo, e ha col
pito anche una casa di grande 
prestigio come la nostra. At
tualmente vendiamo circa il 
30% in meno dell anno acor
so, ma non sono troppo 
preoccupato Sulle nostre au
to è stato installato perfino 
I "abbattifumo", che peimelte 
una nduzione dei fumi di sca
rico del 40% I nostn clienti 
torneranno da noi Per l'usato 
è un po' più difficile Attual
mente i prezzi di un'auto in 
buone condizioni variano, a 
seconda dei modelli, dai 6 mi
lioni lino ai 24 Ma non slamo 
assolutamente al livello che 
per vendere dovremo ridurre i 

prezzi II nostro mercato è fat
to di clientt fedeli» t prezzi 
dell'usato saranno invece ab
bassati dalia Volkswagen An
che alla «Autòcentri Balbulna» 
si vende di mena II 30%, «ma 
stiamo recuperando» assicura
no eli ufficio vendite E parla
no di nuovi modelli in arrivo 
Ma intanto, per contrastare il 
calo, hanno deciso di ridurre i 
prezzi dell'usato Se ora una 
•Golf diesel» in buone condi
zioni costa circa 13 milioni, 
fra qualche mese costerà sicu
ramente di meno 

«Il diesel avvelena anche 
te» Era iniziata cosi la campa
gna contro i moton a gasolio 
Dopo che ne!187 il ministro 
della Saniti aveva denunciato 
(eccessivo inquinamento do
vuto al gasolio. Dopo gli allar

mi, le denunce e le Inchieste 
della magtslratura^agli Inizi di 
marzo era acattata I operazio
ne «Diesel pulito», lanciata dal 
comune in collaborazione 
con lAci ed alcune compa
gnie petrolifere, che hanno 
messo a disposlzionelmplanti 
ed opacimetri E i dati raccolti 
dai vigili in un anno di con
trolli sono stati tutt'altro che 
confortanti. I diesel sono risul-
tau insieme alle caldaie, una 
delle principali tonti di inqui
namento della atta £ la per
centuale di auto non in regola 
con le norme è altissima, oltre 
il 50% Ma «Diesel pulito» ha 
funzionato, per ora, ali inver
so. Gli automobilisti sembrano 
rinunciare alle auto a gasolio. 
E il risveglio della coscienza 
ambientalista? 

Fuorilegge in 180mila 
Su 43mila automobili 
ben 20mila in difetto 
all'esame opacimetro 
I H Sono ISOmlla - su un to
tale di 220mila - I possessori 
di auto diesel che non hanno 
sottoposto a controllo le loro 
vetture in uno dei 40 punti di 
osservazione stabiliti dal Co 
traine Dei circa 43 500 auto
mobilisti che hanno fatto 
spontaneamente il controllo, 
circa ventimila (il 40,3%) non 
sono multati in regola col tas
so di opacità dei fumi consen
tito dalla legge (intorno al 
70% per le auto usate) Di 
questo 40%, circa la meta si è 
sottoposta a un secondo con
trollo (il 90% è risultato in re
gola) L'altra metà continua a 
•fumare» coi propn scappa-

menti Questi i daU emersi 
dalle rilevazioni effettuale nel 
periodo marzo-giugno '89, 
nell'ambito dell'iniziativa «Ro
ma vuole un aria pulita» -
Campagna «Motore diesel pu
lito», promossa dal Comune in 
collaborazione con 1 Automo-
bil Club romano e con I Istitu
to di studi sociali e sanitari La 
campagna ha dato «buoni n-
sultati, ma occorre rilanciare 
I iniziativa", è stato il giudizio 
dell'assessore al traffico, Ga-
bnele Man. del presidente 
dell'Aci, Nicola Cutmfo e dei 
tecnici dell'Istituto di studi sa
nitari Ma dall analisi dei daU 
risulta che la minaccia di san-

l'oracHnrtotiie giudicai lumi -nari 

zioni non è stata sufficiente a 
convincere I circa lSOnula au
tomobilisti evasori II posses
sore di aulp diesel che viola la 
legge, non solo può incorrere 
in multa che va dalle 10 alle 
GOmila lire, ma rischia il se
questro del libretto di circola
zione. la revisione straordina-
na obbligatoria e la denuncia 
al pretore per violazione delle 
norme anti-mqulnamento Ma 
come mai queste sanzioni 
non sono applicate? Il control
lo da parte dei vigili uibani è 
inesistente, a causa della cro
nica carenza di personale» 
Negli ulumi 20 anni la diffusio
ne dei veicoli diesel ha rag

giunto la quota del 25% dei 
mezzi circolanti in Italia, con 
conseguenze negative spila 
salute dei cittadini, sulla quali
tà dell'arili e sul patrimonio 
naturale.1 artistico e archeolo
gico Da uno studio effettuato 
dalla Società italiana di medi
cina sociale, emerge che l'in-
soigere di malattie gravi, «qua
li enfisema polmonare, neo
plasie dell'apparato respirato
rio, disturbi cardiovascolari, si 
manifestano in forma più o 
meno acuta nella quasi totali
tà della popolazione a più di
retto e continuativo contatto 
coni gas discarico» 

OMCF 

Incendio a Monteverde 
Toma dalla gita al mare 
e trova la casa distrutta 
Arrestato un piromane 
•a* Rumane, senza motivo, 
domenica scorsa ha bruciato 
la casa di un dipendente del-
lAtac a Monteverde E stato 
arrestato mentre, tranquilla
mente, passeggiava con la ta
nica vuota in una busta. Certo 
che è stato un ritomo dal ma
re precipitoso e con una brut-
la sorpresa per la famiglia di 
Rodolfo Ortensi di SS annL 
Sulle scale del toro condomi
nio di via Poerio a a Monte-
verde, 1 coniugi Ortensi hanno 
sentito un odore di bruciato
si) pianerottolo si sono tesi 
conto che èra andata in fumo 
la k m abitazione Soltanto 
due piccole stanze si erano 
salvate Le altre apparivano ir-
rlconoKibilt annerite dal fuo
co, con gli Intonaci letteral
mente cotti La probabile 
spiegazione è arrivata poco 
dopo Una pattuglia ha infatti 
bloaato In strada, proprio nei 
pressi dell'abitazione devasta
la dalle fiamme, Gastone Sor
dini, 38 anni 0 Sordinl, già 

conosciuto digli ho/drenti, 
era occupato a n t o a M n 
una grossa busta di piasse* 

«La mia macchina « rimasta 
all'asciutto» si è gktetiOcato. 
Una giustificazione tutt'altro 
che convincente perché Sor-
dini ha un diesel Cosi è «taso 
tarmato e JnrWila|o ptt InosH-
dn doloso e furia B torto lo 
ni»»im connMflab pWnprann 
di dare fuoco aU'arjpatlansan-
lo di Rodolfo Orienti Aveva 
assoluta necessitati!bsnzlaa 
e l'ha rutMliA un'atrio In so
sta. Ora Rodono Ortensi, la 
moglie Lidia e un loro «gito di 
8 ami stanno cercando « 
plinto d'appoggio In attesa di 
rtslstetnmUrOT casa, fortu
natamente i dami sono «Mi 
limitali per la prontezza di 
una coppia di anziani vicini di 
casa, i coniugi Albanese, ri
masti in c o n nrjrnatanaf l'e-
socto gerwrale ai mare Hanno 
senato puzza di brucialo • 
hanno dato subito l'allarme 

Ferimento a Termini 
«Lascia la mia donna» 
All'appuntamento 
accoltella il rivale 
z a «Un nordafricano mi ha 
accoltellato, voleva rapinar
mi» Sono state le prime paro
le di Claudio Girella, quando 
è stato ricoverato al San Gia
como con una profonda ferita 
al fianco destro Era successo 
poco dopo le 8 in via Marsala. 
proprio nqi pressi della sede 
della «Carità» Ma testimoni lo 
hanno contraddetto- «Era un 
bianco, non era un uomo di 
colore» Cosi Claudio Girella, 
29 anni impiegato tossicodi
pendente, ha vuotalo II sacco: 
raccontando, a piccole dosi 
una storia di eroina e gelosia. 
A colpirlo era stato Salvatore 
Cortese, 31 anni dattilografo 

al ministero di Grazia • (tulli-
zia. Un appuntamento vicina 
Termini, uria discussione con
citala, poi II regolamento del 
conti Un colpo secco al fian
co del rivale e la fuga, ftt 
quattro giorni del Cortese ti 
sono perse le tracce Non ti è 
tatto trovare natii tua afettf-
zione di viale Adriatico 2 Fui, 
dopo una riflessione, ti è con
segnato. Quale il movente? A 
Cortese, non andava che la 
sua donna, Viviana, ti venia sta 
con un poco di buono e. so
prattutto, che 11 Oltana la fa-
cene drogare. VMana era riti-
R i a soto da poco tempo ad 
uscire dal tunnel delia droga. 

" ^ ÌS^^Jr 

i T ^ I " i" 
COMPIE UN ANNO 

l E HA GIÀ INCONTRATO 
225.000 PERSONE 
In un anno il Museo dell'Energia Elettrica è cresciuto, 
ha creato interesse e ha raggiunto un grande 
successo di pubblico. 
Un successo che ci dà energia per il futuro. 
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Mutami UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Oueslur* centri l i 4SM 
Vigili dal fuoco 115 
Cri ambulanza S100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradali 116 
Sangui 4856375-7575893 
Cantre antivenni 4*0663 
(notte) 4957972 
Guardia medici 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorao cardiologico 
(30921 (Villa Mafalda) 530972 
Mot 63115074449695 
AIed; idolucint l 560661 
Par cardiopatici 8320649 
TalafonoroM 6791453 

Pronto «occorso 1 domicilio 

flipatfaBi 
Policlinico -
S. Camillo 
S. Giovanni 
FatebebefraMII 
Gammi 
S. Filippo Nari 
S Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

«2341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36690166 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 6644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
BF ĵB f̂cakfsl feaA>^B^^A^^au 

«•nnT i t inn in Gregorio VII 
Trattava™ 
Appli 

6793536 
650901 

6221666 
5696650 
7992716 

. Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47496 

661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610076 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5260476 
6769836 

5544 

357U-4994-357W9544U3 
Coopautoi 
Pùbblici 
Tastlatica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannk) 
ROma 

7594569 
665264 

7853449 
7594842 
7591IÌ35 
7550858 
6541648 

$ & 
$ ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

5107 

162 
6705 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Rad. luca 575161 
Enel 
Gei pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guaiti 
Servizio bona 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67681 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6264539 
Aied 660661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atee 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinea) 460331 
Pony express 3309 
City erose 661652/6440B90 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collllti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canali 9 CB 
Pileologli: consulenza 

369434 

O l O R N A U D I N O m 
Colonna: piazza Cotona* * t e ( 

S. Maria in via (BallarlaCeK»> 
na) 
Esqulllno: villa Manzoni | f t M > . 
m i Rovai); viale M O M M I t i 
Croci In Gerusalemme); v M a l 
Porta Meggioni 1 • 
Flaminio: cono Franokc M * 
Flaminia Nuova (tonai VtJM 
Stalluti) 
ludovlsl: via Vittorie Vana» 
(Hotel Excelslor a Porta I V l -
ciana) 
Parlali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riera» 
Travi: via del Tritone ( * *H«> 
eaggero) 

L'ESTATE IN CITTA* LOperadi Parigi*"**avillaMédicisulle punte 

Profili in rosso antico PISCIMI 

Octopue A C , via della Te
nuta di Tonenova (Giardi
netti), tei. 2490460. Piscina. 
scoperta. Apertura ore 9,30-
13 tutti I giorni. Giornaliero lire 5.000, abbonamento per sei 
ingressi lire 25.000. Punto di ristoro. La Nocella. via Silve
stri 16, tei. 6258952. Piscina scoperta. L'abbonamento men
sile e di lire 200.000 pio iscrizione, Plsdni delle Roae vil
le America 20 (Eur). tei. 5926717. Apertura ore 9/12,30 e 
14/19. Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio, 
dal lunedi al venerdì.' Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire. Kursaal Ostia Udo, lungomare Lutazio 
Catulo, tei. 5670171. Apertura dalle 9 alle' 18,30. Ingresso 
giornaliero lire 6000, sette ingressi lire 35.000, abbonamen
to mensile lire 80.000. SporHng Club villa PamphlU via 
della Nocetta 107, tei. 6258555. Unica combinazione per 
frequentare il club (piscina, tennis, palestre e sauna): ab
bonamento mensile di lire 200.000. La Slesta via Pontina 
km 14,300. tei. 5204103. Campi da tennis, sauna, calcetto e 
nel giardino piscina. Apertura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
10.000 per mezza giornata e 15.000 tutto il giorno. Obbliga
torio Il tesserino, lire 2.000. Swunmlng Park «On Tour/Ar
monie itineranti»: l'estate in piscina (olimpionica), palestre 
all'aperto, campi da tennis, calcetto e la sera musica. Tutto 
questo all'Ergile Palace Hotel, via Aurella 617, te). 8177046. 
Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso lire 20.000 per ciascuna 
fascia oraria. Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei. 
5425522. Apertura dalle 9.30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 
(per ogni fascia oraria). Ristorante con insalata di pasta, 
•capresi*, arrosti, dessert treschi e macedonie di frutta. 

GELATERIE 

C a f f i R o a n i p.zwdel Po
polo 4/5/5A. GlosW, via 
Uffici del Vicario 40, e p.zza 
Armellini 15. G e l a t a i a T re 
Scalini, p:zze Navona 28, Q Gelalo, v.le Giulio Cesare 127. 
Bella Napoli, c.so Vittorio Emanuele 246/250. D Pianeta 
ilei Gelato, v. P. Martini 2. Mlacchw, v. Cola di Rienzo 
103/105/107. Mooteforte, v. Della Rotonda 22. Lecca 
Lecca, v.le Ionio 321. Bar Ole, p j a Santiago del Cile 2. 
Gelateria Pica, via della Seggiola 12. GelofessbaL p.zza 

jSonnlno 29. Pienotti v. pr. Amedeo 49. Parco Rosati, v. 
;Tre Fontane 24 (Eur), grattecnecche fino a tarda notte. 
j! Ponte Cesilo dalla sora Mirella, specialità al cocco. Ponte 
MIMo, brividi alla menta. Ponte Umberto, tuta frutti fino 
all'una. Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche 
«romaniste* con arancia, orzata e amarena. Ponte Cavour 
ghiaccio e., spicchi d'arancia, tamarindo e pesca. Via 
Trionfale dalla storica sora Maria, grattachecche millegu-
sti. 

SPUNTINI 

Itary et Itary. Fast Food. v. 
Barberini 12. Il Piccolo, 
enoteca a v, del Governo 
Vecchio 74. La Patma pia' 
no ban v. della Maddalena 23. Il dito al naso piano bar, v. 
Fiume 4. Corion Onb, birreria e cucina afrodisiaca, v. Pre-
nestina 44. Id Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, 
vicolo del Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, 
vicolo dell'Aquila 14. Irumaglne buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panlnot cucina alla piastra, birre e vini, v. 
del Moro 17. Spaghetti Houle servizio ristorante fino alle 
2, v. Cremona 5. L'orso elettrico bii-e e panini, via Calde-
rini 64. Il cappellaio matto stuzzicami, vini, birre, v. del 
M arsi 25. 

RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 al
l'una. Al 34 v, Mario de' Fio
ri aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Bistecchiere 
v. dei Gigli d'Oro, aperto dalle 20 all'1,30. U Buco v. di S. 
Ignazio 8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. n Cep
po v. Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Cottine Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alle 23. B Cortiletto p.zza Capranica 77, 
aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alle 1. Da Gildo v. 
della Scala, aperto dalle 12.30 alle 15.30 e dalle 19,30 
all'1,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94, aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Tesoro v.le delle Pro
vincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19.30 alle 23. B 
Melarancio v. del Vantaggio 43, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2. 

PASSATEMPI n^^fc 
Pattinaggio n i ghiaccio. 
A Mentana, tei. 9090661. Un 
turno (lh,30) lire 5.000 I 
giorni feriali e 6000 i festivi 
più lire 3.000 per l'affitto dei pattini. Squaah. Squash Ra-
kets Roma, v. di Pietralata 129 tei. 4505909, un rumo lire 
16.000. Sheraton Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453, un tur
no lire 15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua 
Acetosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
181, tei. 861184. Luna Park permanente dell'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bucce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. Bale
ra Il Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sabato e la 

-domenica sera, Ingresso lire 10.000 consumazione compre
sa, è -di rigore- Il liscio. Maneggi .1 due laghi- via Anguil-
larese, tei. 9010686; si possono fare escursioni lungo le rive 
del laghi di Bracciano e Màrtignano, 1 ora dì cavallo costa 
lire 15.000. Circolo ippico Pandoro, v. Aurella km 30,400,1 
ora lire 20.000. 

Dreggae 
bollente 
dei « » 

DANIUA «MINTA 

issi Una notte torrida, incan
descente proprio come si ad
dice alle visioni d'Africa, al
l'immaginario entro cui ricuci
re il proprio concetto di Conti
nente desertico.- E poiché la 
gente di Giamaica ha nel san
gue e nel cuoreJ'Africa; allora 
il'concerto dei '«Wailèrs. è 
sembrato svolgersi in un clima 
perfettamente adatto1 alla si
tuazione. Lo stesso scenario 
del Foro Boario, le casupole 
quasi in stile coloniale che lo 
compongono, te; piccole pal
me che abbelliscono: il vasto 
spazio hanno contribuito ad 
accentuare emozioni •nere-,.. 
O forse si è trattato solo di un 
effetto provocato dall'autosug
gestione, visto che la sera pri
ma dei «Wailers» ad animare, 
sepppur in un lasso limitatissi
mo di tempo, l'atmosfera de
cadente del Mattatolo è stato 
Pela Kuti, voce di Nigeria sem
pre più ammansita da virtuosi
smi e clamori orchestrali. L'al
tro ieri, comunque, a rendere 
omaggio al reggae, alla cultu
ra «rasla. sono stati 1 «Wailers., 
band di Bob Marley, mito in-
duscusso, eroe immortale per 
tutti gli amanti di questa musi
ca magnetica e viscerale. Ed, 
infatti, i momenti più vibranti 

dello show, quelli in cui il 
pubblico dei mille presenti si 
è emozionato maggiormente 
sono stati caratterizzati dal re
cupero di vecchi brani, gli 
•anthem» che resero famoso il 
leggendario Bob. Dunque non 
è > mancata «No 'woman, no 
cn>, cantata collettivamente 
dàlia folla, o l'altrettanto fa
mosa •Jummlngi Certo, le 
quasi inevitabili celebrazioni 
in casi del gene , hanno 
spesso il sapore stanuo de) ri
pescaggio lorzato. D'altra par
te i «Wailers* sono un ottimo 
gruppo compatto, grintoso e 
dotato di indiscutibili capacità 
sonore. Quindi, nonostante il 
rimpianto per i_bei tempi an
dati e per la magica voce di 
Marley, il concerto è procedu
to in maniera gradevole, con
dito dalle «vibrazioni positive* 
fomite dalla band giamaicana 
che ha coinvolto gli astanti in 
lunghi cori-e costanti ondeg
giamenti. Alle 23.30 le danze, 
però, sono finite e, nonostan
te l'insaziabile voglia di musi
ca dèi fans del reggae. gli am
plificatori sono stati spentì da
gli zelanti tutori della quiete 
pubblica. Peccato... perché 
con i ritmi ipnotici dei •Wal
lers- si sarebbe potuta aspet
tare l'alba senza troppa fatica. 

ani Uni serata abbagliante, 
quella proposta da Villa Medi
ci con il Balletto dell'Opera di 
Parigi, un'occasione irripetibi
le e assai rara nella nostra ca
pitale di potersi lustrare gli oc
chi con arabesuires purissimi, 
ptrouettes vorticose e una pro
grammazione accurata del 
brani presentati. Non c'è nulla 
di casuale, infatti, o di improv
visato in questa splendida 
compagnia che sfoggia una 
tecnica ferrea e una disinvol
tura fresca nel passare dallo 
stile classico e rarefatto di Ba
lanchine alle sperimentazioni 
più convulse di Forsythe. Del 
resto, la linea ideale che colle
ga le tre firme delle coreogra
fie in programma (George Ba-
lanchine, Twila Tharp e BUty 
Fbrsyttte) è proprio l'imposta
zione classica, sia sublimata e 
rigidamente geometrica come 
la pensa Balanchine, sia risco
perta e liberamente rifluita 
nell'ispirazione della Tharp, 
sia destrutturata e rivisitata 
dalle invenzioni di Forsythe. E 

se lo stravinskianoAgon impe
gna i danzatori in uno stento, 
a tratti visibile, per riportare 
tutta la cistica purezza desi
derata da Balanchine, l'Inter-
prelazione si fa pia convinta e 
fluida nelle coreografie degli 
autori pia moderni A» rime 
goet by della Tharp chiama in 
scena un nugolo di danzatori, 
quasi a volo d'uccello, come 
sospinti da un vento leggero e 
irresistibile che tt fonde in 
morbide girandole o li disper
de nello spazio. Adagiato sugli 
ultimi due movimenti delia 
sinfonia n.45 di Haydn, il bra
no esprime una malinconia 
fluttuante, affondata fra I passi 
silenziosi della danzatrice che 
da l'attacco e riecheggiata in 
quelli attardati del danzatore 
che conclude la struttura cicli
ca di As lime goes by. 

Stessa grazia di linee pre
senta il secondo brano della 
Tharp, Rules of me game, con 
una voglia in più di rigore 
schematico, inseguilo sempre, 
peri, quasi scherzando, in 

punta di piedi Fasciati di scar
latto i ragazzi, e in corti tutù 
da bambolina le ragazze, I 
danzatoli intrecciano duetti e 
terzetti, creando spiccati profi
li in rosso, fiuta of (he game 
accoglie suggestioni: da ogni 
tipo di danza, dal valzer a mó- ' 
vimenti di rock, ma cosi abil
mente riciclata nel classico da 
stagliarsi come quadro omo
geneo, appena brinato di ac
cademismo. 

A Bilry Forsythe e spettata la 
chiusura di questo magnifico 
programma di circa due ore 
con In the middle somewhat 
elevateti. Ingegnoso collage di 
improvvisazioni (che invece 
lo sono solo apparentemente, 
dato il complesso lavoro di 
elaborazione che le ha prece
dute), il brano e un ottimo 
esempio delle capacita •mani
polatrici» di Forsythe, forse 
uno dei coreografi pio geniali 
nella reinvenzione del lin
guaggio «danzai. Staséra a Vil
la Medici, ultima, imperdibile 
replica. 

Guerin e Maire t i une leene di «tn mtatts, swrMiet elevateti»; I 
leader del gruppo «Wtflars- (a destri): un dlsagno e» M. Pattisi (sotto) 

STASERA 
JAZZROCKPOP Euritmia Jazz Festival 
(palazzo della Civiltà del^Lavoro). Alle 
21.45 è di scena B.B. King, il re del blues 
con la sua band (posto unico Lire 25.000, 
posto numerato Lire 35.000). 

'UN'ISOLA PER L-ESTATÉ/ftsola Tiberina). 
Nello spazio «EI Puertt» alfe 21 musica sal
sa con le «Osalypso«. , 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel Sant'Angelo 
Giardini della Mole Adriana). Alle 2 (suo
nano! «Sitent Circus* un'ottima formazione 
che comprende.Michel Audisso (sax so-
prano), Francesco Lo Cascio (vibrafono), 
Massimo Fedeli (pianoforte), Stefano Can
tarano* (basso) e Giovanni Lo Cascio (bat
teria). L ingresso è libero. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (villa Vecchia -vil
la Pamphili). Per «Il giro del jazz in 80 gior
ni», alle ore 18 e 21 concerti di jazz tradi
zionale, moderno e musica afrolatina con 
gruppi emergenti e fissi come la «Old time 
jazz band- di Luigi Toth, l'«Ensamble di 

,Cinzia Gizzb (TonyScott, Al Grey, Banny 
Bailey e Marcello Rosa), il trio di Tomma
so Vitale, l'«Original No Smoking Jazz 
Band», i «First Gate Syncopators» e i «The 
Periscopes» di Pino Clementi. L'ingresso e 
libero. 

CLASSICO, (via Libetta. 7). Alle 21.30 musica 
latina con l'orchestra 'Vernava». 

MUSIC ICELAND (Terminillo, località l a 
Valletta). Alle ore 22 concerto dei «Vol
pe» . 

Arte, nuove situazióni e segnali 
INRICOQAUIAN 

• Anea Roma 1980-1989. 
Nuove situazioni ed emergen
ze a cura di Ludovico Pratesi. 
Regione Lazio programma ar
te e cultura. Palazzo Rondani-
ni alla Rotonda, Piazza Ron* 
danini, 48 fino al 7 ottobre. 
Orario: 10-13,16*20 esclusi fe
stivi e sabato, 

É tempo di verifiche, di bi
lanci e di storicizzazioni, di 
(atto siamo giunti alla fine de
gli anni Ottanta. I deprecati e 
banalizzati anni Ottanta. 1 me
no giovani, 1 giovani di un re
cente passato e i giovani che 
verranno immessi nei cicli di 
mercato: è una gara avvincen
te, una colonna per una sche
dina a dir poco incerta e mi
steriosa (si fa per dire). Giano 

•bifronte» è all'opera come 
propiziatore degli anni Novan
ta. E stato tirato in ballo luì. 
proprio lui possessore di tanti 
occhi e tante fronti. , 

La mostra, divisa per settori, 
ci è sembrata manchevole e 
poco esaustiva. Mancano lar
gamente giovani e giovanissi
mi che in questi anni hanno 
lavorato molto e con grandi 
capaciti artistiche. In una sa
letta appartata sono poco rap
presentati numericamente ì 
meno giovani. In fin dei conti 
ci sono stati in questi anni Ot
tanta anche Limeni, Luzzi, 
Palmieri, Pulseni, Pace, Gallo, 
Fogli, Givani, Zelli, Pupillo ed 
altri. O abbiamo sognato? In 

fin dei conti sono le opere 
quelle che contano nello spet
tacolo dell'arte; le radiocrona
che si possono leggere sui te
sti scritti. Quando anche i gio
vani crìtici tendenzialmente 
piccolo-borghesi avranno in
tenzione e l'educazione di 
scriverli. 

Si capisce di più di questi 
anni leggendo le dichiarazioni 
pubblicate nel catalogo di Fa
bio Sargentini e Achille Bonito 
Oliva. 

Altri scrìvono mandando 
messaggi trasversa!! ed obliqui 
a non si sa chi (o si sa?) o 
storicizzando se stessi e la 
propria squadra pittorica, an
che quando non se ne sente il 
bisogno. Altri appiccicano 
una propria «trovata» su ignari 

artisti i quali da sempre hanno 
lavorato attorno ai temi delta 
pittura. È il già tracciato per 
conquistarsi un avanzo di po
tere che nuoce al libero ope
rare dell'arte; le beghe e il pet
tegolezzo sono regole che de
terminano da sempre il con 
fronte. Del popolo frequenta
tore sono rimasti In pochi ad 
attraversare gallerie e spazi 
espositivi più ampi con onestà 
e vera curiosità culturale. La 
maggior parte conosce i gio
chi e gli sono stati svelati pre
cedentemente dall'addetto ai 
lavori, «lo conosco, tu porti la 
telefonata giusta alla persona 
giusta, i giornali mandano e il 
mercato? Lieviterà*. 

Alla fine degli anni Settanta 
non era già stato tutto defini

to? Gli anni Ottanta scivole
ranno via cosi come l'olio; 
quello si dirigerà prendendo 
possesso di quella fetta, l'altro 
dall'altra parte e rimarranno 
acoperte la scultura e il post 
poverismo, post post transa
vanguardia... che fare? I tutto
logi dell'arte avevano previsto 
tutto. E deciso tutto. Qualun
que bilancio sì sia fatto e 
quello che si sta delineando 
negli anni Novanta di una co
sa bisogna esseme certi: che 
ne rimarranno sempre fuori 
una parte considerevole di ar
tisti giovani e meno giovani e 
che i -potenti attuali» e quelli 
che verranno non hanno nes
suna intenzione di attuare una 
sana politica dell'arte scevra 
da compromessi e patteggia
menti. 

Delizie 
del 700 
nelle feste 
diPetitot 
aV EA. ratMot! Foste Fon
tane Festoni a Fama nel 
Settecento. Centro culturale 
francese, plana Navona 62; fi
no al -22 luglio; ore 17/20. 
Vanvitelli diceva che Firanesi 
era perfettissimamente matto 
in tutto anche se dotato di ta
lento. Pinnesi, già romantico, 
non era matto bensì possedu
to dal pensiero dominante 
dell'immane rovina dell'antico 
sulla quale si posava il suo 
sguardo; e disegnava, incideva 
tentando di ricomporre tutte le 
specie di quella che doveva 
apparirgli una foresta amazzo
nica di pietra. 

L'architetto francese Petitot, 
che fu a Roma due anni e co
nobbe Plranesi con la media-. 
zione dell'altro francese Vien, 
era invece un uomo tranquil
lo, un buon disegnatore e inci
sore, piuttosto freddino verso i 
resti dell'antico ma diligente 
occhio capace di prendere la 
dove c'era da prendere. E a Pl
ranesi fece una rapina prima 
di passare a Parma nel 1753 -
qui morirà nel 1801 - al servi-
aio del Borbone per sfogare la 
sua raffinata invenzione, fred
damente classicista, per le fe
ste di corte con una grande 
verve teatrale cui piegava an
che le pietre. Architettura tutta 
disegnata la sua e gran gusto 
per l'ef rimerò con mascherate 
e costumi di invenzione greca 
o turca. Certe sue serie si po
trebbero riutilizzare oggi per 
certe riscoperte del teatro in 
musica; scene e costumi 

In casa, a Parma, si costruì 
un delizioso teatrino che en
arra esiste; ma il suo capola
voro fu la progettazione delle 
feste per le nozze del Duca 
Ferdinando di Borbone con 
Maria Amali d'Austria nei 
1769.1 disegni, già di per sé 
magici, lasciano indovinare la 
magia delle sue feste ducali; 
ma non possiamo guardarli 
senza la melanconia di VYat-
teau che dà congedo a un se
colo che di II a poco avrebbe 
visto la più violenta rottura. 

ODaMi. 

Di notte, 
dalle parti 
del Tenda 
Pianeta . 
ani L'estate romana è morta? 
Ed, allora, evviva le iniziative 
collaterali realizzate in clima 
di ristrettezza, magari con po
vertà di mezzi ed in strutture 
del tutto precarie ma ugual
mente capaci di coinvolgere 
cittadini accaldati, giovanotti 
desiderosi di tirar tardi e fan
ciulle abbronzate selvaggia
mente. L'idea più carina per 
•riprendersi, la città di notte è 
venuta agli alacri gestori del 
•Uonna Club, che hanno, per 
cosi dire, occupato 10 spazio 
alberato antistante il Teatro 
Tenda Pianeta, trasformando
lo in luogo di ritrovo. Cinema, 
stand gastronomici, discoteca 
•house*., insomma di tutto un 
po' per scuotere dal torpore la 
•Roma by night.. Dalle. 23 fino 
alle 3 del mattino sarà, dun
que, possibile Incontrarsi, di
scutere; chiacchierare,* sorseg
giare drink in clima ecologico. 
infatti, la seziorie -vìdeo sarà 
curata da Greenpeace e dal 
Wwf, cosi come la parte foto
grafica ed editoriale. 

Gli «alicionados. delle attivi
tà sportive troveranno, invece, 
SJdane e piste installate dai 

mi con performance live da 
parte di atleti appartenenti a 
varie discipline ginniche. Il 
bar all'aperto ed ilpunto di ri
storo macrobiotico isaranno 
altresì movimentati dalle pi
roette di cameriere-patlinàUKl 
che, velocemente, serviranno i 
mille tavoli del maxi-locale. 
All'interno del Teatro, per sole 
7mila lire, ci si scatenerà al rit
mo dell'house music o in al
ternativa con le armonie casa-
recce del liscio oppure con le 
melodie al juke-box degli an
ni 60. Sarà, dunque, un estate 
per tutti i gusti, per ogni età e 
visto che nell'area è prevista 
lai costruzione di una piscina, 
la torrida stagione verrà ama
bilmente domata da bagni al 
chiaro di luna... L'iniziativa, 
già in atto, si concluderà a 
metà settembre. • 

ODanAm. 

• sttPUtsTsUMNslaifll 
vadimoni di rami* salma**, 
L'Associazione per la pus) • > 
ganizza viaggi In SkaMaai • 
mi villsgol paimltinl Ut 
Israeli. Partenza a • M k 
e 13 

l""jyLj{ 

itantt detteipiaeja. 
Irwpfffldllorsi. slatta 
orpnitisBeli i n 
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di corso Trieste M . " 
Rema I S M r ì l U Faeola a Me
d i sulla cultura mila « • » • * • * 
domani, ore a i , preew 1 
tra Mondoperalo (Via " 
calli 146). 
Rema, quale «avara*!, I i l a . 
ma di un confronti Ira r 
e re i . 
aloni • detl'lm 
capitili 
•Astrolabio nuovo., l a itvfata. 
fonditi negli S M s W f c l j » » 
rucclo Parrl ed Cneala frana. 
riprende le fMirjMIrasjoM stai» 
divini inni di suonato « M a » 
da cirattarli ianl osmi a i r » 
minto di albume di m a ataV 
stra moderni eoo» una • * • > 
colire attenzione per I f 
mi di Rome. Al f " ' 
programma oggi, ora IT, M a » 
so il Raiidinci Riputa (Vlaal 
Riporti). Anton» Caainia . l»> 
• i Filippini, o i n e e p t l a Osar* 
ga, Oicar Mimmi, WHmmm 
Scotti • Witter Veltro»! r e a » 
daranno alle domanda « I r a . 
imo Cinque, Roman* aaaM> 

ni. Luigi DI negro, 
Forieo e Bruno Piattel*. 

• N l l P A R T I T O É s s ^ a a ì 
K t W A B O t i l « t O M M l '> " 

Anteo. Veaetal ara 1 M § l i 
lederiatom rivale»* t M CJ.« 
etgsu! i i lenri i i l ia l a «Isaia. 
stoni sulla l i u n l o m aaWaia» 

Torre Angela. Or* I M O M i l a 
Tonacelo di Torraaava * t » 
datti uni riunioni J a i ' i m 
dazione culturale -CWeo Man. 
dee- su: Come dli laqii iasi l i 
periferie, con Guerra SU M a l 
• Atos O* Lina dal Varai «sa*. 

lailrio Mclroala>Ora I t i l i as> 
z lom assemblea dea* i s s i 
conTocci. 
'Teela di Lepre. Ora BU» a i 

TorrwneeMa. Ora I M I la aa> 

In r lderaikn* . Ore IT r 
ne del gruppo di lavar* w 
quanta dilla scuoti oett 'eT" 
go e tempo pieno c a i ' 
prolungato. 
Elettronica. Ore 11.30 fi 
zlone cellula con Pirone. 
Alee EsL Ore I M O a via fJaV 
disserri Orare som CMaV 
bertone assemblee dea* (rasi 
con Mondani. 
Canuti i m i . Or* l i era la a*> 
zinne Macao Iniziativa dal par* 
tuo ns'l'enti con Ottavi 
Fiumicino Catalani. Ora W t» 
sezione ettivo eul rarafaisaa) 
•un'autonomia con OuetrMt * 
Speranza. 
Canne t te * * . Or* 11 la i 
ne analisi dai voto sor) I 
ni. 
Launnthn Pelreeiat. Atta ara 
te In sezione Comitale «reta
vo di sezione tu : t» varienti 
Liurmtlno H , con T M H . a 
Laureili. 
Fe i t i m i n i i a i l di Crassi*. Ora 
21 dibattito luna vtotenta Ra
gli stadi. 
Avviso. La riunione del M a n . 
tari di lezione Ol i l i W Cinsi. 
scrizione eh* doveva tarara) 
oggi è rinviata a data da • * • * • 
nirsl. 

COMITATO a j O J O N M I , 
Comitato n a t e m i * . E oomra-
cata per oggi elle or* l i la de
mone della Direzione r i | l i ra j 
le su: La crisi al Comuni di' 
Roma. 
Fdoreztem Costelli Al tra» 
resta dell'Unita Incontro e l e t 
tilo con I rapprmntantl di Ni
caragua, P u n t i n i , Eritrea. Gi
te (Sonni); Arterie 11.30 Cd 
pia Gruppo (MagrMtnwr); 
Frizioni del Merino** recti 
dall'Unità ore 20.30 SII salti. 
Dimezzare l i leva per un m*-
demo servizio di pace • prast-
zlone civile (S. Berrettini, M. 
Musolino);. Numeri «strani d i l 
la sonoscrlzlom a premi delta 
festa dell'Unita * Bocca Prts» 
ra. 1) 5339; 2) OsM a) aast t ) 
0821; 5) 2633; «) 121*; 7) 3131; 
8)2165; 9)2690; 10) « t i . 

Foresta ore 19 attive t r e * dal
l'Unità (Pandora). 
F*e*rai lom Rieri. Marra*!» 
continua testa dell'Unita; tSU 
centro ore 17 assemblea (Car
di). 
Federazione Ttve*. Fleae e n 
20 Cd su analisi vote fTYt-ta). 
In federazione ora IT • * * * • 
zlone e costituzione eW C*a-
tro iniziativa Bonn» (Capine). 
Fedwezlom v i t e r e a T i t M a l 
ore 21 assemblea I w n U flssf. 
dlnl); Viterbo ore « .Mora am
ministrazione provincialimt-
nllestazlone del Pel tuoaoan-
che, 

• mCCOUCMMCAI 
Culli. E rato DinVUe, Far l'ar
rivo del piccole ts«m swMrt 
vanno, dalla relazione mfu-
nllà. li b l . r ^ Ì F l » * y i f . 
glllo, ai nonni lucl*r*v Vale
rla, Oscar e Giovarmi a, rtM» 
raimente, a) gannort *art£% 
Claudio. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Hip 
„ ili t » -Qualcuno ha 
l l t> , l i lm,tTeledomsnl 

Or * 11 - I dottori con le ali», 
Telelilm. 1 M 0 «Il unto» , 
sceneggiato; 11 -La tega dai 
pionieri-, film 1 t .11 santo». 
•caneoglato, I M O Video
giornale, M.JO .Cinquanta 
anni d'amore», telefilm. 
4 T 4 I Click, 23.1t Servizi 
speciali Qbf natia città, » 30 
• I dottori con la ali», telefilm, 
CJOVIdeoglomale 

TV* 

Ora t Scienza a cultura, U t 
Programma per bambini, 
11.30 «Il principe di Central 
Park», lllm, 1J.JO Redaziona
le, 14.30 Gioie in vetrina, W 
•Boy* and girl*», » Mobili 
al teletono, 21 Racconti di 
Poe, 24 II mondo di Berla, 
1,30 Calcio partita regiona
le 

• * ! * " "ROMA 
• WWMlWtlOWII 

C I N I M A a OTTIMO 
' O BUONO 

• INTERESSANTE 

M M B O M . * Avventurati). • * BrllteMe; fc Comico, SA: Ott 
oni enUnttl; 00; Documenterte, DB: r>e»ir*etieo; I : Eretico: NL-
Ftntseeeiua, 0: Oitllo, l t Home eh Musicale, SA- Satirico. fc 
sentimentale, MB StMtcoAIIMogieo, ST: Stori»; w: Wettern 

VIDIOUNO 

Ora 11 .Dancing dayt», M o -
noveia.13 «Mary Tyler Moo-
re», telelilm. 14J0 f g notizie 
e commenti. 1» edizione; 
I M O Dancing dava», Tete-
ncvele; U J O Tg notizie • 
commenti, 2* edizione: » 
Spadai* Tg donna, 20J0 »l 
quattro del pater noater», 
nim. (X40 Tg notizie • eonv 

n U T I V E R I 

Ora (.11 «Il cappello a tra 
punte}, lllm; I l i ) .Inferno 
nel deserto-, film; 11201 cit
tadini e la legga; I M O Fan
tasia di * to le l lF Ì7 .4»M. i *e t 
in cesa, l t Documentarlo. 30 
I rxótArjonittl; l i U noatra 
aaluto; 22 Pc4lrMin|rr% 
tlM Cwtomanzle mediani
ca; 3 * I fatti del giorno, edi
zione della notte. 

THB 
Ora 10.30 «Signor* a padro
ne», talenovela; 13'Cartoni ; 
animati. 1SJ0 -Colorala., tev 

, — . « i M » B w ^ ^ 
lefllm: 24.11 - I claestel dì 
l'erotismo-, telefilm 

« A I W l Y l t t U L7000 
VlsSitWrs,5(nsraBotogns| 

Tel «arai 

O LlesssarsM di David Cronsn-
baro; oofl Jsreie» troni - H 

L 8.000 
Mmvert i t in 5 Tal tSttsS 

.--,- L.8000 

rie Torraiole con Ptiilippe Nei rei-6A 
(1T30-z230> 

L.8.0M Oktfiere 0 M U 8 ) 
Via Ustionile 1» T«l<t3tM 

OUItwurrTA L U W O Isttte Otte» t a m i i ai Oni. 
(HI5-a.W VI.M Mingtietli s THSTMOtt aspe* Tamea«s.OM MllepsNoirst. 

6R 118.48-a.W 

ScuotsaìaotlrlIIIFrMOeUitr-BP. 

mam». 
Chiusura estiva 

Filmpsraduiu (to-lt So-l«240| 

Visti "ctelOrende 8 
L7000 

Tal 58161M 

L!000 
Tel 875587 

U M sema le a r r a m di Mila Nknoli 
conMelwleart»ltti.Bft (t8.1W.30l 

1,8000 
Tel 353130 

New Toni stante di M. Scontai, F 
Coemlsew Allte-BB, Ì1T.3MÌ30I 

jj§$r 
MTM 

L Bono 
Tel 879M67 

CMtieaiai«i»ee»dlSolieceMllcliell 
mao-aa» 

telonio, KS 
L 6000 

Tel 8176258 
CMuiurs estiva 

«Tuwrie 
VTustàini.r.' 

17000 
Tel 781085» 

Chiusura attiva 

OsoV emsnutnxo 

* '* 
VdeglScI Votoli Scipionici 

17000 
Bi»«,l*ilM':ia w 34759i 

• M f M i Ì-8D0O 
PIsaiBeitifinI 25 Tel 4751707 

Chiusura uliva 

•UMMOON 

Q une sedava aMsjrtai8 eoe etsao 
di Jonittan Ornimi, con Mlchtlle 
Pteltter.MitttiewModini.BR 

(1630-223111 

< Cantoni 53 
LSOOO 

TeH74383» 
Film per adulti (16-230) 

CiHFOt 
WtftSsceonl,» 

1.7000 
Tel 383280 

L 8000 
trlt)lca,10t Tet87W488 

lesemi di Andrzaj Wa|ds coli lubel-
ioHuppert-OS (1730-22301 

^ ITA LBAIO 
P.alvtonttrtorio 1 3 Tel 67WJ57 

yiaCttili.682 
LSOOO 

Tel 3651607 
Chluiuraestivs 

obuotturMo LSOOO 
P imi Coli dlBienro «Tel 6876303 

Chiuso per adsguinwito llrultura 

«AlWlTt L5O0O 
VlaPrin«llni,g30 Tsl 295606 

Ctifuiurs estiva 

* ' L aosor 
P l : l t 0HBIR I , m 74 Tel 667665! 

vft Stoppini 7 
L 6000 

Tel 870245 
Chiuso per rsstauro 

L 6.000 
V MBeglna Marguerite. 29 

HMMI 
Esercito 44 

L6000 
Tsl 5010652) 

n*nw 
Beasi Sennino 37 

Lsooo 
Tel 582884 

PiezTàinl 
16000 

Tsl 6676126 

WfUstt,» 
L.B0O0 

_TeL69i09ee 
Chiuso per idegusmento struttura 

s^NWPA 
Coreod Italia 107/a 

1.6000 
Tel 665736 

UClUtOn 
W|B V dsICariwlo 2 

L I 000 
Tel 5982296 

-jmpod» Fiori 
L6000 

Tel 6664365 

LflOOO 
Tel 4751100 

Chiuso per sdeguimsnto strutture 

aàlinili 
vlsìeTrasI' 

tMOtEUO 
Vlittammt.nl 43 

17000 
Tsl 864149 

VHttrstto.» 
L700O 

Tel 7698802 

WsOrseorleVI1180 
16000 

Tot 6360600 
Chiusura estiva 

HOUDAY 
largo 8 Marano i 

L.eooo 
Tel 868326 

17000 
Tel 562495 

Chiusura estiva 

VlaCMabrara,12t 

moroso 
Ma «pois 4t6 

L8000 
Tel 766066 

Chiuso per adeguamento strutturs 

ssMCtlltV 
WeèlBrlaCssIello 44 

L5000 
Tel 8673024 

Film per adulti 

VladiliCoreo.S 
16000 

Tel 3600933 
Chiuso per adeguamento struttura 

ysmrto 
L 8.000 

Tel 669493 

Fien i RepuMH lei. 4) 

HamRtpuoblici 48 

LSOOO 
Tel 460265 

L.5000 
Tel 460285 

Film per adulti 

i n VOM 
VHdfìsC 

L7000 
Tel 7610271 

P A M 
WaMaoMOrecla 118 

L6000 
Tel 7596568 

vTeaiodetFItdt 19 
L 5.000 

Tel 5603622 

Via Apple Nuovo 427 
L.5000 

Tel 7810146 

M A H LSOOO Q UiilMlisltiitsilin«Stephen 
PiszaSonnlno Tsl 5810234 Frears con Jone Maaovlcti-OSI 

(17J0-22J0) 

1.6.000 Lveecieki laiiHt del oeccero di Po-
Tel 6875455 dro Almodonr con Cristine Sanchez 

Psscual Julieta Banano -OH 
(17.22.33) 

L. 5.000 Salsns -LumUr». l e Terre (1630) I 
Tel 3561094 . IHtwento di Orattee (2030) I 460 

colpi (22) 
Sala grande 1 ttseMa a r a n o (18 3t> 
U tpenMe |16), ftauflers (20). 

1(21301 

V1aCelro«.9S 
1.4000 

Tal 7313300 

D B L6.000 O UeesesedlliiaiOnlldlChsr. 
Cono Trieste 118 TeleWtS lesCricraoiKeoeJsraCleees. JarMe 

IseCutStfO* .' » (17-I2.91) 

ItUlTO L6000 • l% âsesoe ot UlaM CaMnl; con 
VilWmivemtire 156 Tel S7907P MMievIVjelW.Cei |183»a.30l 

M R L3000 Chiusura estiva 
Vili» Sommi. 109 Tel 837481 , 

I miei ricini soae sindetici di Borirli») 
Tivernlor con Michel Piccoli, Christine 
Poscsl-OR (18-2230) 

8W0U U6.0OO O PtasS italiesi SI Ridir Tognsal. 
VliLomoardla.23 Tel 460883 con Senje CatlaStBe. Waney Bri» • 

BB . (17.45-22J0) 

BMiacnNom • 
Vil9alsrls3t 

L6000 
Tei, 66430» 

ROVAI 
VUE.fillberto 178 

L8.000 U l I M l t l l l stille di CsflSctMÌ» 
Tel 7674848 (1630-22301 

16.000 • Mary per ataara di Mirco Risi, 
Via Viminale 63 tal «5498 con Michela Placido, Claudio Amendo-

It-OR (163TW2— 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AWRAMInWUl 
Piami G Pepe 

1303) 
Tel 7313306 

tsiy • E (VM18) 

PlszaSempions 16 
14,500 

Tel 310817 
Film per sdutti 

A M I A 
ViU «nulli 74 

12000 
Tel 7594951 

f i n t a t i sJHsns-ervMI») 

AVORIO EROTK MOV» 
vliMscersts,tO 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per aduni 

SMUUHROUOE 
VHM Cotti!» 23 

L3000 
Tei 6862350 

•E(VM16) 1184230) 

Lsrflo Ascllnohi 1 
U8.000 

Tsl 588116 

ODEON 
Fi la i Repuoblies 

L 2.000 
Tal 464760 

Film par sdutti 

diDZucter-
(17-2230) 

PALLAOIUM 
PzzaB ftomsho 

SPIENDID 
Via Pier dello Vionel 

L3000 
5110203 

Film per adulti 

L4000 
Tel 820205 

VleTlnurilns 354 
L I 500 

Tel 433744 

Lt pome sène sst tppiami della 
• E(VM16) (11-2230) 

Fllm per adu» 

tnXTURNO 
VlaVoltumo.37 

• CINECLUB I 

L 5.000 
Tal 4627657 

Alit»>ollplencaate-E(VM18) 

lUStRIKTO L5000 
VIsPompsoMegno.» Tel 312263 

hiiiiiiiiiiiiiliÉWMI 
A L B A N O 
FLORIDA 

ara«5r' 
Tel. 9321338 

Film per adulti (1530-22.15) 

FIUMICINO 

O RomesM e «inette di Coline Sor-
reau con Danlsl Autaull, Firmine^FI)-
chsrd BRrf « . |17,45^230| 

*Tel<l .*r, _t »• 
FRASCATI 
POLITEAMA 
UrgoFanias,S Tal 0420479 

ClmltererivsalsdlMsryLsmbert H 
(1630-2230) 

SAIA A. , • Mary ser tteiert di Mar-
co Risi con Michele Placido -OR 

(1630-2230) 
SALA 0 M e t r o , vivente di Mary 
lambert -H (1630-2230) 

D Reta Man di Barry Lemmon con 
PustlnHodman-OR (17-2230) 

UWo»(ltnilSouoolrE(VMi«| 
(1630-2230) 

• Cenilo PasceaU di padre polaon 
di e con Fiencetto Muti r BR 117 22 30) 

• Un'inre dome di Woody Alien, 
con Geni Rowlind»-DR [1722301 

L 7 000 ai tipa tsrbediFranoisVsbercon 
Tel 562648 NlckMollo MerlinShert-BR 

(1630-2230) 

La IttWce di Michel Devine con Miou 
Miou Dr (17 2230) 

L'emfco srAerieeiio di Wim Wenders 
conOennlsHopper Bruno Gii»-OR 

(17303230) 

UNO 16000 Amori t i cono di FrsncisVeoer con 
VIsFogUsno 37 Tel>6319S4t NickNolleMsrtinShorl-BR 

1)730-2230) 

LSOOO SALAA Vei.loulttr'ors per non mori-
Tel 5126926 re (1639-2230) 

SALAB l > m s i i r o n e « i m crisi di 
nervi di Fedro Almodovsr oon Csr-
menMaurs-BR (1630-2230) 

•ttuflTIC 17000 D Mimate» tiprsss di Gabriele 
Vii SS Apostoli, 20 Tel 6794908 Salvatoti con Diego Abstsntuono -

BR (1630-2230) 

(16-2230) 

Vroem di Beshsn Kidron con Clivo 
0»en (17154230) 

Film pir adulti (10-1130/182230) 

(16-2230) 

CtadterevivsMsdlMsryUinbert-H 
(1630-2230) 

N te Yoit «or i t i di M Scorsess F 
CopoolstW Allen-BR (17-22301 

Rodio Oeys (versione In inglese) 
(16303230) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L7000 
Tel 945)592 

MONTEROTONDO 
MUOVO MANCINI 

Tel 9001666 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774(28276 

VALMONTONI 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA 15000 

Tel 9633.147 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

TIZIANO 
VIsG Reni Tel 39277 

OSTIA 
KRVSTAU LSOOO 
Via Pailotttni Tel 5602166 

SISTO 
VII dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marmi 44 

16000 
Tel 5610750 

L 6.000 
Tel 5604076 

OAETA 
«RISTON L 5.000 
Fiszis della Ubera 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA 
l mire Cobite 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

LSOOO 
Tel 0771-460214 

14000 
Tel 6771-20756 

SAN FEUCE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 
ViaM 6 Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 
MODERNO l 7000 
Via del Rio 25 Tel 0773-702946 

TRAIANO 
ViaTraiano 16 

ARENA Pi l l i 
V I I Pantane»» 1 

L70O0 
Tel 0773-701733 

Tel 0773-727222 

8. MARINELLA 
ARENA LUCCIOU 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
Vis Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

WtrJBlHaalw (20.30-2230) 

(16.302230) 

U M t a M b t t n t m 

UbMbOtaMSMlM 

CocHli 

MidMNSeoMttto 

BHlllolet 

(16153230) 

/ (17-2230) 

Donnt tuli Orio 41 utu etili di ntnrl(21-
23) 

Cambio marito 

HomaBoy 

U n M i d i vita 

Uà {rida MAI Mttt 

U M BOMÉ HI cantara 

M d » . 

(2030-23) 

(2030-23) 

(2123) 

(2030-2230) 

(2030-2230) 

(2030-2230) 

OsctMoltsog«Jllinlk-E{VM16) 
111-2230) 

(VMtS) (11-2230) 

S P E R L O N O A 
AUGUSTO 
ViaTomdiNltc«.l2 

Tel 077144644) 

(2123) 

SCELTI PER VOI I 

vai di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para
diso- tia conosciuto finalmente il 
aucceeso che avrebbe meritato 
fln dati inizio t un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio
ne con m e n i olncerl E d » , so-
premuto, un meaaaggloj'amor* 
al cinema di una volta, visto nel
le tale e non davanti al pteeoio 
aditrmo televisivo Totò, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto si reca al lunerate di 
Alfredo, il vecchio proiezioniata 
del clnemino locale che lo iniziò, 
anni prima, eli amore per i lllm 
Per Totò e un viaggio nel pe l l a 
io che lo porta a ricordare i In
fanzia, le prime emozioni, I primi 
amori Braviaalrnj Philippe Moi
re! a II piccolo Salvatore Caspio 

ADMIRAL QUIRINETTA 

le mafioea l a vedovi enegre 
me non troppe e una bella fan
ciulla blonda (Mlchelle Premer) 
elenca dai codici d onora mafio-
al Rimasta senza marito, vuole 
rifarai une vite e va a vivere in 
un modesto appartamento m a i l 
boss. Innamoralo di lei, non le 
dà tregua, mentre Un msldeetro 
agente delle F U la spie per altri 
motivi Spassosi I duetti tra la 
PMfler e Matthew «odine, ma la 
cote migliore sono 1 tuo* di co
da. un'auttntica sorpresa. 

! 
O R O l W A l J i J U U t T T l 
Osila regista di «Tra uomini a 
una culla», un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez
ze di temi importarti Romualdo 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e apregiudicato messo nei 
guai da due soci, Juliette * une 
donna delle pulizie negra che,' 
messa a compassione, risolve i 
problemi del padrone. Ma nel 

ispira all'esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di Impianto quasi neo
realiste. Oa vedere 

SUPERCINEMA 

O UNA VEDOVA ALUGRA... 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerA co
me -Qualcosa di travolgente-, 
ma < ugualmente diveltante In
ventore di una commedia dèi to
ni cupi e aplritosl insieme, Jona
than Demmo ai confronta qui con 
un classico del cinema america
no il gangster movie di ambien

to PICCOLI EQUIVOCI 
In .diretta, da Cannes, ecco ar
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci», è Ricity Tognazzl, 
tratto dalla lortunata commedia 
di Claudio Blgagli Alcuni Inter
preti sono cambiati, ma resta 
Sergio Castellino, nel ruoto del-
I attore disamorato e Incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella aua casa Psicodramma in 
interni, recitato in presa diretta 
da sei giovani atteri In piena tor
ma, .Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine
ma Italieno insieme a-Mery per 
aempre- e a -Marrakech Ex
press-, è un fllm assolutamente 
da non mancare RIVOLI 

la piò Importante delle quali si 
chiama amore. Allegro e vivace, 
•Romuald A Juliette. affronta le 
questione razziale con invidiabi
le freschezza il punto di vista » 
malcurante ma non per queato 
meno tmpenante Belle lo muak 
che in stile btuee EDEN 

O MERTPUSEMPRI 
Al quinto .lllm, Man» Riti fa II 
grande «alto Dalla caserma di 
-Soldati, (il suo titolo preceden
te) passs al carcera minorila di 
Palermo, dove 4 ambientata la 
vicenda tesa e violenta di -Mery 
per sempre»* Michele Placido 4 
un professore di ginnasio, che 
sceglie di Insegnerò a I giovani 
detenuti) per lui 4 la sconvolgen
te Immersione in un universo di 
coprasi, dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato de 
un grappo di straordinari ragaz
zi presi «dalla strada», il film t i 

O 6aAAP^eCHEXPf(EM 
Terze film di Cabriolè Stlvtto-
res, regista iMlanese nato col 
teatro e pattato al dnema. Si 
chiama «Msrraàeeh Eapross», 
un road movie spiritoso e since
ro, senza le meleneegginl «pi
ene «si filone rimpatriata. Quat
tro trentenni mllanttl oboedt-
econo al ricatto della memoria e 
partono per II Marocco, dove 
giace In galere II loro vecchio 
emlcoRudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giusto... Con
trappuntato dalle noie Must» di 
Roberto Ciotti 4 delle canzoni di 
Oalla e De Oregon, .Marrahtch 
Esprese» 4 un ottima prova d'sl-
tori (tulli m presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at
torno ai tomi dell amicizia 

MAJESnC 

• UWAITM DONNA 
Ormai ci sismo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi, anche meno. 
In questo gioiellino metto a con
tatto la sua partner, Mia Farro*, 
con un attrice per lui insolita, 

Gena Rovrlanda, già consorte *4t 
compagna di lavoro dello acomv 
parso John Cassavetea. Alien 
non compare come attore, al li
mita a dirigere, raccontando la 
storia di una donna che. da una 
parete de) suo uttldo, sente -fil
trare- te corteetloni 41 un altra 
donna ohe si confida; a «n pst-
coanallste. Natce cosi una stra
na ccmplicM fra due persone 
che non al sono ima) conoscili- \ 
te , FARNESE 

ountuÉBM ' 
PERICOLOSE 

Ovvero, póma natce una mede 

rato al celebre romanzo episto
lare di Choderloi de Ltcloi - L e e , 
lltisons dongertutet», aerino 
mmm dalia Rivoluzione 
francete 'Lo sceneggia Christo
pher Hamptdn, che già ne firmo 
una riduzione teatrale, lo diriga 
Stephen Freera, uomo di punta 
del cinema britannico,, La storia 
libertina delle tresche amorose 

.di una marchesa a di un viscon-1 
te, uniti net tremare li mate, di
venta eoe! un «veicolo» per alcu
ni del migliori attori arrancarli 
delie utume generazioni GJlenn 
Cloae, Mlchelle Pfeiffér e John 
Malkovlch REME 

• PROSAI 
AGORA' 88 (Vis dalla Penitenza, 33 

•Tel 6630211) 
Riposo 

AJOTTIATRO OEL TASSO (Pesilo-
glstedelGlenlcolo-Tel 5750627) 
Alle 2130 Lt BschW di Plauto di
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO(ViaCeped Africa 57A 
-Tel 736256) 
Ripoto 

fUTTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7318897) 

faiSIoMVIi Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Fino sl26 luglio campagne abbo-
nanienti. Stagione teatrale 1988-
90 BotteghinoOre9.30-1j!l630-
1830 

OIUUO OSSARI (Visti Giulio Cele
re 220-Tel 363380) 
Vendita biglietti Foatlval di Spole
to e campagna abbonimenti 
1669-90 Botteghino ore 10.13 e 
18-19 Escluslllestivi 

OROLOOKIIVIt osi Filippini 17-A-
Tel 6548735) . 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE sili 22 OllboHk 
e la rasana di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti in 
Trans Regia dfMassirnlliano MI 
les tmtomlmodloconWlafliml 
ro Lembo 

PARCO MUSEO CWITA ROMANA 
(P imi Agnelli Eur - Tel 
7013522) 
Alle 2115 UbMbottas domate di 
W Shakespeare con la Coopera
tiva le Oemiiiaiie Regia di Mas
similiano Terzo 

PARIOU (Via jQlosut Boni. 30 -Tel 

tatti Direttore Frltt Mara") 
CORTILE SANTWO AUA SAPIEN

ZA (Corso Rinascimento 40) 
Domani alle 21 Concerto rasse-
gna'Mozart... Pisnista Patrizio 
Maestosi clarinettista Luigi Lat
tiero cornista Angelo Agostini , 
fagottista Raffaele Rimunto Mu
siche di Mozsrt Beethoven 

OALLtniA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delie Selle Ar
ti 131) 
Alle 21 Concerto del gruppo Mu-
elea d oggi In programma Pen-
nnl Arrigo, Gradini Direttore 
Ktrl Martin , 

R-TEMPUTTOIBssUicaS Nicola In 
carcere) 
Oomtnlcailliie RssssgnaArto 
a tacie. Il vangelo di Luca 

PALAZZO RUSPOU(Nsml) 
Riposo 

PIAZZA IftaCA^FtOfMIUO 
Oggi t domani alle 2130* concer
to inaugurale delle stagiono esti
va dell Accttftmlt Nazionale di 
Santa Cecilia Coro e orchestra 
diretti daCarlo Rizzi In program
ma Jtossinl e Verdi 

TERME DI CARACAUA (L 60 000-
43000-20000) 
Domini alle 21 Tosca di Q Pucci-
ni Direttore Jan Utrutm-Koenig, 
Maestro del coro A. DAngsto re
gie Mauro Bolognini, scena Gian
ni Quirino-, costumi Aldo Buri 
Interpreti principali Giovanna 
Catelli e Nicoli MIMINOSI Or
chestra e coro dei Teatro 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dal 
Monti-Tel 8781370) 
Vedi spezio danze 

• JAZZ-ROCK-l>OUC 

AUMNBE71PIATZ (Via Ostis. I -
Tel f 

AWmÀTRO OEL TASSO (Passee 
o l i l i del Glimcolo-TU 8780627-

Lunedi alle31 « Eddy! 

• S M A M A I V I O S Frenetico 1 Ri
pe 16-TH 662851) 
Riposo 

BOCCACCIO ( P i m i Tnlusee 41 -
Tel 6618686) 

CAsJpogOAR» (Es Mattatoio) 
Riposo 

CLASsieorvi iubnti r ) 
Alle2130 Concerto dille grtndt 
orchettrtVemiya 

EURITMIA (Palazzo C M U del La
voro) 
Oggi ine 21 Ftsevtf ton cen-
oenodlB B King con le sua Band 

PONCUA (Via Crescenzio 82/a -
Tei 6A0S3O3) 
Alle 33 30. Serata con I Btuoeeen-

ISOLA TIBERINA 
21 Concerto del gruppo 

BEDANC4 MUSIC (Ti 
nievene Oggi òomsnìevenerdi Concerto 

coniVelpta 
MUSIC WNTLirgo del Fiorentini, 3 -

Tel 6544934) 
Riposo , 

PARCODELTURI8MO 
Oggi demani e venerdì alle 32 
ConetrtL Con il Trio Montgo
mery, Pieni e Striteli " 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
I Angelo) 
Alleai Conctrtodeiailtntclieut 

TUSITALA (Via dei Neorìtì t s T -
Tel 8.783237) 
Chiusure estiva 

Alle 2215 GiHlni vecchia fa 
buon Brooda-ey di e con Ciuloli 
Dragthtt), Foschi Insegno 

FICCOIO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Fino ai 26 luglio campagna abbo
namenti itagione teatrale 1989-
90 Botteghino ore 9 30-13 e 16.30-
1930 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 6766259) 
Rlpoio 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 3-Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO elle 22 
Sheksspstre di Febrìzlo Borbo
ne con le carovtnt Eventa Arti 
InTrane 
SALA TEATRO W m t S u i i i I lo-
rum • WerkShop per tnorl e regi-
sd Tufll 1 giorni or» 11-13 • 14-20 
SALA PERFORMANCE Domini 
aire 3130 Non vinhe t i tn t ls t di 
a con Psoio De Vita e Mimmo 
Mancini 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI
C A . (Tel 5717243) 
Riposo 

• DANIA . « > • > * • • 
TERME 01 CARACAUA (L 40 000-

22000-18000) 
Sabetoallo21 II bellettoRettsee 
C A 1 M 1 di S Prokoflev Coreo-
g r i m di M Pistoni direttore Al-
Certo Venture Interpreti principa
li Elisabetta Terabuet e Relfaele 
Paganini Primi ballerini tollstlt 
oorpo di ballo del Ttlb-o dell O-
pera 

VILLA MEDKI (Pinza Triniti dei 
Monti-Tel 6761270) 
Alle 3130 Belletto dell Opere di 
Parigi Coreografie di George Be-
lanchlne Musiche di Strevinsky 
Bech Colomporter Wlllems 

• 32° FESTIVAL • • • 
• DI SPOLETO • > « > « 
CAIO MELISSO (L 40000-30000-

1S000) 
Allel2 Ceneertodimeatoetamo 
Musiche di Scriibin Berg 
Arensky tlle ore 1530 Me de 
t o n i e niNete, allo 16 30 Saan-

TEATRO NUOVO (L 30000-15000) 
Alle 15 Monnele dance eroup 
mtAMerrit t l l t2030 Sahmie 

SANTE UFEMIAIL 20000) 
A l ien IncentrimuHcm 

TEATRO ROMANO (L 35000) 
Alle 21 30 Bilie! nttional du Se-
negll 

SALAFRAUIL 40000) 

FEDERAZIONE ROMANA PCI 

LE NUOVE 
SFIDE 

BELLA. UBEBXà 
dal 18 al 21 luglio a Piazza Farnese 
incontro cittadino organizzato dai co
munisti romani per l'affermazione 
della pace e dei diritti dei popoli. 

Dibattiti, mostre, musica, 
spettacoli, cinema. 

ESQUIUNO, 
CONTRO LA DROGA 
Mercoledì 12 luglio, Piazza Vittorio 
dalle ore 18, raccolta firme per solleci
tare in Parlamento la legge contro II 
traffico della droga. :"!-

S»xlone PCI ESQUIUNO 

VENERD) 1 4 LUGLIO 1 9 8 9 
ore 17 ,30 

TEATRO DELLA FEDERAZIONE 
Vìa del Frentani, 4 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

Informazioni e valutazioni 
sulla situazione patrimoniale 

della Federazione 

Relatore: 

MICHELE META 

FIORENZO FIORENTINI 

«PENSIONE LIBERTY» 
Farucm musici» 

con 
Benito Deotto Pandolfo. Pipino 
Rossella Carducci Donna Frattocchia 
Roberta Fiorentini Palmiro 
Fiorenzo Fiorentini Felice, cameriere 
Francesca Astori Carmelina 
Carlo Greco Aw. Anselmo Scapocchiì 
Antonio Merone Calpurnìo 
Katia Novella Signorina chic 

u musiche sono di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
La «cena d Tiziano Farlo 

Aasiatente alla ragia Fedro Sarubbl Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Aventino) 
Tutte le sere ore 2 1 . 0 0 

Lunedi riposo. Fino al 3 1 Agosto 

Ufficio stampa: Teresa Gatta tei. 5747196 

l e » Praga Misti Memi 
U N tutorie (L 35 000) 

Allt 2t PtrrjMiitiiii t e r ut'eKre 
volte di Louis Fsrdinsnd Cilins 
riduzione di Patrizia Valdugs a 
cura di Luca Ronconi con Fran
co Brsnclaroli 

• MUSICA t a M t a M B 
• CLASSICA 
COSTUI UCIO MAMIANI (Ville 

delle Milizie 30) 
Alle 2045 M t r i M U I bua t t m . 
ttril *Ls i e n e padrone» di Per* 
goleel e -Le dlrlndine» di Scer. 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

SEZIONE PARIOLI 
Via Scarlatti, 9 

Giovedì 13 luglio • ore 20,30 

Dibattito nei locali della Sezione su: 

"Ragioni storiche, economiche, 
politiche e culturali 

della repressione In Cina" 
IrttraduiJone di FRANCESCA LEON 

Interverranno: 

MARTA DASSÙ Preslòetiteòel Centro Studi m PoBtifJ 
IntemtilonaletWPd 

GOFFREDO BETTINI Membro della Direzione Nazionale 
e segretario della Federazione ro
mana del Pel 

L'ECIPA UVZIO ricerca: 

GIOVAI DIPLOMATI 
MAX 25 ANNI 
per la partecipazione ad un 
CORSO 01 FORMAZIONE 

IMPRENDITORIALE 
finalizzato alla creazione di piccole imprese 
Ci servizi all'artigianato. Il corso ha la dura
ta di 16 mesi. La partecipazione è gratuita. 

Le domande di ammissione dovranno perve
nire all'ICIPA LAZIO - Viale Carso, « 1 -

entro il 14-07-89. 
Per Informazioni telefonare al 

91.43.71 ore 10.00-1300 

Abbonatevi a l'Unità 
26 

l'Unità 

Mercoledì 
12 luglio 1989 

http://23.1t
http://t8.1W.30l
http://Vlittammt.nl


SPORT 

A Milanofiori falliscono 
tutte le trattative 
di Boniperti che deve 
accontentarsi di Schillaci 

j fammw Multar rinmri con M Torino inclw in B 

Mercato. Volano i ceffoni 
Rissa per un giocatore 
Virdis va al Lecce 
Caniggia, no a Bergamo 

DAI NOSTRO INVIATO 
"*""* W A L T m O U A O N I U 

• MILANOFIORI La Juventus 
dopo il «no» definitivo del pre
sidente del Torino Borsano 
per Moller, dichiarato incedi-
bile come Cancro, si trova 
pralicamenle a dover ricomin
ciare le ricerche per il centra
vanti Il direttore sportivo Go
vernala, Ieri, ha tentilo l'assai 
lo a eWUuuur. attaccante del
l'Ateneo Madrid che nell'uni-
mo campanaio ha segnato 
35 reti. Ma non e detto d ie il 
blIB debba andare a buon li-

i ne. In Italia c'è anche Dlax, 
sempre in rotta di collissione 
con la fiorentina, ma I rap
porti fra la «bcleta gigliata e 
quelli bianconera sono anco
ra freddi dopo la stratosferica 
richiesta per D n a * (Milton, 
rkill e nove miliardi) Il du
plice approccio Verri comun
que provato lin dalla giornata 
di oggi Intatti a Milano e pre-
vMcfòn incontro fra il conte 
rtntello e Boniperti, che len 
ha preso Schillaci dal Messina 

La Fiorentina ha sempre in 
piedi la trattlva con l'ascolano 
rena granir Se dovesse con
cludersi positivamente, per la 
Juve potrebbe aprirsi un spira
glio che la porterebbe all'ar
gentino che quest'anno ha 
giocalo nell Inter I viola han
no ceduto Hyaen al Manche
ster Unlled 

Pietro Pio lo Vinile è fini
to al Lecce. Il giocatore e d ac
cordo. Oggi ci sari l'incontro 
Ira I dirigenti aalentini e quelli 
milanisti per gli ultimi dettagli 
economici HMOan che non è 
presente a MHanofion. ha 
messo i(l crisi il presidente del 
Genova Spinelli facendo 
un offerta faraonica per Era-
aio, Darebbe Colombo pia 3 
miliardi di lire La società ras-
aonera potrebbe cedere II cen
trocampista Viviani al Monza 

Perso Virdis, il Cesena che 
ha assoluto bisogno di un at
taccante di vaglia che faccia 
coppia con Agostini si è but
tato sulk) Iugoslavo VUdislav 
multe , 27enne centravanti 
del Partizan di Belgrado acqui
standolo con un miliardo e 
200 milioni. L'operazione è 

Maradona 

«Mia figlia 
a Napoli 
è infelice» 
• • SAN PAOLO Ennesima 
puntata della telenovela Mara
dona L'argentino ha lanciato 
nuovi strali dopo quelli di lu 
nedl dal Sur In un'Intervista n-
lasciata ien al quotidiano bra
siliano O Globo conferma di 
essere stanco di Napoli e di 
voler andare al Marsiglia 
«Non voglio pnvare mia figlia 
Dalma - ha dichiarato - di 
una vita felice, come è vivere 
in una grande casa con un 
immenso giardino dove possa 
correre e giocare liberamente 
A Napoli questo non lo avrà 
mai, perche ti non c'è spazio 
per una villa che permetta 
queste liberta» Quella della fi 
glia infelice è I ultima sparata 
L'Orympique di Marsiglia pre
cisa, non soltanto ha promes
so un contratto delio stesso li
vello del Napoli ma ha detto 
per bocca di Tapie che gli 
darà esattamente quello che 
vuole «Voglio trasferirmi non 
per danaro, ma per comodi
la. 

stata definita Ieri sera II club 
romagnolo ha lasciato il difen
sore ChlU al Pisa hanpresoii 
giovane portiere Fontana dal
la Spai e il centrocampista An-
3clini dal Padova Poi ha ce-

uto Bordin, centrocampista, 
allAtalanla 

Il Verona, oltre a Caniggia, 
ha girato all'Atalanta anche il 
centrocampista Bortolazzl 
In cambio ha avuto Prytz e un 
pan di miliardi Oggi il diretto
re sportivo scaligero Landri 
andrà in Francia per verterà 
Stopyra. SI, perchè il Verona 
dopo le gigantesche .svendite 
dovrà pur pensare a ricostruire 
la aquadra per il povero Ba
gnoli. 

La Roma ha chiesto Corra-
d|nl al Napoli ricevendo per 
ora un gentile «no» 

Ogni arino nei saloni di Mi
lanofiori p scappa la rissa. U 
rituale !«tt*crp.è capitalo Ieri 
pomeriggio, 0 direttore sporti
vo della Lucchese, Vitale, ac
cortosi che un giocatore che 
ntenev* ormai di avere ingag
giato (Montanari dalla Carra
rese) si era impegnato invece 
con l'Udinese ali ultimo istan
te, è andato al box della socie
tà friullana, ha preso per il pet
to il suo collega Mariottini, mi
nacciandolo e offendendolo, 
poi si è scagliato contro II pre
sidente Pozzo allungandogli 
addirittura un sonoro ceffone 
Per fortuna sono intervenuti 
alcuni operatori del mercato 
che in qualche modo hanno 
sedato 'arista, Un altro alter
co è capitato tra uh giornalista 
e De Marco, ex sarto di Mara
dona. Come dire a Milanofiori 
arrivano proprio tutu 

Vicenda Hagl Dopo aver 
perso Caniggia. il presidente 
rossoblu era convinto di poter 
arrivare al fuoriclasse della 
Steaua La strada invece sem
bra essere irta di difficolti 
Probabilmente non se ne farà 
nulla fino ai 1990 La Lazio ha 
acquistato dal Cosenza il cen
travanti Urban In serata è ar
mato il no di Caniggia ali A-
talanta si apre un caso? 

Boxe 
Rocchigiani 
arrestato 
e rilasciato 
• BERLINO La polizia di 
Berlino Ovest ha arrestato 
Graziano Rocchigiani cam
pione mondiale dei super-
medi della Ibf, per sospetto 
di sequestro di persona e 
sfruttamento della prostitu
zione Lo ha denunciato una 
donna di 25 anni, come il 
pugile residente a Berlino, 
che ha accusato Rocchigiani 
insieme ad un ex pugile di 
ongine turca, Adnam Kara
kul, di averla obbligata a 
darsi alla prostituzione nel 
corso di un viaggio in Italia il 
mese scorso e di aver cerca
to di fare lo stesso una volta 
tornati a Berlino Poi ien, a 
tarda sera, il pugile è stato 
nlasciato Un portavoce del 
palazzo di Giustizia ha spie
gato che nei confronti di 
Rocchigiani non esistevano 
prove sufficienti, per tratte
nerlo in pngione Anche il 
turco Karakul è stato f a 
sciato 

Dopo Vialli e Sanchez 
il presidente bianconero 
perde anche Muller 
Borsano ha detto no 

Porte chiuse per la Juve 
nel mercato proibito 
La bomba-MuIler esplode improvvisamente nelle 
mani di Boniperti, Il brasiliano non vestiri più la 
maglia bianconera. Per Dunga, Juve e Fiorentina 
hanno chiuso i rapporti, Mendoza nega Sanchez, di 
Vialli e Mancini neppure a parlarne. La campagna 
acquisti va a rotoli, a quattro giorni dalla chiusura 
del mercato Arriva Schillaci, bomber dei poveri, ar
riverà Diaz. 

TULUO PARISI 

• • TORINO La settimana 
della speranza, improvvisa
mente riaccesa, è diventata 
quella del quasl-lutto San
chez, Muller, Dunga, come so
no affiorati nella lantasia dei 
tifosi bianconeri, ad un passo 
dal divenire realta, cosi si so
no dileguati, con la stessa ve
locita. Dell'affare Vialli-Manci-
ni, dopo le strombazzate dei 
giorni scorsi In mento ad un 
presunto acquisto della Samp 
da parte della Fiat, non si par
la nemmeno più La pista bra
siliana appena intrapresa in 
sostituzione di quella falli

mentare sovietica, ti è rivelata 
in pochi «tomi ancor più di
sgraziata della precedente Al
l'ultimo momento il presiden
te torinista Bonario non se l'è 
sentita di metleni control Ufo-
si, verso cui si era, Impegnato 
a non cedere il brasiliano Bo
niperti le ha tentate tutte, ma 
né l'offerta di Schillaci, né 
quella di un assegno in bian
co, hanno tatto recedere il 
presidente granata. «Non c'en
trano I tifosi né si è trattalo di 
un dispetto alla Juve - ha di
chiaralo - ma * solo questio
ne di tener lede all'Impegno 

preso con me stesso e con la 
società- In realtà Borsano ha 
temuto il boicottaggio della 
campagna abbonamenti, già 
pesantemente condizionata 
dalla caduta In B. Dunga ha 
già sgombrato la sua casa di 
Firenze, certo detta sua desti
nazione bianconera e non ne 
vuole assolutamente sapere di 
giocare ancora coni viola, ma 
è vincolato da un ferreo con
tratto A causa sua, Juve e Fio
rentina non si parlano pio. So
no situazioni che lasciano an
cor più l'amaro in bocca In 
piazza Crimea Erano affari 
assolutamente fattibili, con 
profitto per entrambi le parti, 
ma I tempi In cui la presenza 
di Boniperti era sufficiente a 
sbloccare una situazione di 
stallo sono lontani Anche per 
Sanchez, che in fondo è alla 
soglia dei 32 anni ed è logora
lo da una lunga e grande car
riera, tono impiegabili, ai tip-
Birenza, i motivi del rifiuto. 

endoza non ha opposto ec
cezioni finanziarie- è forse un 
discorso di simboli, di uomini 
che fanno cassetta anche se 

la loro presenza non garanti
sce più, diper sé, vinone a ri
petizione fi Oto-Coppa imper
versa, sembra sia diventalo 
l'obiettivo primario di ogni 
club- qualche turno significa 
tanti soldi, prestigio intema
zionale. recupero di Immagi
ne, soprattutto nel casi in cui 
sia un po' offuscata, come av
viene al ReaL Mancano I cam
pioni, ciascuno si tiene I prò-, 
pn, anche te logori e recalci
tranti. 

Ora la Juve annaspa. £ alla 
disperala ricerca di un attac
cante e di un centrocampista 
e sta setacciando I Europa e 
l'Italia in caccia di ripieghi cV 

Smtosi. Il Como è pronto a 
arie Milton, che sarebbe en

trato nella trattativa per Dunga 
ma il Bomssia Moenchenalad-
bach dilfidlmente si priverà 
del suo gioiello Moeller, nona
stante I contatti ripetuti degli 
ulumi grami, e l'insistenza con 
cui il general manager Giulia
no lo ha richiesto La Juve 
corre seriamente il rischio di 
affrontare il prossimo campio

nato con un duo d'attacco 
Spinaci-Casiraghi, che non 
ha mai visto la serie A e che 
potrebbe offrite garanzie al 
massimo per un campionato 
di vertice Et R Si riaffaccia l'I-
poteri di Diaz, che nessuno 
vuole e che è stato scaricato 
dall'Inter dopo l'acquisto di 
Winsmann. Sari probabil
mente l'argentino a far coppia 
con Schillaci, che Ieri ha fir
mato in sede II contratto con 1 
bianconeri. Si stanno avveran
do le profezie dell'Avvocato: 
Milan, Inter e Napoli tono 
troppo più forti, non ce la la

dra competitiva per quest an
no, tanto vale vivacchiare alle 
spalle di queste, senza buttare 
via denaro inutilmente. Trenta 
miliardi per ricostruire, questa 
la cifra messa a disposizione 
di Boniperti, in effetti non so
no gran cosa, se è vero che 
Beriutconl ne avrebbe spesi 
quindici soltanto per avere 
vterchwood La Signora, quin
di, nella saggia logica impren
ditoriale piemontese, può 
aspettare. I tifosi, perù, no 

• ' Presentato il tecnico della Roma 

Le mani tese di Radice 
«Vogliamoci tanto bene» 

MOLO CAPINO 

fasi ROMA. Chi temeva e sotto 
sotto si augurava sommosse 
popolari nel giorno della pre
sentazione di Luigi Radice, 
nuovo allenatore della Roma, 
è andato deluso. Davanti al 
cancelli di Trigorta, tblftiMor 
un innocuo gruppetto di unsi, 
capaci di qualche battuta sa
lace e di immediati battimani 
Una cosa insignificante, ri
spetto ad altre occasioni, 
quando le forze dell'ordine, 
inutilmente presenti ien a Tri
gona, erano costrette ad Inter
venire per raffreddare gli ec
cessi di entusiasmo 

Forse proprio questa mas
siccia assenza di tifosi nel 
giorno della presentazione del 
nuovo allenatore dovrebbe far 
meditare il presidente Viola, 
ien più che altro impegnato In 
battaglie dialettiche con pre 
sunti «nemici» Anche in senso 
negativo, la loro presenza 
avrebbe offerto una conferma 
di passionalità ancora vive In
vece niente E per una società 
di calcio non e è maggior pe
ncolo che una caduta in verti
cale di interessi 

In quest atmosfera vaga
mente tesa e poco festaiola, 
Viola e Radice hanno spiega
lo le loro strategie future E 
stato il presidente ad aprire le 
ostilità dialettiche, usando ini 
zialmente Ioni pacati, che con 

Coni 
Cambiano 
le .società 
sportive 
foni Cambia lo status giundi-
co delle 100 000 società spor 
Uve dilettantistiche italiane le-
n la Giunta esecutiva del Coni 
ha presentato uno studio con 
dotto dagli avvocati Ruggero 
Frascaroli e Sergio Grassetta 
che riconosce la personalità 
giuridica alle società con fina
lità sportive e senza scopo di 
lucro La proposta prevede 
inoltre una fase istruttona 
svolta dalle federazioni o dagli 
enti di promozione cui le so
cietà fanno capo e un ipotesi 
di esenzione fiscale «Tutto in 
sintonia con la legge quadro 
del ministro Carraio- ha preci
sato li presidente del Coni, Ar-
ngo Cattai «Le società sporti
ve che nentrano nella previ
sione della legge 91 sono una 
piccola minoranza - ha spie 
gato Grasselli - tutto il resto è 
a carattere più o meno dilet
tantistico e per queste abbia
mo progettato il nuovo asset
to» E stato poi precisato che i 
lavori allo stadio Olimpico n 
spettano i tempi 

il passare del tempo tono di
ventati concitati e aggressivi, 
appena le domande sono di
ventate più insinuanti riguar
do la sua politica societaria. 
Violi ha iniziato a spiegare 
c i » per fi Roma e cominciato 
il periodo della ricostruzione, 
dopo l'ultimo fallimentare 
campionato, Rinnovamento e 
ringiovanimento, 1 punti di 
partenza. «I programmi eccelsi 
- ha continuato il presidente -
li avevamo latti Ire anni fa, 
poggiandoli su tre piloni por
tanti grande impianto, grande 
squadra, grande platea. Ma 
slamo stati costretti a nnun-
ciarvi Non per colpa nostra E 
adesso dobbiamo ricomincia
re, partendo dallo stadio Fla
minio» Un ragionamento vali
do, inattaccabile per una sta
gione di transizione Però il 
presidente si è inalbatelo 
quando gli sono piovute ad
dosso accuse di immobilismo 
e di scarsa disponibilità eco
nomica «È una balli" che non 
abbiamo soldi, è una balla 
che saremmo costretti a ven
dere Giannini anzi il capitano 
non si venderà né oggi, né do
mani, né mai Per la campa
gna acquisti abbiamo tempo 
fino a metà agosto Non npe-
teremo gii errori del mercato 
dell anno scorso, che tutti ave
te giudicato eccezionale» 

Basket 
La Pollini 
a Cesena per 
800 milioni 
• ROMA Anche il basket 
mercato delle donne ha il suo 
•boom» Calanna Pollini il 
«Menegnin» della pallacane
stro in gonnella, è passata da 
Vicenza ali Unicar Cesena per 
la somma record di 800 milio
ni L operazione è stata con
dotta dal presidente dell ex 
Pnmigi Mano Zoppellello 
che nei giorni scorsi aveva già 
vemduto alla Comense la Fui* 
lin e la Silvestrln La società 
romagnola che evidentemen
te ha programmi ambiziosi si 
è procurata la somma neces-
sana per acquistare la Pollini 
grazie ad un pool di sponsor 

Si sta risolvendo intanto la 
situazione dell A s Vicenza 
che nei giorni scorsi ha n 
schiato il tracollo finanziano 
dopo che Zoppelletto aveva 
annunciato il suo allontana
mento dalla società Grazie al* 
I Intervento della cordata gui
data dal vice sindaco Carta, 
sembra confermata liscnzic-
ne alla serie Al 

Fin qui Viola. E Radice/ n 
nuovo allenatore ha ascoltato, 
ha guardato, ha capito di es
sere capitato su una pista pie
na di trabocchetti Ha cercato 
di apparire disteso, sereno, di
sponibile e fiducioso, nono
stante qualche pugnalata 

S M h t t t ^ 
guadagnarsela con grande fa
tica. Alla Roma non si è impo
sto, lo hanno voluto Perché 
avrebbe dovuto rifiutare di la
vorare tu una piazza cosi im
portante? Ed è proprio questo 
che Radice ha cercato di spie
gare. «Ho tenuto il bisogno di 
incontrare la stampa - ha ini
ziato - perché si stava crean
do una cnsi di rigetto già pn-
ma di iniziare a lavorare. Non 
mi sembra giusto Faccio l'al
lenatore da lungo tempo. Ho 
avuto qualche infortunio, ma 
ho anche molta esperienza. 
Ho voglia di ricominciare in 
una squadra che vuol tomaie 
grande. Ci sono i presupposti 
pernuteim L'importante è di 
lavorare in tranquillità e nel 
massimo rispetto dei compili» 

Un invito alla pace e alla di
stensione verso tutu e tutto 
Radice ne ha dintto Se enti-
che dovranno essere fatte, che 
vengano al momento oppor
tuna Non per partito preso 
come è stato fatto finora da 
parte di certa stampa (scntla 
e televisiva) romana 

Alla Roma vanno di moda 
i tedeschi Ora si punta 
su Hassler e Moeller 

• • R O M A . Dal tocchi raffinati 
dei brasiliani alle ruvidezze 
dei tedeschi Per costruire la 
nuova Roma, il presidente 
Viola ha puntato I suoi obietti
vi, con il consenso di Radice, 
sui calciatori germanici Preso 
Berthold dal Verona, sul tac
cuino dei maggiorenti giallo-
rossi. ci tono alto due nomi, 
entrambi centrocampisti Si 
tratta di Hassler e di Moeller 
Pero, prima di acquistare, la 
Roma vuole piazzare gli attua
li stranieri in sovrannumero, 
cioè Andrade e Renato, per 
non cadere nell'errore dell'an
no scorso, quando si ntrovaro-
no un Berggren in più con un 
lauto contratto da rispettare 

Renato è stato ritenuto da Ra
dice un russo per la futura Ro
ma, che sarà operaia, con Co
mi libero e Manfredonia ripor
tato a centrocampo e Rizziteli 
spalla di Voeller C e soltanto 
un pericolo quello di correre 
il rischio di arrivare In ritardo 
e trovare sia Hassler che 
Moeller, due centrocampisu di 
valore, che dovrebbero agire 
dietro Giannini, dichiarato in-
cedibile, già sistemali Ma la 
Roma non può esporsi più di 
tanto, nonostante l'ottimismo 
e le dichiarazioni di salute 
procalamte da Viola. 0 pro
blema sarà trovare una siste
mazione a Renato O/to Co. 

La scherma 
si lamenta 
e accusa 
gii arbitri 

$ . S 3 ^ 

Acquo agitate nel dan azzurro del flomttotMfchfeelry»lk 
detudenìFi»m»^ai Mrirtd^ 
Numa. La squadra azzurra, ti sostiene da più partL è naia 
penalizzala da una tene di sbagli del presidenti di giuria. 11 
et Attilio Fini ria protestalo: «Hanno sputalo sullo sport. Cosi 
si scoraggiano Igtovank D presidente Noettril non h i r 
riaparmi&aMcnaiiaa^ 

pòco e inale»!Dalotnto tuo* 
'nella loto) Ivttotzenutatìldentsmeraee'èttitotincic* 
t> «ideologico degl arbitri. ANjlarr» subito un rutto con 
scasso Non slamo in calo». 

Le radio l o c a Piermnttal 
ac^renUaU'ApeiilAjtioclt; 
zione nlt*ffloMeM ê rjtntahìi 
radio-Tv) tanno denuncia» 

la Lega'aSdopCTVtoES 
ne deTdHtto di cranica, Per 
ottenere 0 nullaosta per la 
cronaca (nel limile di 3') la 

Radio-Tv 
piemontesi 
denunciano 
la Lega caldo 

eminenti radiofoniche dovranno versare, entro U IO agosto. 
una cauzione di lOmllicnleqiielle'IV di 20, perognl socie
tà calcistica di cui inlendorio seguire te rjaitlte. L'Aperte la 
Lega calcio tono state convocate dal pteton iti Torino per 

Coppa America 
Stasera 
Argentina 
contro Brasile 

Nicoletta 
è ammalata, 
«Applichiaino la 
legge Bacchelll» 

«a, in corso In . 
vara alla fate finale, tono in 

L'altra tera rArgenuna ffl 
Maradona ha pareggiato 

^ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ 1 con ia Bolivia 0 0 chluden-
, do il girone Bulletta con 6 

punti, menlre l'Uruguay ti è classificato a pari merito con 
Ote ed Evader, ma si è ^l i t icato per te migliare ditferen- , 
ta-reU 11 cannoniere delia prima fase e stato Makkmado , 
con 4 gol, attaccante del Venezuela eliminato. 

Nicoletta «Niki» Persi, 53 an
ni, è stata una delle più 
rtiidi «lettrici di baskeTS ' 
Italia e in Europa. Adesso vi
ve tu una tedia a rotelle, co
stretta all'immobilità dall'ai-
trite reumatolde. La tua 

' pensione di 430.000 lira 
mensili (fino a qualche me

se fa di appena 250 000) non le permette di affrontare le 
cure costose di etri necessita. Una petizione firmata da 30» 
cestiste 'e cestisti, indirizzala al presidente CotMga, tolleclUji 
I applicazione della «legge Bacchelll» che assegna un m& 
zio a quelle pertonaauVddlarte, dello spettacolo « detto. 
sport che si nano particolarmente distinte e a cui il dettino 
ha riservalo uno sfortunato nate del tramonto (nello sport 
concessoaColòeaColaussi). 

La canadese VkMKeHh ha 
completato Ieri la traversala 
della Manica nuotando a 
farfalla. Impresa finora mal 
riuscita a nessuno. L'atleta 
ventottenne, paròla da Do
ver sulla costa inglese l'altra 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ mattina ha toccato terra nel 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pretti di Calala In Francia 
alle 4.36 di Ieri mattina, dopo 20 ore e 59' di nuoto per un 
percorso di 17 miglia marne. Altre tre volle dei nuotatori 
avevano tentato la traversata a farfalla, mie veloce m a d i e > 
richiede rruolte energie, senza riuscire a rxirtarta a «amale. 

«Il 

Traversa 
la Manica 

a farfalla 

destina 

La Triestina, per i pmeskno 
campionato ai B, avrà coma, 
sponsor il quotidiano 4) He-
colo». L'accordo * stato t*> 

la «Ote», editrice del Pkxo-
lo), e II don. Raffaele De Riù, presidente della Triestina. U 
gruppo editoriale Monti aveva siglato nelle scorse tettimene 
un analogo accordo con la Fiorentina attraverso il quotidia
no «La Nazione». 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22,40 Mercoledì sport. Ciclismo. Sei giorni di Battano 

- Pallanuoto, da Berlino, Rft-Ilalia. 
Raldue. 18,30Tg2Sportsera,20.15Tg2Losport. 
Raltre. 14.40 Scherma, da Denver, Campionati mondiali; 

15,10 Ciclismo, Sei giorni di Battano; 15,30 Tour de France: 
Luchon-Batgnac; 1830 Tg 3 Derby. 

Italia 1.23.30 Calcio, Coppa America. 
Trac. 13,45 Sport News - 90 x 90 - Sportissimo. 23 Stasera 

sport. Ciclismo, Tour de France - Pallanuoto, da Berlino. 
Rlt-ltalla 

Capodtatrta. 13,40 Juke box; 14,10 Calcio. Argentina-Bolivia 
(replica), 16 Sport spettacolo, 19,15 Campo base, 20 Gine
vra, speciale sorteggio coppe europee, 20,30 Ginnastica, 
Cp di Australia, 22,25 Ciclismo, Tour de France, 23 Sport 
spettacolo, 030 Calcio, Coppa America. Argentina-Brasile, 

1 Ciclismo. In una tappa d'altri tempi resìste bene Bugno 

Sui Pirenei il Tour cambia padrone 
Fìgnon in giallo, recupera Delgado 

Arrivo ANTOINIDISCHAMPS 

I) Robert Millar (Gbr) in 
4h22 19 . 2) Pedro Delgado 
(Spa) s t , 3) Charty Motte! 
(FTa) a 19 ', 4) Steven Rooks 
(Ola) a 3 04 . 5) Gert Jan 
Theunisse (Ola) s i 6) Man
no Lejarreta (Spa) a 3'14 '. 
7) Laurent Pignon (Fra) a 
326 , 8) Andrew Hampsten 
(Usa) a 3 35 

Classifica 
1) Laurent Fìgnon (Fra) in 
40hl 1 49 , 2) Greg Lemond 
(Usa) a 7 , 37 Charly MoUet 
(Fra) a 57' 4) Pedro Delga
do a 2 53 ,5) Andrew Hamp
sten (Usa) a 518 ', 6) Man
no Lelarreta (Spa) a 5 51 , 
7) Gianni Bugno (Ita) a 
603'. 8) Robert Millar (Gbr) 
a 6 4 2 ' 

ta l LUCHON SUPERBAGNERES. 
In capo ad una tappa degna 
degli anni epici del Tour. Lau
rent Fìgnon ha scavalcato 
Greg Lemond, ma per la solita 
manciata di spiccioli, esatta
mente come prima Si sono 
soltanto invertire le posizioni. 
Ciò chr> conta e che la corsa è 
esplosa letteralmente nelle 
due tappe pirenaiche entusia
smando la gente e. nchiaman 
do stone antiche Al duello tra 
i due vecchi rivali di tante bat
taglie passate, si affianca la 
sfida sempre più sfacciata dei 
due olandesi Theunisse e 
Rooks puntuali attaccanti sii
le salite ma, soprattutto la 
grande resurrezione di Pedro 
Delgado il quale con due scat 
ti è risalito al quarto posto È 
suo il mento se I inglese Millar 
ha vinto la tappa e se Charly 
Mottet che con loro due com
poneva 11 convoglio degli uo
mini in fuga è riuscito ad avvi

cinarsi di molto al tandem che 
guida la classifica dalla crono
metro di Rennes Di negativo 
la tappa ci ha riservato il miro 
di Giudo Bontempi e la rinun
cia di Stephen Roche, ancora 
alle prese con il suo cronico 
ginocchio Per contro in que
sta giornata delle stelle e bnl-
lato anche Gianni Bugno, 
sempre con i miglion fino al-
l'ulumo assalto quando, pro
prio come ien ha ceduto alla 
maglia gialla una manciata di 
secondi, mantenendo però il 
7° posto La corsa è Anita per 
Breukink (26' di ntardo') Ite
rerà (924') Parrà 
(4 50") Zimmerman (4 58 ) 
e altn ancora compresi gli ul
timi nove, eliminati perché 
fuon tempo massimo C è an
che I italiano Scirea che corre 
nella formazione di Herrera, 
ma vi sono nomi nou come 
Vanderarden, Van Poppe!, Ta-
len, leader della classifica 
«Catch» Tra i mirati anche 

Van Der Poel e Imboden La 
corsa è subito enrata nella sua 
fase calda poiché la pnma sa
lita, quella del Col di Tourma-
let, era a soli 24 km dalla par
tenza Sulla scia di fuggitivi di 
secondo piano come lo sviz
zero Richard e il danese Cari-
sen si sono lanciati il francese 
Charly Mottet e lo scozzese 
Robert Millar Millar è passato 
in testa sul pnmo colle e cosi 
ha fatto anche su tutu gli alto 
e cioè lAspin e il Peyresour-
de, coronando la sua spetta
colare scalata alla maglia di 
leader del Gran Premio della 
Montagna con il successo sul 
traguardo Lungo la discesa 
delTourmalet i due fuggitivi si 
sono visti piombare addosso 
come una runa Pedro Delga
do il quale dopo aver scolli-
nato assieme alla maglia gial
la si è ricordato che oltre ad 
essere un ottimo scalatore, 
anche in discesa è secondo a 
pochi Un terzetto cosi bene 
assortito ha subito guadagna

to un vantaggio considerevole 
che si è mantenuto a lungo tra 
i quattro e cinque minuti con 
Mottet in maglia gialla virtuale 
ad alimentare l'inseguimento. 
Se Delgado e stato I animato
re della fuga, Fìgnon è stato il 
principale sostenitore delia 
nncorsa dando prova di gran
de automa e impegnando la 
sua squadra fino allo stremo, 
al punto di sacrificare anche 
Pascal Simon che fino al mal-
tino era terzo in classifica. Al
l'assalto dell'ultima salita Del
gado ha tentato di scrollarsi di 
dosso 1 due compagni di tuga 
ma solo Mottet e crollato, 
Quasi contemporaneamente, 
dietro anche Fìgnon giocava 
la sua carta vincente- con un 
doppio scatto nuscrva a stac
care Lemond di dodici secon
di grazie ai quali indossava la 
maglia gialla Ora ci attendo
no Ire tappe dì leggera collina 
pnma dell assalto alle Alpi, 
Oggi si arriva a Blagnac dopo 
I54km 

l'Unità 
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Oggi a Ginevra sorteggi del primo Bocciata la proposta di Vicini 
turno per le coppe europee di anticipare le tre finali 
di calcio della stagione 1989-'90 di maggio prima del Mondiale 
Sette le squadre italiane in lizza Rinviato il problema «violenza» 

Mezzogiorno di fuoco 
Cosa c'è dentro Fuma? 

TUTTE LE SQUAPBK HKLL'UBNA PI OINBVRA 

Tutto e pionto. oggi, all'Hotel Intetcontinental, avrà 
luògo a mezzogiorno il sorteggio per gli accoppia
menti deli pnmo turno delle coppe europee di cal
cio. Ieri «ORO state decise le date delle finali e le se
di, La commissione organizzatrice ha anche diviso, 
in otto gironi, le 64 partecipanti all'Uefa Situazione 
difficile soprattutto per la Fiorentina. Problema della 
violenza: verrà fissata una riunione, specifica. 

QAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C K C M W L U 

ss* GINEVRA Petrolieri arabi 
con macchine lunghe come 
transttlìntfcl, blonde fascino
se dai profumiconturbamì, fi-
namrJeri.discreti e maneggioni 
nrnpanl Al grand hotel Inter-
emmental dT Ginevra a due. 
patii dalla sede dell'Orni, ieri ' 
e cominciata una insolita ba 
bela Questa voltai dilani, lo-
vattato albergo, oltre ai soliti 
habitui, accoglie degli ospiti 
mollo partlcólan presidenti, 
direttori sportivi, allenaton, os
servatori; ejt giocatori TURI in 
ansiosa aliata del responso 
delle urne che, a mezzogiorno 
in punto; stabilirà gli accop
piamenti del primo turno delle 
coppe europee della prossima 
stagione Noi, Intesi come ita
liani, In questo caravanserra

glio ci (acclamo un figurone 
presentiamo infatti ben set-
te(Mllan, Inter, Sampdoria, 
Napoli, Juventus, Atalanta. 
Fiorentina), squadre, di cui sei 
sono teste di serie Un calcio 
ricco e potente, quello Italia-
JIO cheperòiiltlmamentenon 
raccoglie molte simpatie a li 
vello europeo. Troppa violen 
za troppe pretese troppo pro
tagonismo Volevamo anche 
come aveva chiesto il com
missario tecnico della nazio
nale Vicini l'anticipo delle da
te delle binati per non. avvici 
narle troppo ali Iniziò dei 
mondiali» giugno) Niente 
da farei ci hanno risposto pic
che La Commissione oroaniz 
zazione delle competizioni 
Uefa(14 membri presenti, tra 

cui 1 italiano De Gaudio) ha 
respinto con I I voli contrari 
qualsiasi spostamento. Il 23 
maggio, a Vienna, la finale 
della coppa dei Campioni, 9 
maggio a Goteborg/Svezia) 
quella della coppa delle Cop
pe Tutto come previsto anche 
per la coppa Uefa il due rnag-

Kolandata,il 16(Iritorno So-
i Inghilterra e Romania han

no volato come I Italia per 
1 anticipo Del resto, conside
rando la data della finale della ' 
coppa dei Camplonl(23 mag
gio) ci saranno ancora sedici 
giorni poma dell inizio del 
mondiale Un periodo tulio 
sommato ragionevole. 
Violenza. ETeroo no che II-
talia da questo punto di vista, 
é uno dei paesi più sotto accu
sa anche presso I Uefa? Il pre
sidente Jacques Georges ieri 
presente ha abilmente drib
blato la domanda «Questo é 
un problema di tutti ha rispo
sto- E per risolverlo occofono 
misure drastiche poliziotti 
specializzati e sempre allerta, 
stadi attrezzati e con il mag
gior numero di posti a sedere 
Mobilitare le forze dell ordine 
é diventato un Imperativo ca
tegorico Certo, e Inquietante, 
però dobbiamo fare cosi 
Spesso, comunque, parlo al 

venlo: le Menzioni da que
sto punto di vista non ci sento
no Non é neanche vero poi 
che ci sia una gara, all'incon
trarlo, per evitare di ospitare le 
finali fi sindaco di Rotterdam, 
dopo la squalifica per il petar
do che colpi il portiere ospite 
nella partita Otanda-Cipro, 
disse che non avrebbe mai più 
chiesto una finale di calcio 
per la sua diti. Adesso. Inve
ce, aveva cambiato idea pro
ponendo proprio Rotterdam 
Insomma, non ci capisco più 
niente Ber quanto riguarda 11-
talia, so e ho visto tutto», ha 
concluso George» inerendosi 
al recentissimi incidenti avve
nuti in campo e sulle tribune 
Ieri comunque il problema 
della violenza non e stalo trat
tato Carlo De Oaudio a riu
nione finita, ha detto che a 
questo proposito verrà fissata 
una riunione specifica. 
Mandorla. Il presidente del-
I Uefa, len prima di riunirsi si 
e lasciato cornigere in una 
chiacchierata •informale» su 
Diego Maradona e Bernard 
Tape, Il Berlusconi francese 
che vorrebbe portare l'argenti
no ali Otimpyque- Marsiglia. 
«Uffa pena-fia detto ridendo 
Georges- chi acquista Marado

na Compiango sia chi lo com
pra, che chi lo vende -Come 
dire chi lo piglia dovrà far 
Ironie a un sacco di grane, chi 
lo cede perde sempre un 

CurlSftt Nel gran bazar del
l'Hotel IntercOntinental, non 
sono mancate le piccole ame
nità, Con un gran abbraccio a 
Lucescu (più ire baci) il presi
dente del Fisa, Anconetani, ha 
ufficializzalo la futura assun 
none (l'anno prossimo) del 
tecnico Almeno Valentino 
Louriero, presidente del Boavi-
sta, girava tutto allegro per i 
corridoi. Lui, dei sorteggi, giu
stamente se ne infischia, ha 
vinto un milione di dollan alla 
lotteria portoghese Una beila 
sommerta, direbbe Mike Bon-
giomo, che può alleviare un 
sorteggio sfortunato,»! coppa 
MUan e Inter. Finalissima a 
Milano nej caso le due mila
nesi arrivino in tondo alla 
Coppa dei Campioni? Si ve
drà, é possibile, ma per irmc-
mento il problema è accanto
nato Stabilita invece una, prio-
nta per il Milan qualora si ve
rificasse una sovrapposizione 
con I Inter negli Incontri casa
linghi A cambiare I ordine de
gli incontn sari sempre l'Inter 

f Franata Jugoslavia si cMMièoiw impasto hi Coppa iuta. anraSt 

Per flTrtp una nuova ewveirnira In Coprjawatijr^ 

«Non vogliamo quel cattolico in squadra» 
JlroiSgloso hanno prò-

„ calo .una manifestazione 

— y h i l «tosi dei Rangers, 
dra che ha una tradizio-

i legala al prole-

m? 
Un'ottantina 

di fan» rangers hanno insce
nalo una rivolta contro la lo-

'«gniro l'acquisto del 
fctatore Maunce Johnston 
1 f di religione cattolica 

Johnston (chiamato «Mo») 
aveva in precedenza giocalo 
per la squadra rivale dei Cel
ile prima di passare al Nan
tes £ infatti, dopo 11 soggior
no francese, pareva che do
vesse tomaie «I Ceitjc, ma è 
stato improvvisamente ac
quistatola! Rangers per Uri 
milione e mezzo di sterline 

l'ahnuhcTo'ha-scJoccato I 
tifosi di quest'ultima squadra 
dato che •MoTè H primo cat
tolico che viene ingaggiato 
Durante le manifestazioni 
hanno cantato canzoni pro
testanti e minacciato di boi
cottare le partite della squa
dra se i dirigenti non fanno 

marcia indiebo 
Graeme Souness, allena" 

tore-giocatore dei Rangers, 
che-in Italia lutti ricordano 
per aver giocato con la. 
Sampdoria -un palo di sta
gioni anche M ò r i risultati 
alterni, ha detto «Johnston 
in questo momento è il mi
glior calciatore che abbiamo 
in Gran Bretagna ed è per 
questo che lo abbiamo ac
quistato Non voglio entrare 
nel discorso religioso* Prima 
di guidare i Rangers Sou
ness ha giocato anche per il 
Liverpool E, forse, proprio 

"" " M J J t à M M U M I '" 

dalla città di mare dell'In
ghilterra centrale ha portalo 
con «è una mentalità pia 
aperta, più cosmopolita, tri 
un ambiente dove prevalgo-

HaVrfgjgffi i i^ 
ha ingaggiato infatti per la 
primavera un giocatóre nel 
ro,La maggior parte dei tifosi 
Rapgen provengono da 
Un'area dove i cattolici sono 
ali incirca l ' I * e si Identifica
no non solo con i colon del 
la squadra, ma anche con 
quelli della religione prote
stante e della bandiera bri

tannica. Durante le partite i 
colori preferiti sono il blu, il 
bianco e il rosso Sostengo
no la causa dei loyalisis del-
1 Irlanda del Nord che ap
poggiano la lotta politica per 
non interrompere' l| legame 
con il resto del Regno Unito 
e chiedono al governo* dì 
Londra di dimostrare lealtà 
e appoggio ai sudditi della 
Corona. Per contrasto, la 
maggioranza dai tifosi del 
Ceibe sono cattolici repub
blicani Quando il pnmo mi
nistro Thatcher I anno scor
so si è recato allo stadio di 

Glasgow venne accolto pole
micamente da canzoni deh 
lira 

Data la relativa vicinanza 
alla costa irlandese, Glasgow 
ha motti abitanti che pro
vengono sia dall Ulster che 
dal resto dell filanda, In que
sti ultimi anni 1 emigrazione 
dall Marida vesso* Remo 
Unito è quasi raddoppiata. 
Motti giovani cercano lavoro 
e si fermano in citta come 
Glasgow dove hanno parenti 
0 amici che li aiutano 1 tifosi 
Rangers non sono i soli ad 
essere rimasta sorpresi dal-
1 acquisto di Johnston La 
sua «defezione» ha infurialo 

anche i tifosi del Ceibe- «E 
un gloda». ha detto un afo
so, «ha preso i suoi trema 
denari e ci ha lasciati «'Mo" 
è un bastardo». 

Le due chiese, protestante 
e cattolica scozzese vedono 

n«WatiS[Sm 
e»pà^a2SJLf 
•Sappiamo che dietro il ma 
acquisto e * solo una que
stione di soldi», ha detto 
I addetto stampa della chie
sa cattolica scozzese Tho
mas Connelry, «ma vogliamo 
sperare che si tratti di un 

Ekroi gruppi per lUefe 
Brutti clienti per Juve, 
Napoli e Fiorentina 
• GINEVRA. Derisa la ripar-
lisine In grappi delle squadre 
qualificale per l'Uefa. Di ogni 
gruppo ranno parte due o tre 
teste di serie (che ovviamente 
non potranno Incontrarsi fra 
alloro) Oggi si precederà a 
otto «mini-sorteggi.. 

Gnomo l i Stoccarda 
(Rfg). Rapid Vienna (Aut), 

Aberdeen (Sto). Dundalk 
(Ir), Feyenord Rotterdam 
(C^e§§BO(SvJ) 

CaniniSCfltóiia (Rfg). 
Bruges (Bel), teste di serie; 
Scena» (ft),Kart4urx-Stadt 
(Rdt), Jeuness._ d'Etch 
(Lux). Twenle Entchede 
(a).rtoa*U(r*),Plastllui 
Nitri (Cec) 

Grappo Jt, Videoto» 
(Ung). JUVENTUS ( I I ) , te
ste di-serie, Amburgo (Rfg), 
Uegj<ftl).Mr«r4anf.Sco), 

ilkZabrae 

(Aut), Neestved (Dan), R M . 
niemen r̂ lloeeura (Hn), U -

l A s t i - t r m i w W 6 * U n i t e d 

f*-o),lfkOostborg (Sve), te
ste di serie: Hans* Rottock 
(Rdt). Kuusvsl (Fin), Paris Si 
Oermain (Fr). Olentoran (Ir 
del N), Banik Oursv» (Cec), 
ZhalglnsVUnius(Urss) 

Grappo Si Werner Brema 
(Rfg), A|a|t Amsterdam (01), 
teste di serie, Austria Vienna 

testromm (Nor) 
(Poi), tea 
(Urss). « _ _ _ . „ 

(sp^SuumStTkM 
di serie. Rovai Anversa (Bei), 
Vitocha Sona (BuQ, Apotlon 
Utrieeiol 1,(00), G^iraÉW0* 
(Gre)^|paihSf4os««^Jrai). 
RadBeVtdo ( * ) » % * , 

Granfio Ti Atletico Madrid 
(Spi, Porto (nsr). Ies|a di rat* 
* « . « • 

ndm 
IIJ3rnrU(n), Placar 
(Rom), Sion ( » & Dnatl» 
Zagabria (Juf) o Ausane 

Vienna (Aut), VakncJa (Sp). 
Valletta ( ^ ) , SriOftlng C h i 
Lisbona (Por), V I ^ B u e * 

(soltanto Ue(a^nSts«* i» 
e 6 dicembre, quarti 7 « I l 
marzo "90; semifinali. $ e 
aprile, finali Uefa: 2 m 
(andata) e 16 maggio ( 
no) finale Coppa 8 Itu 
finale Campioni 23 

SU ON 
1 F I O AL31LUGLIOLATUAVECCHIA AUIOVALEHNOA i 

Le vacanze sono all'oriz
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è così, su 
con la vita! 

E' un momento magico per 
passare a un'auto nuova: infatti, 
fino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo I milione se scegliete 
126 0 Panda. 

L'offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si sa
le a 2.000.000! Insomma: qua
lunque sia il tipo o la marca del 

vostro usato, in qualsiasi condi
zione si trovi, purché regolarmen
te immatricolato, fino al 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delle vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di guidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron
ta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulabile vi 
attende presso tutte le Concessio
narie e le Succursali Fiat. 

Buone vacanze! 

oncessio- ^m 

f0& 

M I L I O N I 
ESEVAI^DIPTO'USUPERVALUTLAMO 

i E' UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT i 

28, 
Unità 
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12 luglio 1989 


